
RASSEGNASTAMPA

RASSEGNASTAMPA
27 agosto 2013



RASSEGNASTAMPA

Direzione e Redazioni: POTENZA, via Nazario Sauro 102, cap 85100, tel. 0971 69309, fax 0971 601064; MATERA, Piazza Mulino 15, cap 75100, tel. 0835 256440, fax 0835 256466

www.ilquotidianodellabasilicata.it
Martedì 27 agosto 2013ANNO 12 - N. 234e 1,20

in abbinata obbligatoria con Italia Oggi

Maurizia Cacciatori infiamma la serata estiva tra sport e passione

POLICORO
a pagina 32

Dopo il degrado e i rifiuti sparsi per strada scatta l’e m e rg e n z a - t o p i

ROTONDA
a pagina 24

POTENZA
GIACUMMO a pagina 18

Concorso nella scuola: l’amara sorpresa per una candidata esclusa

Ecco il nuovo
basket

di Potenza

Scioper o
in Lega Pro

Il Melfi
non gioca

SPORT

La Basilicata e la narrazione dei suoi luoghi

Futuro avanzato e futuro remoto
Il nuovo Mezzogiorno prova a raccontarsi

Tra i calanchi di Aliano con Arminio a discutere di pensiero meridiano
A Potenza la sfida digitale con De Kerckhove: attraversiamo la rete o i piccoli paesi?

SARA LORUSSO alle pagine 12 e 13

da pagina 33 a 38

A Rionero
il museo
viaggiante
di Maradona

Pignola
balla e canta
con le melodie
di Silvestri

Il premio
Tr oisi
va al regista
Albano

Vi segnaliamo:

Matera Nuovo polo per via Bramante

Il piano delle città
fa rinascere una scuola

CIERVO a pagina 25

La morte dell’aviere materano

Prima ricostruzione
Suicidio con l’ar ma

di un amico

CORRADO a pagina 28

Alla scoperta delle bellezze lucane

Due cicloturisti
da Como a Ginestra

ZOLFO a pagina 22

Il ventottenne Francesco Marcosano

Alle indicazioni di Folino risponde il governatore uscente
proponendo quattro nomi alla nuova presidenza: Santochirico,
Adduce, D’Andrea e Colangelo. Ma l’accordo stenta

La contromossa
tattica
di De Filippo

Indiscr ezioni sul codice etico in via di scrittura
tra le forze del centrosinistra: la questione morale
messa in disparte all’impr ovviso
Il caso L’inchiesta sui rimborsi alla Provincia di Potenza
Scoperto “buco” a 4 zeri, Lacorazza si fa riconteggiare le spese
Le primarie di M5S Ecco i criteri che stanno votando sul web
E nel frattempo Adduce è alle prese con Matera 2019.
Presentato il dossier sulla candidatura ma è subito polemica:
il direttore del comitato Paolo Verri non si presenta

LABANCA, AMATO, PANETTIERI e CIERVO alle pagine 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 25

UN PRESIDENTE
COMPETITIVO
BUON SENSO
NELLE LISTE

E ANDIAMO AVANTI
di LUCIA SERINO

NEL Pd si gioca alla media-
zione. Ma sembra di cogliere
che il gioco sottenda una lo-
gica inespressa: la logica del
tutto o niente. E, come scri-
veva ieri Ernesto Galli della
Loggia sul Corriere, la logi-
ca del tutto o niente “se può

continua a pagina 11

PERCHÈ
I LUCANI

NON VOTERANNO
GLI IMPRESENTABILI

di ANNA G. RIVELLI

NESSUNO accetta lezioni di
morale inquesta regione:ben
venga, a patto però che alme-
no ciascuno studi da autodi-
dattae smettaditergiversare.
La questione Rimborsopoli

continua a pagina 6
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SANITÀ DAL 2010 INVERTITO IL TREND: I BILANCI SONO TORNATI IN ATTIVO

Asl, la mappa dei debiti
«La Puglia in equilibrio»
Bari dimezza i tempi di pagamento, ma Riuniti
di Foggia e Policlinico sono tra i 30 peggiori d’Italia

SCAGLIARINI A PAGINA 7 >>

GOVERNO RAFFICA DI SOSPENSIONI A PIAZZA AFFARI, MEDIASET CON 6 PUNTI IN MENO: IL CAV PERDE 110 MILIONI IN UN GIORNO. LO SPREAD SALE A 249

La Borsa spaventa Berlusconi
L’ex premier frena i falchi: «Non forniamo alibi a manipolazioni»
Il Pg di Cassazione acquisisce l’audio dell’intervista di Esposito

IL CAVALIERE
TRA LA POLITICA

E LE AZIENDE
(CIOÈ I FIGLI)

di GIUSEPPE DE TOMASO

S
e Silvio Berlusconi
dovesse prestare
ascolto al prosaico
portafogli anziché al-

le più sofisticate valutazioni
politiche non avrebbe dubbi
nel sottoscrivere, al più pre-
sto, un nuovo patto con Enrico
Letta. I venti di crisi su Pa-
lazzo Chigi non fanno bene
alla Borsa e alle società ivi
quotate, comprese quelle ri-
conducibili al re delle tele-
visioni. Ieri Mediaset ha perso
il 7 per cento del proprio va-
lore, la qual cosa non deve
aver lasciato indifferenti il
presidente Fedele Confalonie-
ri, la famiglia del maggiore
socio e, si presume, lo stesso
azionista di riferimento. For-
se si deve alla brusca caduta
del titolo Mediaset a Piazza
Affari l’appello, a moderare il
linguaggio, rivolto dal Cava-
liere ai cosiddetti falchi del
Pdl.

SEGUE A PAGINA 17 >>

Discariche interne
all’Ilva ora si può
Nicastro: sempre d’u rg e n z a

l Dal governo arriva il via libera all’uti -
lizzo da parte dell’Ilva delle discariche
all’interno dello stabilimento, senza doverle
sottoporre all’Autorizzazione integrata am-
bientale. Proprio le pressioni dell’azienda
sulle istituzioni locali per l’uso di quelle
discariche, ora reso possibile, sono finite al
centro dell’inchiesta della Procura. Prote-
sta il sindaco, Regione scettica sul decreto.

MAZZA A PAGINA 6 >>

MALASANITÀ

Grosseto, ucciso
da una trasfusione
sbagliata

A PAGINA 11 >>

INFERNO SIRIA

Americani e inglesi
«Attacco a giorni»
Mosca con Assad

A PAGINA 12 >>

TRASPORTI LA CGIL: COME LA FIAT. ADP SMENTISCE

«Aeroporti di Puglia
contratto a rischio»
E sul documento per l’Alta velocità
botta e risposta tra Vendola e Amati

BARI Resta un sogno l’Alta velocità sull’Adriatica

VIA LIBERA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI

L’OFFESA AL ROMANICO

Soffocato dall’asfalto
il Duomo di Molfetta

SERVIZI ALLE PAGINE 6 E 8 >>

M O L F E T TA La colata di asfalto attorno al Duomo

PUGLIA FISSATA AL 4 SETTEMBRE LA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE

Regione, appello ai sindaci
per il Piano paesaggistico

TRA MONICA E VINCENT
ADDIO SENZA RIMPIANTI

di CARMELA FORMICOLA

l Il 4 settembre si riunirà la commissione Ambiente del Consiglio
regionale pugliese per esaminare il Piano paesaggistico regionale,
approvato dalla giunta e finito nella bufera per i tempi ristretti - in
periodo estivo - concessi ai sindaci per il parere. Ecco perché il
consigliere regionale Pd Fabiano Amati lancia un appello all’Anci:
mobilitatevi per un’assemblea regionale o sarà troppo tardi.

SERVIZIO A PAGINA 8 >>

«P 
erò ci ameremo tutta la
vita». Sì, vabbè, intanto
vi lasciate: sanguina il
cuore di tutti noi che

divoriamo le riviste femminili nella sala
d’attesa del parrucchiere.

Lei: Monica Bellucci. Mora, bella, bel-
lissima, perfino au-
dacemente rotonda
come ogni vera
femmina mediter-
ranea. Lui: Vincent
Cassel. Sdrucito,
selvaggio, francese
e con quella mascel-
la affilata diame-
tralmente opposta
alle curve sensuali
di lei. Sensuali en-
trambi. Sensuale
coppia che a distan-
za di 17 anni getta la
spugna. Ahi! Ma allora è vero che nel
patinato universo parallelo del vippame
l'amore finisce esattamente come nella
grigia routine delle donne e degli uo-
mini medi?

Eppure quanto ci era piaciuta la loro
storia. Diabolicamente, inspiegabil-
mente affiatati. Duro e malandrino lui,
stupenda e un po' svampita lei, perfetti.

SEGUE A PAGINA 17 >>

l La Borsa spaventa Berlusco-
ni: in un giorno ha perso 110 mi-
lioni a causa del crollo del titolo
Mediaset (-6%). Le continue ten-
sioni sul governo agitano i mer-
cati: Milano ha perso il 2,1% e lo
spread ha sfiorato quota 250. An-
che per questo il Cav ha chiesto ai
«falchi» del Pdl di non alimentare
polemiche. Nel pomeriggio verti-
ce a 4 (Letta, Alfano, Delrio, Sac-
comanni) per discutere dell’Imu
prima che il provvedimento arrivi
nel Consiglio dei ministri fissato
per domani. Si starebbe valutando
l’ipotesi di un’imposta progressi-
va per i redditi fino a 120mila euro.
E sempre ieri la Procura generale
della Cassazione ha acquisito l’in -
tervista del giudice Esposito.

MANGANO CON ALTRI SERVIZI
ALLE PAGINE 2, 3, 4 E 5 >>TA R A N TO Il siderurgico

A Molfetta polemica tra i residenti nel centro
storico e l’amministrazione cittadina guidata dal
giovane sindaco Paola Natalicchio (34 anni). Il
pomo della discordia è il nero manto di asfalto,
fatto stendere attorno al Duomo. Secondo i re-
sidenti - e come mostrano le foto - copre l’antico
basolato di «chianche» in uno stridente contrasto
con la candida pietra della chiesa romanica.

SOLA Monica Bellucci

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)
Con La Notte della Taranta A 1,70

DOMENICO LORUSSO FU UCCISO MENTRE PASSEGGIAVA CON LA FIDANZATA

Potenza, l’esame del Dna
scagiona il sospettato
per l’omicidio a Monaco

UCCISO Domenico LorussoSERVIZIO IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA III >>
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PRIMARIE DEL CENTROSINISTRA ESCE ALLO SCOPERTO IL GOVERNATORE

De Filippo
cala il poker
Quattro nomi per evitare lo scontro

Ora la palla passa al
segretario Speranza

chiamato a mediare con
l’asse Bubbico-Folino

l Quattro nomi di uomini politici e alcuni
della cosiddetta «società civile» sono stati in-
seriti in una proposta di mediazione interna al
Pd che il presidente della giunta regionale, Vito
De Filippo, ha fatto al segretario regionale del
partito, l’on. Roberto Speranza.

BRANCATI A PAGINA IV E IN NAZIONALE A PAG. 9 >>

REGIONE
I quattro
possibili
candidati
Salvatore
Adduce
Vincenzo
Santochirico
Rocco
Colangelo e
Giampaolo
D’Andrea
[foto Tony Vece]

.

FILIANO LE INDAGINI SULLA MORTE DI ROCCO DONATO MANCUSO AL CAPOLINEA, NONOSTANTE LE PERIZIE DIMOSTRINO CHE «È STATO UCCISO» DA UNA MACCHINA

Ciclista investito, inchiesta «flop»
La Procura chiede l’archiviazione senza aver sentito tutti i testimoni. La famiglia si oppone

I N V E S T I TO Rocco Donato Mancuso [foto Tony Vece]

La moglie: «C’erano delle
persone nei campi

accanto alla strada, ma
non sono stati convocati»

l Ha perso l’equilibrio per un
violento urto al manubrio o, forse,
al braccio. E mentre l’auto gli pas-
sava con la ruota posteriore sulla
bicicletta, lasciando tracce «ine-
quivocabili», lui è finito a terra ed
è rimasto lì agonizzante. Il pirata
della strada che ha ucciso Rocco
Donato Mancuso (67 anni, di Fi-
liano) non si è fermato. E dopo
oltre un anno di indagini condotte
dai carabinieri e dalla polizia
stradale l’inchiesta rischia di fi-
nire in archivio. Nonostante il
medico legale affermi con certez-
za: «È stato investito». La strada
statale 93 collega Lagopesole a Fi-
liano. «Mio padre era un ciclista
esperto e quella strada la cono-
sceva molto bene», ricorda Canio,
figlio della vittima.

AMENDOLARA A PAGINA III >>

POTENZA, IL CASO LORUSSO

Omicidio in Germania
l’esame del Dna
scagiona il sospettato
non ha ucciso Mimmo

l L’uomo fermato per l’aggressione a un iracheno non
è l’assassino di Domenico Lorusso, l’ingegnere potentino
di 31 anni ucciso con una coltellata in un parco di Mo-
naco sotto gli occhi della sua fidanzata. L’esame del Dna
ha dato esito negativo. I risultati delle analisi sono stati
resi noti ieri mattina - come riporta il quotidiano tedesco
«Merkur» - dal Procuratore di Monaco Thomas Stein-
kraus Koch. Il sospettato fermato dalla polizia tedesca
per un’aggressione che gli investigatori definiscono
«molto simile a quella dell’omicidio dell’ingegnere ita-
liano» è stato costretto a fornire un campione di saliva.

SERVIZIO A PAGINA III >>

VENOSA

Una giornata
con gli immigrati
per l’integrazione

RUSSO A PAGINA II >>

P OT E N Z A

La città fantasma
viaggio tra gli edifici
dimenticati

SERVIZIO A PAGINA V >>

IL PERSONAGGIO NICOLA BASILE DI BERNALDA, TITOLARE DI UNA SOCIETÀ CASEARIA ALL’A VA N G U A R D I A

Il re della mozzarella export
«Incoronato» al Sial di Parigi, la più grande rassegna alimentare

I M P R E N D I TO R E Nicola Basile

l Porta la mozzarella lucana in giro per il
mondo. Nicola Basile, di Bernalda, è titolare della
società Totem Food srl che al Sial di Parigi, la più
grande rassegna alimentare mondiale, è stato
ritenuto il miglior esempio di innovazione mon-
diale nel mercato «retail» (al dettaglio) dei for-
maggi freschi. Con tanto di diploma. Mozzarella
semplicemente surgelata? No, mozzarella e for-
maggi alla «lucana». Ma solo nel metodo. Già,
perché tutto il resto viene prima selezionato e
lavorato all’origine, tra il meglio dei caseifici di
Campania, Puglia e Molise, per poi venderlo su un
bancone a New York, Tokyo, Sidney o Il Cairo.

SALIERNO A PAGINA X >>

LA CURIOSITÀ A MILANO TRAMONTANO I BRAMBILLA, A POTENZA «VINCONO» LE RADICI AVIGLIANESI

Telesca è il cognome più diffuso
E tra gli stranieri nel capoluogo spunta Singh, di origine indiana

A N AG R A F E Potenza sempre più... aviglianese

l Mentre a Milano tramontano i Brambilla, a
Potenza boccheggiano i Satriano, i Fierro, i La-
guardia. E, in fatto di cognomi, il capoluogo lucano è
in pieno processo di «aviglianesizzazione». La clas-
sifica dei cognomi più diffusi la dice lunga: Telesca,
Santarsiero, Pace. E poi: Sabia, Coviello, Nolé, Claps,
Mecca. Dalla ricerca (realizzata dall’Anci su scala
nazionale) risulta che il cognome straniero più più
presente nel capoluogo lucano è Singh, di origine
indiana, che si colloca al 307esimo posto generale.

Per quanto riguarda, invece, i nomi di battesimo
più diffusi a Potenza e nel suo hinterland resiste al
primo posto Antonio.

SERVIZIO A PAGINA VI >>

POLICORO

Padre e figlio
picchiano 2 ragazzi
arrestati dai Cc

MELE A PAGINA XI >>

L AG O P E S O L E

Municipio aperto
solo tre giorni
alla settimana

PACE A PAGINA VII >>
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Staino

Siria,Obamaminaccia
«Offeso ilmondo»
Alta tensione, l’attacco sempre più probabile. Kerry: Assad deve rispondere

DEGIOVANNANGELI BERTINETTOMONGIELLOBONANATE APAG. 8-9

A cinque anni dallo scoppio della
Grande crisi, le prospettive
economiche dell’area Euro
mostrano un miglioramento, dopo
oltre sei trimestri di contrazione.
È una significativa inversione di
tendenza, ma non sarà sufficiente
per una vera uscita dalla crisi. 

SEGUEAPAG. 15

DIVISIONENELPDLE INAZIENDA

Mediaset crolla in Borsa
e il Cav frena sulla crisi

●  È BASTATO UN IMPROVVISO CROL-
LO IN BORSA DEI TITOLI MEDIASET

PER SPINGERE Berlusconi a mitigare
lo spirito guerriero che pure tanto lo
agita dopo l’affronto terribile subìto
dalla Cassazione. Se solo potesse,
egli brucerebbe il sistema repubblica-
no, manderebbe tutto l’impianto co-
stituzionale alla malora infischiando-
sene del bene pubblico. Non ha, ri-
guardo alle istituzioni e al senso del-
lo Stato, concetti molto diversi da
quelli che abbozza la ineffabile San-
tanchè, che coltiva bizzarri sogni di
successione.
 SEGUE A PAG. 3

ADDIOALUIGILUCCHINI

La passione di un «duro»
MASSIMOMUCCHETTI

Letta vara il decreto sulla pubblica amministrazione. Si tratta sull’Imu. Alfano: intesa vicina

U:

 APAG.5

NewYork, Lebowski
finisce invetrina
Pasquinipag. 17

Letta tira dritto nonostante le minacce
del Pdl: «Il governo lavora a dispetto
dei falchi», fa sapere il premier. Ieri il
Consiglio dei ministri ha dato il via libe-
ra al decreto sulla pubblica ammini-
strazione: mai più precari nello Stato,
quelli esistenti saranno regolarizzati,
taglio alle auto blu. Istituita l’agenzia
per i fondi europei. Si tratta a oltranza
sull’Imu. Alfano: possiamo farcela.
 ANDRIOLOFRANCHIMATTEUCCIAPAG.2-5

Ma ilWest
nonerasolo
cowboy
Reynoldspag.20

ILCOMMENTO

PAOLOGUERRIERI

«MaipiùprecarinelloStato»

MICHELEPROSPERO

È polemica sulla costituzionalità della
legge Severino e sulla possibilità o me-
no che la Camera possa ricorrere alla
Consulta. Il Pdl insiste su questa stra-
da. Ma la decadenza del Cavaliere da
senatore è inevitabile. Epifani: il Pd vo-
terà a favore. Intervista a Zoggia: la leg-
ge è uguale anche per Berlusconi.
 CARUGATIZEGARELLI APAG.6-7

Grillo attore:
lasolitudine
delcomico
Canovapag. 19

La bussola
degli affari

PAOLOLEON

Trigilia: un’agenzia
per evitare che vadano
sprecati i fondi Ue
 BONZI APAG.4

● Pochi aiuti alle vittime,
polemiche sulla querela
 GONNELLI CARRANOAPAG. 10

ILCASO

Femminicidio,
la legge
non piace
alle donne

Un’altra Europa
è possibile

Tanti soldi e poche tasse
e non c’è scandalo
non è nemmeno peccato
È la vita il tuo mestiere
Dr. Doberman
il tuo mestiere di mago

FrancescoDeGregori

● DATEMPOLAMALATTIALOCOSTRIN-
GEVAINCARROZZELLAEGLIPRECLU-

DEVALACONVERSAZIONE,eppure un me-
se fa, in una calda giornata di luglio, il
Luigi raccolse le ultime, povere forze e
fece capire a Giuseppe che voleva visi-
tare lo stabilimento, vedere con i suoi
occhi come andavano i lavori sugli im-
pianti.
 SEGUE APAG.15

Nella notte tra domenica e lunedì la re-
te internet cinese sarebbe stata colpita
con il più grande attacco mai visto.
L’informazione arriva addirittura dal-
la massima autorità cinese in tema di
web, quella stessa che ha sempre ridi-
mensionato ogni falla.
 DISALVO APAG. 14

● Offensiva informatica:
traffico dati ridotto del 30%
Colpita la Banca centrale

LAGUERRADELWEB

Hacker, attacco alla Cina

È servito il tonfo di Mediaset in Borsa
(quasi il 7%) a convincere Berlusconi
che la linea dura può essere rischiosa
per gli affari. Così il Cavaliere ha frena-
to sulla crisi di governo e ha invitato i
suoi «falchi» a starsene buoni. Ma il cli-
ma nel Pdl resta infuocato, lo scontro
sulla strategia spacca il partito.
 LOMBARDOFUSANI APAG.2-3

LADECADENZADELCAVALIERE

Polemiche sul ricorso
Il Pd: nessun cedimento

La flessibilità
non fa bene

1,20 Anno90n. 234
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LA PROCURA GENERALE: «ATTO DOVUTO»

PRIMO PIANO

VENTI DI CRISI
LE MOSSE DEI PARTITI

Mediaset affonda in Borsa
e il Cav imbavaglia i falchi
Ora l’ex premier sembra deciso a rilanciare la linea Confalonieri

IN RIBASSO Le
quotazioni della
«pitonessa»
Daniela Santanchè
.

IIL FUTURO DI BERLUSCONI CONSENSI ALLA LINEA DEL SEGRETARIO «VOTEREMO SÌ ALLA DECADENZA»

Pd, regge il muro di Epifani
ma spunta un lodo Violante

«Prepariamoci alle elezioni per vincerle»
Grillo: per cambiare il Porcelllum «adesso non c’è più tempo. O vanno a casa loro o va a casa il Paese»

PRONTO AL VOTO Beppe Grillo

Ha chiesto di non fornire «altre occasioni
a quella manipolazione che alimenta
polemiche e nuoce alla coesione»

l ROMA. «Voteremo sì alla decadenza». Tutte le
altri ipotesi per risolvere il rebus Silvio Berlusconi
sono «scorciatoie impercorribili». Il muro del Pd, a
due giorni dal “consiglio di guerra” di Arcore, regge
e a tenerlo in piedi è il segretario Guglielmo Epifani,
fermo nel tacciare l’ultimatum del Pdl come un
«ricatto» al governo Letta. Ma allo stesso tempo, dal
fronte dem emerge un timido spiraglio. Ed è Luciano
Violante, uno dei 35 saggi chiamati da Letta per
aprire la strada delle riforme, a farsene carico, de-
finendo di fatto legittimo un eventuale ricorso alla
Consulta da parte della Giunta delle elezioni sulla
legge Severino. Una piccola breccia che nessuno dei
Democrats ha commentato, nel bene o nel male.

Ma sono state proprio queste due versioni – quella
più dura di Epifani e quella più possibilista di Vio-
lante – a dominare le reazioni odierne dei pdiellini.
Pronti a definire il Pd come un partito «biforcuto» e a
cavalcare quello che il senatore Pdl Francesco Giro

definisce il «lodo Violante, al quale far riferimento
per risolvere la delicata questione posta da Ber-
lusconi». E anche dal leader dell’Udc Pier Ferdi-
nando Casini è arrivato una sorta di endorsment alle
parole di Violante, «sponda autorevole di un sup-
plemento di riflessione» da fare nella Giunta del
Senato, quando il 9 settembre sarà chiamata ad
esaminare la questione della decadenza del Cava-
l i e re.

La fermezza del Pd rimbalza anche sull'altro te-

ma-chiave per la sopravvivenza del governo, l’Imu,
rispetto al quale il responsabile economico Matteo
Colaninno allontana le fibrillazioni provocate dalle
«inaccettabili polemiche» del Pdl. Il primo degli
appuntamenti cruciali resta così il Cdm di domani –
in vista del quale oggi ci sarà un incontro tra Epifani
e i ministri Pd competenti sulla questione Imu – ma
fino ad allora il governo è destinato a vivere «ore
critiche», come ammesso da Epifani. Ore che po-
trebbero fare da preludio ad una rovinosa caduta.

E a questo punto, più che a un Letta-bis sono
diversi i dem che guardano al voto, contribuendo
alla permanente agitazione delle acque pre-congres-
suali. Matteo Orfini, in caso di voto, ritiene «ine-
vitabile» uno slittamento del Congresso e immediate
primarie per il candidato dem alla premiership.
Mentre il renziano Andrea Marcucci, su Twitter si
chiede se, con questo «putiferio», si possa aspettare
fino al 20 settembre, data dell’Assemblea Pd. Il tempo
stringe, insomma, e la duplice corsa alla segreteria
del partito e alle primarie per il candidato a premier,
sembra incombere ogni giorno di più. Con il “con -
vitato di pietra” Matteo Renzi che, per ora, si smarca
con un «di quel che succede a Roma non so nulla». Ma
già il 30 agosto, con un doppio appuntamento alle
feste Pd di Forlì e Reggio Emilia, il sindaco tornerà
in pubblico. E allora il nodo dell’Imu, in un modo o
nell’altro, dovrebbe già essere sciolto.

Michele Esposito

l ROMA. Il segnale anti-crisi che
Silvio Berlusconi attendeva dal Colle è
giunto forse dalla Borsa che, al rischio
instabilità, ha risposto facendo ina-
bissare Mediaset in un profondo rosso
da incubo.

Una batosta che il Cavaliere forse
temeva ma certo non si aspettava e che

ora contri-
buirà a fre-
nare la cor-
sa verso il
buio di una
crisi di go-
verno. La
dinamica è
nota e
s c o n t at a :
ora Fedele
Confalo -
nieri e
Gianni
Letta (mes-
si all’ango -
lo dai fal-
chi) si

prenderanno la rivincita e avranno
più solidi argomenti per rilanciare la
causa pacifista dopo il grido di guerra
uscito dal supervertice di Arcore. Tan-
to più che la “p r at i c a ” Mediaset è
rovente: nel primo trimestre 2013 l’in -
debitamento del biscione resta di circa
un miliardo e mezzo con una espo-

sizione piuttosto pesante.
Come spesso accade, sbollita la rab-

bia accumulata nei giorni del furore, il
Cavaliere si sarebbe placato entrando
in una nuova fase, quella di una più
meditata e meno impulsiva riflessione
sul futuro del governo. Il primo atto di
questa svolta, una violenta bacchet-
tata sulle zampe dei falchi (ma anche
delle colombe) colpevoli di riflettere
all’esterno, con le continue liti, una
immagine di divisione del partito che
Berlusconi vuole invece monolitico
specie quando deve svolgere un ruolo
di blindatura nei confronti del leader.
Sulla scia di una intervista della «pi-
tonessa» Daniela Santanchè, giudicata
in settori del Pdl «provocatoria», e su
cui si è innescato l’ennesimo scontro
interno, Silvio Berlusconi ha preso
carta e penna per diffondere una nota
di fuoco in cui a chiesto a «tutti» di
serrare le fila e di non fornire, con
dichiarazioni, «altre occasioni a quel-
la manipolazione continua che ali-
menta le polemiche e nuoce alla coe-
sione interna». Ma la pitonessa dopo
poco era già in Tv ad esternare con
foga attaccando le toghe rosse che con
la sentenza di condanna hanno voluto
«estromettere il Cav dalla politica»; e
anche contro l'esecutivo: «non ci sto
con il governo delle manette e delle
tasse».

Il fatto è che il nervosismo tra le file
Pdl e nel Cav resta alle stelle fintanto
che non si sblocca il nodo della agi-
bilità politica di Berlusconi dopo la
condanna. Sull'Imu, invece, si va verso
una soluzione (domani il verdetto in
Cdm), come ha sottolineato anche An-
gelino Alfano. Sempre più insistente
la voce di un videomessaggio-arringa
che il Cav vorrebbe diffondere quanto
prima per spiegare ai cittadini e
all’elettorato l'ingiustizia di una con-
danna decisa da toghe accecate dal
“pre giudizio”.

Nel partito ora c'è attesa e speranza
in un nuovo contatto tra Angelino
Alfano e il Colle per individuare il filo
della ingarbugliata matassa giudizia-
ria. Nel frattempo, dal centrodestra è
ripartito il pressing verso Napolitano
per un segnale concreto di “paci -
ficazione”, come ha chiesto, tra gli
altri Fabrizio Cicchitto che ha ipo-
tizzato una commutazione della pena.
E mentre il segretario del Pd Gu-
glielmo Epifani - come dice Daniela
Capezzone – «'provoca» confermando
il sì del Pd in Giunta per far decadere
Berlusconi, Maurizio Gasparri ha pe-
rorato la causa della Grazia in nome
della ragion di Stato. Affondo di Mara
Carfagna contro il Pd «vittima della
sindrome di piazzale Loreto».

Giuliana Palieri

C O N FA LO N I E R I

Il Pg della Cassazione
acquisisce l’intervista
di Esposito al Mattino

l ROMA. Cinque Stelle in fibril-
lazione per il rischio crisi di governo.
Non passa giorno che Beppe Grillo
non sproni i suoi e gli elettori ad una
mobilitazione in vista delle possibili
elezioni che il M5S, è sicuro, può vin-
cere. Soprattutto se andrà al voto con
il Porcellum.

«Adesso non c'è più tempo. O vanno
a casa loro, o va a casa il Paese. In
mezzo non c'è nulla. Prepariamoci al-
le elezioni per vincerle» è il proclama
che il leader 5 Stelle lancia da sul suo
blog dove in un post intitolato «È finito
il tempo delle mele» avverte: «Quando
il gioco si fa duro, i duri cominciano a
giocare». E dunque il suo grido di
guerra resta quello di cacciare via «a
calci nel culo» i politici, quegli stessi
che trattano «gli italiani come servi».

«Il Sistema – avverte Grillo – pro -
tegge sè stesso come una belva feroce.
Non cede su nulla». Tantomeno su
una legge elettorale che ora rischia di
far vincere proprio il M5S. Quindi, e
questa volta guarda dentro il Movi-
mento, solo qualche «anima bella»
può pensare di poter correggere ora il
Porcellum. O addirittura di farlo con
«chi non ha mosso un dito in otto anni
e che vorrebbe una Repubblica pre-
sidenziale con il Parlamento ridotto a
uno stuoino». Una tesi a sostegno del-
la quale partono, lancia in resta, tutti i
big del Movimento. Il Pd ha avuto la
possibilità, con il sostegno del M5S, di
mandare a casa il Porcellum, e non lo
ha fatto, ricorda infatti il capogruppo
al Senato, Nicola Morra che prende in
prestito la battuta di Totò per sfottere

il Pd: «ma mi faccia il piacere...». Ri-
corda il sostegno Cinque Stelle alla
mozione Giachetti, affossata dai col-
leghi democrats: questo è «illogico,
immorale» e così, dice, «Vinciamo
noi».

Sulla legge elettorale, «vediamo di
non farci fregare. Occhi aperti e san-
gue freddo» avverte il vicepresidente
della Camera Luigi Di Maio che torna
a difendere il M5S che gli altri partiti
vorrebbero azzoppare attraverso un
'Super Porcellum'. Adottando, insom-
ma, una norma contra movimentum
«per tagliarci fuori». Sulla Legge Elet-
torale nel M5S «diciamo tutti la stessa
cosa, anche se ci fanno sembrare di-
visi» assicura poi Di Maio che cerca di
stemperare le critiche e i mal di pan-
cia interni. Anche se sotto traccia, è

infatti partita la nuova caccia ai dia-
loganti, a quelli che potrebbero votare
per un Letta Bis senza il Pdl o che non
accettano di fare marcia indietro nella
battaglia per la cancellazione del Por-
cellum.

Il senatore Francesco Campanella
cita Socrate per invitare ad una «sag-
gia» presa di distanza da indiscrezioni
e maldicenze. Ma l’andriese Giuseppe
D’Ambrosio già vede materializzato il
disegno anti-Movimento: un «gover-
no di salvezza nazionale» che sarebbe
sostenuto dal Pd con i «”traditori” del
Pdl, e gli “p s e u d o a l l e at i ”» di Sel e Scel-
ta Civica. «Siamo quasi al fischio
d’inizio. Adesso – prevede il deputato –
il gioco si farà duro sul serio. Siete
pronti? Siete carichi?».

Francesca Chiri

l ROMA. La Procura generale
della Cassazione acquisisce nella
sede del Mattino l’audio integrale
dell’intervista rilasciata dal giu-
dice Antonio Esposito all’indo -
mani della sentenza Mediaset.

Non si tratta dell’avvio di
u n’azione disciplinare, di cui il
Pg della Cassazione è titolare in-
sieme al ministro della Giustizia,
ma di un «atto dovuto» nell’am -
bito degli accertamenti istruttori
disposti nella fase pre-disciplina-
re: ma è un passo necessario e
decisivo per inquadrare corret-
tamente le dichiarazioni rilascia-
te a un organo di stampa dal giu-
dice che ha presieduto il collegio

che il primo agosto ha confer-
mato la condanna si Silvio Ber-
lusconi a 4 anni per frode fiscale.
È stato lo stesso direttore del Mat-
tino, Alessandro Barbano, a con-
segnare l’audio del colloquio tra
il giornalista Antonio Manzo e il
giudice: durata di 34 minuti. Una
conversazione pubblicata cinque
giorni dopo la pronuncia della
Cassazione, subito considerata
«inopportuna» dallo stesso pre-
sidente della Suprema Corte,
Giorgio Santacroce, e additata co-
me un fatto «grave e senza pre-
cedenti» dai legali dell’ex pre-
mier, Niccolò Ghedini e Franco
Coppi.
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Il Presidente della Repubblica, consapevole
di non avere il pallino tra le mani,
ora aspetta le mosse dell’ex premier

E Napolitano dal Colle
resta in silenziosa attesa
«Toccherà a Silvio Berlusconi decidere», aveva scritto il 13 agosto

EFFETTI COLLATERALI IL RISCHIO DI UNA POSSIBILE CRISI AL BUIO MANDA A PICCO LA BORSA DI MILANO

Piazza Affari maglia «nera»
e lo spread sfiora i 250 punti

l ROMA . L'ipotesi di una nuo-
va crisi di governo e la prospettiva
di una crisi politica senza uno
sbocco chiaro infiammano lo
spread, che vola a oltre 250 punti
base, per assestarsi poi a 249, men-
tre la Spagna recupera terreno e
porta quasi a zero il suo premio di
rendimento sull'Italia. Il nodo-in-
stabilità contagia la borsa, con Mi-
lano peggiore d’E u ro p a
(-2,10%) trascinata da Media-
set che lascia sul terreno il
6,25%.

A lanciare l’allarme, è l'e-
conomista Nouriel Roubini:
«Se non si trova una soluzio-
ne, lo spread risalirà entro
pochissimi giorni a quota 300,
il buon momento del mercato
azionario italiano si inter-
romperà, i titoli bancari sa-
ranno particolarmente pena-
lizzati e i costi del credito tor-
neranno ancora una volta a
salire. Quanto più le elezioni
sono prossime, tanto maggio-
re è il danno per i Btp».

Un timore, quello dell’instabi -
lità, condiviso da molti sui mer-
cati, anche se fra gli operatori c'è
chi si spinge oltre ed entra mag-
giormente nel dettaglio. Come Da-
vid Keeble, responsabile della
strategia del reddito fisso di Cre-
dit Agricole: «Il timore di un ri-
torno di Berlusconi sta agitando il
mercato dei bond», e «c'è il dubbio
assillante che presto arrivi qual-
che notizia preoccupante». Lo
spread risale a 249, i titoli italiani

segnano la peggior seduta in nove
settimane. La Spagna – che pure
oggi offre 3-4miliardi di titoli a
breve e ha il proprio premier Ma-
riano Rajoy in difficoltà per guai
giudiziari –si porta ad appena otto
centesimi di rendimento sopra
l’Italia, ai minimi dall’aprile del
2012 dopo aver superato proprio in
quel mese i 50 punti base mentre

l’Italia recuperava credibilità.
Uno scenario aggravato, per

l’Italia, dalla settimana impegna-
tiva sul fronte del finanziamento
sui mercati: oggi il Tesoro offre
fino a tre miliardi di Ctz e fino a un
miliardo di Btp indicizzati, doma-
ni è la volta di 8,5 miliardi di Bot
semestrali mentre giovedì 29 è in
arrivo un’emissione “pesante” sul
medio e lungo termine: fino a sei
miliardi complessivi fra il nuovo
Btp quinquennale dicembre 2018 e

la terza tranche del decennale
marzo 2024. Un’impresa lancia
l'allarme-rifinanziamento del de-
bito pubblico: entro l’anno resta-
no da rinnovare oltre 122 miliardi
di euro di titoli di Stato in sca-
denza, con 74,5 miliardi di Bot, 37,8
di Btp e 10,6 di Ctz.

L'instabilità politica, con le for-
ze politiche da mesi impegnate nel

braccio di ferro sull'Imu e da
oltre un mese sui destini
dell’ex premier e leader del
Pdl Silvio Berlusconi, produ-
ce scosse anche su Piazza Af-
fari. Incerti gli indici euro-
pei, con Parigi invariata,
Francoforte a +0,22% e Ma-
drid a -0,42%. Milano è di
gran lunga maglia nera, con
un pesante -2,10% in chiusu-
ra su cui pesa la performance
dei bancari che seguono a
ruota l’andamento dei Btp
che hanno in pancia: Ubi,
Bper finiscono in asta di vo-
latilità, Unicredit va giù del
3,50%, Intesa del 3,33%, Mon-

tepaschi del 3,4%.
Mediaset, il gruppo della fami-

glia Berlusconi, va a picco con per-
dite di oltre il 7% e una chiusura a
-6,25% che brucia circa 266 milioni
di valore. Dall’aprile scorso, a ri-
dosso del risultato elettorale e del-
la formazione dell’attuale maggio-
ranza, Mediaset segna +100%, an-
che se a poco più di tre euro il
valore è dimezzato rispetto agli
oltre sei euro del 2010.

Domenico Conti

MILANO La Borsa

l ROMA. «Toccherà a Silvio Ber-
lusconi e al suo partito decidere circa
l’ulteriore svolgimento – nei modi che
risulteranno legittimamente possibi-
li – della funzione di guida finora a lui
attribuita, ma preminente per tutti
dovrà essere la considerazione della
prospettiva di cui l’Italia ha bisogno».
Così Giorgio Napolitano il 13 agosto
scorso forniva al Pdl – sconvolto dalla
condanna del suo leader Silvio Ber-
lusconi – la linea del possibile, ed
ancor più, dell’impossibile. Sono pas-
sate quasi due settimane ma rimane
tutta in questo concetto la deter-
minazione del Colle che da giorni
osserva silente le mosse del Pdl, le
dichiarazioni ora furibonde ora più
razionali di “falchi e colombe”. Il
presidente «cura» da lontano ma con
attenzione le mosse del governo Let-
ta, informandosi dei progressi
dell’esecutivo delle larghe intese sui
provvedimenti economici – quelli che
interessano veramente il Paese – ch e
si devono varare al più presto. Da
quello di ieri sui precari ai prov-
vedimenti più complessi, come la
cancellazione dell’Imu e il non au-
mento dell’Iva. Il tutto, naturalmente,
senza perdere di vista il rigore di
b i l a n c i o.

Il pallino del gioco, insomma, è
lontano dal Quirinale in questi gior-

ni. E la linea del silenzio sembra
funzionare: gli appelli – ed anche gli
attacchi – a Napolitano sono via via
scemati e nel Pdl si è quasi preso atto
che non serve tirare in ballo il Qui-
rinale, perché la soluzione va trovata
in altre sedi e, forse, attraverso altre
istituzioni.

Calma e gesso, quindi. Una calma
che Napolitano infonde anche al gio-
vane Letta che tira avanti per la sua
strada macinando lavoro a palazzo
Chigi. Ciò non toglie che le continue

fibrillazioni non possano che preoc-
cupare il capo dello Stato che osserva
attentamente l’andamento della bor-
sa – ieri è crollato il titolo Mediaset –
e le oscillazioni dello spread. Perché è
chiaro che sia l’Europa che i mercati
non faranno sconti all’ennesima crisi
di governo dell’Italia. Un nuovo ter-
remoto politico in uno dei Paesi fon-
datori della Ue non sarebbe proprio
gradito, soprattutto alla vigilia delle
elezioni tedesche.

Fabrizio Finzi

SILENZIOSO
ll presidente
della
Repubblica,
Giorgio
Napolitano,
ora aspetta le
mosse del
Cavaliere, del
Pdl e del
governo Letta

.

IL GIUDICE
NEL MIRINO
Antonio
Esposito
presidente
della sezione
feriale della
Suprema
Corte di
Cassazione
.

«Berlusconi condannato per-
ché sapeva, non perché non po-
teva non sapere», il titolo. Nel te-
sto, Esposito dichiarava: «Tu ve-
nivi portato a conoscenza di quel-
lo che succedeva, tu non potevi
non sapere, perché Tizio, Caio e
Sempronio hanno detto che te lo
hanno riferito. Un po’ diverso dal
non poteva non sapere». Un’ar -
gomentazione che sembrava
spiegare perché è stata confer-
mata la condanna e interpretata
come un’indebita anticipazione
delle motivazioni della sentenza,
non ancora depositata.

Il giudice smentì, dichiarò di
aver approvato un testo dell’in -
tervista, inviatogli via fax, diver-
so da quello pubblicato. E il quo-
tidiano decise di pubblicare via
internet l’audio dell’intervista,
nel quale l’affermazione è invece
presente. Ma Esposito ribadì che
l’intervista era stata «manipola-
ta», perchè la risposta si riferiva
genericamente al principio del
«non poteva non sapere». E so-
prattutto perché nella versione
cartacea era stata anticipata da
una domanda «inserita fittizia-
mente» che nell’audio non c’è.

Dal Quirinale si guarda anche ai
provvedimenti che il governo Letta
sta mettendo a punto in queste ore



RASSEGNASTAMPA

Martedì 27 agosto 20134 PRIMO PIANO

VENTI DI CRISI
IL NODO COPERTURE

Vertice fra Letta, Alfano, Saccomanni, Delrio
e Franceschini a Palazzo Chigi. Il vice premier:
c'è ancora da lavorare ma possiamo farcela

Soppressione dell’Imu
spunta la progressività
Prende piede l’ipotesi di un’esenzione solo per le fasce basse di reddito

I N T E R V I S TA IL NOTO AVVOCATO, PRESIDENTE DI CONFEDILIZIA: PUÒ ESSERE COLLEGATO SOLO A UN’IMPOSTA SUL REDDITO PRODOTTO DALL’IMMOBILE

Sforza Fogliani: ma quel principio
è stato già bocciato dalla Consulta

PRESIDENTE
CONFEDILIZIA
Corrado
Sforza
Fogliani,
piacentino,
75 anni,
noto
avvocato

MARCO MANGANO

l Per la legge più odiata dagli ita-
liani è conto alla rovescia. Domani il
Consiglio dei ministri emetterà il ver-
detto sulla soppressione dell’Imu sulla
prima casa. Le voci si rincorrono e le

ipotesi si spre-
cano (infarcite
di contraddi-
zioni). Mentre
scriviamo, fa
rumore la no-
tizia di un di-
segno di legge,
presentato dal
Pd, che preve-
de una sop-
pressione par-
ziale legata al-
la progressivi-
tà dell’imposta
(il Lettore ci
passi il termi-
ne orrendo)
connessa al
reddito dei pro-
prietari. Ma co-
sa significa? E,
s o p r at t u t t o,
che impatto

economico avrebbe sulle tasche degli
italiani, ormai prosciugate? «Abbiamo
sempre detto che la progressività non
può essere collegata a un’imposta di
natura reale, in quanto si riferisce a un
bene che non può essere inciso oltre il
reddito che produce», afferma, senza
nascondere disappunto, Cor rado
Sforza Fogliani, piacentino, 75 anni,
noto avvocato, presidente di Confedi-

lizia, punto di riferimento imprescin-
dibile per l’intero mondo del mattone.
Sforza Fogliani ha sempre denunciato
l’incostituzionalità dell’imposta e ha
condotto una lunga battaglia in difesa
dei proprietari e dei locatori di im-
mobili.

La Corte Costituzionale si è
espressa sulla questione?
«Sì. Ha sancito che un’imposta pa-

trimoniale, se supera il reddito pro-
dotto dall’immobile, con il passare del

tempo porta all’esproprio surrettizio.
In una sentenza ha, inoltre, stabilito
che la progressività può essere col-
legata solo a un’imposta sul reddito».

Avvocato, se fra qualche ora il
governo Letta non sopprimesse
l’Imu sulla prima casa, in ma-
niera incondizionata, come chie-

de il Pdl, cioé senza se e senza ma,
cosa potrebbe avvenire?
«Se lei si riferisce al piano politico,

beh la situazione diverrebbe irrime-
d i ab i l e » .

E se, invece, volessimo riferirci
alle ricadute economiche?
«Se ipotizzassimo le fasce di reddito,

saremmo di fronte a una discrimi-
nazione. Si dovrebbe prendere come
modello la Germania».

Crede che oggi meriti rispetto la
teoria del «reddito figurativo»?
«No. Ritengo che esprima una vi-

sione ottocentesca».
Ci spieghi.
«Allora i proprietari rappresenta-

vano il 20% e gli inquilini l’80%. Quin-
di, aveva motivo di esistere. Oggi la
situazione si è invertita: pertanto, la
teoria del reddito figurativo non ha più
senso».

Insomma, in una parola come de-
finisce l’Imu, considerata in toto?
« U n’imposta strampalata. Il suo si-

stema generale va rivisto».
I contratti di locazione e com-
pravendita immobiliari sono nul-
li se non vengono accompagnati
dall’attestato di prestazione ener-
g etica.
«Il fatto assurdo è che l’attestato non

si può ancora ottenere perché man-
cano i decreti attuativi. Siamo allo
sfascio: si pretende che sia nullo il
contratto al quale non venga allegato
un certificato che non si può ancora
ottenere. L’Italia, pur vivendo un mo-
mento economico tragico, si permette
il lusso di bloccare compravendite e
locazioni».

‘‘CONTRA LEGEM
Una tassa sul patrimonio

se supera il reddito prodotto
dal bene, porta all’esproprio

‘‘IL PARADOSSO
Si esige il certificato energetico
per locazioni e compravendite

ma non ci sono i decreti attuativi

l ROMA. La prima rata dell’Imu
sarà definitivamente cancellata. Ma
sulla seconda un accordo ancora non
c'è. Un incontro andato avanti per ore
tra il premier, Enrico Letta, il vi-
cepremier, Angelino Alfano, il mi-
nistro dell’Economia, Fabrizio Sac-
comanni, dei rapporti con il Par-
lamento Dario Franceschini, e degli
Affari Regionali, Graziano Delrio, non
è bastato a sciogliere il nodo della
tassa sulla casa, politicamente il più
spinoso per il governo in carica.

Al contempo però, in quello che si
temeva potesse essere il momento
della resa dei conti all’inter no
dell’esecutivo, non c'è stato alcuno
strappo drammatico. Anzi, dalle file
del Pdl, direttamente per bocca di
Alfano, è emerso finalmente qualche
segnale di ottimismo, significativo
non solo in chiave strettamente eco-
nomica. «C'è ancora da lavorare fino a
mercoledì (domani per chi legge, ndr –
ha twittato il vicepremier, confer-
mando la data del prossimo Consiglio
dei ministri– ma possiamo farcela». Il
governo, ministri del Pdl compresi,
sembra dunque intenzionato a por-
tare a casa il risultato nei tempi
previsti, cercando un compromesso
accettabile per tutte le forze in campo,
probabilmente in due tempi, visto che
ad ottobre ci sarà la legge di Stabilità.
Ed anche il clima più sereno respirato
nel Consiglio dei ministri che ha
approvato il pacchetto sulla pubblica
amministrazione sembra un segnale
positivo in vista della riunione di
domani, che si annuncia ben più
intensa e movimentata.

«Stiamo continuando a ragionare e
a valutare tutte le opzioni percor-
ribili», ha spiegato anche Delrio. Il
lavoro per riformare la tassazione
sulla casa dunque non è ancora finito.
Durante il vertice a cinque a Palazzo
Chigi, le ipotesi vagliate dal Tesoro
sarebbero state scremate, passando
dalle nove originarie a non più di un
paio, ma in vista di domani la so-
luzione ancora non c'è. L’idea della
service tax federalista rimane in pie-
di, condivisa ormai praticamente da
tutti, ma con ogni probabilità la nuova
tassa sarà inserita nella legge di sta-
bilità e partirà dunque dal 2014. La
materia è infatti particolarmente
complicata, visto che la tassa sui
servizi, come già spiegato più volte da
ministri e sottosegretari, dovrà essere
equamente bilanciata tra proprietari
e inquilini, evitando eccessivi aggravi
per questi ultimi.

Nel frattempo dunque dovrà essere
evitato il pagamento il 16 settembre
della prima rata sulla prima casa
(punto su cui non ci sarebbero ormai
più dubbi e su cui si concentrerà il
Consiglio dei ministri di domani) e,
compito assai più arduo, dovranno
essere individuate anche le coperture
per la seconda rata di dicembre. I 2
miliardi per la tranche di fine anno
non sono del resto gli unici che ser-
vono al governo, alle prese anche con
il tentativo di scongiurare l’aumento
dell’Iva, di rifinanziare la cassa in-
tegrazione e di risolvere il problema
esodati. Un altro miliardo per ogni
i n t e r ve n t o.

Ufficialmente le posizioni di Pd e
Pdl restano però ancora distanti. «Sia-
mo oramai a ridosso di una decisione
e si moltiplicano le dichiarazioni di
chi cerca di far credere che, con una
franchigia a 500 euro, si riesca a far
pagare questa tassa solo a chi ha
redditi alti. Si tratta di una balla

gigantesca. – attacca il capogruppo del
Pdl, Renato Brunetta - Il 78% delle
famiglie italiane risiede in abitazioni
di proprietà e l’88% dell’Imu è versata
da famiglie il cui reddito non supera i
55mila euro lordi all’anno. Non esiste
una soluzione in grado di far pagare
solo ai ricchi ricavandone comunque
un gettito significativo». Il Pd chiede
invece ancora, con Cesare Damiano,

di tagliare l’Imu non a tutti ma al
70-80% dei proprietari.

Intanto in un disegno di legge pre-
sentato da senatori del Pd di cui è
primo firmatario Claudio Moscardel-
li, si propongono modifiche all’Imu
per la prima casa a seconda del red-
dito del contribuente e taglio del 50%
dell’Imu sui beni di imprese, artigiani
e commercianti.

Il testo prevede per la prima casa
l’introduzione di un sistema di de-
trazioni legate al livello del reddito
dichiarato passando dai 500 per chi
dichiara un reddito inferiore ai 10.000
euro ad una detrazione pari a zero per
i titolari di reddito superiore a 120.000
euro. Esenzione totale dal pagamento
dell’imposta per tutti coloro che di-
chiarano un reddito complessivo fino
a 26.000 che rappresentano ben il oltre
il 70 % dei soggetti passivi dell’im -
posta municipale propria. Per i red-
diti tra 26.000 euro e 55.000 si avrebbe
un beneficio di 100 euro in meno
rispetto a quanto pagato nel 2012». Per
i redditi superiori si avrebbe una
contribuzione crescente con il dimi-
nuire delle detrazioni. Le risorse per
finanziare questo intervento vengono
recepite attraverso l’introduzione di
un contributo di solidarietà sulle fa-
sce di reddito superiore ai 100.000
e u ro.

IL NODO IMU
A sinistra
il premier
Enrico Letta
Nella foto
al centro
il ministro
dell'Economia,
Fa b r i z i o
Saccomanni
Domani
il Consiglio
dei ministri
deciderà
se eliminare
l’imposta
sulla prima
casa

.
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I giorni caldi
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28 agosto

IL CDM SULL'IMU
È la prova del fuoco del governo delle 
larghe intese. Per il Pdl la cancellazione 
totale dell'Imu è determinante, 
altrimenti si apre la crisi. Per Stefano 
Fassina, viceministro Pd all'Economia, 
le risorse per cancellare l'Imu sulla 
prima casa non sono sufficienti a 
esentare anche le abitazioni di lusso

31 agosto

LA SCADENZA
È il termine ultimo, indicato dal premier 
Letta, entro cui il governo deve trovare 
unasoluzione sulla questione Imu

9 settembre

LA GIUNTA PER LE ELEZIONI
Convocata la Giunta del Senato per la 
discussione e il voto sulla decadenza
di Silvio Berlusconi

16 settembre

STOP AL RINVIO
Scade la sospensione dell’Imu ,
introdotta a maggio, per abitazioni 
principali, terreni e fabbricati agricoli
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Nella sanità, 35mila
nuovi posti di lavoro
Via libera al pacchetto statali. Tagli del 20% per auto blu e consulenze

Obbligo di sistemazione per tutti
i vincitori di concorso. Impiegati
«ad personam» i testimoni di giustizia

In arrivo 1.000 assunzioni nei Vigili
del fuoco, con una dotazione di circa
75 milioni di euro tra il 2013 e il 2015

l ROMA. Arriva il pacchetto di
misure per la pubblica amministra-
zione, dalle norme per i precari (con
stabilizzazione e futura stretta) all’ul -
teriore taglio del 20% delle spese per
auto blu e consulenze fino all’istitu -
zione dell’Agenzia per la coesione. Il
Consiglio dei ministri, senza incer-
tezze dovute alle tensioni politiche,
ha dato il via libera ai due provve-
dimenti, un decreto e un disegno di
legge. E il governo promette un giro
di vite a partire dalla lotta al pre-
cariato, con «una soluzione struttu-
rale», come affermato dal premier
Enrico Letta, al termine del Consiglio
dei ministri, riducendo le forme di
lavoro flessibile e mettendo «barrie-
re» per evitare le «scorciatoie per le
assunzioni senza concorso in passato
fin troppo presenti». Non ci saranno
«mai più contratti a termine che non
siano eccezionali e temporanei», as-
sicura infatti il ministro della pub-
blica amministrazione, Gianpiero
D’Alia. Intanto si dà il via alla sta-
bilizzazione dei precari ma solo di
quelli a tempo determinato: misura
ritenuta insufficiente dai sindacati,
già pronti alla mobilitazione, che –
avvertono – non riuscirà a salvare
tutti i 150mila in scadenza a fine anno.
Ecco in sintesi le misure.

SALVA-PRECARI, RISERVA 50%
CONCORSI -È prevista una riserva
del 50% dei posti a concorso, fino al
2015, per chi ha avuto un contratto di
lavoro a termine per tre anni negli
ultimi cinque. Chance che, secondo i
sindacati, comunque non consentirà
la stabilizzazione neppure di tutti i
90mila contratti a tempo determina-
to. Serve «una soluzione complessi-
va», dice la Cgil. Fino al completa-
mento delle procedure concorsuali
(non oltre il 2015) sarà possibile pro-
rogare i contratti.

IN ARRIVO 35MILA POSTI IN
SANITÀ -Tra medici, personale in-
fermieristico e tecnici sarà possibile
stabilizzare circa 35.000 persone del
settore sanitario attraverso procedu-
re concorsuali specifiche, come spie-
gato dal ministro della Salute, Bea-
trice Lorenzin.

AL VIA STRETTA FLESSIBILITÀ
-Nel decreto si limita il ricorso al la-
voro flessibile circoscrivendolo a
«esigenze di carattere esclusivamen-
te temporaneo o eccezionale».

ASSUNZIONE VINCITORI CON-
CORSO -Prevista anche una norma
che «obbliga ad assumere tutti i vin-
citori di concorso», sottolinea D’Alia.

E «in parte questo riguarderà anche
gli idonei, ma solo per le graduatorie
più recenti». Prorogate al 2015 le at-
tuali graduatorie.

PER ESUBERI PROROGA AL
2015 REGOLE PENSIONI
PRE -FORNERO -Per la gestione degli
esuberi (7-8mila quelli ad oggi rile-
vati nelle amministrazioni centrali),
viene prorogata la possibilità di an-
dare in pensione con le regole an-
tecedenti la riforma Fornero, portan-
do da fine 2014 a fine 2015 il limite per
il raggiungimento dei requisiti.

MOBILITÀ PER PARTECIPATE -Si
punta alla mobilità per le società par-
tecipate dal pubblico ma non quotate,
da attivare tra società diverse, anche
di diverse regioni. Per le amministra-
zioni prevista anche la mobilità per
coprire le «gravi carenze di perso-
nale» degli uffici giudiziari.

NUOVO TAGLIO 20% PER AUTO
BLU E CONSULENZE -Per auto di
servizio e consulenze dal 2014, nelle
amministrazioni pubbliche e per le
Authority, scatta un tetto di spesa pari
all’80% dei costi sostenuti nel 2012, ed
è prorogato a fine 2015 il blocco di
acquisto o leasing di autovetture.

AGENZIA PER LA COESIONE
-Arriva la nuova Agenzia, fortemente
voluta dal sottosegretario alla pre-
sidenza, Filippo Patroni Griffi, per
«rafforzare l’azione di programma-
zione, coordinamento, sorveglianza e
sostegno della politica di coesione».
Non si tratta, ha sottolineato il mi-
nistro Trigilia, di «neocentralismo»,
ma di una gestione migliore dei fondi
strutturali Ue che per il ciclo
2014-2020 ammontano a 30 miliardi.
Un modo per utilizzare tutte le risorse
a disposizione, come sottolineato da
Letta. Stamattina è prevista una riu-
nione operativa.

ARRIVANO 1.000 VIGILI DEL
FUOCO -In arrivo 1000 assunzioni,
con una dotazione di circa 75 milioni
di euro tra 2013-2015.

SISTRI E ILVA -Semplificazione
del sistema di controllo della trac-
ciabilità dei rifiuti (che riguarderà
principalmente i rifiuti pericolosi).
Presenti anche alcune norme di det-
taglio sull'Ilva, dalla gestione dei ri-
fiuti alle forniture.

TESTIMONI GIUSTIZIA ASSUN-
TI NELLA P. A. -Assunzione «per
chiamata diretta nominativa» per i
testimoni di giustizia.
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B A S I L I C ATA
LE TENSIONI NEL PD LUCANO

PRIMARIE IL 24 SETTEMBRE
Il governatore uscente candida Adduce,
Colangelo, D’Andrea e Santochirico: una rosa
da sfogliare per evitare lo scontro ai gazebo

Il «poker» di De Filippo
in 4 per la successione
La proposta al segretario Speranza per stoppare i nomi di Bubbico

Competitività, Puglia in coda tra le regioni dell’Ue
Pdl: il governo Vendola cambi rotta, siamo al declino

GIUSTIZIA APPELLO A PARLAMENTARI E CONSIGLIERI PER SOSTENERE LE FIRME

Puglia, Pdl in mobilitazione
per i referendum dei radicali

PUGLIA «ALLE POLITICHE IL PRIMO UNDER 30 IN LISTA ERA AL NUMERO 17»

I giovani Udc: partito allo sbando
contano solo tattiche e poltrone

l Il coordinatore ed il vicecordi-
natore del Pdl, Francesco Amoruso e
Antonio Distaso, il capogruppo in
Consiglio Ignazio Zullo e To m m a s o
Fr ancavilla, delegato al coordina-
mento delle iniziative referendarie
sulla «Giustizia Giusta», hanno in-
viato a parlamentari, consiglieri re-
gionali, amministra-
tori provinciali e co-
munali e dirigenti del
partito una nota in
cui si rammenta l’im -
pegno del Pdl nella
raccolta di firme per
la promozione dei Re-
ferendum promossi
dai Radicali. «Un’oc -
casione storica e forse
irripetibile per ripri-
stinare nel nostro
Paese elementari con-
dizioni di uno Stato di
diritto, di cui le re-
centi vicende relative al presidente
Berlusconi - riporta una nota - hanno
clamorosamente confermato la neces-
sità e l’urg enza».

I 4 referendum, sui 12 complessivi
promossi dai Radicali, riguardano: la
responsabilità civile dei Magistrati; il
contrasto all’abuso della custodia cau-

telare; la separazione delle carriere tra
Pm e Giudici; il rientro di tutti i
Magistrati nelle proprie funzioni in
modo da accelerare i tempi della Giu-
stizia. I firmatari della nota rammen-
tano che «i moduli per le sottoscrizioni
sono già a disposizione degli organi di
partito e presso le segreterie generali

dei Comuni. Le fir-
me possono essere
autenticate da con-
siglieri provinciali e
comunali che sono
all’uopo invitati ad
attrezzarsi, a mobi-
litarsi ed a mettersi
a disposizione». Inol-
tre «i coordinamenti
provinciali - prose-
gue la nota - orga-
nizzeranno, a stret-
tissimo giro, riunio-
ni operative per l’or -
ganizzazione di tavo-

li e gazebo in ogni Comune, cui se-
guiranno in ogni Provincia conferen-
ze-stampa di illustrazione delle ini-
ziative referendarie e di presentazione
delle manifestazioni, con la parteci-
pazione dei parlamentari, dei consi-
glieri regionali e dei rappresentanti
istituzionali dei territori».

l «Qualche mese fa facevamo notare
ai cosiddetti “big” nazionali e regionali
che se non si fosse attuata una vera e
propria rivoluzione interna a favore del
nuovo, del rinnovamento generaziona-
le, il partito si sarebbe accartocciato su
se stesso. La risposta arrivò all’indo -
mani delle politiche del 2013, nelle quali
il primo posto utile ri-
servato ad un under
30 era il n° 17». A ri-
marcarlo, spiegando
così il loro allontana-
mento dal partito, i
componenti del comi-
tato regionale
dell’Udc pugliese
Francesco Dimag-
g i o, Sergio Izzi e
Pier Francesco Pal-
marig gi, secondo i
quali «non sarebbe
stata certo una posi-
zione migliore in lista
a riservare sorte migliore al nostro par-
tito, ma per lo meno sarebbe stato con-
siderato un modo per provare a cam-
biare quella forma mentis arroccata su
un modo vecchio di fare politica, ra-
dicato sui tatticismi, di diversi dirigenti
motivati solo ad occupare poltrone».

Gli ex centristi accusano di «pseu-

dotattica» l’ex leader Casini, «che ha
lasciato il timone della nostra campagna
elettorale totalmente in mano a Monti,
tranne poi scaricarlo all’indomani della
competizione elettorale. Oggi quello che
vediamo è un partito alla deriva - scri-
vono in una nota - un leader che diserta e
compare a suo piacimento, senza con-

tare che nessuno ha
lasciato la propria
poltrona. E come se
non bastasse gli stes-
si responsabili si ri-
propongono nel det-
tare la “nu ova ” linea
politica del partito
con una immotivata
“v i r at a ” a destra». In
conclusione, «a “do -
ve r ” lasciare non so-
no i responsabili del-
la “d e b a cl e ”, sempre
saldi sulle loro pol-
trone, bensì coloro

che hanno dato anima e cuore nel corso
di questi anni, tanti giovani amici che
hanno lottato per le scelte terzopoliste.
Oggi quella strada sembra annebbiata,
un tentativo maldestro di salvare alcune
posizioni e provare a “r i c o n q u i s t a re ”
uno spazietto personale incurante delle
sorti dell’intero partito».

MASSIMO BRANCATI

l P OT E N Z A . Il governatore lu-
cano, Vito De Filippo, cala il po-
ker. Potrebbe essere anche un
bluff o una strategia di gioco per
nascondere altre carte, ma per il
momento sono quattro i nomi di
possibili «eredi» alla guida della
Regione Basilicata, quattro per-
sonalità che potrebbero evitare lo
scontro fratricida all’interno del
Pd, arrivando a stoppare finanche
le primarie fissate per il 22 set-
tembre. La «rosa» suggerita da De
Filippo è composta da S a l vat o r e
A d d u c e, sindaco di Matera, già
consigliere regionale e parlamen-
tare; Rocco Colangelo, direttore
generale dell’Arbea, già assessore
regionale e intellettuale-stratega

del Pd lucano; Giampaolo D’An -
drea, docente universitario, ex
sottosegretario, da sempre uomo
di governo e dirigente nazionale
di partito; Vincenzo Santochi-
r i c o, presidente del Consiglio re-
gionale e già assessore e ammi-
nistratore di lungo corso.

La proposta di De Filippo nasce
con l’obiettivo di superare il muro
contro muro fra il presidente del-
la Provincia di Potenza, Piero La-
cor azza, e l’assessore regionale
alle Attività produttive e vicepre-
sidente della stessa giunta, Mar -
cello Pittella, che finora sembra-
no i due contendenti più accre-
ditati alla candidatura a prossimo
governatore. Una riproposizione
a distanza della «guerra» conti-
nua tra De Filippo e l’on. Vin -
cenzo Folino, ex presidente del
consiglio regionale, che ha carat-
terizzato gli ultimi dieci anni di
vita politica lucana.

L’on. Roberto Speranza, se-
gretario regionale del Pd, è im-
pegnato nell’evitare dannose fi-
brillazioni. Prima ha dovuto va-
lutare la proposta venuta dal «cor-
rentone» capeggiato dal vice mi-
nistro Filippo Bubbico e dallo
stesso Folino per la scelta di un
nome da pescare dalla cosiddetta
società civile tra Pasquale Car-
r ano (ex presidente Confindu-
stria Basilicata), Giampiero Ma-
r ug gi (direttore generale
dell’ospedale «San Carlo» di Po-
tenza) e Giampiero Perri (am -
ministratore unico dell’Ap t ) .
Adesso dovrà ripiegarsi sulla
quaterna di candidabili avanzata
a sorpresa dal presidente De Fi-
lippo. Si tratta di nomi che si so-
vrappongono a quelli «graditi»
dall’asse Bubbico-Folino. Ma
manca un tassello: nella sua pro-

posta, rilanciata ieri dall’Ansa,
De Filippo non si sofferma su quel
concetto di «discontinuità» invo-
cato dal fronte dei due parlamen-
tari lucani.

Discontinuità che deve tradur-
si nell’azzeramento totale dell’at -
tuale consiglio regionale, condi-
zione imprescindibile, secondo
Bubbico-Folino, per affidare la
guida della Regione ad un pre-
sidente di garanzia, ad un «padre
nobile».

Il cerino ora è in mano al se-
gretario Speranza che dovrà sfog-
giare tutta la sua tradizionale
esperienza di mediatore per evi-
tare le primarie e scegliere un
nome accettabile da tutti. Il tempo
a disposizione non è molto. Entro
il 5 settembre si dovranno pre-
sentare le candidature per le pri-
marie di coalizione e il 22 si andrà
al voto.

Nel frattempo il dibattito inter-
no al Pd agita anche gli altri par-
titi. L’ex senatore Egidio Digilio
(Fli) ritiene un «autogol» la pro-
posta di De Filippo: «Con quei
quattro nomi - dice - possiamo
liberare la Basilicata dal parti-
to-regione a condizione però che
dall’altra parte ci sia un progetto
credibile e un candidato con
tutt’altre caratteristiche rispetto
a quelle individuate e basate sui
professionisti delle carriere po-
litiche». Critico anche il coordi-
natore regionale di Idv, Gaetano
Cantisani, secondo cui «non può
essere l’ex presidente della giunta
a decidere chi diventerà il suo suc-
cessore e nemmeno il suo partito
sia pure di maggioranza. Stiamo
parlando di primarie dell’i n t e ro
centrosinistra non solo del Pd».

5 SETTEMBRE
È il termine per la
presentazione dei

candidati al pre-voto

LA GUERRA
Il viceministro e l’ex
parlamentare Folino
puntano sul ricambio

PD Il segretario lucano Roberto Speranza e il governatore Vito De Filippo

PUGLIA E BASILICATA

CONSIGLIO Enzo Santochirico PROF Giampaolo D’AndreaARBEA Rocco Colangelo S I N DAC O Salvatore Adduce

.
«Diciotto posizioni perse in tre

anni, e la conferma: Puglia terz'ulti-
ma regione d'Italia e tra le peggiori
in Europa, al 233° posto, secondo i
parametri utilizzati dagli esperti di
Bruxelles per valutare la competiti-
vità delle aree del Vecchio Conti-
nente». A ricordare i dati sulla com-
petitività della Puglia, diffusi nei
giorni scorsi dall’Ue, il senatore Pdl
Massimo Cassano , secondo il qua-
le i «parametri utilizzati nella ricerca
della Ue indicano tre principali grup-
pi di indagine che allontanano ogni
dubbio sull'azione catastrofica eser-
citata da quasi dieci anni di “Prima -
vera pugliese”, fino al fallimento che
è ormai sotto gli occhi di tutti». Infra-
strutture, sanità, qualità dell'istruzio-
ne, efficienza del mercato del lavoro
sono «parametri che negli ultimi an-
ni, a parole, sono stati esaltati da chi
governa la Regione. A questo punto

sarebbe forse necessario doman-
darsi dove sia la Puglia dei record
che è stata più volte narrata in que-
sti anni. Ce lo chiediamo noi del Pdl
- dice Cassano - e se lo chiedono so-
prattutto i cittadini». Dunque, sì alla
leale collaborazione tra istituzioni,
«ma con la sempre più forte convin-
zione di un necessario cambio di
maggioranza alla Regione Puglia».
«Più volte abbiamo richiesto in con-
siglio regionale di costruire un bi-
lancio sociale, ambientale e di gene-
re per comprendere gli effetti della
spesa pubblica sulla crescita della
Puglia e, conseguentemente,
sull’occupazione e sul lavoro e, si-
stematicamente, ci siamo ritrovati
di fronte a penose chiusure. Non
voglio strumentalizzare l’indicatore
regionale dell’Ue - dice Ignazio
Zullo, capogruppo Pdl alla Regione
- allo stesso tempo però, non pos-

siamo più vivere di chiacchiere, di
poesie e di slogan. Chi, come Ven-
dola, è al vertice di una grande Re-
gione come la Puglia ha bisogno di
senso critico e non certo di adulato-
ri di professione per tornaconto. I
conti devono tornare per i cittadini e
non per chi circonda Vendola con il
fare dello specchio magico della
matrigna di Biancaneve». Per que-
sto, secondo l’esponente Pdl, «è
tempo che Vendola cambi atteggia-
mento, sia effettivamente eversivo
ma rispetto alle tante sciocchezze
che pensa e che dice, sia effettiva-
mente pericoloso ma per chi lo adu-
la per fregarlo a discapito della col-
lettività». Soprattutto, «ne prenda
atto la maggioranza dei pugliesi e
inizi a maturare una coscienza col-
lettiva che senta il dovere di costrui-
re in Puglia l’alternanza di Gover-
no».

PDL Antonio Distaso UDC Francesco Dimaggio
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La Bundesbank: i Paesi
non si affidino solo alla Bce
Stoccata all’Eurotower: ha fatto molto ma ora entra in territorio sconosciuto

Il mondo dell’acciaio
dà l’addio a Lucchini
re del «tondino»

IL CENTRO STUDI DELLA CNA IL PARCO AUTOMOBILISTICO ITALIANO (ETÀ MEDIA 10 ANNI E 6 MESI) È TRA I PIÙ INSICURI D’E U R O PA

La crisi fa invecchiare l’auto
gli italiani non la cambiano più

Milano, chiude l’Hydronic Lift
Fiom: lucchetti in azienda
ecco il nuovo sport estivo

MILANO – Nuova puntata di quello che, se-
condo la Fiom-Cgil, si sta trasformando in un
vero e proprio «sport in voga tra gli imprendito-
ri in questa estate del 2013». Si tratta della im-
provvisa chiusura della Hydronic Lift di Pero
(Milano), che produce componenti idraulici per
ascensori, che segue le già note vicende della
Firem di Modena e della Dometic di Forlì.
Secondo la Fiom-Cgil, si tratta infatti dell’enne -
simo caso in cui «la chiusura per ferie si trasfor-
ma in chiusura definitiva, senza alcun preavviso
e approfittando dell’assenza dei lavoratori». «Lo
scorso 2 agosto – si legge in una nota – la fab-
brica chiude per ferie ed i 30 operai a fine gior-
nata si salutano dandosi appuntamento a lune-
dì 26 agosto per la ripresa del lavoro». «Certo –
prosegue il comunicato – che non potevano
immaginare di ricevere nella settimana di ferra-
gosto una lettera (inviata venerdì 9 agosto) con
cui l’azienda li informava di aver avviato una
procedura di cassa integrazione straordinaria
per cessazione di attività, e soprattutto non po-
tevano immaginare di ritrovarsi questa mattina
davanti a un cancello chiuso con catena e luc-
chetto». «Pare – conclude il comunicato – che
lo sport in voga tra gli imprenditori in questa
estate del 2013 sia trasformare la chiusura per
ferie in chiusura definitiva, senza alcun preavvi-
so».

l M I L A N O. E' morto a Brescia a 94 anni Luigi Lucchini. A
partire dal dopoguerra aveva costruito uno dei primi gruppi
siderurgici italiani. Era stato poi alla guida di Confindustria
(1984-1988) e negli snodi principali del cosiddetto «salotto buono»,
come presidente Comit, Compart e Montedison, vice presidente di
Consortium, consigliere Generali e Mediobanca e presidente del
patto Hdp-Rcs. Noto tra i bresciani come «Re del tondino», si era
creato, soprattutto negli anni Sessanta e Settanta, fama di uomo
duro nelle relazioni sindacali, un falco (frase celebre: «I soldi spesi
per far fallire uno sciopero sono i soldi meglio spesi»). Forse anche
per quello, dopo aver guidato tra il 1978 e il 1983 gli industriali di
Brescia, diventa nel 1984 presidente di Confindustria per due
mandati, fino al 1988. Qui si fa ricordare in realtà più che per gli
scontri sindacali, per una guida all’insegna della saggezza. E la
Cgil esprimendo cordoglio per la sua scomparsa, ricorda che «è
stato un interlocutore anche aspro, ma attento e rispettoso del
ruolo del sindacato».

Certo in quegli anni Lucchini inizia a farsi più diplomatico (lo
slogan in Confindustria è: «fermezza, non durezza»). E dopo aver
accumulato una ricchezza gigantesca con il Gruppo partecipa a
varie partite finanziarie, investendo direttamente le risorse di
famiglia in varie aziende quotate, forte della vicinanza con Enrico
Cuccia e Mediobanca. Tra gli anni Ottanta e Novanta mette i piedi
nelle staffe che contano: diventa presidente di Comit, Compart, già
Ferruzzi Finanziaria, e Montedison. È vice presidente di Con-
sortium, dell’Istituto di cultura bancaria e consigliere di Generali,
Abi, Eridania Beghin Say, Mediobanca, Olivetti e Ispi. Presiede il
sindacato di blocco della Holding di Partecipazioni Industriali, da
cui esce quando si è già trasformata in Rcs MediaGroup. Partecipa
ai patti di Gemina e Mediobanca. Nel 1975 l’imprenditore nato nel
piccolo comune di Casto (Brescia) viene nominato Cavaliere del
Lavoro. Solo nel 1998 arriva però la laurea, conferitagli honoris
causa in Economia e Commercio dall’Università di Brescia. Da
ragazzo aveva studiato lingue all’Università Cattolica di Milano,
perfezionandosi anche all’Università di Heidelberg in Germania,
ma aveva dovuto lasciare gli studi per problemi economici, de-
dicandosi per un breve periodo anche all’insegnamento, grazie al
diploma da maestro elementare. Lucchini aveva avviato la pro-
duzione di tondo per cemento armato nella bottega artigiana del
padre Giuseppe, fabbro. Come lui chiamerà poi il figlio che ne ha
raccolto negli ultimi anni il testimone.

BUNDESBANK
«Fare le riforme
e non affidarsi
solamente alla
Bce per uscire
dalla crisi»
In alto Draghi

ECONOMIA&F I NA N Z A

l ROMA. Cambio l’auto
quando mi va? Un vezzo di ieri,
ormai solo un lontano ricordo.
La crisi spinge gli italiani a
tenersi stretta l’auto vecchia, e
pure con qualche ammacca-
tura. Si va più spesso dal mec-
canico (+14%) è vero, perchè la
vettura vecchiotta richiede più
manutenzione ma la recessio-

ne spinge a risparmiare, così il
parco auto italiano, (età media
10 anni 6 mesi) diventa tra i più
vecchi e insicuri d’Europa. È
quanto emerge da un’inda gine
del Centro studi della Cna, rea-
lizzata da Swg.

Inoltre, a causa del caro-ben-
zina, è boom per il gpl: il 61%
degli automobilisti ha inten-

zione abbandonare la benzina
per passare all’impianto a gas.
Ben 11 milioni di cittadini
(30%) ammettono di aver ta-
gliato negli ultimi 5 anni il
budget destinato alle ripara-
zioni necessarie; 11,1 milioni
dicono di circolare con l’auto
ammaccata, rinunciando al
carrozziere, per risparmiare.
Cosa che non
avveniva in
p a s s at o.

Negli ulti-
mi anni – evi -
denzia la ri-
cerca dell’as -
sociazione ar-
tigiana – è au-
mentato in
modo espo-
nenziale l’ac -
quisto di auto
usate mentre
si accentua il
crollo delle vendite di nuove
vetture. Circa 7,2 milioni di
italiani (il 20%) ammette di
possedere un’auto che ha più di
10 anni di vita, collocando così
la Penisola tra i paesi Ue con il
parco auto più vetusto. Un qua-
dro che porta a un vero e
proprio salto in avanti nel ri-
corso al meccanico. Se circa 9
milioni di automobilisti (25%)
sono più attenti alla manu-
tenzione dell’auto rispetto al
passato perchè non possono
permettersi di cambiarla, la
ricerca Cna mette in luce una

quota del 30% (circa 11 milioni)
che negli ultimi 5 anni ha ta-
gliato il budget di spesa per le
autoriparazioni necessarie,
mentre il 31% (oltre 11,1 mi-
lioni di possessori di auto),
ammette oggi di «girare anche
con qualche ammaccatura,
mentre in passato facevo ri-
parare tutto». È vero quindi

che meccani-
ci (+14%),
car rozzieri
(+7) ed elet-
trauto (+6%)
vedono incre-
mentare il lo-
ro lavoro ma
in misura in-
feriore a
quanto ri-
ch i e d e re bb e
la vetustà del
parco auto
c i rc o l a n t e.

Inoltre, il caro-benzina sta
causando una vera e propria
corsa alla riconversione a gas.
Circa 22 milioni di automo-
bilisti (il 61%) infatti afferma
di avere l’intenzione di abban-
donare la benzina o il diesel
per farsi installare un impian-
to a gas. Una scelta già fatta dal
9% degli automobilisti il cui
80% si dice soddisfatto della
decisione presa, soprattutto
per il risparmio sui costi (il
72%), in misura minore (43%)
in ragione del minor impatto
s u l l ' a m b i e n t e.

l ROMA. Fare le riforme ne-
cessarie e non affidarsi solamente
alla Banca centrale europea per
uscire dalla crisi. Il presidente
della Bundesbank e influente con-
sigliere Bce, Jens Weidmann, lan-
cia un nuovo monito ai Paesi
dell’eurozona, dopo aver avvertito
che i tassi d’interesse potrebbero
essere alzati dall’attuale minimo
storico dello 0,50% se dovessero
emergere pressioni inflazionisti-
ch e.

Parlando a un meeting di am-
basciatori a Berlino, il numero uno
della Banca Centrale tedesca ha
spiegato che la Bce ha dato un
«contributo notevole» per risolvere
la crisi, ma ora «la politica mo-
netaria» dell’Eurotower «è entrata
in un territorio sconosciuto e pe-
ricoloso». Secondo Weidmann, in-
fatti, il piano di acquisti illimitati
di titoli di Stato, il cosiddetto Omt,
progettato per intervenire e ri-
durre i premi di rischio di un
singolo Paese, «rappresenta una
redistribuzione del rischio sovra-
no», e «mina il principio di re-
sponsabilità individuale». Quindi
la Bce deve ora tornare a con-
centrarsi «sul suo mandato», ossia
mantenere la stabilità dei prezzi.

Il presidente della Bundesbank

chiede inoltre di mettere dei limiti
alle banche sul possesso di titoli di
Stato nei propri portafogli per
spezzare il legame fra gli istituti di
credito e debito sovrano. «Le ban-
che europee ignorano la regola di
diversificare il rischio» e «nei pro-
pri bilanci possiedono solo i titoli
di debito di un Paese, normal-
mente il proprio», ha detto, sot-
tolineando che in questo modo la
dipendenza fra banca e Paese «s'in-
tensifica e per questo abbiamo
bisogno di limiti», magari appli-
cando gli stessi criteri utilizzati
per altri tipi di prestiti.

E sempre Weidmann, in una
intervista al giornale economico
tedesco Handelsblatt, è tornato sul
tema del debito greco, escludendo
un nuovo taglio (haircut). Una
misura del genere darebbe un se-
gnale «negativo» agli altri Paesi in
difficoltà e alle prese con pro-
grammi di risanamento, ha sot-
tolineato. Atene, intanto, potrebbe
alleggerire il suo fardello finan-
ziario rinegoziando l’attuale sal-
vataggio, piuttosto che chiedere un
terzo prestito. Allo stesso giornale
tedesco il ministro delle Finanze
ellenico Yannis Stournaras, che
ieri ha riconosciuto un buco da 10
miliardi nelle finanze greche, ha

spiegato che la rinegoziazione
punterebbe ad abbassare il pa-
gamento degli interessi e alla con-
cessione di più tempo per ripagare
i 240 miliardi di euro finora con-
cessi da Ue e Fondo monetario
inter nazionale.
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CHE AMBIENTE FA
di GIORGIO NEBBIA

Studiare il futuro
per salvare il presente

F
orse le attuali crisi, economica e ambientale, pos-
sono essere entrambe curate da una rinascita della
cultura e degli studi sul futuro. Le radici di una
scienza del futuro vanno cercate nei moltissimi

scritti del giornalista H.G.Wells (1866-1946), tutti ispirati, nel-
la prima metà del Novecento, alle conseguenze delle scoperte
scientifiche che venivano a sua conoscenza.

La crisi economica degli anni trenta spinse i governi a
interrogarsi sul futuro e a predisporre, nei paesi capitalistici
e nell’Unione Sovietica, dei ”piani” per orientare le produ-
zioni agricole e industriali in modo da uscire dalla povertà;
furono anni segnati da continue innovazioni tecnico scien-
tifiche che ebbero una accelerazione durante la II guerra
mondiale (1939-1945): incredibili progressi nei veicoli terre-
stri e aerei, nei calcolatori, nella chimica, si pensi alla sco-
perta della penicillina, dei sulfamidici e del DDT, fino alla
scoperta della possibilità di estrarre grandissime quantità di
energia dal nucleo atomico per nuove devastanti armi o per
azionare navi e macchine. Queste scoperte costrinsero i go-
verni e gli studiosi a interrogarsi sulle conseguenze che tali
scoperte avrebbero avuto. Il governo degli Stati Uniti com-
missionò uno studio sui futuri fabbisogni di energia
dell’America e come le varie fonti di energia avrebbero po-
tuto soddisfarli. Già nei primi anni cinquanta negli Stati
Uniti apparvero le prime previsioni sull’aumento della po-
polazione, sull’approvvigionamento dei minerali, dei prodotti
agricoli, dei metalli; furono messi a punto dei nuovi metodi
“scientifici” per tali previsioni; nacque, insomma, una
“scienza del futuro”. Le previsioni riguardavano gli aspetti
tecnico-scientifici ed ecologici ma anche quelli sociali; a Pa-
rigi il filosofo Bertrand de Jouvenel (1903-1987) fondò una
associazione col nome “F u t u r i bl e s ”, per lo studio dei futuri
possibili; l’imprenditore italiano Franco Ferraro (1908-1974)
creò una simile associazione “Futuribili” in Italia; a Roma
nacque un centro di previsioni diretto dalla sociologa Eleo-
nora Masini. Nel corso degli anni sessanta del Novecento
furono pubblicati almeno tre libri col titolo “2000”, scritti
dagli americani Herman Kahn (1922-1983), Daniel Bell
(1919-2011), dall’austriaco Robert Jungk (1913-1994) e dal nor-
vegese Johan Galtung; una multinazionale di studiosi. Ben
presto fu possibile riconoscere varie “scuole”, quella degli
ottimisti (la tecnologia ci salverà, supererà la scarsità di ri-
sorse naturali e gli inquinamenti), e i pessimisti (la crescita
della popolazione, dei consumi e degli inquinamenti possono
compromettere le condizioni di vita future).

LIMITI - Questa seconda posizione fu espressa nel più ce-
lebre dei libri sul futuro, “I limiti alla crescita”, pubblicato
nel 1972 dal Club di Roma, un circolo di intellettuali fondato
dall’italiano Aurelio Peccei (1908-1984). Il culmine dell’inte -
resse e del dibattito della scienza del futuro si ebbe nel 1973
con la conferenza internazionale della Federazione Mondiale
di Studi sul Futuro (WFSF), presieduta da Eleonora Masini, a
Frascati (i vari volumi di atti sono purtroppo introvabili). Si
avvicinavano i tuoni di una nuova crisi: l’aumento del prezzo
del petrolio, i pericoli di guerra atomica, le esplosioni di
bombe nucleari nell’atmosfera, la fragilità delle strutture in-
dustriali, orientate al profitto a breve termine, appariva con
una serie di incidenti, da quello giapponese di Minamata, a
quelli italiani di Seveso e Manfredonia, a quello americano di
Times Beach, alla catastrofe nucleare di Harrisburg, ecce-
tera. I ruggenti anni ottanta e novanta del Novecento, con
l’illusione di una nuova ondata di consumi e di merci e di
apparente felicità, hanno spazzato via la scienza del futuro,
come anche la originale genuina carica “r ivo l u z i o n a r i a ”
dell’ecolo gia.

S O LU Z I O N E -Di futuro, naturalmente, si è parlato, anzi
sempre di più e fin troppo, con conferenze, riviste, talvolta
come fantascienza, futurologia, addirittura come magia, ma
per lo più per cercare una soluzione a problemi immediati; le
previsioni sono state fatte a breve termine sotto la spinta di
invenzioni e modificazioni così veloci da non lasciare il tem-
po per comprenderle: la nascita di nuovi giganti industriali,
le rivolte nei paesi emergenti, la crescente fragilità dei ter-
ritori dovute all’inquinamento. I paesi industriali sono in-
capaci di fare credibili previsioni dei fabbisogni energetici, di
prendere decisioni per arginare i prevedibili, questi si, effetti
futuri ambientali degli inquinamenti e delle scelte merceo-
logiche. Sembra che le imprese non sappiano fare scelte pro-
duttive che riducano la disoccupazione e sembra che i soldi
siano l’unico indicatore a cui riferire le spesso miopi pre-
visioni dei governi. Ne viene un senso di scoramento, so-
prattutto nelle generazioni più giovani che sembrano avere
perso la speranza. Su, studiosi, ingegneri e sociologi, chimici
e filosofi, provate a ricominciare a interrogarvi sul futuro.
Su; governanti, provate a immaginare come vorreste il vostro
paese e i vostri cittadini e a fare politica a questo fine.

DE TOMASO

Il Cavaliere tra politica e figli
>> CONTINUA DALLA PRIMA

C
iò non significa che Berlu-
sconi, raffigurato finora come
il vero suggeritore di falchi e
pitonesse, sia improvvisamen-

te approdato sul ramo delle colombe, né
che il governo Letta sia più stabile di un
carrarmato e né che l’ipotesi di una crisi
appartenga alla categoria dell’ir realtà.
Significa, però, che se al politico Ber-
lusconi può piacere o convenire una
particolare decisione, all’i m p re n d i t o re
Berlusconi, invece, può piacere o con-
venire una scelta di senso diametral-
mente opposto.

Nel dilemma del Cavaliere prevarrà il
ragionamento del politico (orientato ad
aprire la crisi di governo) o il calcolo
dell’imprenditore (attento a preservare
le proprie aziende rinunciando alla cri-
si)? Difficile a dirsi, anche se di solito chi
ragiona con il portafogli sbaglia meno di
chi ragiona con l’istinto. Dev’essere sta-
to questo l’argomento decisivo che le
persone più vicine a Berlusconi - Con-
falonieri e Gianni Letta - hanno uti-
lizzato tutte le volte che il Principale si è
trovato sul punto di varcare il Rubicone
della rottura politica definitiva. La scena
potrebbe ripetersi nei prossimi giorni,
specie se al tandem moderato costituito
dal consigliere aziendale e dal consi-
gliere politico del Cavaliere dovesse ag-
giungersi l’atteggiamento cauteloso dei
suoi eredi di sangue.

Per i p a s d a ra n del Pdl il tempo dell’at -
tesa è scaduto: meglio rompere l’al -
leanza col Pd sperando che Giorgio
Napolitano sciolga al più presto le due
Camere. Ma la situazione di Berlusconi -
come sa il diretto interessato - è tutt’a l t ro
che facile. La candidabilità, allo stato
degli atti, resta una pia aspirazione. Né è
dato sapere dove sbarcherebbe la con-

troffensiva giuridica sulla legge Seve-
rino anti-corruzione. L’unica strada per-
corribile rimane quella di guadagnare
tempo attraverso il ricorso alla Corte
Costituzionale, ma, anche in questo ca-
so, nessuno può assicurare nulla al capo
del centrodestra. Tutto sommato, ci sa-
rebbero meno rischi - per il Cav - nel
lasciare in vita la squadra di Enrico
Letta che nel togliere al premier la
bombola a ossigeno garantita dal cen-
t ro d e s t r a .

Un fatto resta certo. Se dovesse optare
per il divorzio immediato dal governo,
Berlusconi potrebbe farlo solo tirando in
ballo il braccio di ferro sull’Imu, non
certo esasperando il duello post-giu-
diziario sulla sua «agibilità politica».
Ma, anche sotto questo aspetto, il piano
di cottura e rottura non filerebbe liscio
come l’olio. Se entro la fine d’agosto non
fosse possibile realizzare il mini-com-
promesso sull’Imu, la tassa sugli im-
mobili verrebbe pagata così com’è av-
venuto finora, con buona pace di tutti
coloro, tra cui gli elettori del Pdl, che
avevano scommesso sull’eliminazione
del prelievo.

Berlusconi sull’Imu è stato chiaro: o la
si toglie a tutti - ad esclusione dei
proprietari di abitazioni di lusso che, in
verità, non sono mai stati esentati dai
provvedimenti di eliminazione del bal-
zello -, oppure il Pdl ritira la fiducia
all’esecutivo. Il Cavaliere non può con-
sentirsi passi indietro. Per due motivi.
Uno, perché passerebbe - presso molti
dei suoi - per leader politico che rinuncia
a combattere su un tema chiave (meno
tasse), prima di Forza Italia, e suc-

cessivamente del Pdl. Due,
perché l’eventuale spalmatu-
ra dell’Imu sui redditi più alti
(indipendentemente dalla
classificazione più o meno
lussuosa delle abitazioni pos-
sedute) andrebbe a colpire
soprattutto lo zoccolo duro
dell’elettorato berlusconiano.
E re Silvio non è tipo da
volere autogol.

Morale. Berlusconi ha in-
gaggiato due sfide atomiche:
sulla giustizia e sull’Imu. Con
il rischio di reazioni contro-
producenti in caso di rottura
dell’alleanza su uno dei due

punti in campo, o su tutti e due. Di qui la
sua continua strategia del go and stop
(avanti e indietro). Solo che stavolta, la
strategia non può durare all’infinito, per
la posta in palio e il carico d’at t e s a
alimentati dall’ex presidente del Con-
siglio. Se poi dalla Borsa arrivano altri
precisi segnali, a senso unico, come
quelli di ieri, il gioco diventa ancora più
impietoso per Berlusconi. Scegliere co-
sta dolore, ma forse il Magnate di Ar-
core, che pure è abituato a cifre da
favola, non pensava dovesse costare così
t a n t o.

Giuseppe De Tomaso
giuseppe.detomaso@gazzettamezzogiorno.it

FORMICOLA

Addio senza rimpianti
>> SEGUE DALLA PRIMA

P
erfetti in certi book fotografici con abito
gessato, calze a rete, scollature, sguardi in
tralice, lusso, sesso. Poi te li rivedi, qualche
mese fa, Vincent in pantaloncini, Monica

dimessa e con le zeppe ai piedi, seduti al tavolo di un
anonimo ristorante ad abboffarsi di carne alla brace
e salsa b a r b e c u e. E proprio quando pensavi che una
coppia così, in grado di ribaltare il glamour ma -

ledetto in sobria
quotidianità,
era approdata
all’inossidabili -
tà, ecco che sco-
pri che forse
proprio quel
giorno, in
quell’anonimo
ristorante, così
banalmente nor-
mali, i due era-
no giunti al ca-
polinea. Sarà
stata la schifosa
ro u t i n e ?

Però pensi a
Paul Newman e Joanne Woodward e allora sai che la
routine in certi casi può essere magnifica ed eterna,
perfino se a viverla sono due star di Hollywood.
Spropositato il paragone? La Woodward intensa e
spiazzante ha vinto anche un Oscar. La Bellucci,
secondo taluni, ha dato la sua migliore prova d’in -
terprete in «Malena» di Tornatore, quando non faceva
nu l l ’altro che mostrarsi in tutta la sua bellezza, cam-
minare a occhi bassi e, soprattutto, non dire nem-
meno una parola. Ma queste sono malignità. Non è
un caso che i suoi peggiori detrattori siano donne che

intonano in coro il ben noto ritornello «sì, però non
sa recitare» laddove intuiscano l’incontenibile euforia
maschile nel narrarne le gesta cinematografiche.

Ma non è dello spessore d’attore che stiamo par-
lando. È la fine di un amore l’argomento in di-
scussione. «Un amore, qualunque amore, ci rivela
nella nostra nudità, miseria, inermità, nulla» scrive -
triste, tristissimo come ben lo conosciamo - Cesare
Pavese. Ovvio che se l’amore è tal desolante disastro
è meglio scapparsene a gambe levate. Ovvio che non
credi più a nulla, che ti sembra tutto una grande
mistificazione quando gratti via la patina e scopri
macerie dietro ai sorrisi. Scopri violenze, tradimenti,
infelicità oltre le vetrine e le passerelle. Nicolas Cage,
Charlie Sheen, Mel Gibson avrebbero picchiato per
anni le mogli, salvo sfilare all’occorrenza sul re d
c a rp e t mano nella mano.

E tuttavia, noi che amiamo le storie finte ed edi-
ficanti che leggiamo in attesa dello shampoo, alle
parole della splendida Bellucci - splendida perfino nei
suoi 49 anni imminenti - pure vogliamo credere:
«Però ci ameremo tutta la vità». Che meraviglia!
Quanto cinema, quanta suggestione, quanti copioni,
quante sceneggiature nel «però», nel «ci ameremo»,
in «tutta la vita». Non è forse la folgorante scena
finale di «Come eravamo»? Robert Redford e Barbra
Streisand (certo, meno bella di Monica...) si rin-
contrano per caso dopo anni in questa New York dove
le foglie d’autunno cadono giù come le lacrime. Si
guardano intensi, si dicono che non si rivedranno,
parte la musica (leggendaria), si abbracciano. Poi
ognuno per la sua strada. E tu che dici ad alta voce,
come fossi lì tra Hubbel e Katie, «Ma se vi amate
perché vi lasciate?». Chissà: esigenze di copione e di
cassetta. Il lietofine non emoziona quanto lo strappo,
il cuore spezzato, la nostalgia. E la speranza: vuoi
vedere che ci ripensano?

Carmela Formicola

B E L LU C C I Con Scamarcio in «Manuale d’amore»

B E R LU S C O N I I figli Piersilvio e Marina in una foto d’archivio
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«Il governo lavora, a dispetto dei fal-
chi...». La guerra dichiarata ad Arcore
rimane lontana - al momento - da Palaz-
zo Chigi e Letta, così, può illustrare al-
la stampa i provvedimenti varati da un
Consiglio dei ministri riunito nel bel
mezzo di una fase politica infuocata
dai «ricatti» di Berlusconi. Decreto sui
precari e disegno di legge che contiene
norme «fondamentali per la riorganiz-
zazione e la modernizzazione della
Pubblica amministrazione»; assunzio-
ne di un migliaio di vigili del fuoco; «ul-
teriore taglio del 20% delle auto blu di
tutte le amministrazioni pubbliche»;
lotta alla corruzione; Agenzia per la
coesione territoriale (già immaginata
dall’ex ministro Barca) «per la gestio-
ne dei fondi strutturali europei» che
«farà capo a palazzo Chigi»; avvio con-
creto del sistema di tracciabilità dei ri-
fiuti - Sistri - che, secondo Andrea Or-
lando - «non graverà sulle imprese»: il
Capo del governo illustra il «lavoro»
svolto dal Consiglio, evitando accurata-
mente di commentarlo politicamente.

POSSIBILE INTESA SULL’IMU
Al di là del merito delle misure - secon-
do la Cgil, ad esempio, «il decreto legge
sulla P.A. rappresenta una risposta par-
ziale non ancora sufficiente per dare
soluzione complessiva al tema della
precarietà» - è evidente il messaggio
che Letta punta a trasmettere parteci-
pando alla conferenza stampa di fine
Consiglio, a fianco dei suoi ministri.
Una riunione «tecnica», infatti, può di-
ventare politica se punta a dimostrare
che il tam tam sulla crisi si basa sulle
parole più che sui fatti.

Tutto può precipitare nel volgere di
poche ore, naturalmente, e di questo
sono consapevoli a Palazzo Chigi. Sta

di fatto, però, che ieri Berlusconi ha
messo da parte l’ascia di guerra. Dopo
il sabato del falco il lunedì della colom-
ba considerato l’avviso pubblico ai suoi
- da Santanchè in poi - ad abbassare i
toni e non rilasciare dichiarazioni in-
cendiarie. E lo stesso Alfano - riunito
con Letta praticamente per tutto il
giorno - si è posto ieri in modo diverso
dall’estensore del proclama di Arcore
che sembrava aver dato i tre giorni al
governo. Miracoli della Borsa? Forte
flessione dei titoli Fininvest a Piazza Af-
fari: Mediaset ha chiuso a -6,25%; Me-
diolanum a -3%.

SMINAREIL«CASO» BERLUSCONI
E anche sull’Imu - dopo i diktat che
sembravano sventolare la bandiera
dell’abolizione per celare il motivo ve-
ro di una possibile crisi (il “no” Pd a
qualunque salvacondotto per il Cavalie-
re) - il vicepremier e segretario del Pdl
ha spiegato ieri che «c’è ancora da lavo-
rare, ma possiamo farcela». Soluzione
a portata di mano, quindi, dopo le ten-
sioni dei mesi scorsi?

Sempre ieri Letta ha incontrato a co-
lazione, oltre ad Alfano, Saccomanni,
Lupi, Franceschini e Delrio. E questa
«cabina di regia» lavorerà fino a merco-
ledì mattina per concordare la soluzio-
ne sull’Imu da portare nel pomeriggio
al Consiglio dei ministri. «Siamo al ru-
sh finale», spiegano dal governo. La so-
luzione, aggiungono, sarà «in linea con
il discorso programmatico» pronuncia-
to da Letta quando chiese la fiducia al
Parlamento. L’imposta sulla casa - ag-
giungono - «come la conosciamo oggi»
verrà superata nell’ambito «di una ri-
forma complessiva della tassazione su-
gli immobili» che slitterà però al 2014.
Un ruolo «centrale» verrà assegnato ai
Comuni. Un’intesa sull’Imu sdramma-
tizzerà anche il caso Berlusconi e farà
abbassare la tensione tra Pd e Pdl? Così

sperano dal governo. Ottimismo e, as-
sieme, cautela quindi. Anche perché la
giornata di ieri, e i campanelli d’allar-
me suonati dalle borse, preoccupano
un po’ tutti.

«Sono fiducioso - ha spiegato Letta
ai suoi, alla fine di una giornata com-
plessa - Ma dobbiamo lavorare ancora,
tanto e bene, per dimostrare all’estero
e ai mercati che l’Italia può farcela a
superare da sola i suoi problemi. Per
questo serve buon senso e ragionevo-
lezza. Il mondo ci guarda». E anche per
«sminare» il caso Berlusconi - alla vigi-
lia della riunione della giunta per le ele-
zioni del Senato - Palazzo Chigi farà di-
scretamente la sua parte per evitare
«la follia di una crisi di governo». Il pre-
mier considera «segnali distensivi» sia
le posizioni espresse dal Pd Violante
sulla legge Severino - «legittimo rivol-
gersi alla Consulta» - sia la nota con la
quale Berlusconi ha raccomandato ai
suoi di evitare polemiche inutili. Ma sa-
ranno le prossime ore a chiarire se ai
«segnali» seguiranno «i fatti»

ILCASO

LaProcurageneraledellaCortedi
Cassazionehaacquisitopresso la
sededelquotidiano il Mattino a
Napoli la registrazione integrale
dell’intervistaalmagistratoAntonio
Esposito,presidentedella sezione
ferialeche ilprimoagostoscorsoha
confermato lacondannaa4anni
inflitta inAppelloaSilvioBerlusconi
nelprocessosuidiritti televisivi
Mediaset.

L’audiodel colloquio tra il
giornalistaAntonioManzoe il giudice,
delladuratadi34minuti, è stato
consegnatodaldirettoredella testata,
AlessandroBarbano,dopochea
questoeragiuntauna richiesta
formaledapartedellaProcura
generalenell’ambitodell’istruttoria
avviatadalprocuratoregenerale
GianfrancoCiani, chedovràvalutare

seaprireuneventualeprocedimento
disciplinareneiconfrontidel
magistrato.L’acquisizionedella
registrazionerappresentaun«atto
dovuto»dalmomentoche il
magistratoavevaaffermatoche
l’intervistaerastata«manipolata»esi
inquadraquindinella fase
pre-disciplinare.

Leparoledelgiudice, rilasciate
primadeldepositodellemotivazioni
della sentenza,avevanoscatenatogli
attacchidelPdledurecriticheanche
daidifensoridelpremier.

Sulcasopendeunapraticadavanti
allaprimaCommissionedelCsmche
si riunirà inviaurgente il5 settembre.
Anche ilministrodellaGiustizia,
AnnamariaCancellieri, haavviato
un’indaginedegli ispettoridi via
Arenula.

Un ministro Pdl del governo Let-
ta-Alfano convoca ieri a fine
mattinata i suoi collaboratori

più stretti. «Forse ce la facciamo, forse
si mettono da parte le rigidità, si com-
prende la nostra tragedia umana e poli-
tica, forse riusciamo ad andare avan-
ti». Tanti «forse» non sono stati lì per lì
un buon auspicio. Ma alcuni fatti acca-
duti nelle stesse ore, i contatti con Arco-
re dove Berlusconi ha come deciso di
bunkerizzarsi con le sue mani e una let-
tura più attenta dei giornali e delle di-
chiarazioni di giornata hanno tessuto
una trama che potrebbe congelare la
crisi di governo. E disegnare soluzioni
in grado di rispettare prima di tutto le
regole e le leggi, salvaguardare il gover-
no, garantire l’onore delle armi al com-
battente (questo è innegabile) Silvio
Berlusconi e rispettare il dramma di un
parte politica che dovrà gestire la mes-
sa fuori gioco del proprio leader, inven-
tore e proprietario.

I fili della trama hanno origine e per-
corsi diversi. Il principale, quello che
sostiene tutto il resto, arriva proprio a
fine mattinata, quando il ministro ha
appena provato a rassicurare i suoi. Do-
po giorni di interviste di falchi e colom-
be parla lui, il fondatore, il presidente
Silvio Berlusconi. E lo fa per chiedere il
silenzio stampa ai suoi parlamentari.
«Basta dichiarazioni che vengono usa-

te dalla stampa per alimentare polemi-
che» scrive in una nota inviata urbi et
orbi via web. È il segnale atteso. «È co-
me quando in un sequestro di persona
gli inquirenti chiedono il silenzio stam-
pa per non sciupare le trattative in cor-
so» dice un altro esponente Pdl nella
squadra di governo.

Trattative in corso, dunque. La mat-
tinata in Borsa ha segnato il crollo dei
titoli di famiglia, sospesi per eccesso di
ribasso, 150 milioni in fumo in sette
ore (di fronte a un miliardo e mezzo di
utili da gennaio) argomento di fronte
al quale il Cavaliere riacquista subito
lucidità. Domenica, poi, Berlusconi ha
riflettuto su un argomento che gli era
già stato sottoposto nel drammatico
vertice di sabato: se anche il Pdl doves-
se staccare la spina al governo, il pre-
mier Letta non farebbe fatica a trovare
i numeri per una nuova maggioranza.
Con il risultato di spaccare il partito.

I numeri sono sempre stati argomen-
ti di facile comprensione per il Cavalie-
re. Alla Camera, grazie al Porcellum, il
Pd non ha problemi di tenuta anche
senza Pdl. Il passaggio stretto, come
sempre, è il Senato. La maggioranza
dove essere di 158 voti. Il Pd, da solo,
può contare su 108 voti a cui vanno ag-
giunti i 20 di Lista Civica, sette di Sel,
tre senatori Cinquestelle passati al Mi-
sto. Mancherebbero 20 voti, guarda ca-

so le «venti carte coperte» che Enrico
Letta ha fatto capire, fin da sabato, di
avere a disposizione. Venti voti al Sena-
to, in questa situazione, sono facili da
trovare e blindare. Possono essere pre-
si in blocco i dieci senatori del Gal.
(Gruppo autonomia e libertà) nato
all’indomani del governo Letta-Alfano
proprio per costituire la scialuppa di
salvataggio in caso di crisi. C’è dentro
gente come Giulio Tremonti, Lucio Ba-
rani, Luigi Compagna, Paolo Naccara-
to, senatori che non hanno alcuna vo-
glia di mollare l’ultimo giro di giostra
della loro già lunga vita politica. De-
gnissime persone senza, però, alcun fu-
turo politico in caso di voto anticipato.
Condividono tutte un’opinione: «Al Se-
nato verrà fuori una maggioranza silen-
ziosa». Si prepara anche Scilipoti.

Ne mancherebbero ancora dieci per
blindare una nuova maggioranza. Non
difficili da trovare tra le file dello stesso
Pdl che a palazzo Madama conta 91 se-
natori tra cui alcuni ferventi mediatori
come Quagliariello, Gasparri e Berni-
ni. Per non parlare dei Cinquestelle, 50
senatori tra cui alcuni che, al di là degli
editti via web, non potrebbero soppor-
tare un altro no ad un governo di salute
pubblica.

Insomma, crollo in Borsa e i numeri
di una nuova maggioranza silenziosa,
sono stati sicuramente validi argomen-

ti per convincere Berlusconi a congela-
re la crisi. Ma altri, e ottimi, sono arri-
vati sempre ieri a fine mattinata. Pri-
ma di tutto la decisione del procurato-
re generale della Cassazione Gianfran-
co Ciani di acquisire tutti i 34 minuti
della chiacchierata telefonica tra il pre-
sidente Antonio Esposito (che ha con-
dannato Berlusconi) e il giornalista del
Mattinodi Napoli. È un fatto sicuramen-
te clamoroso che in qualche modo dà
soddisfazione al Cavaliere e alla sua
convinzione di essere «vittima e perse-
guitato dalla magistratura». Una deci-
sione che potrà avere conseguenze di-
sciplinari per Esposito (che ha anticipa-
to i motivi della condanna e su cui pro-
cede anche il CSM) ma nessun effetto
sulla sentenza che è già stata pronun-
ciata.

A tutto questo si aggiunge il lavoro
dei pontieri che ieri hanno voluto legge-
re, e ugualmente rappresentare a Ber-
lusconi, alcuni passaggi di interviste.
Le parole di Luciano Violante al Corrie-
redella Sera, ad esempio, sono state alla
fine comprese anche ad Arcore, anche
a villa San Martino. «La giunta del Se-
nato garantisca il diritto di difesa» ha
detto l’ex presidente della Camera che
pure è stato una toga rossa. Berlusconi
è nell’angolo e comincia a realizzarlo.
L’accanimento a questo punto non ser-
ve a nessuno.

Il presidente del Consiglio
Enrico Letta e il ministro
dell’Interno Angelino Alfano
FOTO DI MAURO SCROBOGNA/LAPRESSE

Letta si sente più forte
«Ilmondo ci guarda»

LaProcuraacquisisce ilnastrodiEsposito
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Daidieci senatoridiGal
aTremontieCompagna,
BaranieNaccarato:
aPalazzoMadama
mancapocoperarrivare
aventiesalvare ilgoverno
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Lanuova «maggioranza silenziosa» che insidia il Cav
ILRETROSCENA

● Il premier accantona minacce e ricatti
e presenta i testi varati dal Cdm ● Dal governo
dicono: «Andiamo avanti, a dispetto dei falchi»
● «Dobbiamo dimostrare che l’Italia può farcela»
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A costringere Silvo Berlusconi ad ab-
bassare i toni, a fermare per un po’ i
tamburi di guerra e le dichiarazioni
sconnesse dei cosiddetti «falchi», non
sono certo stati i moderati del partito,
bensì il richiamo di famiglia e soprattut-
to il frastuono del tonfo che si è sentito
a Piazza Affari ieri in tarda mattinata,
quando i titoli Mediaset sono crollati di
quasi 7 punti (sospesi per eccesso di ri-
basso, hanno chiuso a -6,25%), per la
spinta dei venti di crisi soffiati dallo stes-
so padrone delle aziende. Così il Cava-
liere, vittima del suo conflitto d’interes-
si, ha fatto harakiri, tanto più che nei
mesi del governo delle larghe intese i
titoli di famiglia sono cresciuti come
non mai. Ieri alla riapertura della Borsa
di Milano l’ex premier ha cominciato a
impallidire, anche perché l’instabilità
di governo ha travolto il mercato; poi
alla mezza ha visto materializzarsi il
grafico del precipizio (anche un -3 di
Mediolanum) e si è reso conto della per-
dita di 150 milioni di euro in una matti-
nata. Meglio ascoltare con più attenzio-
ne i consigli tra l’aziendale e il familiare
(un tutt’uno) dei figli Marina e Piersil-
vio, degli amici Fedele Confalonieri,
presidente Mediaset, e Ennio Doris, me-
glio non soffiare sul fuoco (con l’effetto
di gonfiare lo spread quasi a 250 punti)
e abbassare i toni.

Soprattutto farli abbassare ai suoi.
Svanita la sbornia barricadera del gran
raduno di sabato a Arcore, ieri Berlu-
sconi, chiuso nel bunker dorato di Villa
San Martino, ha fatto uscire addirittura
un nota per chiedere il silenzio stampa
e zittire il litigioso bestiario qual è il suo
partito, dando come al solito la colpa a

giornali e giornalisti che «manipolano»
le loro sconnesse dichiarazioni. Basta
esternazioni, dice ai suoi, perché «il di-
battito all’interno del Popolo della liber-
tà, che nasce come chiaro segnale di de-
mocrazia, viene sempre più spesso ali-
mentato, forzato e strumentalizzato da-
gli organi di stampa», ha scritto l’ex pre-
mier, che, oltre al rialzare dello spread,
sembra temere anche che il suo eletto-
rato non capisca le ragioni di una crisi
di governo in questo momento. Ieri so-
no arrivati a Arcore i sondaggi chiesti
ad Alessandra Ghisleri (Brunetta in
mattinata già si stava vendendo un «30
per cento»), ma in realtà il monitorag-
gio dimostra come l’elettorato del Pdl
non gradisca affatto, e non capisca, la
contrapposizione falchi-colombe.

Attenzione, prosegue la nota, per-
ché «la passione e l’impegno generoso
dei nostri dirigenti e dei nostri militan-
ti, anche negli ultimi giorni, vengono ri-
portati e descritti a tinte forti, quasi fos-
sero sintomi di divisione e di contra-
sto». Da qui il richiamo (implicito quel-
lo a Daniela Santanché, che ha suscita-
to le ire del partito): «Invito tutti a non
fornire, con dichiarazioni e interviste al-
tre occasioni a questa manipolazione
continua che alimenta le polemiche e
nuoce a quella coesione interna».

La frenata, comunque, è stata provo-
cata anche da altri fattori. Mentre Me-

diaset crollava, salivano le quotazioni
delle «colombe» del Pdl, soprattutto
quelle governative che già sabato sera
premevano per l’attendismo e una ri-
cerca di mediazione. A supportare que-
sta tesi la lettura mattutina dell’intervi-
sta di Luciano Violante sul Corrieredella
Sera con la considerazione che la giunta
delle elezioni del Senato, in quanto or-
gano giurisdizionale, «potrebbe solleva-
re l’eccezione davanti alla Corte costitu-
zione», ovvero le eccezioni di incostitu-
zionalità sulla retroattività della legge
Severino, il punto su cui insiste il Pdl.
Apertura che, nel fortino del Cavaliere,
è stata interpretata come un segno di
disponibilità del presidente Napolitano
a prendere in considerazione il caso
Berlusconi, a interrompere l’automati-
smo della decadenza dell’ex premier da
senatore, anche se il Pd non retrocede.

In quel di Arcore, spiega un esponen-
te pidielle, si spera in un qualche inter-
vento del Capo dello Stato, al di là dei
borbottii berlusconiani sulla grazia con-
cessa al colonnello americano Joseph
Romano, condannato in relazione al ra-
pimento da parte della Cia di Abu
Omar. Un fedelissimo del Cavaliere co-
me Osvaldo Napoli assicura che «prima
di staccare la spina al governo Berlusco-
ni conterà fino a un milione». L’ex pre-
mier sistema il discorso televisivo che
intende pronunciare, contando sempre
sull’effetto mediatico (e sulle sue televi-
sioni), ma c’è una grande attenzione al-
le mosse di Enrico Letta, ai colloqui
con Alfano e alle mediazioni possibili
sull’Imu. Così come le antenne del Pdl
sono orientate verso il Pd, sull’incontro
di oggi che i ministri democratici avran-
no con il segretario Epifani e sui posizio-
namenti in vista del congresso.

Insomma, nel borsino del Pdl ieri
avrebbero «vinto le colombe». Se non
altro l’ala più dura, capeggiata dalla «pi-
tonessa», ieri ha risparmiato la stampa
dei suoi proclami. Ma ogni giorno il ven-
to cambia. E c’è anche, nel Pdl, chi ritie-
ne che lo stop imposto alle esternazioni
dei «falchi» fosse anche un segnale a
quei senatori ai quali frulla per la testa
di salvare il governo, come il drappello
siciliano di Palazzo Madama.

Il conflittodi interessidelCavaliereaffondatutta laBorsa italiana
NonsoloMediaset.Nellagiornata incui l’aziendadi famiglia
paga le turbolenzepolitiche targatePdl, tutta laBorsa
milaneseperdecolpiacausadelle incertezzesul futuro
dell’attualeesecutivo.

APiazzaAffari il FtseMibhapersoalla fine il 2,1%,
penalizzatosoprattuttodallebanche,con lasolaBpmin
gradodi resistere inmattinata, salvopoipiegarsi alle
vendite.Per rimanerenei titoli legati all’expremierSilvio
Berlusconi,maspostandosi sulcomparto finanziario,
Mediolanumhaperso il 3,1%manonèstato ilpeggiorenel
compartodelcredito: allavigiliadelle semestralimolte
popolarihannofrenato.Bperhaperso il4,6%,Banco
Popolare il4,2%,Ubi il 3,8%.Bpmhaceduto il 2,8%
beneficiandosolo inmattinatadel ritornod’attualitàdegli
scenaridi riformadellagovernanceedi integrazioni tragli
istituticooperativi.

Sul listinoprincipaleMediasethacedutooltre6punti
generandounaperdita teoricada150milioniperSilvio
Berlusconi.MaleancheGtech(-4,8%)per i timori legati alla
possibile introduzionediaccisesuigiochipercompensare il

tagliodell’Imu. In rossodell’1%circaFiat Industrial.Nel
settore industriale,Finmeccanicahapersoquasi il4%,
mentreSaipemèarretratadel2,6%.All’opposto,hanno
limitato idanniTenaris (-0,35%)eParmalat (-0,65%).Nel
panieredellebigdel listinomilanese,hanno limitato idanni
ancheTerna(-0,66%)eLuxottica (-0,8%),oltreaTelecom
Italia (-1%)chehapotutobeneficiareparzialmentedi
ricoperture inunagiornatadi tenutadel comparto
telefonico.FuoridalFtseMibsi èdistintaSaras(+1,7%)

Attesa intantoper la riapertura,questasettimana,delle
astedei titolidiStato, checulminerannogiovedìcon la
venditadeiBpt.Bisognacapirecomegli investitori
internazionali si farannocondizionaredagli sviluppipolitici
inattoneipalazzidelpotere italiano.Oggi laGermaniaha
collocato2,42miliardidi titoli annuali con rendimenti in
rialzoallo0,097%.LospreadtraBtpeBundsièportatosul
finaledi sedutaa248puntibase, con il rendimentodel
decennale italianoal4,38%. I titoli spagnoli rendonopocodi
più: il4,45%.L’eurochiudepiattoa 1,3374dollari ea 131,75
yen.

IL COMMENTO

MICHELEPROSPERO

● L’ex premier impone
all’ala dura di non
parlare: basta interviste
● Confida ancora
sull’intervento del Colle

Mediaset crolla eBerlusconi frena

La sede Mediaset di Cologno Monzese FOTO DI MARCO LUSSOSO/LAPRESSE

. . .

Nel borsino di Arcore
ieri hanno vinto
i moderati. Si guarda
a Letta e alle mosse del Pd

LAGIORNATA

. . .

Arrivati i sondaggi:
agli elettori Pdl non piace
lo scontro interno
tra falchi e colombe

SEGUEDALLAPRIMA
Ma il falco aggressivo che abita nel
cuore del Cavaliere, disposto a
bruciare il Colle, a distruggere
Palazzo Chigi, a torturare le toghe,
deve starsene calmo perché, oltre
alla fedina penale ormai rovinata, è
anche l’azienda di famiglia che
rischia di franargli addosso. E allora
proprio i preoccupanti segnali che
vengono dalla borsa non più amica,
valgono più di ogni vertice del
non-partito per stabilire che
strategia seguire per scongiurare il
peggio. Non un esplicito disegno
politico, non una precisa idea di
Paese, non un vincolo ideale che lo
sorregga nell’agire. Quello che solo
conta nella condotta di Berlusconi è
il santo portafoglio. Il Cavaliere non
pensa in termini pubblici, calcola
secondo parametri privati. E quindi
ben si comprende che i soli
consiglieri del Principe che ascolti
volentieri sono gli indici di Borsa e
le traiettorie mutevoli degli utili. La
tattica politica può essere anche

duttile, la sola invariante rimane la
difesa arcigna del potere economico
acquisito. Il conflitto di interesse
induce Berlusconi a fare dello Stato
una cosa propria, curvata secondo
rigide logiche d’azienda. Ed è
sempre il conflitto di interesse che
gli suggerisce di apprezzare la
convenienza di riconoscere per
qualche tempo il valore della
stabilità politica. Per Berlusconi la
responsabilità politica, che lo induce
ad appoggiare un governo
d’eccezione, non ha alcun senso se
viene sganciata da una tangibile
remunerazione monetaria o
processuale. Il Cavaliere cioè si
mostra responsabile fino a quando
questa cautela gli conviene nei
termini più prosaici. Ed è poi lesto
nel cambiare maschera quando la
redditività della tregua diventa più
incerta. Non è per un ponderato
progetto politico che Berlusconi
decide di essere falco o colomba.
Alla fine è sempre l’economia (della
sua impresa) a determinare le
mosse fondamentali. È già successo
nel novembre nero del 2011. Allora
furono proprio le minacce funeste
che incombevano sull’azienda a
farlo desistere e a convincerlo ad

abbandonare in fretta la trincea non
più dorata di Palazzo Chigi. Non osò
resistere neppure un attimo agli
ordini del mercato, alle disposizioni
delle potenze mondiali, alle minacce
esplicite delle banche.
Quando suppose che l’emergenza
dei mercati fosse stata arginata, il
Cavaliere uscì dal letargo e
sprigionò la sua anima guerriera
rompendo l’appoggio al governo.
Con la stessa moneta ricambierà il
governo Letta. La politica italiana è
per questo enigma-Berlusconi
ancora incombente in piena
emergenza.
Solo qualche sprovveduto può
immaginare che l’Italia sia tornata
ad essere una splendida democrazia
normale, con i gazebo già pronti a
inaugurare una epifania della
partecipazione. La sovranità
nazionale, cioè il bene primario
della politica moderna, è a rischio.
Invece che sognare l’Agorà
convocando a consulto gli
apprendisti stregoni della
comunicazione, la classe politica
dovrebbe essere tormentata
dall’incubo della Troika pronta ad
alloggiare a Palazzo Chigi, con la
stanza dei bottoni sotto controllo.

La bussola degli affari di famiglia
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Una cabina di regia dello Stato per gesti-
re i Fondi europei «non è neocentrali-
smo», anzi è necessaria per «cercare di
evitare lo spreco anche solo di un euro»
nell’erogazione dei finanziamenti. Met-
te le cose in chiaro, il ministro per la
Coesione territoriale, Carlo Trigilia,
che ieri ha ricevuto il via libera dai colle-
ghi dell’esecutivo alla creazione di una
nuova struttura per l’utilizzo dei denari
dell’Ue. Un pacchetto di risorse che si
aggira attorno ai 100 miliardi, di cui 30
dal ciclo 2014-2020, altrettanti del cofi-
nanziamento dello Stato e circa 40-50
miliardi provenienti del Fondo per lo
sviluppo e la coesione. Tanti soldi, che
in un momento di crisi come questo, po-
trebbero far ripartire il Paese.
MinistroTrigilia,acosaservequestanuo-
vaAgenziaesecutivaperlacoesioneterri-
toriale?
«È un tassello di una strategia più gene-
rale del governo che punta a incremen-
tare l’efficacia dell’utilizzo dei fondi eu-
ropei, assegnando pochi obiettivi chiari
da perseguire a livello nazionale e dan-
do assistenza e supporto alle realtà re-
gionali e locali impegnate nella gestio-
ne di queste ingenti risorse. Non si trat-
ta di neocentralismo, ma del tentativo
di ottenere un maggiore coordinamen-
to e una maggiore efficienza».
Inconcreto,qualistrutturevengonocrea-

teecome lavoreranno?
«Presso la Presidenza del consiglio ven-
gono create due strutture: un piccolo di-
partimento che sosterrà il presidente e
il ministro, e avrà la funzione di coordi-
nare le autorità centrali e regionali, e
l'Agenzia per la coesione territoriale,
che svolge tre funzioni. La prima di mo-
nitoraggio e valutazione sistematica,
per informare il governo con dati preci-
si sull’andamento dei programmi e
dell’utilizzo delle risorse; la seconda di
supporto, formazione e assistenza tecni-
ca alle autorità di gestione, negli appalti
e procedure complesse, per la quale as-
sumeremo a tempo indeterminato 120
giovani da distribuire tra i vari ministeri
coinvolti, per accrescere le competen-
ze; la terza prevede invece la possibilità
di assumere compiti diretti di interven-
to, assumendo il ruolo della autorità di
gestione».
Unasortadi commissariamento...
«Che scatta solo in due casi: quando ci
sono programmi sperimentali su alcu-
ne tematiche innovative e particolar-
mente complesse (come la dispersione
scolastica), oppure quando siano stati
ravvisati gravi ritardi e inadempienze
nell’applicazione dei programmi»
Leisachequestoèunpuntochesipensa
possa non piacere alle Regioni e agli enti
locali....
«È un potere molto delicato, che non è
in capo all’Agenzia ma al ministro che
lo amministrerà istruendolo tramite il

dipartimento. Il tutto, all’interno di re-
gole ben precise che fanno salve le com-
petenze delle autorità di gestione. Non
c'è un intervento arbitrario con poteri
sostitutivi, ma una procedura ben rego-
lamentata».
Oltreai30miliardichearriveranno,alcuni
giornifalebancheitalianehannoricorda-
to che ne mancano ancora 31 da esaurire
chefannocapoalciclo2007-2013.C’èri-
schiodi perderli?
«Di questi 31 miliardi, che vanno spesi
entro il 2015, la quota seriamente a ri-
schio è circa 5-7 miliardi. Presteremo
molta attenzione per fare sì che non si
presentino criticità. Io credo che l’Agen-
zia potrà servire anche in questo caso,
mettendosi a disposizione per assisten-
za tecnica e aiuto agli enti locali. Confer-
mo il mio impegno a utilizzare con la
maggiore efficacia possibile i finanzia-
menti non ancora giuridicamente asse-
gnati, e quindi disponibili, per interven-
ti antirecessivi, evitando complesse pro-
cedure burocratiche. Senza che un euro
vada disperso».
Cosacisipuòfareconquestisoldi?Quali
areedi intervento immagina?

«Penso a misure per l’aumento dell’oc-
cupazione, alla modernizzazione del ma-
dein Italy, alla valorizzazione beni cultu-
rali e ambientali, a interventi per l’inno-
vazione delle imprese, a provvedimenti
di stimolo alle economie locali, attraver-
so la riqualificazione urbana. Una linea
che proseguirà per almeno i primi due
anni del nuovo ciclo 2014-2020, confer-
mando con forza questa impronta an-
ti-recessiva».
Comemai ècosì faticoso sfruttarequesti
fondi in Italia?
«Purtroppo il nostro Paese ha energie e
capacità, ma non è molto disponibile ai
processi di coordinamento. Capisco che
ci sia una preoccupazione, ma non cre-
do che ci siano ragioni di timore, laddo-
ve gli enti preposti gestiscono già oggi i
fondi in maniera efficace. Certo, è neces-
sario, da un lato, porre vincoli alla fram-
mentazione, con soglie minime di finan-
ziamento dei progetti; dall’altro ridurre
il condizionamento dell'intermediazio-
ne politica, e la distribuzione di questi
denari fatta per motivi di consenso nei
territori».
Qualisonoitempidellanascitadell’Agen-
zia?Nonteme che la cadutadel governo
potrebbebloccare tutto?
«Per l'inizio dell'anno prossimo l'agen-
zia e il dipartimento saranno costituiti.
Una crisi di governo sarebbe contropro-
ducente per l'impiego di questa risorsa,
che per essere usata richiede un quadro
politico stabile».

Due ore di Consiglio dei ministri per
mettere a punto le norme sulla Pubbli-
ca amministrazione, un decreto e un di-
segno di legge per dare «efficienza» al
sistema. E fissare un principio: basta
precariato di Stato. È direttamente En-
rico Letta ad annunciarlo: «Abbiamo
deciso di dare una soluzione struttura-
le al tema del precariato», «tipizzando
e riducendo le forme di lavoro flessibi-
le, mettendo una barriera per evitare
scorciatoie, come nelle assunzioni nel-
le aziende partecipate»: il contratto a
tempo determinato sarà quello «preva-
lente». Al contempo si avvia un «percor-
so di parziale inserimento di precari»
che saranno stabilizzati «previa proce-
dura altamente selettiva, come prescri-
ve la Costituzione». E con l’obbligo per
le amministrazioni pubbliche di assu-
mere i vincitori di concorso.

Se il principio è chiaro, molto meno
lo sono i numeri. E ancora meno i tem-
pi della stabilizzazione. Dei 150mila
precari stimati dai sindacati, l’unica
platea su cui ci siano notizie è quella
dei lavoratori della sanità. Proprio
mentre il ministro Giampiero D’Alia
specificava come siano «oltre 30mila
precari i contratti a termine nel com-
parto», un comunicato della collega ti-

tolare della Salute Beatrice Lorenzin
parlava della stabilizzazione di 35mila
lavoratori. Ma la «disciplina» sarà affi-
data «alla Conferenza Stato Regioni»
che «stabilirà i criteri per le discipline
selettive».

Le reazione dei sindacati, che alla vi-
gilia del Consiglio dei ministri avevano
chiesto espressamente l’introduzione
di una quota di stabilizzazioni anche
per i precari co.co.co, sono improntate
alla prudenza. D’altronde lo stesso En-
rico Letta ha parlato di stabilizzazione
e «prove selettive per chi ha avuto alme-
no tre anni di contratti nell’ultimo cin-
quennio» e dunque si è limitato a citare
i tempi determinati. I sindacati di cate-
goria si pronunceranno solo oggi, dopo
aver studiato il testo, mentre la Cgil,
per bocca del segretario confederale Ni-
cola Nicolosi, parla di «un primo passo,
una risposta parziale non ancora suffi-
ciente per dare una soluzione comples-
siva al tema della precarietà nella Pa».

L’altro grande tema è quello dei Fon-
di europei per i sette anni 2014-2020.
E la creazione, per decreto, di un’agen-
zia ad hoc che sarà gestito dal ministro
per la Coesione Carlo Trigiglia e accor-
pato alla Presidenza dei ministri. Il tut-
to con l’obiettivo, precisa Letta, di «es-
sere più europei» e con 120 assunzioni
di personale specializzato.

Dal Consiglio dei ministri arriva poi
un «ulteriore taglio del 20% delle auto
blu di tutte le amministrazioni pubbli-
che» con l’obiettivo di proseguire «sul-
la strada virtuosa» che è stata intrapre-
sa, annota il premier. I risparmi sono
quantificati dal ministro D’Alia: «Ì dati
in nostro possesso sul 70 per cento del-
le amministrazioni pubbliche parlano
di un costo di un miliardo», mentre un
miliardo e duecento milioni costano le
consulenze esterne su cui arriva un’al-

tra stretta, visto che i dirigenti saranno
chiamati a rispondere («li paga di tasca
sua», precisa D’Alia) di ogni spesa fuori
dai tagli previsti dal decreto.

Altro capitolo importante riguarda
la tracciabilità dei rifiuti, il sitema
dall’acronimo Sistri. «Abbiamo deciso
una semplificazione e finalmente si par-
te, gradualmente, ma si parte: l’Italia
avrà un sistema di tracciabilità ma non
lo farà gravare sulle imprese», annun-
cia il ministro dell’Ambiente Andrea
Orlando. «Abbiamo scelto di circoscri-
vere la platea del primo step: solo i pro-
duttori e i gestori di rifiuti pericolosi sa-
ranno direttamente coinvolti. La pla-
tea passerà da 40mila a 17mila. Il secon-
do step - aggiunge Orlando - resta a
marzo ma con l’inversione dell’onere.
Si parte, se le semplificazioni ci sono
state. Il secondo step riguarda anche i
trasportatori dei pericolosi ma solo se
prima di marzo sarà intervenuta la sem-
plificazione che abbiamo previsto». Or-
lando spiega che caso a parte sarà «la
Regione Campania che avrà una platea
più ampia e riguarderà anche i rifiuti
solido urbani».

Sempre i tema di assunzioni, lo stes-
so Enrico Letta ha annunciato che l’au-
mento di organico dei Vigili del fuoco,
gravemente carente per i tagli degli an-
ni scorsi. «Mille nuovi Vigili del fuoco
sono segno di attenzione profonda ver-
so il territorio», ha detto.

Si passa poi al capitolo ricerca. Qui
arrivano «due norme importanti: nel
decreto legge - ha spiegato il ministro
dell’Istruzione, Annamaria Carrozza -
c’è la norma in favore dell’autonomia
degli enti che consente, nell’ambito del
piano triennale, l’immissione in ruolo
dei ricercatori» mentre nel disegno di
legge c’è una norma che riguarda l’Isti-
tuto di Geofisica e Vulcanologia, che
«consente, in prospettiva, l’immissione
in ruolo dei ricercatori precari».

Rimangono fuori dal decreto e dal
disegno di legge l’annunciata norma
per prepensionare 7-8 mila lavoratori
statali. E lo stralcio ha avuto conse-
guenze sulle mancate stime sugli in-
gressi dei precari.

35mila posti nella Sanità

L’INTERVISTA

MASSIMOFRANCHI
ROMA

ALCUNEDELLE MISUREVARATE DALCONSIGLIODEI MINISTRI

Ilministroper laCoesione
territorialespiega
lastrutturacheguiderà
ladistribuzionedeglioltre
100miliardimessi
adisposizonedall’Europa

Autoblu:meno20%

ECONOMIA

Stop al precariato
nel pubblico impiego

«FondiUe, con l’Agenzia combatteremogli sprechi»
ANDREABONZI
ROMA

. . .

Stabilizzazioni: ci sarà
una «selezione» tra coloro
che hanno contratti
a termine di almeno 3 anni

Strettasui contratti a tempo,
stabilizzazionedeiprecari. Ilprincipio
ècontenutoneldecreto legge.Per
quantoconcerne il settoredellaSanità
tramedici,personale infermieristico,
tecniciealtri 11profili professionali, la
plateadastabilizzareèdi circa35mila
persone, tramiteconcorsopubblico
riservato. IlministerodellaBeni
culturalipotràassumerepersonalegià
nel2013, inderogaalla«Spending
review»,nel limitedel20%delleunità
cessatenel2012. Inoltregli istituti
culturali sarannoesentidal tagliodel
10%della spesaperconsulenza.

. . .

«La dispersione va
evitata. A Regioni ed Enti
locali dico che questo
non è neocentralismo»

CarloTrigilia

Attraverso ildecreto,annunciaLetta, si
procedeal taglioulterioredel20per
centodelleautoblu,checostanoun
miliardoalloStato.Tutte le
amministrazionidovrannoeffettuare il
taglioe idirigenti sarannoresponsabili
delnon rispettodellenorme. Inpiùviene
«rafforzata la lottaallacorruzione, la
prevenzionee la trasparenzanella
Pubblicaamministrazioneconcentrando
nellaCivit, l’autoritànazionale
anticorruzione, tuttequeste funzioni, in
modochediventiunsoggettodedicato
esclusivamenteal compitodella lottae
dellaprevenzioneallacorruzione».

● Dal Cdm via libera
al pacchetto di misure
per la razionalizzazione
della Pa ● Letta:
«Contratti a termine solo
in casi eccezionali e una
barriera alle scorciatoie»
che gonfiano gli organici
● Meno auto blu, assunti
mille vigili del fuoco
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Alla vigilia del Consiglio dei ministri che,
domani, dovrebbe dare l’ufficiale via libe-
ra alla riforma dell’Imu, l’accordo politi-
co è quasi fatto. Lo conferma anche un
tweet serale del vicepremier Angelino Al-
fano: «C’è ancora da lavorare fino a mer-
coledì, ma possiamo farcela». L’accelera-
zione è arrivata con la girandola di incon-
tri che, ieri, il premier Enrico Letta ha
avuto con i colleghi della compagine di
governo. La definizione ultima è attesa
per oggi, con un’ulteriore serie di riunio-
ni già in calendario: questa mattina è la
volta del segretario del Pd Guglielmo
Epifani che vedrà i ministri Pd compe-
tenti in materia, ovvero Graziano Delrio
(Affari regionali) e Dario Franceschini
(Rapporti col Parlamento). Presenti an-
che il vice ministro all’Economia Stefa-
no Fassina, il sottosegretario Pierpaolo
Baretta, e il responsabile economico dei
democratici Matteo Colaninno.

Nel pomeriggio, invece, nella sede ro-
mana di via dei Prefetti il presidente
dell’Anci Piero Fassino incontrerà una
folta delegazione di sindaci, tra cui quel-

lo di Roma Ignazio Marino, di Venezia
Giorgio Orsoni, di Genova Marco Doria,
di Bologna Virginio Merola, di Varese At-
tilio Fontana. Per i Comuni, che senza gli
introiti dell’imposta rischiano di non riu-
scire nemmeno a chiudere i bilanci, la
questione è sostanziale. Come dice Anto-
nio Satta, dell’ufficio di presidenza Anci:
«Senza Imu si aprirebbe una voragine
nei bilanci dei Comuni, che inevitabil-
mente porterebbe a un calo dei servizi
erogati ai cittadini».

L’obiettivo è di arrivare al Cdm di do-
mani con l’accordo in tasca. Tra distanze
e riavvicinamenti, un passo sostanziale è
stato compiuto ieri a Palazzo Chigi, nel
vertice tra Letta, il vicepremier Angeli-
no Alfano, il ministro all’Economia Fa-
brizio Saccomanni, i titolari di Trasporti
e Coesione territoriale, Maurizio Lupi e
Carlo Trigilia, e il collega Delrio. Che
commenta: «Stiamo continuando a ra-
gionare e a valutare tutte le opzioni per-
corribili». L’ultimatum del Pdl resta sem-
pre quello: via l’imposta sulla prima casa
per tutti o cade il governo. Il Pd replica:
basta con i ricatti. Ma, al di là delle scher-
maglie politiche, all’interno del governo
almeno nessuno sembra intenzionato a

fare dell’Imu il punto di rottura, si respi-
ra aria di cauto ottimismo e l’ossatura
dell’accordo sembra ormai certa: cancel-
lazione della prima rata di giugno, e rifor-
mulazione all’interno della Service tax,
fermo restando che l’imposta sulla casa
sparirebbe per il 70/80% dei proprietari.
I punti critici riguardano la tempistica -
ovvero se far partire la Service dal primo
gennaio 2014 con una moratoria sul
2013, oppure già da prima - e il valore
complessivo della nuova imposta. Sacco-
manni avrebbe recuperato almeno 3,5
miliardi (insufficienti per cancellare la
seconda rata), ma chi sta lavorando
all’accordo fa notare che la questione co-
perture, pur fondamentale, non può pre-
scindere dall’accordo politico. Insom-
ma, all’interno di paletti definiti, essen-
ziale è capire il punto sul quale far con-
vergere le posizioni.

RIFORMADEL CATASTO
Anche il presidente dei deputati del Pdl,
l’inesausto Renato Brunetta, sembra me-
no agguerrito. «Sull’Imu - dice - noi ci
aspettiamo che il governo Letta manten-
ga gli impegni, e che cioè venga cancella-
ta per tutto il 2013 sulla prima casa e sui
terreni agricoli e venga fatta una riforma
strutturale dal 2014. Chiamiamola Servi-
ce tax, o Imu federalista, non cambia,
purché non ci sia il gioco delle tre carte,
che cioè nella Service tax non si faccia

pagare l’Imu sulla prima casa e i terreni
agricoli. Quindi, patti chiari, amicizia
lunga». Brunetta non rinuncia, però, alla
polemica quotidiana, ricordando «a tutti
i compagni del Pd» che i ricchi l’Imu
l’hanno sempre pagata e continueranno
a farlo: «Ville, castelli e immobili di lusso
facenti parte delle categorie catastali A1,
A8 e A9 sono già esclusi e continueranno
a esserlo dall’esenzione sulle prime case
- dice - Era previsto nella norma del go-
verno Berlusconi che abolì l’Ici nel 2008,
è stato così con Letta nel decreto di so-
spensione del versamento della rata di
giugno e continuerà a essere così».

Una precisazione sulla quale c’è parec-
chio da dire: «Brunetta ha ragione quan-
do ricorda che le prime case di pregio
continuerebbero comunque a pagare
l’Imu - gli risponde Enrico Zanetti, vice-
presidente della commissione Finanze
della Camera e responsabile fisco di Scel-
ta civica - ma uno dei motivi per cui il
pezzo forte della delega fiscale è la rifor-
ma del catasto è proprio perché questa
classificazione necessita di revisioni pro-
fonde per poter dare una rappresentazio-
ne soddisfacente della realtà». Secondo
Zanetti, «la paura del Pdl è che passi una
rimodulazione dell’Imu sul modello pro-
posto da Scelta civica che, pur costando
la metà di quella che vorrebbe il Pdl,
esenti comunque oltre il 70% dei proprie-
tari e lasci risorse per gli interventi su
Iva e occupazione. Sarebbe dura per Bru-
netta&co. spiegare poi a quel 70% di pro-
prietari che non pagherebbe l’Imu e a
quel 30% residuo che comunque ne pa-
gherebbe da 200 a 300 euro in meno
perché, nonostante questo, hanno fatto
cadere il governo, alzato lo spread, affos-
sato le Borse e messo in difficoltà l’intero
Paese».

La flessibilità danneggia lavoratori, sindacati e Paese
L’ANALISI

PAOLOLEON

Una recente manifestazione
dei precari della sanità
pubblica a Roma
FOTO DELFINI/INFOPHOTO

● SUPPONENDO CHE ANCHEL’ITALIA
SIAVICINA ALLARIPRESA,EVI

SONORAGIONIPER DUBITARNE, MOLTI
ESPERTIRITENGONO CHELARIDUZIONE
DELLADISOCCUPAZIONE SARÀ
RITARDATAECHE,NELL’ATTESA,
AUMENTERÀANCORA.Nel passato, il
ritardo era di un anno circa
rispetto alla crescita, e poiché la
crisi di oggi è più severa di quelle
del passato, il ritardo, si pensa,
sarà più lungo. Da qui nasce la
preoccupazione che, nel
frattempo, gli italiani non ne
possano più e che si prospetti un
periodo di ribellioni sociali. Il
pericolo c’è, e abbiamo già
sperimentato che si trova sempre
qualcuno capace di provocarne
l’esplosione con le opportune
demagogie.

L’Italia è ormai diventata un
Paese nel quale è massima la
precarietà della forza lavoro;
perfino il provvedimento per
consentire la riproduzione dei
contratti a tempo determinato -
per evitare altri licenziamenti -
dimostra che ci si è rassegnati alla

precarietà come una struttura
permanente e pervasiva. Non solo
le imprese ma anche parti
politiche e perfino sindacali,
ritengono che se l’occupazione
deve aumentare, allora la
precarietà - che per pudore si
chiama flessibilità - è necessario
diventi regola e non più eccezione.

La precarietà/flessibilità, però,
altera profondamente sia le
istituzioni del mercato della forza
lavoro sia la cultura del lavoro. Il
precario è immerso in un universo
concorrenziale per posti di lavoro
che sono «probabilisticamente»
alla sua portata, ed è spinto a
ritenere che, se trova un posto, è
merito suo, non certo del
sindacato o delle leggi in vigore.
Di conseguenza, i lavoratori a
tempo determinato, i cocopro, le
partite Iva, perfino i
professionisti, trovano
insopportabile che esista una
parte dei lavoratori con contratti a

tempo indeterminato, che non
subiscono la concorrenza degli
altri lavoratori, che non devono
sottostare al potere dell’impresa e,
perciò, possono difendere la loro
dignità.

Il nuovo occupato flessibile è
così diventato tanto più
individualista quanto più è
lontano da un posto di lavoro
stabile, e ciò lo rende
culturalmente simile al suo datore
di lavoro, anch’egli in
concorrenza: non penso si tratti
della sindrome di Stoccolma,
perché il precario può sempre
andarsene e, per quanto difficile,
trovare un altro lavoro precario;
certo, aspirerà sempre ad un
lavoro a tempo indeterminato, ma
per molti questa aspettativa è
ormai sparita dalle probabilità e,
in qualche caso, anche dai
desideri. Negli Stati Uniti, dopo
Reagan, il mercato della forza
lavoro ha queste caratteristiche,
anche nelle professioni qualificate:
ma il partito democratico ha il suo
fondamento nella politica per la
piena occupazione, che riduce il
rischio della flessibiltà, e «occupy
Wall Street» non ha retto al
miglioramento dovuto alla politica
di Obama.

La soluzione che da tanti anni
ci viene proposta, anche a sinistra,
è la flexicurity, adottata in alcuni
paesi nordici: mercato flessibile
ma reddito protetto. Non so se si
intende quanto retriva sia questa
politica, perché il generoso
sussidio (che deve essere tale da
mantenere lo standard di vita del
lavoratore flessibile - è un reddito
«medio» e non minimo) non deve
nulla al sindacato, che così diventa
irrilevante, perché perde iscritti e
non ha più la forza per strappare
un’occupazione stabile per tutti.
La flexicurity ha, poi, senso solo
se l’economia è vicina alla piena
occupazione; se, invece, è in crisi
o stagna, la disoccupazione del
precario diventa lunga e il peso
del sussidio sulla finanza pubblica
insostenibile, riducendo questa
politica ad un mero sussidio di
disoccupazione

Il nocciolo della questione è
dunque la piena occupazione e il

pieno utilizzo della forza lavoro o,
se si vuole, un’economia che
cresce così da assicurare l’una e
l’altro: il patto del lavoro, quando
il mercato è flessibile, consiste
proprio nel dare massima priorità
all’occupazione, che fa prevalere
le dimissioni sui licenziamenti,
ricostruisce il potere contrattuale
del sindacato e, come
conseguenza, migliora le
condizioni di lavoro - compresa la
riduzione della stessa precarietà.

Così, fino a che non ci daremo
un assetto politico capace di
muovere il Paese verso la piena
occupazione, vivremo con la
precarietà; ma è proprio questa
che ci impedirà di raggiungere
quell’assetto politico, per
mancanza di consenso. La strada,
in assenza di un partito del lavoro
e con l’attuale riformismo
esangue, sembra senza uscita.

L’unico beneficio di un mercato
precario, è che il ritardo tra
occupazione e crescita si riduce,
rispetto al passato, perché le
imprese sanno di poter licenziare
nel caso la ripresa non sia così
promettente come anticipato.
Meglio che niente? Non penso
basti alla maggioranza degli
italiani.

Imu, accordoquasi fatto
Domani arriva la Service tax

Rifiuti trasparenti

. . .

La flexicurity, proposta
come cura, ha senso
se l’economia è vicina
alla piena occupazione

LAURAMATTEUCCI
MILANO

. . .

Non solo le imprese ma
anche partiti e sindacati
sembrano rassegnati
al lavoro non standard

Il Sistemadicontrollodella tracciabilità
dei rifiuti (Sistri) vienesemplificato.
Vienecircoscrittoai soli produttori eai
gestoridi rifiutipericolosi.Quanto
all’operativitàdel sistema, ilprimo
ottobrepartiràsoloper igestoridi rifiuti
pericolosienonancheper iproduttori
degli stessi.Dai70milaprevisti, il
sistema interesseràcosì allasua
partenza i 17milautenti che trattano i
rifiutiamaggior rischio.Per iproduttori
di rifiutipericolosi il Sistripartirà invece
il 3marzo2014.Regimeparticolareper
laRegioneCampaniachesidoteràdi
tracciaturaancheper i rifiuti urbani.

● Letta incontra Saccomanni e Alfano, oggi vertice
del Pd. Punto critico, il valore della nuova imposta
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Il Senato, in quanto «giudice» chiamato
a valutare la decadenza di Silvio Berlu-
sconi, può rivolgersi alla Corte costitu-
zionale, in via incidentale, per un pro-
nunciamento sulla costituzionalità del-
la legge Severino? La domanda in que-
ste ore agita il mondo politico e suscita
pareri diversi anche tra i giuristi.

Ieri l’ex presidente della Camera Lu-
ciano Violante ha sostenuto in un’inter-
vista al Corriere che la giunta delle ele-
zioni e delle immunità del Senato, nel
caso in cui vi fossero i presupposti, po-
trebbe sollevare l’eccezione davanti alla
Consulta oppure interpellare la Corte di
giustizia dell’Unione europea di Lus-
semburgo, per chiedere un parere
sull’applicazione della legge Severino
(quella che decreta l’ineleggibilità di chi
è condannato con pene superiori ai due
anni e dunque la decadenza di chi è sta-
to eletto e poi condannato). Il quesito è
il seguente: se si trattasse di una pena,
l’ineleggibilità non si potrebbe applica-
re visto che la legge è successiva ai reati
commessi da Berlusconi, se invece l’ine-
leggibilità è un mero effetto della con-
danna non vi sarebbero dubbi sulla de-
cadenza.

Violante ribadisce che la sua opinio-
ne è che si tratti della seconda ipotesi e
che dunque, nel merito, la legge Severi-
no sia applicabile. La sue parole però
sono state interpretate come una «auto-
revole apertura» da molti esponenti del

Pdl, a partire da Mariastella Gelmini. Il
senatore Pdl Francesco Giro arriva a
prefigurare un «lodo» che potrebbe ri-
solvere la questione.

Un «lodo» che potrebbe, se accettato,
allungare i tempi della decadenza di al-
cune settimane o, nel caso di un effetti-
vo ricorso alla Consulta, anche di alcuni
mesi. «Non sarebbe una dilazione, ma
una applicazione della Costituzione»,
spiega Violante. «La via di un supple-
mento di riflessione trova un’autorevo-
le sponda nel presidente Violante», dice
Casini. «Liquidarla frettolosamente sa-
rebbe un atto di miopia».

In realtà, se questa strada venisse ef-
fettivamente percorsa, ci sarebbe senza
dubbio un esame più approfondito da
parte della giunta ma, alla fine, al mo-
mento del voto della giunta e poi dell’au-
la del Senato, la proposta sarebbe boc-
ciata. Il Pd, infatti, nel merito considera
la legge Severino «al riparo da qualun-
que dubbio di costituzionalità». È il con-
cetto che il segretario Epifani in queste
ore va ripetendo ai suoi più stretti colla-
boratori. «Il nostro non è un atteggia-
mento pregiudiziale, Berlusconi ha dirit-
to a difendersi in giunta. Ma nel merito
il Pd voterà per la decadenza».

Valerio Onida, ex presidente della
Consulta, è stato tra i primi a parlare
della possibilità che il Senato si rivolga
alla Corte Costituzionale. Il presuppo-
sto è che il Senato, occupandosi di eleg-
gibilità e decadenza, svolge una «funzio-
ne giurisdizionale», come è stato ricono-
sciuto dalla stessa Consulta in alcune
sentenze, come la 259 del 2009. E per
questo suo ruolo di «giudice» potrebbe
sollevare la questione per via incidenta-
le davanti alla Corte, come farebbe un
normale giudice. «Non si tratterebbe di
una sconfessione della sentenza della
Cassazione che ha condannato Berlusco-
ni - spiega Onida - ma di un altro terreno
che riguarda l’applicabilità della legge
Severino. Il Senato dovrebbe valutare
se la questione non sia manifestamente
infondata. E in questo caso l’avverbio è
fondamentale». Nel merito, Onida consi-
dera infondato ogni dubbio di costituzio-
nalità.

Una opinione condivisa anche un al-
tro ex presidente, Piero Alberto Capoto-

sti, d’accordo sulla possibilità per il Se-
nato di adire la Consulta, in quanto orga-
no che «in questa specifica occasione
svolge una funzione giurisdizionale».
Ma molto chiaro nel merito della que-
stione: «Causa di ineleggibilità, e dun-
que di decadenza, non sono i fatti com-
messi ma la sentenza, che è arrivata do-
po l’approvazione della legge Severino.
E dunque non vi è alcun problema di re-
troattività».

Secondo un altro ex presidente, Enzo
Cheli, la strada della Consulta è «impra-
ticabile» per il Senato, così come quella
del ricorso alla Corte europea. «La leg-
ge 87 del 1953 è chiara: l’eccezione di
costituzionalità può essere sollevata nel
corso di un giudizio davanti a un’autori-
tà giurisdizionale. Se anche definiamo
quello della giunta un “giudizio”, è la
giunta stessa che, in quanto organo poli-
tico, non può in alcun modo essere defi-
nito “autorità giurisdizionale”». «L’uni-
co modo di adire la Consulta, da parte
del Parlamento, è sollevare un conflitto
di attribuzioni. Ma in questo caso man-
ca qualsiasi presupposto: non vi è alcun
atto del potere giudiziario che lede le
prerogative del Parlamento». Quanto al-
la Corte europea, spiega il giurista, «se il
Parlamento ha un dubbio su una legge
la strada più opportuna è varare una leg-
ge interpretativa, non rivolgersi a una
Corte europea».

Pubblichiamoampistralci
deldocumentoconcui
GianniCuperlopresenta
lasuacandidatura
alcongressodelPd.
Il testo integraledaoggisu
www.giannicuperlo.com

ILDOCUMENTO

Cambiare restandonoi stessi
ecco la sfida del congresso

GIANNICUPERLO
Dobbiamo cambiare tutto quel

che va cambiato, ed è tanto. Nei
mesi passati mi è stato chiesto

di dare una mano accettando di fare
una cosa tra le più impegnative: discu-
tere le ragioni del nostro partito e can-
didarsi a guidarlo come segretario per
una fase. Ho ascoltato la richiesta. Ma
soprattutto ho un rispetto profondo
per le intelligenze e i sentimenti che vi-
vono tra la nostra gente. E allora, per
coltivare quella proposta e avviarne il
cammino, ho provato a raccontare con
queste note alcune idee sul Pd e sull’Ita-
lia dei prossimi anni. Non è ancora la
piattaforma che presenterò quando ci
saranno regole e date certe. Sono solo
appunti che l’ascolto di questi mesi ha
già arricchito e che metto a disposizio-
ne.

BISOGNACREDERCI
Credo in un Partito democratico per il
nuovo tempo… All’Italia non basta qual-
che riforma… La prova è dire su cosa
fondare un’altra idea del nostro futuro
in Europa. Su quali principi incardina-
re una stagione che abbia al centro il
valore della persona, una nuova condi-
zione umana che interroga scienza,

economia, civiltà. L’Italia rinascerà se
la politica cambierà il potere per distri-
buirlo a chi oggi non sa neppure cos’è.

REAGIRE PER VIVERE MEGLIO
La crisi più grave del secolo chiude un
ciclo intero della storia fondato su una
redistribuzione gigantesca di ricchez-
za e redditi. Un ciclo che ha trasferito il
motore della crescita dal lavoro alla
rendita e alimentato, dentro i paesi ric-
chi, una diseguaglianza tanto profonda
da risultare immorale… Un’intera cul-
tura politica – la nostra – a fronte di
eventi simili è parsa impreparata. E a
farci difetto non è stata solo la prontez-
za nel cogliere i mutamenti ma la condi-
visione di destino con chi avremmo do-
vuto rappresentare. Il punto è che la
natura di un partito si fonda sul senti-
mento che lo lega al suo mondo.

PERCOSA VALELA PENATENTARE
In una battuta direi per una «rivoluzio-
ne della dignità». Per troppo tempo il
centrosinistra ha aggredito con timi-
dezza lo snodo dell’uguaglianza. Il pun-
to è riconoscere che il conflitto per una
società più giusta non è il virus, ma il
vaccino che fa più forte la democrazia.

Unrapido«sondaggio» tragliumori
deivolontari l’avevapreannunciato.
Niente larghe inteseaBologna.La
kermesseprovincialedeidemocratici
-quiancoraFestadell’Unità -cheapre
ibattentidomaniavràsoloospitiPd.
NessunministrooesponentePdl.Nè
diSceltacivica,odelMovimento5
stelle.«Unasceltapolitica», rivendica
il segretariobologneseRaffaele

● Dal senatore Battista
al sindaco Pizzarotti,
non sono pochi quelli
che vogliono la riforma
Ma la linea è un’altra

Niente larghe intese
allaFestadell’Unità:
soloministriPdChe l’ambizione fosse di arrivare al

100% del consenso elettorale o giù di lì,
Grillo lo aveva detto subito. Ora che
grande è la confusione sotto il cielo, il
comico genovese e il guru Casaleggio
vedono la situazione eccellente, rispet-
to al loro obiettivo. I tempi della raccol-
ta firme per l’abrogazione del Porcel-
lum sono lontani. Adesso, con la crisi di
governo incombente, il sistema eletto-
rale ideato da Calderoli al M5S comin-
cia a piacere.

Lo dice lo stesso Beppe Grillo sul suo
blog in un post intitolato «È finito il tem-
po delle mele» in cui ribadisce lo stesso
concetto espresso qualche giorno fa: vo-
to subito e con la legge vigente. «È ne-
cessario - scrive - tornare immediata-
mente alle elezioni e poi, se governerà
il M5S, cambiare in senso democratico
la legge elettorale, farla approvare da
un referendum e incardinarla in Costi-
tuzione». E dire che solo a giugno Gril-
lo chiedeva a Napolitano di sciogliere le
Camere ma non prima di «aver abroga-
to l'attuale legge elettorale».

La situazione di stallo istituzionale
però fa gola al Movimento, che adesso
vuole raccogliere i frutti dello scontro
tra Pdl e Pd e magari posizionarsi come
primo partito con uno scarto sugli altri
due contendenti tanto grande da poter
essere più influenti di quanto visto fino-
ra. È lo stesso leader ad ammetterlo,
«spesso mi chiedo cosa ci stiamo a fare
in Parlamento, nessuna nostra propo-
sta è stata accettata. Nessuna legge par-
lamentare è stata approvata». Dunque
«adesso non c'è più tempo. O vanno a
casa loro, o va a casa il Paese. Preparia-
moci alle elezioni per vincerle». «Ogni
voto, un calcio in culo», aggiunge.

Tutto pacifico nel granitico movi-
mento di Grillo? Non proprio. Il senato-
re Alessandro Battista prova a inqua-
drare la rivalutazione del Porcellum di
Grillo come «una provocazione», altri-
menti «sarebbe follia allo stato puro. E
un danno enorme per il Paese». E azzar-
da: «Piuttosto che tornare al voto con il
Porcellum, l’M5S è disposto a mettersi
intorno a un tavolo e a discutere una
nuova legge elettorale». Viene subito
zittito. Prima dal capogruppo alla Ca-

mera, Nuti: «Chi non è d’accordo con
noi e pensa di poter fare una legge
elettorale con gli altri partiti lo fac-
cia. Ma questo è masochismo inuti-
le». Poi dal blogger Claudio Messo-
ra, che pure sulla carta avrebbe solo
il ruolo di responsabile della comuni-
cazione. Nuti si dice anche certo che
il Porcellum non possa nuocere poi
tanto al M5S perché potranno «arri-
vare primi e governare».

Eppure a non nascondere discre-
panze con la linea del capo è anche
un uomo di prima fila del M5S come
il sindaco di Parma Pizzarotti che sul-
la sua pagina Facebook è categorico,
«abolire l’attuale legge elettorale è
una priorità assoluta». «Lo esigo - in-
siste - come amministratore e come
cittadino».

Ma ai suoi deputati dubbiosi (an-
che perché da mesi nei gruppi parla-
mentari lavorano a una bozza alter-
nativa) Grillo risponde: «C’è forse
qualche anima bella che crede di po-
ter cambiare la legge con chi non ha
mosso un dito in otto anni?». Seguito
nel ragionamento dai fedelissimi Vi-
to Crimi e Nicola Morra che attribui-
scono interamente al Pd la responsa-
bilità dello status quo, visto che non
si sono impegnati sulla mozione Gia-
chetti: «Se una parte del Pd avesse
votato a favore - dice Morra - grazie
ai nostri voti, che non sono mancati,
ci saremmo tolti di mezzo il Porcel-
lum». Il vicepresidente della Camera
Luigi Di Maio prova a spiegare: «Pd
e Pdl ci possono tagliare fuori dalla
partita con un “inciucetto” vecchio
stile al Senato». Dunque, dice, «se mi
domandate “che legge vuoi dopo”, io
vi rispondo che non voglio un su-
per-porcellum per tagliare fuori il
Movimento». E tenta di spegnere le
polemiche, «sulla legge elettorale di-
ciamo tutti la stessa cosa, anche se ci
fanno sembrare divisi».

Il riposizionamento di Grillo tro-
va estimatori fuori dal M5S. Diversi
esponenti della Lega in questi giorni
hanno dichiarato di sentirsi ormai
più vicini ai grillini che al Pdl. Da Bos-
si a Gianni Fava, assessore lombardo
che dice chiaro: «Non mi dispiacereb-
be un’alleanza con Grillo». Calderoli
apprezza: «Io sarò anche il padre del
Porcellum, ma le mamme sono vera-
mente tante...».

POLITICA

Decadenza inevitabile
maè lite sul ricorso
● Violante: possibile
il ricorso del Senato alla
Consulta. Tra i giuristi
pareri diversi. Cheli:
strada impraticabile
● Epifani: «La legge
Severino è in linea
con la Costituzione
Voteremo la decadenza»

ANDREACARUGATI
ROMA

BOLOGNA

. . .

Nuti: «Cambiare la legge
con gli altri partiti?
Chi vuole lo faccia, ma
è masochismo inutile»

Grillo zittisce
i ribelli: «Al voto
e col Porcellum»

Beppe Grillo al mare in Sardegna FOTO DI CLAUDIO BERNARDI/LAPRESSE
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Nei giorni scorsi è stato al centro di
aspre polemiche bipartisan: le sue di-
chiarazioni su Silvio Berlusconi hanno
fatto infuriare il Pdl e quelle sull’ipotesi
che la crisi di governo impedisca di fare
le primarie gran parte del suo stesso
partito, il Pd. Ma Davide Zoggia non si
scompone, guarda il bicchiere mezzo
pieno, cioè il fatto, spiega, che i demo-
cratici siano uniti e compatti sulla linea
da tenere rispetto al voto per la deca-
denza di Berlusconi dal Senato. Ma av-
verte il Pd: «Adesso più di prima dobbia-
mo essere responsabili ed evitare sterili
polemiche interne». Perché se ora i to-
ni da Arcore sembrano meno duri, do-
mani potrebbe di nuovo cambiare tut-
to.
Zoggia, oggi (ieri per chi legge, ndr) la
Borsaècrollata,Mediasethapersoil6%,
150milioni dieuro in poche ore. EBerlu-
sconihasubitoscrittoaifalchiinvitandoli
a tacere. Sarà Piazza Affari a far venire a
piùmiti consigli il leaderPdl?
«Sarà un caso che al vertice politico di
Arcore, l’altro giorno, c’erano i figli di
Berlusconi e Confalonieri? È evidente
che alle considerazioni politiche in que-
sto caso si uniscono anche quelle econo-
miche e finanziarie. Ci auguriamo che
questa attenzione sia estesa a tutto il
Paese. Sono settimane che noi del Pd
diciamo che bisogna distinguere i guai
giudiziari di Berlusconi dalle sorti del
governo, bisogna stare molto attenti
perché le famiglie, le imprese, l’Italia,
non possono pagare un prezzo così alto
per le vicende private di una persona».
Malgrado gli inviti a stare zitti i falchi del
Pdlnonmollano.Gasparrihaappenariba-
ditocheImueagibilitàpoliticadelCava-
lieresonoquestionicrucialiper latenuta
delgoverno. Cosaaccadrà secondo lei?
«Mi sembra che nel Pdl ci sia una discus-
sione abbastanza viva. Sull’Imu è possi-
bile trovare una soluzione, sono sicuro
che Letta troverà una proposta che po-
trà soddisfare soprattutto gli italiani
più che Gasparri o Brunetta».
Brunetta,elencandounaseriedicatego-
rie catastali, dice che le case di lusso già
la pagano e continuerebbero a farlo an-
cheincasodiabolizionepertuttiglialtri.
«Non appendiamoci a questioni di prin-
cipio e ai tecnicismi e guardiamo alla
sostanza. Noi diciamo: chi ha di più de-

ve pagare di più, quindi l’Imu non deve
essere pagata da chi non ha la possibili-
tà di farlo. Conoscendo l’approccio di
Letta alle questioni che riguardano
l’equità sono sicuro che troverà la stra-
da giusta».
Masull’altraquestione,quelladivitaleim-
portanza per Berlusconi, la decadenza,
comese neesce?
«Credo che quello che ha ribadito Gu-
glielmo Epifani rappresenti tutto il par-
tito e la maggioranza degli italiani, an-
che quelli che non votano Pd. C’è una
legge e va applicata e non possono es-
serci deroghe neanche se si tratta di
Berlusconi».
Veramente un altro esponente del suo
partito, Luciano Violante, ha sostenuto
che la giunta può adire la Corte Costitu-
zionale affinché si pronunci sulla legge
Severino.
«Sarà la giunta per le elezioni a espri-

mersi sul caso che ha in esame. Ripeto:
la posizione del Pd è quella ribadita da
Epifani».
VieneildubbiochenelPdcisiachistala-
vorandoarinviareilvoto.Equellaindica-
ta da Violante potrebbe essere una stra-
da.Ono?
«Il Pd non sta facendo nulla del genere,
il nostro comportamento sarà coerente
con quello che diciamo da giorni e gior-
ni. Ho molta stima di Violante ma quel-
la è una sua opinione mentre ciò che ha
detto Epifani è la linea che seguirà il
partito. Poi, mi chiedo come sia possibi-
le pensare che proprio il Parlamento,
che tra l’altro ha votato quella legge,
possa fare delle deroghe».
Aproposito di deroghe. La suadichiara-
zione sulle primarie per la premiership,
chepotrebberosaltaresenoncifosseroi
tempi, ha mandato in fibrillazione il suo
partito.Conferma?
«Non ho detto che salteremo le prima-
rie, ho spiegato che noi in questo mo-
mento stiamo seguendo con grande at-
tenzione la situazione politica, ma sia
l’Assemblea del 20 settembre, sia il con-
gresso, vanno svolti. Quello che penso è
che a seconda di cosa succede dovremo
agire di conseguenza e capire che tipo
di congresso fare: se eleggere un segre-
tario o discutere della premiership».
Quindileprimariesifarannocomunque?
«Non penso che su questo possano es-
serci dubbi. Noi abbiamo fatto prima-
rie anche in tempi molto stretti, come
quando si è trattato di scegliere i parla-
mentari. La mia era una valutazione le-
gata a che tipo di congresso faremo».
SecondoMatteoOrfinic’èunapartedidi-
rigenti che si è incatenata alla ruota che
Bersani aveva promesso di far girare. Si
sentechiamato incausa?
«Mi sembrano accuse infondate e inge-
nerose. Qui nessuno si è incatenato, c’è
qualcuno che ogni giorno cerca di far
funzionare le cose, con tutte le difficol-
tà che ci sono, e qualcun altro che si
diverte a giocare quotidianamente e tat-
ticamente».
Lei vede all’orizzonte una gara Let-
ta-RenziperPalazzoChigi?
«Per come ha lavorato, Letta ha mostra-
to di avere grandi potenzialità e grandi
numeri. Ha retto l’Italia in momenti dif-
ficilissimi e spero possa continuare a
farlo nei prossimi mesi e nei prossimi
anni. Non credo proprio che la sua espe-
rienza finirà con le larghe intese».

A questo impianto si lega anche la pos-
sibilità di promuovere veramente il me-
rito. Senza uguaglianza il merito diven-
ta privilegio. Lo sappiamo bene in un
Paese segnato da chiusura e opacità
delle sue classi dirigenti in ogni campo.
Solo rompendo come una noce questo
involucro di rendite e corporazioni tan-
te energie oggi compresse potranno
esplodere. Crediamo in una fede laica
nella persona e questo vuol dire rifon-
dare il patto democratico sulla promo-
zione dei diritti umani, universali e indi-
visibili. Dirlo significa anche riscoprire
la centralità della pace e la potenza del
dialogo senza rimuovere il dramma di
un pianeta insanguinato da guerre, fon-
damentalismi, stragi di innocenti.
Da questo punto di vista il limite degli
anni alle nostre spalle è stato anche in
una politica che ha pensato di sostitui-
re con toni gridati la fragilità del suo
contenuto morale, della sua rappresen-
tanza sociale, della sua autonomia e lai-
cità. In un ambito diverso e da un’altra
«cattedra» spirituale, gesti, parole e
simboli del nuovo Pontefice – da Lam-
pedusa a Rio – ce lo confermano con
una sferzata a coscienze intorpidite e
ai poteri consolidati di una «globalizza-
zione dell’indifferenza».

VERSOUN’ALTRASTAGIONE
È giusto sostenere il lavoro di Enrico
Letta con lealtà e autonomia. La difesa
dei principi costituzionali e il program-
ma su cui l’esecutivo ha ottenuto la fi-
ducia sono le condizioni utili al Paese e
invalicabili per noi. Per questa ragione

è inaccettabile la reazione della destra
alla condanna definitiva del suo leader
per frode fiscale. A essere irricevibile è
l’idea del consenso popolare come fon-
te di un potere sovraordinato. La rac-
colta di milioni di voti in democrazia
non può coincidere con l’esonero dal
rispetto della legge. Vi sono cose che il
governo può fare e altre che non sono
nelle sue disponibilità perché rifletto-
no una svolta di impianto che era e ri-
mane alternativo alla destra. Il Pd ha
l’onere di pensare assieme l’oggi e il
dopo. Dare un senso alla stabilità sa-
pendo che anch’essa non è mai un fine
in sé. I provvedimenti urgenti per il la-
voro, la copertura della cassa integra-
zione in deroga, la soluzione del dram-
ma esodati, lo sblocco del credito alle
imprese e di quel patto di stabilità che
sta strangolando i sindaci e gli ammini-
stratori più esposti sulla frontiera del-
la crisi: le cose da fare sono chiare. L’al-
tro banco di prova sono le riforme isti-
tuzionali. Penso che una opzione presi-
denzialista modificherebbe alla radice
il nostro impianto costituzionale e non
è saggio, convincente o ragionevole av-
venturarsi in una impresa del genere
mentre è necessario accelerare subito
la riforma della legge elettorale.

SAPEREPER CHI SIAMO
Il campo della sinistra in Europa è la
nostra casa. Se scegliamo l’Europa co-
me la dimensione del nostro futuro, è
in quello spazio che dobbiamo ripensa-
re l’identità del Pd e dei progressisti. Il
nodo è che l’Europa non sarà mai più
solo un vincolo esterno, ma una parte
costitutiva di noi. Anche per questo sa-
rà utile prevedere che alcune funzioni
di direzione del Pd – a iniziare da una
parte della futura segreteria – siano col-
locate stabilmente a Bruxelles e lavori-
no sulla più intensa integrazione della
nostra agenda con quella europea e sul-
la costruzione del Partito Europeo dei
Democratici e dei Socialisti.

DIFFERENTI MA UNITI
Dirigere il partito, a ogni livello, deve
tornare ad appassionare. Non è la cor-
vée in vista di un incarico diverso. In
questo senso uno dei nostri problemi è
stato identificare politica e istituzioni.
Diciamo che una deriva personalistica
non ci ha lasciati indenni. Ma una con-
cezione plebiscitaria della politica è il
contrario di quel partito partecipato,
democratico e rinnovato di cui abbia-
mo bisogno. La leadership non esauri-
sce la funzione di un partito. Quando
questo accade, come purtroppo in par-
te è accaduto anche a noi, l’epilogo so-
no «comitati elettorali permanenti» e
un correntismo esasperato che non di-
stingue tra le qualità, ma seleziona in
base alla fedeltà. È stata anche questa
logica che ha finito col farci perdere la
bussola e il prestigio. Adesso bisogna

voltare pagina e ricostruire uno spirito
di comunità.

UNCONGRESSO COSTITUENTE
Quando un partito discute è vivo. Le
strade da percorrere sono tante sul pia-
no politico come su quello organizzati-
vo. Provo a indicarne i titoli: dotarci di
organismi snelli, in grado di discutere
e decidere, da comporre con un’ampia
rappresentanza eletta dai territori; eli-
minare doppi e tripli incarichi preve-
dendo una rotazione nelle funzioni;
garantire maggiori risorse ai livelli
provinciali e regionali, cominciando
dai circoli. Penso sia giusto superare
del tutto la norma attuale sul finanzia-
mento pubblico e passare a un princi-
pio di volontarietà, stabilendo tetti
massimi alle donazioni perché il due
per mille di Mirafiori non è lo stesso
che ad Arcore; prevedere consultazio-
ni periodiche su temi specifici o su
questioni di indirizzo. L’investimen-
to da fare è nel valore del dibattito
pubblico su ogni tema di interesse co-
mune con l’obiettivo di un «consenso
informato» che restituisca la fiducia
verso la politica; stabilire patti di con-
sultazione e collaborazione con asso-
ciazioni, movimenti, comitati civici,

locali e non. Perché molto, moltissi-
mo di buono è fuori da noi; affermare
azioni positive per la promozione nei
gruppi dirigenti e nelle istituzioni di
un pluralismo sociale e culturale.
Operai e artigiani, precari, migranti,
espressioni della cultura e della crea-
tività: dobbiamo tornare a essere un
partito aperto e accogliente; confer-
mare il principio della democrazia pa-
ritaria; puntare sulla formazione di
iscritti, militanti, dirigenti: tornare a
conoscere per tornare a capire; inve-
stire sulla rete non solo come stru-
mento di scambio (da Facebook a
Twitter), ma come la più formidabile
opportunità per ripensare i luoghi fi-
sici e quelli immateriali dove mai co-
me oggi cambia la nozione di demo-
crazia e cittadinanza; separare la gui-
da del partito da quella dell`aspirante
premier è la via che in questa fase sug-
geriscono l’esperienza e il buon sen-
so.

Dobbiamo tornare a dirci che l’eti-
ca di un partito è tutto. Ecco il con-
gresso che, assieme a tanti, ho in men-
te. Un confronto sulla società per
quello che vorremmo fosse. Per resti-
tuire al Pd il posto che gli spetta in
una trasformazione che si va com-
piendo. Per farlo c’è bisogno di alter-
native ideali e culturali, riscoprendo,
se possibile, quella chiave profetica
che ti consente di avere chiaro non
solo qual è il tuo nome, ma perché
quello che hai scelto è il nome giusto
per te.

È tempo di provarci.

Donini. Insiemeallanecessitàdi
respingere il ricattodelPdl: «Inostri
senatorivoterannoper ladecadenza
diBerlusconi.Bolognasi faràsentire».
L’Imu?«Giustochechihaunacasadi
lussocontinui apagareunaformadi
imposta».E il sostegnoalgoverno
Letta«èperavererisultatiprecisi, sugli
esodati comesuunanuova legge
elettorale.Conchi ci sta, anche i5
stelle».

Sulpalcoprincipale sfilerannotutti i
candidatialla segreteria, «conpari
opportunità»:Renzi il 2,Cuperlo l’11e
Civati il 16.Epifanièattesonelgiorno

dichiusura, il 22.Cinque iministri
democraticipresenti:Carrozza,
Franceschini,Orlando,Zanonato,
Kyenge.Achigli chiedese - incasodi
cadutadelgoverno -ci siaancora
spazioperprimarieper lapremiership,
Donini replica:«Credosidebba
trovare il tempo,bastanopoche
settimane».Sulpalcoancheun
confrontosullecronache locali
dell’Unità,chiuseda luglio.Econ i
collaboratoridell’Unità siè incontrato
ieriDonini: «Ciattiveremocon
l’aziendaecon il segretarioEpifani, i
dirittidevonoessererispettati».  A.COM.

L’INTERVISTA
MARIAZEGARELLI
ROMA

«Violanteesprimeunasua
opinione.Leprimarie
cisarannocomunque.
Letta?Noncredo
chelasuaesperienzafinirà
conle larghe intese»

«La linea del Pd è che la legge
è uguale anche per il Cavaliere»

. . .

Per troppo tempo
il centrosinistra ha
aggredito con timidezza
lo snodo dell’uguaglianza

. . .

L’opzione presidenzialista
modificherebbe
alla radice il nostro
impianto costituzionale

DavideZoggia

L’aula del Senato FOTO INFOPHOTO
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Si allunga la lista delle vittime dopo la
sera di follia a Lauro. Dopo la morte di
Vincenzo Sepe, freddato dal vicino, ieri
i medici hanno dovuto constatare l’as-
senza di attività cerebrale per sua figlia
Carolina, la 25enne incinta rimasta gra-
vemente ferita alla testa, vittima come
il padre, il fratello e la convivente di Se-
pe della furia di Domenico Aschettino,
40enne ex guardia giurata che vive co-
me le sue vittime nell’Avellinese.

I sanitari dell’ospedale «Cardarelli»
di Napoli, dove Carolina Sepe era stata
trasportata l’altra notte in eliambulan-
za, considerano «disperate» le condi-
zioni della ragazza, alla decima setti-
mana di gravidanza, ricoverata presso
il reparto di Rianimazione, in coma e
in imminente pericolo di vita. Per lei,
adesso, non ci sarebbero più speranze,
come ha spiegato Ciro Coppola, diret-
tore sanitario dell’ospedale Cardarelli
di Napoli, dove si trova la ragazza. «I
medici la mantengono in stato di coma
e ogni tentativo - ha concluso il diretto-
re sanitario del Cardarelli - è finalizza-
to a salvare il feto». Carolina è stata col-
pita da Aschettino mentre si trovava
all’interno dell’abitazione dei genitori,
a poca distanza dalla casa di quello
che, così come confessato da lui stesso
ai militari dell’Arma, ha sparato.

Dalle prime ricostruzioni infatti pa-
re che la ragazza sia stata colpita da un
proiettile alla testa mentre era affaccia-
ta alla finestra di casa e assisteva
all’omicidio. Nello stesso nosocomio
napoletano è ricoverato anche Orlan-
do, il 21enne fratello della ragazza, an-
ch’egli in coma. Orlando Sepe è stato
anche operato nella notte e le sue con-
dizioni registrano un lievissimo miglio-
ramento. Presso l’ospedale di Nola, in-
vece, sono sottoposte alla cura dei sani-
tari Vincenzina Ferraro, 42enne mo-
glie di Sepe e la mamma di lei, la 76en-
ne Bettina.

PROVADEL GUANTO
Domenico Aschettino, 40 anni di Lau-
ro, è in carcere dall’altra sera con l’ac-
cusa di omicidio volontario e tentato
omicidio. È stato arrestato dai carabi-
nieri del comando provinciale di Avelli-
no a poca distanza dalla caserma di
Lauro. L’uomo aveva tra le mani anco-
ra la pistola, una calibro 9 per 21, e non
ha opposto resistenza ai militari. Si è
consegnato ed è stato ascoltato per
sommarie informazioni.

Maggiori dettagli sulla sua versione
verranno dall’interrogatorio di garan-
zia che è stato fissato per stamattina
dal gip del tribunale di Avellino. L’uo-
mo, difeso dall’avvocato Annibale
Schettino, sarà interrogato nel carcere
di Avellino dal gip Gianfranco Fiore al-
la presenza del pm Antonella Salvato-
re. L’uomo è stato già sottoposto alla
prova dello stube, ossia il cosiddetto
«guanto di paraffina», per trovare even-
tuali tracce di polvere da sparo sui pol-
pastrelli della mano come prova del
suo raptus omicida. Alla strage è scam-
pato il genero della vittima, un 21enne
di Quindici, che si era barricato in una
stanza con il figlio di appena un anno

quando Domenico Aschettino, dopo
aver sparato a Sepe e alla figlia, ha fat-
to irruzione nell’appartamento di un
edificio nel quartiere popolare di Lau-
ro. In giornata la Procura di Avellino
affiderà l’incarico al medico legale Car-
men Semente per l’autopsia su Vincen-
zo Sepe.

Intanto, dal lavoro degli inquirenti,
si apprende che sono stati almeno dieci
i colpi di pistola calibro 9x21 esplosi
dall’ex vigilante nel piccolo centro in
provincia di Avellino dove l’ex vigilan-
te viveva, attualmente senza lavoro.

All’origine dell’episodio motivi di viabi-
lità così come raccontato dallo stesso
omicida: una mancata precedenza in
una delle strade del piccolo centro irpi-
no avvenuta nella serata di sabato. An-
che se non si esclude che siano anche
altre le ragioni alla base del contrasto
con la famiglia di Vincenzo Sepe, che
avrebbero alimentato la rabbia omici-
da nell’uomo.

La sequenza della tragedia - secon-
do la ricostruzione dei carabinieri che
indagano sui fatti - si sarebbe consuma-
ta verso l’ora di cena, poco prima delle

20 di domenica. Sepe, che lavorava per
conto di una cooperativa di pulizie, e
Aschettino hanno litigato per una man-
cata precedenza in una strada del pae-
se. Ma come detto, potrebbero esserci
anche vecchi rancori dietro il litigio,
che non è finito lì e non si è sopito, per-
ché l’ex guardia giurata ha preso la pi-
stola che deteneva legalmente ed è an-
dato a casa del vicino, che abita a circa
duecento metri dalla sua, dando vita ad
una specie di «vendetta» che ha semina-
to morte e terrore tra i vicini e nella
località dell’avellinese.

Non era destinata a lui la trasfusione
che lo ha ucciso. Lui, un 76enne ricove-
rato all’ospedale di Grosseto, non ne
aveva proprio bisogno visto che era ri-
coverato, dallo scorso otto agosto, per
una polmonite. Quella trasfusione era
destinato al suo vicino di letto.

L’ospedale di Grosseto, che ha avvia-
to un’indagine interna, è considerato
uno tra i più sicuri in questo campo. Il
sangue deve essere somministrato dal
personale che lavora in staff, control-
lando insieme e reciprocamente - an-
che per abbattere i margini di errore

umano - vari aspetti, tra cui l’identità
esatta della persona a cui va la terapia.
Secondo quanto appreso, nella vicen-
da di Grosseto erano un medico e un
infermiere, così come prevede la proce-
dura sanitaria, a fare la trasfusione al
76enne. Ora gli accertamenti in corso
della Asl, per le sue competenze inter-
ne, e l’inchiesta della procura, per l’ipo-
tesi di omicidio colposo, cercano di sta-
bilire il tipo esatto di errore e le modali-
tà con cui è stato compiuto.

«Voglio esprimere le mie più sentite
condoglianze alla famiglia del paziente
deceduto a Grosseto in seguito a una
trasfusione sbagliata. Ma voglio anche
tranquillizzare i cittadini toscani sulla

sicurezza del nostro sistema sangue»
ha detto l’assessore toscano alla salute
Luigi Marroni preannunciando comun-
que una verifica sullo stesso sistema,
con un audit con tutte le Aziende sani-
tarie e i Centri trasfusionali della Regio-
ne e anche invitando il Centro naziona-
le sangue e il Centro Regionale gestio-
ne rischio clinico. «L’Asl di Grosseto -
ha detto Marroni - ha già avviato la sua
indagine. Come Regione, vogliamo va-
lutare se questi eventi possono espri-
mere un’eventuale criticità del sistema
su cui poter intervenire. Purtroppo l’er-
rore umano, come in questo caso, può
capitare e non è del tutto eliminabile,
ma i dati ci dicono che il nostro sistema
trasfusionale è sicuro».

Negli ultimi tre anni, dal 2009 al
2012, affermano le cifre del ministero
della Salute, è successo 40 volte, e so-
no quattro i morti dovuti a problemi in

una procedura apparentemente sem-
plice ma in cui l’«errore umano» è in
agguato. A questi, con il caso di Grosse-
to, le vittime salgono quindi a 5 in 4
anni. «Negli ultimi decenni sono stati
fatti passi da gigante dal punto di vista
della trasmissione dei virus con le tra-
sfusioni, al punto che oggi c’è un conta-
gio da Hiv ogni 10 milioni di sacche -
spiega Claudio Velati, Presidente della
Società Italiana di Medicina Trasfusio-
nale e Immunoematologia (Simti) - pur-
troppo invece è proprio l’errore più ba-
nale che non si riesce a diminuire. Il

sangue dal donatore al centro trasfusio-
nale è perfettamente tracciato, analiz-
zato e riconoscibile, ma quando entra
in reparto ci possono essere l’urgenza,
la stanchezza di un turno troppo lungo
in un ospedale con carenza di persona-
le, e altri fattori che aumentano i ri-
schi». Secondo le cifre sul sito del Cen-
tro Nazionale Sangue, in 20 casi di se-
gnalazioni tra il 2009 e il 2012 l’errore
è stato proprio l’«utilizzo di unità non
destinata al paziente», mentre in 10 ca-
si si trattava di «paziente errato» e in
due di errata etichettatura della sacca.
Oltre ai quattro morti nel periodo sono
stati censiti un caso di paziente in riani-
mazione e 15 di persone che hanno avu-
to bisogno di interventi terapeutici a se-
guito dello scambio. I problemi sulle
trasfusioni sono il settimo tra gli eventi
sentinella più frequenti tra quelli moni-
torati dal ministero della Salute.

VINCENZORICCIARELLI
AVELLINO

Carolina,morte cerebrale
L’assurda strage di Avellino

Avellino, la follia di un ex vigilantes contro i vicini di casa ha provocato un morto e tre feriti

● Grosseto, la vittima è un pensionato ricoverato
per una polmonite. Indaga la Procura

Sono scattati gli arresti domiciliari
con l’accusa di omicidio preterinten-
zionale per Leonardo Mirti, 29 anni,
il giovane che la notte dello scorso
10 agosto, dopo avere subito una ra-
pina nel quartiere Posillipo di Napo-
li, avrebbe provocato la morte dei
due responsabili del colpo, investen-
do con la sua auto lo scooter sul qua-
le viaggiavano.

Il 29 enne ha raccontato di essere
stato coinvolto in un sinistro strada-
le poco dopo essere stato vittima del-
la rapina ad opera di due persone su
motocicli, mentre tentava di sfuggi-
re a un nuovo tentativo di aggressio-
ne ad opera degli stessi. Mirti al mo-
mento dei fatti era in compagnia di
una donna che ha reso una versione
analoga alla sua, una versione secon-
do la quale nel tentativo di evitare
uno dei motocicli, aveva investito
l’altro. A perdere la vita sono stati
Emanuele Scarallo e Alessandro Ric-
cio di 18 e 16 anni. Secondo la Procu-
ra di Napoli l’impatto mortale non
sarebbe avvenuto accidentalmente.
Dall’analisi dei filmati delle teleca-
mere presenti sul luogo dell’inciden-
te e acquisti dai carabinieri, infatti,
emerge che Mirti avrebbe intenzio-
nalmente investito Scarallo e Riccio
a seguito di un inseguimento, provo-
candone, in modo preterintenziona-
le, secondo l’ipotesi di reato, la mor-
te. Secondo quanto emerso dai filma-
ti delle telecamere posizionate lun-
go via Manzoni in direzione via Posil-
lipo, Mirti ha incrociato e riconosciu-
to i responsabili della rapina che per-
correvano la strada in direzione con-
traria.

E a quel punto Mirti ha invertito
la marcia e li ha inseguiti fino a inve-
stirli. Il corpo di uno dei giovani rapi-
natori è stato anche trascinato per
qualche metro dopo l’impatto con
l’automobile che poi si è allontana-
ta, senza fermarsi, lasciandosi die-
tro i due corpi.

La Procura in una nota a firmata
dal procuratore aggiunto di Napoli
Giovanni Melillo ha reso noto di ave-
re chiesto l’arresto di Mirti con l’ac-
cusa di omicidio volontario, com-
messo con dolo eventuale, ma il Giu-
dice ha qualificato il fatto come omi-
cidio preterintenzionale, avendo ri-
tenuto che, pur non essendovi moti-
vo per dubitare dell’intenzionalità
dello speronamento del motociclo
da parte della autovettura guidata
da Mirti, quest’ultimo abbia agito al-
lo scopo di provocare la morte dei
rapinatori ovvero accettando come
probabile l’evento letale.

Investì e uccise
due rapinatori:
arrestato
per omicidio
PINOSTOPPON
NAPOLI

BIMBOUCCISO DALSUV

Indagatoanche ilproprietariodell’auto
C’èunsecondo indagatonell’inchiesta
per l’incidentestradalecheha
provocato lamortediMatteo
Battaglia, il dodicennefalciatodaun
suvsabatoscorso inprovinciadi
Catanzaro.Si trattadiPierpaolo
Caloiro, titolarediunadittadi servizi e
pulizie.Secondo le indaginidei
carabinieridellaCompagniadiSellia
Marina,coordinatidalpmVincenzo
Russo,all’uomosarebbericonducibile
l’autovetturaJeepGrandCherokee in
usoal romenoAnreiValentinEpure.
Imilitaridell’Armaritengono, infatti,

chetra idueci fossero legamidi
lavoro,perquesto l’uomo, residentea
Cutro(Crotone), avrebbedato la
macchinaalventiseienne.Sempre
secondo le ipotesi investigative,
l’autovetturaavrebbeavuto la targadi
provaperchéerastatamessa
precedentemente invendita,perpoi
essere ripresaper i lavoriestivi che la
dittaavrebbedovutoseguire.
Unatesichesarebbecontestata
dall’uomo, ilqualesostieneche il
romenonon fossepiùallesue
dipendenzeedinonsapereperché

avesse inusoquellamacchina. Il
romenorisulta titolarediunapropria
societàdi servizidipulizia, lacui sede,
però,avrebbe lostesso indirizzo
dell’abitazionedelgiovane,a
Botricello.Caloiro, comunque,èstato
invitatoanominareunproprio
difensore.Le indaginiproseguonoper
ricostruire ipassaggicheavrebbefatto
l’autovetturadigrossacilindrata, il suo
utilizzoe i rapporti tra il romenoe il
nuovo indagato.Prestoproprio il
rumenopotrebbeesseresentitodai
carabinieri.

. . .

L’errore di un infermiere
e un medico. L’ospedale
tra i più sicuri nel
trattamento del sangue

Sbagliano letto,muore per una trasfusione nondovuta

FRANCASTELLA
GROSSETO

● Un ex vigiliante spara dopo un litigio per il traffico ● La 25enne è incinta
al terzo mese. Ora si tenta di salvare il bambino ● Morto il padre della ragazza
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SEGUEDALLAPRIMA
Il figlio allora andò a prendere il padre ormai pros-
simo alla fine alla sua casa in via Oberdan, alla peri-
feria di Brescia, lo sistemò sull’automobile e lo por-
tò a Lovere, dove, in riva al lago d’Iseo, si staglia dal
1856 la grande fabbrica di prodotti per le ferrovie
che oggi si chiama Lucchini RS (RS vuol dire Rol-
ling Stock, materiale rotabile) e ieri si chiamava
Ilva e più indietro nel tempo Franchi e Gregorini.

L’automobile fece il suo giro tra i forni e i treni
di laminazione. E il vecchio industriale tornò a ca-
sa. Fino a quando ha potuto, Luigi Lucchini ha vo-
luto sapere se i suoi uomini riuscivano a tirar su gli
ordini anche in questi tempi pessimi e se i nipoti si
comportavano bene: quei tre su sei che sono impe-
gnati in azienda, perché di più non servono e
l’azienda è l’Azienda, non un refugium peccato-
rum: proprietà privata, certo, privatissima ma fon-
te di sostentamento per quasi 1400 famiglie. Ades-
so, a 94 anni, aggredito dal Parkinson, il vecchio
Luigi poteva solo vedere, ma quella visita estrema,
testimonianza di un attaccamento viscerale alle
macchine della produzione, costituisce il testamen-
to di un uomo e di un’epoca. Che ha fatto l’Italia.
Nel bene e nel male.

Ieri Luigi Lucchini è morto. Di lui si ricorderan-
no il quadriennio alla guida della Confindustria
all’epoca del referendum sulla scala mobile e poi la
presidenza della Montedison, dopo il crac dei Fer-
ruzzi e il primo repulisti di Guido Rossi, e infine la
consegna della Comit a Banca Intesa, quando fu
chiaro che la compagine azionaria organizzata da
Mediobanca nel corso della privatizzazione aveva
fatto fin troppo rapidamente il tempo suo. Ma quel-
le cariche non dicono più di tanto di questo cavalie-
re del lavoro che fu per anni il Cavaliere, prima che
il titolo, nell’abbreviazione cortigiana di Cav., dive-
nisse appannaggio di Berlusconi.

Certo, quelle cariche testimoniano di un self ma-
de man capace di uscire dalla provincia allaccian-
do relazioni importanti. Alla Confindustria lo volle
la Fiat romitiana, perché lui aveva resistito allo
strapotere sindacale degli anni 70 ancora prima
della marcia dei 40mila. «Investo in scioperi», dis-
se per giustificare la sua intransigenza sull’organiz-
zazione del lavoro. Il sindacato si scandalizzò per
l’arroganza padronale, che in realtà era anche co-
raggio solitario e in ogni caso rappresentava la su-
perficie della questione. Non si chiese, il sindacato,
se stesse facendo un buon uso del suo potere, che
era invece il dato di fondo della questione. E fu così
che Lucchini vinse, e con lui vinse la produzione
all’italiana e non alla tedesca.

In Montedison e in Comit Lucchini arrivò su de-
signazione di Mediobanca. E sempre su spinta di
Enrico Cuccia, e più ancora di Vincenzo Maranghi
e Cesare Romiti, a Lucchini venne assegnata an-
che la presidenza del sindacato azionario di Rcs
Mediagroup. Ma il rapporto di Lucchini con Medio-
banca era ambivalente: fedeltà agli gnomi milane-
si di via Filodrammatici; liberazione dalle sudditan-
ze bresciane. Per essere qualcuno nella Brescia de-
gli anni 60 e 70 dovevi far parte del consiglio della
Banca San Paolo, ma a Lucchini non venne mai
concesso il gradimento. Troppo duro, troppo incli-
ne a finanziare mensili come il Bruttanome e poi
addirittura un quotidiano, Bresciaoggi, senza chiede-
re il permesso alla Banca che controllava l’editoria
cittadina. E però, nel 2005, sarà proprio Giovanni
Bazoli, banchiere potente in Intesa, ma assai meno
nell’antica San Paolo, a salvare dal tracollo il grup-
po Lucchini, schiacciato dall’investimento nelle Ac-
ciaierie di Piombino. Vent’anni prima, il cattolico
democratico Bazoli considerava un adoratore
estremista del profitto quell’industriale venuto dal-
la Val Sabbia senza alcun inferiority complex. La
correttezza mostrata da Lucchini alla presidenza
della Comit dischiuse al banchiere anche l’altra fac-
cia del Cavaliere. Del resto, al dunque, la Medio-
banca del dopo Maranghi non era in grado di soste-
nere Lucchini ancorché continuasse a farlo con Li-
gresti. Ma è nelle avversità che si può ricavare la
miglior lezione dalla storia di Lucchini.

L’acquisizione di Piombino, nel quadro della pri-
vatizzazione della siderurgia pubblica, si è rivelata

superiore alle forze manageriali e poi finanziarie
del gruppo Lucchini. Che già aveva importanti
aziende in Polonia e in Francia. Questo insuccesso
segnala la difficoltà di buona parte - anche della
parte migliore - dell’imprenditoria privata italiana
a gestire le complessità: gli altoforni non sono co-
me i forni elettrici con cui i «bresciani» avevano
stupito anche il WallStreetJournal. Il caso Riva, pur
avendo una specificità diversa, può anch’esso rien-
trare in questa difficoltà a superare la logica d’origi-
ne. Ebbene, quando la congiuntura sfavorevole re-
se insopportabile il debito, Luigi Lucchini e il figlio
Giuseppe contrastarono la naturale tendenza del-
le banche creditrici a liquidare, una società alla vol-
ta, il gruppo ma ne salvaguardarono la sostanziale
unità cedendo la maggioranza ai russi della Sever-
stal. E poi, anziché ritirarsi a gestire la propria ric-
chezza finanziaria attraverso il solito family office,
reinvestirono una somma importante nel riacqui-
sto di Lovere e poi nel suo sviluppo in Gran Breta-
gna, Svezia, Polonia, India e Cina.

Dall’acciaio alla acciaio, dunque. Ma in mezzo ci
sono state un’Italia e un’America e un’Europa che
hanno creduto nel postindustriale, nella società
della finanza e dei servizi, del consumo più che del-
la produzione. Luigi Lucchini se ne va. Con la sua
scomparsa, ha termine l’epoca di un uomo, ma con
la sua passione per la fabbrica l’epoca dell’indu-
stria ricomincia. E la riscoperta della manifattura
da parte dell’intero Occidente ci dice che gli uomi-
ni come Lucchini, anche con i loro errori, non han-
no seminato invano.

Ildibattito

La dittatura del presente
impone scelte coraggiose

Domenico
Rosati

● CLAUDIOSARDO,CONLASUARIFLESSIONESUL-
LA DITTATURA DEL PRESENTE CHE DIVORA LA

SPERANZAdi un futuro (molto) migliore, ha enun-
ciato in termini attuali un tema ostico non solo
per la politica ma anche per la vita delle persone e
dei gruppi sociali. Non un tema nuovo: gli stati di
necessità sotto forma di costrizione o di condizio-
namento, materiale o non, hanno segnato da sem-
pre, nelle varie epoche, le vicende dell’umanità.
Ma sempre dentro l’involucro dell’oppressione e
dello sfruttamento si sono manifestate energie di
riscatto, di emancipazione ed anche di ribellione
che hanno in larga misura animato il passaggio -
cito anch’io un Papa, nel caso Pio XII - «da selvati-
co ad umano» della vita sulla terra. Penso
all’emancipazione degli schiavi e alle lotte del mo-
vimento operaio per condizioni accettabili nella
fabbrica e nella società.

Uno sforzo va compiuto dunque per cogliere la
differenza specifica con cui il problema si pone
nell’epoca attuale, a partire dal paradosso per cui
è cresciuta in modo esponenziale la capacità di
produrre ricchezza mentre non si sono espianta-
te le situazioni di miseria o di disuguaglianza. E

ciò rinvia all’esigenza di un intervento sul sistema
(capitalistico) che si accredita, dopo l’esito delle
esperienze collettiviste, come l’unico in grado di
accrescere, ad un tempo, le risorse delle nazioni e
le situazioni di povertà e di indigenza. Ma con al-
trettanta attenzione si dovrebbe indagare sull’ef-
fetto dell’accelerazione informativa che si è realiz-
zata con l’irruzione del «tempo reale», cioè con la
possibilità di acquisire in modo immediato dati e
notizie annullando ogni distanza e ogni intervallo
spazio-temporale. Uno sconvolgimento assorbito
passivamente ed ormai introiettato nel costume
come una potenzialità prodigiosa ad uso indivi-
duale, senza valutarne l’effetto-turbo sulla tecno-
struttura finanziaria e sulla stessa psicologia so-
ciale.

Negli anni settanta il sociologo Achille Ardigò
criticava «la controcultura della rivoluzione subi-
to» come quella che pretendeva di rovesciare le
strutture economiche e politiche senza immagina-
re con che cosa sostituirle. Oggi il fenomeno
dell’accelerazione informativa impone la regola
del «subito» in ogni ambito della vita individuale e
della organizzazione sociale. E poiché nella logica
del web ogni questione conosce la propria soluzio-
ne istantanea, ne consegue che non è necessario
riflettere, pensare, ponderare. Il «fermiamoci e
ragioniamo» con cui Roosevelt avviò il cambio del
paradigma economico nel secolo scorso ha perdu-
to cittadinanza; e la «pausa di riflessione» che talo-
ra si invoca è solo un’espressione retorica. Lo stes-
so «principio di non appagamento» che nella sua
formulazione originaria voleva marcare, nella vi-
sione religiosa di Moro, la distanza tra i principi
fondamentali e il realismo delle mediazioni neces-
sarie, può essere invocato ma non è frequentato.
Tantomeno apparirebbe plausibile la suggestio-
ne di un’austerità di tipo berlingueriano come si-
nonimo di impegno collettivo di solidarietà. Nella

società liquida la distinzione tra politiche al plura-
le e politica al singolare, ultimamente enunciata
dal presidente Letta, trova la sua cornice teorica e
conosce il suo fascino intrigante.

L’arricchimento dell’analisi, ancorché indi-
spensabile, non toglie tuttavia valore all’interro-
gativo, tradotto da Sardo in termini laici, su come
e dove rifondare una speranza che sia fattore di
orientamento dell’azione politica in senso lato e,
per quanto possibile, fattore di mobilitazione del-
le coscienze prima che dei soggetti politici. E qui,
volgendo in positivo il senso di tante delusioni ac-
cumulate, e senza la pretesa di fornire ricette, im-
magino che andrebbero rimodulate, nel senso di
riproposte nel clima culturale attuale, tre scelte di
contenuto sulle quali non si è insistito abbastan-
za: la scelta della pace, che significa rilancio delle
istituzioni di ripudio della guerra; la scelta del la-
voro, che significa, oggi, affrancamento dell’attivi-
tà umana dalla logica esclusiva del mercato; la
scelta della democrazia come habitat vitale della
convivenza umana e modulo irrinunciabile di go-
verno. Con due corollari che giudico essenziali: la
frequentazione capillare (popolare) della storia
per evitare di ripercorrere piste già rigettate: spie-
gare ai ragazzi che cosa è stato il fascismo è
un’esperienza affascinante; e, secondo corollario,
la ripresa di confidenza con il concetto di pro-
grammazione in economia, vuoi per imprimere
finalità e tempi accettabili alla produzione e distri-
buzione dei beni, vuoi per reintrodurre nelle dina-
miche sociali quella dimensione del tempo che è
necessaria per attuare un criterio di «differimen-
to dei benefici» secondo equità e ragionevolezza.
Sono convinto che l’impresa è ardua, ma sono cer-
to, non da oggi, che una solidarietà popolare pos-
sa coagularsi attorno a un simile nucleo di valori e
progetti che sia percepito come una manifestazio-
ne sincera e credibile di volontà politica.

SEGUEDALLAPRIMA
Per questo è necessario un profondo cambiamen-
to delle politiche economiche fin qui seguite, uni-
tamente a un rilancio dell’integrazione economi-
ca e politica dell’Europa. Sta alla forze progressi-
ste proporlo anche in vista delle elezioni europee
del prossimo anno che potrebbero sancire nuovi
equilibri politici e un rilancio dell’Europa. La cri-
si europea - va chiarito subito - è parte di una crisi
globale, ma è soprattutto il risultato di una tera-
pia inadeguata - le politiche di austerità - discesa
da una diagnosi altrettanto sbagliata - quella del-
le irresponsabilità fiscale dei Paesi più indebitati.
Come conseguenza, molti Paesi - e tra questi an-
che l’Italia - si sono avvitati in un circolo vizioso,
in cui aumenti di imposte e riduzioni di spese han-
no depresso il reddito e impedito al rapporto de-
bito/pil di ridursi. La prospettiva più realistica -
scontato che grazie alla Bce sia stata sventata la
catastrofe della fine dell’euro - è un lungo rista-
gno, con tassi di espansione vicini allo zero. In un
tale contesto anche le necessarie riforme struttu-
rali da realizzare nei singoli Paesi rischiano di es-
sere messe in discussione di fronte a forze populi-
stiche ostili al processo di integrazione europea
che si stanno rafforzando in molti paesi.

Si può uscire da questa trappola del ristagno e
cosa possono fare le forze progressiste? Un’alter-
nativa, in realtà, esiste. Un nuovo ciclo di svilup-
po sostenibile nell’area europea richiede a medio
termine significativi incrementi della produttivi-
tà, che a loro volta richiedono una forza lavoro
più istruita, un contesto produttivo più favorevo-
le all’innovazione e alle energie rinnovabili, ridu-
zione delle disuguaglianze nella distribuzione del
reddito, infrastrutture più efficienti. Per realiz-
zarle non bastano politiche di rigore, pur se ne-
cessarie; servono riforme strutturali nei singoli
Paesi unite a investimenti a medio e lungo termi-
ne, pubblici e privati, in tutta una serie di compar-
ti (istruzione, ricerca, digitalizzazione, mobilità
sostenibile, e altre) che possono trasformarsi in
nuovi motori della crescita sostenibile.

Per realizzarli occorrono nuove risorse, pub-
bliche e private, Si possono trovare, volendolo.
Introducendo ad esempio la golden rule negli ac-
cordi sulle politiche di rigore (come il Fiscal Com-
pact), modificando regolamentazioni finanziarie
europee e internazionali che oggi premiano la vi-
sta corta della speculazione finanziaria, e ancora
ristrutturando la spesa pubblica, con riduzioni
della spesa corrente e più spese in conto capitale
per la sviluppo. Si tratta di riaffermare un delica-
to giusto equilibrio tra mercato e fornitura di be-
ni pubblici. La prolungata fase del liberismo ideo-
logico e della globalizzazione senza regole ha
spezzato tale equilibrio, generando crescenti in-
stabilità, disuguaglianze e una eccessiva concen-
trazione del potere economico e finanziario nelle
mani di una ristretta élite.

Per tutto questo è necessaria più Europa, ovve-
ro il rilancio dell’integrazione, a livello bancario e
fiscale innanzi tutto, così da creare un’unione eco-
nomica e monetaria, con una governance più soli-
da e meno dipendente dai rapporti tra governi
nazionali. E, in prospettiva, una vera unione poli-
tica, presupposto di una rinnovata solidarietà tra
i paesi membri. Non sarà facile in un’era di euro-
scetticismo crescente. Ma è un dato di fatto che
gli Stati nazione europei non hanno più gli stru-
menti adeguati per governare le loro economie,
perché troppo piccoli nella nuova econo-
mia-mondo. E se vogliamo un rilancio del model-
lo dello Stato sociale questo sarà possibile solo in
un’ottica europea. Per questo è importante un
rafforzamento dei meccanismi democratici e rap-
presentativi in Europa.

Sono queste le proposte che le forze progressi-
ste europee devono mettere al centro del loro
programma, in alternativa alla cura fallimentare
dei governi conservatori e in vista delle elezioni
europee nel prossimo anno. Per il nostro Paese è
vitale appoggiare un tale percorso di cambiamen-
to, dal momento che il rilancio della nostra econo-
mia è legato al futuro dell’Europa e dell’euro. Cer-
to non l’Europa degli ultimi anni: in profonda cri-
si, divisa fra Paesi creditori e debitori, e che ha
visto aumentare disoccupazione, disuguaglianze
e povertà. Serve in realtà un’Europa più integra-
ta e solidale, che sappia offrire benefici e opportu-
nità e non solo vincoli e sacrifici. È un’impresa
difficile ma alla nostra portata. Bisogna far pre-
sto, però, visto che la disoccupazione continua a
crescere a tassi esponenziali e così il numero di
giovani in cerca di occupazione in Europa.

Maramotti

Ilpersonaggio

Lucchini, la passione di un «duro»
Massimo
Mucchetti

Il commento

La sinistra e l’Europa:
un’altra strada è possibile

Paolo
Guerrieri
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L’intervento

I moderati e l’agibilità
politica del Cavaliere

Francesco
Benigno

● IN UN’ESTATE NON TROPPO CALDA MA
ASSAI GRIDATA L’OPINIONE PUBBLICA

ITALIANAÈ STATAMARTELLATA da un neolo-
gismo ripetuto come un mantra ad ogni
sorgere e calar del sole: l’agibilità politica.
Si tratta di una formula ardita. L’agibilità,
come si sa, è l’insieme dei requisiti che ren-
dono agibile un edificio certificati dall’au-
torità competente. L’agibilità politica con-
sisterebbe dunque, per analogia, nell’in-
sieme dei requisiti che consentono ad un
individuo di essere attore sulla scena poli-
tica. Grazie a questa invenzione si cerca di
far passare l’idea che la colpa dell’inagibili-
tà dell’edificio-Berlusconi stia in un difet-
to burocratico, sanabile, e non nella sua
evidente non-conformità.

L’effetto principale di questo modo di
guardare alla questione politica del mo-
mento è però un altro. La ricerca affanno-
sa di una sanatoria oscura il problema poli-
tico principale, che non è - per così dire -
un problema di agibilità. Ma di percorribi-
lità politica o, se si vuole, di transitabilità
politica.

Facciamo un passo indietro. Alle elezio-

ni politiche del 2008 la lista di centrode-
stra conquistava la maggioranza assoluta
dei saggi in entrambi i rami del Parlamen-
to. I moderati di tutt’Italia esultavano. Si
apriva, pensavano, la stagione di quella
sorta di Rinascimento liberale che Berlu-
sconi aveva fatto loro intravedere. Sogna-
vano un Paese con meno stato e più impre-
sa, liberato da tutele e sburocratizzato, in
una parola modernizzato. Nel discorso di
investitura, tenuto in Parlamento il 13
maggio 2008, Berlusconi aveva lanciato
loro un segnale «alto», disegnando un’Ita-
lia che, grazie ad una «frustata vitale» alla
ricerca e all’istruzione e a un nuovo im-
pianto federale tornava a crescere. Una
grande parte del Paese ha creduto a que-
ste promesse. Ma si è dovuta presto mala-
mente ricredere.

Al di là della totale incapacità proget-
tuale dimostrata, del volere pervicacemen-
te insistere a sostenere posizioni contro-
verse e divisive (caso Englaro), dell’attac-
co tentato con mezzi poderosi (ma termi-
nato con un’ingloriosa ritirata) allo Statu-
to dei lavoratori, del crescente discredito
internazionale e della interminabile tele-
novela personale del premier, innescata
dalla famosa lettera della moglie, il dato
politico più rilevante di quell’esperienza è
il deterioramento del sistema delle allean-
ze. Il primo ostacolo alla percorribilità o
transitabilità politica Berlusconi in realtà
se lo era già procurato da sé col discorso
del Predellino, il 18 novembre del 2007 a
San Babila: non concordato con l’alleato
Casini, quell’atto portò alla disgregazione
dal fronte di centrodestra della sua ala cat-
tolico-centrista. Seguì ad esso, come si sa,
lo scontro con il cofondatore del Pdl Gian-
franco Fini, culminato nella direzione del
21 aprile 2010, quella del «che fai, mi cac-

ci?». E. non contento di ciò, malgrado il
suo governo, dichiarato internazional-
mente inetto a reggere le sorti del Paese,
fosse stato nel novembre del 2011 «com-
missariato» dal presidente Napolitano
con la designazione a premier di un libera-
le della migliore tradizione moderata me-
neghina, Mario Monti, Berlusconi - dopo
avergli proposto di fare il capo del Popolo
delle libertà - ha costruito tutta la campa-
gna elettorale disegnandolo come un vam-
piro intento per conto della Merkel a suc-
chiare il sangue agli italiani. Il risultato di
questa triplice amputazione al centro è
stato uno spostamento a destra della coali-
zione, evidenziata dal ruolo crescente che
assume oggi Daniela Santanchè, che nel
2008 capeggiava una lista autonoma di de-
stra.

In mancanza di uno schema di alleanze
praticabile (la Lega ha nel frattempo avu-
to i suoi problemi) la strada per un gover-
no a maggioranza assoluta di centrode-
stra, in stile 2008, è - col Porcellum o con
qualunque altra legge dovesse sostituirlo -
impercorribile. I moderati italiani devono
farsene una ragione: il leader a cui hanno
guardato con speranza e che i giudici han-
no dichiarato reo, è oggi incapace di dise-
gnare una via politica praticabile (e cioè
con ambizioni maggioritarie) per il ritor-
no al potere del centrodestra. Viene il dub-
bio che le elezioni minacciate o invocate
non siano perciò uno strumento per ritro-
vare una transitabilità politica intralciata
ma solo un modo per riaffermare una lea-
dership, un lavacro che consenta di smac-
chiare la sentenza restituendo un’impro-
babile verginità. Risultati che, com’è evi-
dente, non potranno dargli né l’agibilità
politica invocata né la percorribilità politi-
ca intralciata.

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

ViaOstiense, 131/L 00154 Roma
lettere@unita.it

Lascuola, leabilitazioni
e ilmeritodegli insegnanti
Sono un’insegnante precaria di 51 anni ed
ho svolto negli ultimi 8 anni supplenze
annuali nella materia (Geografia) in cui
sono specialista pur non avendo
l’abilitazione. Poche settimane fa ho
conseguito con successo l’abilitazione
attraverso i corsi del Tfa (Tirocinio
Formativo Attivo) ordinario che mi
hanno visto, prima, superare tre prove
iniziali di esame (certamente non
inferiori per difficoltà a quelle del
concorso ordinario), pagare poi una tassa
di iscrizione di circa 2.200 euro,
successivamente fare la pendolare
pomeridiana per 5 mesi, per un totale di
50 viaggi di circa 240 km quotidiani
(Carrara-Firenze a/r, da sommare ai 100
mattutini (Carrara-Pontremoli)
casa-lavoro-casa. Infine, presentare e
discutere una tesina. Come si può intuire,
in quest’ultimo anno ho sacrificato molto
la mia vita e i miei affetti e mi sono
impegnata allo spasimo nello studio pur

non avendo più la freschezza mentale dei
ventanni. Al momento non mi consta
sapere dal Ministero della Pubblica
Istruzione se questo mio pesante
sacrificio sarà considerato in quanto, ad
oggi, nelle graduatorie per incarichi e/o
supplenze, alcuni insegnanti non abilitati
continuano ad avere la precedenza nei
miei confronti. Voirrei quindi chiedere
alla ministra Carrozza, che più volte e
giustamente ha richiamato l’importanza
del merito e di una scuola di qualità per
gli studenti, come mai non abbia ancora
emanato, in previsione dell’imminente
anno scolastico, un provvedimento che
garantisca le migliaia di neo abilitati
come me i quali, nonostante le
competenze riconosciute ed il grande
sforzo personale ed economico, rischiano
di rimanere al palo e di venire
ingiustamente sopravanzati da insegnanti
non abilitati con grave pregiudizio anche
per la tanto sbandierata qualità
dell’insegnamento.
FrancescaVioli

Perpietà: bastaparlare delCav
Non se ne può più di aprire il giornale e
leggere di Berlusconi: cosa vuole ancora
questo personaggio che per 20 anni ci ha
umiliati e resi più poveri? Faccia come
fanno tutti alla sua età: il pensionato! E
per pietà basta parlare di lui.
ElisabettaRossi

Ohquantebelleelle...
È con somma mancanza di stupore che
apprendiamo dell’ultima di Grillo:
«Votare con questa legge». Ora, di pifferai
che si svegliano la mattina e ce ne
propinano una, per poi cambiarla il
giorno dopo, ne abbiamo avuti per
vent’anni, quindi non fanno più effetto.
Quello che preoccupa però è il ritmo della
crescita: fino a poco tempo fa c’era un Pdl
soltanto, adesso con grillo siamo già a
M5elle. Vista la non sorprendente
comunanza di vedute tra i due, perché
non si accordano e risparmiano almeno
sulle «elle»?
GiuseppeAngelini

● C’ÈUNPENSIERO-DIFRONTEALLASCOMPARSADIUNA
DONNACOME GIOVANNAMARTURANO, 101 ANNI, PAR-

TIGIANAEPRESIDENTE onorario dell’Anpi di Roma - che
non riguarda solo lei, la sua vita lunga un secolo, il
dolore di chi le è stato vicino. Riguarda anche noi; ri-
guarda anche chi non la conosceva - ed è riassunto,
questo pensiero, nella domanda posta una volta per
tutte dal poeta Paul Celan: «Chi testimonia per i testi-
moni?». L’interrogativo vale per chiunque, morendo,
porti con sé un capitale di esperienza: pratica, intellet-
tuale, anche solo emotiva. Quando tale esperienza toc-
ca una zona più drammatica della storia collettiva, e la
tocca da una posizione di vittima o di resistente, si fa
infinitamente preziosa. Non perché ci insegni dov’è il
bene e dove il male - coscienza che, tradita spesso dai
singoli, non può esserlo alla lunga dalla storia. Ci indi-
ca piuttosto quanto sia difficile, nella turbolenza di qua-
lunque presente, scegliere: se fare o non fare, e di preci-
so cosa; se tacere o non tacere, e cosa dire; se tradire o
non tradire (le proprie convinzioni, gli altri); se stare in
difesa o difendere.

Non sempre è colpevole l’inazione, l’attesa; nemme-
no è colpevole non essere eroi. Ma se c’è qualcuno,
davanti o accanto a noi, che batte la via accidentata e
rischiosa del coraggio, di un coraggio giusto, genero-
so, che non è solo imprudenza o esaltazione, bisognerà
proteggerne il cammino. Bisognerà che qualcuno lo
presìdi, lo metta al riparo dagli assalti dei cinici, degli
indifferenti e, nella peggiore delle ipotesi, dei negazio-
nisti. Giovanna, protagonista e insieme testimone, per

più di settant’anni ha vissuto
anche per raccontare la pro-
pria esperienza e consegnar-
la a qualcuno: a chiunque vo-
lesse ascoltarla - lo studioso,
lo studente, lo sconosciuto.
Prima che una visione del
mondo, o una tesi, era una
storia - la sua. Fatta di gesti
anche semplici, di minuti e di
ore, di maniche rimboccate,
di paure private e di slanci
pubblici, politici. Lei, tra i
«salvati», parlava anche per i

«sommersi»: non per loro conto, ma perché non fosse-
ro fino in fondo sconfitti.

L’eventuale «eccesso di memoria» di cui si è parlato
negli ultimi anni - il numero crescente di celebrazioni,
cerimonie, convegni, incontri nelle scuole - e del ri-
schio anestetizzante a cui si espone, sarà sostituito da
una condizione più disarmante. Quella che ci costrin-
gerà a testimoniare solo per interposta persona, a
«doppiare» la memoria altrui, a parlare per conto ter-
zi. Senza avere, al centro dei nostri discorsi talvolta
retorici, la presenza viva dei testimoni diretti, quale
forza avrà il racconto? Varie forme di archiviazione
audiovisiva custodiscono i volti e la voce di molti testi-
moni - della Resistenza, della Shoah, di tanti eventi
drammatici del ventesimo secolo - ma avere gli occhi
di qualcuno di fronte ai nostri, le sue mani, le rughe e
in alcuni casi le cicatrici, è completamente diverso. Ha
un impatto emotivo capace di scuotere anche la platea
più sonnolenta, dimostrando, in modo «fisico», che nes-
suna generazione - almeno a queste latitudini - «ha mai
dovuto sapere, vedere, ascoltare tante cose, dolore sen-
za catarsi», come scrive Cees Nooteboom, quanto quel-
la che ha attraversato la tempesta dei totalitarismi. Bi-
sognerà fare i conti sempre più spesso con queste as-
senze, con l’idea che il paesaggio della nostra memoria
novecentesca viva queste mutilazioni. I nostri nonni e
bisnonni se ne vanno, in silenzio, e ci lasciano su una
strada di cui è difficile non sentirsi disorientati. Una
persona come Giovanna, la sua l’aveva definita passo
per passo, con una energia e una passione radicale che
la rendeva, in questo tempo allergico ai grandi slanci,
quasi un’aliena. È davvero triste l’idea che non si possa
più chiederle nulla, interrogarla, sapere, riascoltare
da lei la sua storia. Ora che resta scritta, archiviata nei
libri e nei dvd, bisognerà inventarsi un modo per tener-
la viva. Per evitare che qualcuno un giorno si svegli e
dica «non è vera». O che non voglia più ascoltarla. Co-
me in quella amara vignetta di Altan in cui un nipote
del futuro chiede al nonno che sarò io: «Cosa è succes-
so il 25 aprile 1945?». E lui, il nonno del 2053, rispon-
de: «Niente».

COMUNITÀ

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

La tiratura del 26 agosto 2013
è stata di 73.660 copie

Esiste un Patto europeo
sull’immigrazione siglato da tutti i
Paesi Ue che prevede che l’Unione
debba adoperarsi per «prevenire i
rischi di immigrazione clandestina» e
per «sviluppare la cooperazione tra i
Paesi Ue sull’allontanamento dei
migranti privi di permesso di
soggiorno». Ma tutto ciò non sta
accadendo.
MARIO PULIMANTI

Le convenzioni internazionali cui
l’Italia aderisce chiedono di distinguere
prima di tutto, fra chi sbarca sulle
nostre coste, i richiedenti asilo in fuga
dalla persecuzione politica o religiosa. I
respingimenti in mare di Maroni e
Berlusconi ci mettevano fuori
dall’Europa perché lo rendevano
impossibile. Quello che stiamo facendo
ora accogliendo e curando gli emigrati

(con il concorso convinto, naturale ed
affettuoso dei cittadini italiani espresso
nei giorni scorsi senza riserve sulla
spiaggia di Pozzallo ) è in linea con le
direttive europee e ci permette di
pretendere, ora, il rispetto degli
accordi di collaborazione.

Tocca a Letta e alla Kyenge
utilizzare anche in questa direzione i
40 miliardi che debbono arrivare
dall’Europa e tocca agli italiani tutti
capire che la solitudine in cui ci siamo
trovati in questi anni è il risultato
naturale del deficit di credibilità legato
alla demagogia del PdL ed ai proclami
della Lega. In tanto giusto parlare di
razzismo negli stadi, intanto, che ne
direste di provvedimenti disciplinari
esemplari nei confronti dei politici che,
Calderoli in testa, esprimono pensieri
più idioti e malati di quelli dei peggiori
fra i nostri «tifosi»?

Dialoghi

L’Italia, l’Europa
e l’integrazione
degli emigrati

Il commento

Chi raccoglie la memoria
senza più i protagonisti

Paolo
DiPaolo

CaraUnità

. . .

Proteggere
le storie
del Novecento:
un compito
indispensabile
per evitare
l’oblio
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| MERCATI |di GIULIANA PALIERI

ROMA - Il segnale anti-crisi che
Silvio Berlusconi attendeva dal
Colle è giunto forse dalla Borsa
che, al rischio instabilità, ha rispo-
sto facendo inabissare Mediaset in
un profondo rosso da incubo. Una
batosta che il Cavaliere forse teme-
va ma certo non si aspettava e che
ora contribuirà a frenare la corsa
verso il buio di una crisi di gover-
no. La dinamica è nota e scontata:
ora Fedele Confalonieri e Gianni
Letta (messi all’angolo dai falchi)
si prenderanno la rivincita e
avranno più solidi argomenti per
rilanciare la causa pacifista dopo il
grido di guerra uscito dal super-
vertice di Arcore. Tanto più che la
“pratica” Mediaset è rovente: nel
primo trimestre 2013 l’indebita -
mento del biscione resta di circa un
miliardo e mezzo con una esposi-
zione piuttosto pesante.

Come spesso accade, sbollita la
rabbia accumulata nei giorni del
furore, il Cavaliere si sarebbe pla-
cato entrando in una nuova fase,
quella di una più meditata e meno
impulsiva riflessione sul futuro
del governo.

Il primo atto di questa svolta,
una violenta bacchettata sulle
zampe dei falchi (ma anche delle
colombe) colpevoli di riflettere
all’esterno, con le continue liti, una
immagine di divisione del partito
che Berlusconi vuole invece mono-
litico specie quando deve svolgere
un ruolo di blindatura nei confron-
ti del leader.

Sulla scia di una intervista della
“pitonessa” Daniela Santanchè,
giudicata in settori del Pdl “provo -
catoria”, e su cui si è innescato l’en -
nesimo scontro interno, Silvio Ber-
lusconi ha preso carta e penna per
diffondere una nota di fuoco in cui
achiesto a “tutti”di serrare le fila e
di non fornire, con dichiarazioni,
«altre occasioni a quella manipola-
zione continua che alimenta le po-
lemiche e nuoce alla coesione inter-
na».

Ma la pitonessa dopo poco era già
in Tv ad esternare con foga attac-
cando le toghe rosse che con la sen-
tenza di condanna hanno voluto
«estromettere il Cav dalla politica»;
e anche contro l’esecutivo: «non ci
sto con il governo delle manette e
delle tasse».

Il fatto è che il nervosismo tra le
file Pdl e nel Cav resta alle stelle fin-
tanto che non si sblocca il nodo del-
la agibilità politica di Berlusconi
dopo la condanna. Sull’Imu, inve-
ce, si va verso una soluzione (doma-
ni il verdetto in Cdm), come ha sot-
tolineato anche Angelino Alfano.
Semprepiù insistente lavoce diun
videomessaggio-arringa che il Cav
vorrebbe diffondere quanto prima
per spiegare ai cittadini e all’eletto -
rato l’ingiustizia di una condanna
decisa da toghe accecate dal “pre -
giudizio”.

Nel partito ora c’è attesa e spe-
ranza inun nuovocontatto traAn-
gelino Alfano e il Colle per indivi-
duare il filo della ingarbugliata
matassa giudiziaria. Nel frattem-
po, dal centrodestra è ripartito il

pressing verso Napolitano per un
segnale concreto di “pacificazio -
ne”, come ha chiesto, tra gli altri
Fabrizio Cicchitto che ha ipotizza-
to una commutazione della pena. E
mentre il segretario del Pd Gu-
glielmo Epifani - come dice Daniela
Capezzone - “provoca” conferman -
do il sì del Pd in Giunta per far de-
cadere Berlusconi, Maurizio Ga-
sparri ha perorato la causa della
Grazia in nome della ragion di Sta-
to. Affondo di Mara Carfagna con-
tro il Pd «vittima della sindrome di
piazzale Loreto».

Intanto il Colle da giorni osserva
silente le mosse del Pdl, le dichiara-
zioni ora furibonde ora più razio-
nali di “falchi e colombe”. Il presi-
dente ''cura” da lontano ma con at-
tenzione le mosse del governo Let-
ta, informandosi dei progressi
dell’esecutivo delle larghe intese
sui provvedimenti economici -
quelli che interessano veramente il
Paese - che si devono varare al più
presto.

Brutta batosta dalla Borsa per Silvio
Mediaset chiude in profondo rosso

Governo e partiti

Il Cavaliere
frena i falchi
Con una “nota di fuoco” Berlusconi impone ai suoi
di non rilasciare altre dichiarazioni “manipolabili”

L’incertezza politica affonda
Piazza Affari. Vola lo spread

La sede Mediaset di Cologno Monzese

Primo piano

di MICHELE ESPOSITO

ROMA - «Voteremo sì alla decaden-
za.”Tutte le altri ipotesi per risolvere
il rebus Silvio Berlusconi sono «scor-
ciatoie impercorribili». Il muro del
Pd, a due giorni dal “consiglio di
guerra” di Arcore, regge e a tenerlo
in piedi è il segretario Guglielmo
Epifani, fermo nel tacciare l’ultima -
tum del Pdl come un “ricatto” al go-
verno Enrico Letta. Ma allo stesso
tempo, dal fronte dem emerge un ti-
mido spiraglio. Edè Luciano Violan-
te, uno dei 35 saggi chiamati da Letta
per aprire la strada delle riforme, a
farsene carico, definendo di fatto le-
gittimo un eventuale ricorso alla
Consulta da parte della Giunta delle
elezioni sulla “legge Severino”. Una
piccola breccia che nessuno dei De-
mocrats ha commentato, nel bene o
nel male.

Ma sono state proprio queste due

versioni- quellapiùduradi Epifanie
quella più possibilista di Violante - a
dominare le reazioni odierne dei
pdiellini. Pronti a definireil Pd come
un partito “biforcuto” e a cavalcare
quello che il senatore Pdl Francesco
Giro definisce il «lodo Violante, al
qualefarriferimento perrisolverela
delicata questione posta da Berlu-
sconi». E anche dal leader dell’Udc
Pier Ferdinando Casini è arrivato
una sorta di endorsment alle parole
di Violante, «sponda autorevole di
un supplemento di riflessione» da fa-
renella GiuntadelSenato, quandoil
9 settembresarà chiamataad esami-
nare la questione della decadenza del
Cavaliere.

La fermezza del Pd rimbalza anche
sull’altra tema-chiave per la soprav-
vivenza del governo, l’Imu, rispetto
al quale il responsabile economico
Matteo Colaninno allontana le fibril-
lazioni provocate dalle “inaccettabili

polemiche”del Pdl. Il primo degli ap-
puntamenti cruciali resta così il Cdm
di mercoledì - in vista del quale doma-
ni mattina ci sarà un incontro tra
Epifani e i ministri Pd competenti
sullaquestione Imu- mafino adallo-
ra il governo èdestinato a vivere “ore
critiche“, come ammesso da Epifani
nell’intervista aRepubblica. Oreche
potrebbero fare da preludio ad una
rovinosa caduta.

E aquesto punto, piùche aun Let-
ta-bissonodiversi idemcheguarda-
no al voto, contribuendo alla perma-
nente agitazione delle acque pre-
congressuali. Matteo Orfini, in caso
di voto, ritiene “inevitabile” uno slit-
tamento del Congresso e immediate
primarie per il candidato dem alla
premiership.Mentre ilrenzianoAn-
drea Marcucci, su Twitter si chiede
se, con questo “putiferio“, si possa
aspettare fino al 20 settembre, data
dell’Assemblea Pd. Luciano Violante

Il segretario Pd non vede altre “scorciatoie percorribili”. Ma Violante “apr e” a un ricorso alla Consulta

Epifani insiste: «Voteremo sì alla decadenza»

di DOMENICO CONTI

ROMA - L’ipotesi di una nuova
crisidigoverno elaprospettivadi
una crisi politica senza uno sboc-
co chiaro infiammano lo spread,
che vola a oltre 250 punti base
mentre la Spagna recupera terre-
no e porta quasi a zero il suo pre-
mio di rendimento sull’Italia. Il
nodo-instabilità contagia la bor-
sa, con Milano peggiore d’Europa

(-2,10%) trascinata da Mediaset
che lascia sul terreno il 6,25%.

A lanciare l’allarme, in un’in -
tervista a La Repubblica, è l’eco -
nomista Nouriel Roubini:«Se non
si trova una soluzione, lo spread
risalirà entro pochissimi giorni a
quota 300, il buon momento del
mercato azionario italiano si in-
terromperà, i titoli bancari saran-
noparticolarmente penalizzatiei
costi del credito torneranno anco-
ra una volta a salire. Quanto più le
elezioni sono prossime, tanto
maggiore è il dannoper iBtp». Lo
spreadrisale a250, i titoli italiani
segnano la peggior seduta in no-
ve settimane.La Spagna - chepu-
reoggioffre 3-4miliardidititolia
breve e ha il proprio premier Ma-
riano Rajoy in difficoltà per guai
giudiziari - si porta ad appena otto
centesimi di rendimento sopra
l’Italia, ai minimi dall’aprile del
2012 dopo aver superato proprio
in quel mese i 50 punti base men-
tre l’Italia recuperava credibilità.

Uno scenario aggravato, per
l’Italia,dalla settimanaimpegna-
tiva sul fronte del finanziamento
sui mercati: domani il Tesoro of-
fre fino a tre miliardi di Ctz e fino a
un miliardo di Btp indicizzati,
mercoledì è la volta di 8,5 miliardi
di Botsemestrali mentre il 29è in

arrivo un’emissione “pesante”
sul medio e lungo termine: fino a
sei miliardi complessivi fra il nuo-
vo Btp quinquennale dicembre
2018 e la terza tranche del decen-
nale marzo 2024.

L’instabilità politica, conle for-
ze politiche da mesi impegnate
nel braccio di ferro sull’Imu e da
oltre un mese sui destini dell’ex
premier e leader del Pdl Silvio
Berlusconi, produce scosse an-
che su Piazza Affari. Incerti gli in-
dici europei, con Parigi invariata,
Madrid a +0,22% e Madrid a -
0,42%. Milano è di gran lunga
maglia nera, con un pesante -
2,10% in chiusura su cui pesa la
performance dei bancari che se-
guono a ruota l’andamento dei
Btp che hanno in pancia: Ubi,
Bper finiscono in asta di volatili-
tà, Unicreditva giùdel 3,50%,In-
tesa del 3,33%, Montepaschi del
3,4%. Mediaset, il gruppo della fa-
miglia Berlusconi, va a picco con
perdite dioltre il 7% euna chiusu-
ra a -6,25% che brucia circa 266
milioni di valore.Dall’aprile scor-
so, a ridosso del risultato elettora-
le e della formazione dell’attuale
maggioranza, Mediaset segna
+100%, anche se a poco più di tre
euro il valore è dimezzato rispetto
agli oltre sei euro del 2010.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Via libera dal Consiglio dei Ministri

Dal “salva precari”
al taglio della spesa
Ok al pacchetto Pa

Resta da risolvere il nodo della seconda rata

Imu all’ultimo miglio
Alfano: «Possiamo farcela»

Il premier, Enrico Letta, dopo il Consiglio dei ministri di ieri.
A lato Daniela Santanché (Pdl), e sullo sfondo Silvio Berlusconi

ROMA-La primaratadell’Imu sa-
rà definitivamente cancellata. Ma
sulla seconda un accordo ancora
non c’è.Un incontroandatoavanti
per ore tra il premier, Enrico Letta,
ilvicepremier, AngelinoAlfano, il
ministro dell’Economia, Fabrizio
Saccomanni, dei rapporti con il
ParlamentoDario Franceschini, e
degli Affari Regionali, Graziano
Delrio, nonè bastatoa sciogliere il
nodo della tassa sulla casa, politi-
camente il più spinoso per il gover-
no in carica.

Al contempo però, in quello che
sitemevapotesse essereilmomen-
to della resa dei conti all’interno
dell’esecutivo, non c’èstato alcuno
strappo drammatico. Anzi, dalle
file del Pdl, direttamente per bocca
di Alfano, è emerso finalmente
qualche segnale di ottimismo, si-
gnificativo non solo in chiave
strettamente economica. «C’è an-
coradalavorare finoamercoledì, -
ha twittato il vicepremier, confer-
mando la data del prossimo cdm -
ma possiamo farcela». Il governo,
ministri del Pdl compresi, sembra
dunque intenzionato a portare a
casa il risultatonei tempi previsti,
cercando un compromesso accet-
tabile per tutte le forze in campo,
probabilmente in due tempi, visto
che ad ottobre ci sarà la legge di
Stabilità. Ed anche il clima più se-

reno respirato nel cdm che ieri ha
approvato il pacchetto sulla p.a.
sembra un segnale positivo in vi-
sta della riunione di domani, che si
annuncia intensa e movimentata.

«Stiamo continuando a ragiona-
re e a valutare tutte le opzioni per-
corribili», ha spiegato anche Del-
rio. Il lavoro per riformare la tassa-
zione sulla casa dunque non è an-
cora finito. Durante il vertice a cin-
que a Palazzo Chigi, le ipotesi va-
gliate dal Tesoro sarebbero state
scremate, passandodalle noveori-
ginariea nonpiùdiun paio,ma in
vista di domani la soluzione anco-
ra non c’è. L’idea della service tax
federalista rimane in piedi, condi-
visa ormai praticamente da tutti,
ma con ogni probabilità la nuova
tassa sarà inserita nella legge di
stabilità e partirà dunque dal
2014. La materia è infatti partico-
larmente complicata, visto che la
tassa sui servizi, come già spiegato
più volte da ministri e sottosegre-
tari, dovrà essere equamente bi-
lanciata tra proprietari e inquilini,
evitando eccessivi aggravi per
questi ultimi.

Nel frattempo dunquedovrà es-
sere evitato il pagamento il 16 set-
tembre della prima rata sulla pri-
ma casa(punto su cui nonci sareb-
bero ormai più dubbi e su cui si con-
centrerà il cdm di dopodomani) e,

compito assai più arduo, dovran-
no essere individuate anche le co-
perture per la seconda rata di di-
cembre. I 2 miliardi per la tranche
di fine anno non sono del resto gli
unici che servono al governo, alle
prese anche con il tentativo di
scongiurare l’aumento dell’Iva, di
rifinanziare la cassa integrazione
e di risolvere il problema esodati.
Un altro miliardo per
ogni intervento.

Ufficialmente le
posizioni di Pd e Pdl
restano però ancora
distanti. «Siamo ora-
mai a ridosso di una
decisione e si molti-
plicano le dichiara-
zioni di chi cerca di
far credere che, con
una franchigia a 500
euro, si riesca a far
pagare questa tassa
solo a chi ha redditi
alti. Si tratta di una balla gigante-
sca. - attacca il capogruppo del Pdl,
Renato Brunetta - Il 78% delle fa-
miglie italiane risiede in abitazio-
ni di proprietà e l’88% dell’Imu è
versata da famiglie il cui reddito
non supera i 55 mila euro lordi
all’anno. Non esiste una soluzione
in grado di far pagare solo ai ricchi
ricavandone comunque un gettito
significativo».

Primo piano

| CINQUE STELLE |
di FRANCESCA CHIRI

ROMA - Cinque Stelle
in fibrillazione per il ri-
schio crisi di governo.
Non passa giorno che
Beppe Grillo non spro-
ni i suoi e gli elettori ad
una mobilitazione in vista delle
possibili elezioni che il M5S, è sicu-
ro, può vincere.Soprattutto se an-
drà al voto con il Porcellum.

«Adesso non c’è più tempo. O
vanno a casa loro, o va a casa il Pae-
se. In mezzo non c’è nulla. Prepa-
riamoci alle elezioni per vincerle»
è il proclama che il leader 5 Stelle
lancia da sul suo blog dove in un
post intitolato «E’ finito il tempo
delle mele» avverte: «Quando il
gioco si fa duro, i duri cominciano
a giocare». E dunque il suo grido
di guerra resta quello di cacciare
via «acalci nel culo» ipolitici, que-
gli stessi che trattano «gli italiani
come servi».

«Il Sistema - avverte Grillo - pro-

tegge sè stesso come una belva fe-
roce. Non cede su nulla». Tanto-
meno su una legge elettorale che
orarischia difarvincere proprioil
M5S. Quindi, e questa volta guar-
da dentroil Movimento,solo qual-
che “anima bella” può pensare di
poter correggere ora il Porcellum.
Oaddirittura di farlocon «chinon
ha mosso un dito inotto anni e che
vorrebbe una Repubblica presi-
denzialecon ilParlamentoridotto
a uno stuoino». Una tesi a soste-
gno della quale partono, lancia in
resta, tutti i ‘big’del Movimento. Il
Pd ha avuto la possibilità, con il so-
stegno delM5S, di mandarea casa
il Porcellum, e non lo ha fatto, ri-
corda infatti il capogruppo al Se-

nato, Nicola Morra che prende in
prestito labattuta di Totòper sfot-
tere il Pd: «ma mi faccia il piace-
re...» Ricorda il sostegno Cinque
Stelle alla mozione Giachetti, af-
fossata dai colleghi democrats:
questoè «illogico, immorale» eco-
sì, dice, «Vinciamo noi».

Sulla leggeelettorale, «vediamo
dinonfarci fregare.Occhiapertie
sangue freddo» avverte il vicepre-
sidente della Camera Luigi Di
Maio che torna ad difendere il M5S
che gli altri partiti vorrebbero az-
zoppare attraverso un “Super Por-
cellum”. Adottando, insomma,
una norma contra movimentum
«per tagliarci fuori». Sulla Legge
Elettorale nel M5S «diciamo tutti

la stessa cosa, anche se
ci fanno sembrare divi-
si» assicura poi Di Maio
che cerca di stempera-
re le critiche e i mal di
pancia interni. Anche
se sotto traccia, è infatti
partita la nuova caccia

ai dialoganti, a quelli che potreb-
bero votare per un Letta Bis senza
il Pdl o che non accettano di fare
marcia indietro nella battaglia per
la cancellazione del Porcellum.

Il senatore Francesco Campa-
nella cita Socrate per invitare ad
una “saggia” presa di distanza da
indiscrezioni e maldicenze. Ma
Giuseppe D’Ambrosio già vede
materializzato il disegnoanti-Mo-
vimento: un «governo di salvezza
nazionale» che sarebbe sostenuto
dal Pd con i “traditori”del Pdl, e gli
“pseudoalleati”diSel eSceltaCivi-
ca. «Siamo quasi al fischio d’inizio.
Adesso - prevede il deputato - il gio-
co si farà duro sul serio. Siete pron-
ti? Siete carichi?».

Grillo: «Prepariamoci a vincere le elezioni»
Il movimento attende la crisi del Governo: «Mandiamo via i politici a calci in c...»

ROMA - Arriva il pacchetto di mi-
sure per la Pa, dalle norme per i
precari (con stabilizzazione e fu-
tura stretta) all’ulteriore taglio
del 20% delle spese per auto blu e
consulenze fino all’istituzione
dell’Agenzia per la coesione. Il
Consiglio dei ministri, senza in-
certezze dovute alle tensioni poli-
tiche, ha dato il via libera ai due
provvedimenti, undl eun ddl.E il
governo promette un giro di vite a
partire dalla lotta al precariato,
con «una soluzione strutturale»,
comeaffermato dalpremierEnri-
co Letta, al terminedel Cdm, ridu-
cendo le forme di lavoro flessibile
e mettendo “barriere” per evitare
le «scorciatoie
per le assunzioni
senza concorso
in passato fin
troppo presenti».
Non ci saranno
«mai più contrat-
ti a termine che
non siano ecce-
zionali e tempo-
ranei», assicura
infatti il ministro
della Pa, Gianpie-
ro D’Alia. Intan-
to si dà il via alla
stabilizzazione
dei precari ma so-
lo di quelli a tem-
po determinato:
misura ritenuta
insufficiente dai
sindacati, già pronti alla mobilita-
zione, che - avvertono - non riusci-
rà a “salvar” tutti i 150mila in sca-
denza a fine anno.

Ecco in sintesi le misure:
SALVA-PRECARI, RISERVA

50% CONCORSI: è prevista una
riserva del 50% deiposti a concor-
so, fino al 2015, per chi ha avuto
un contratto di lavoro a termine
per tre anni negli ultimi cinque.
Chance che, secondo i sindacati,
comunque non consentirà la sta-
bilizzazione neppure di tutti i 90
mila contratti a tempo determina-
to. Serve «una soluzione comples-
siva», dice la Cgil. Fino al comple-
tamento delle procedure concor-
suali (non oltre il 2015) sarà pos-
sibile prorogare i contratti.

IN ARRIVO 35MILA POSTI
IN SANITA’: tramedici, persona-
le infermieristico e tecnici sarà
possibile stabilizzare circa 35.000
persone del settore sanitario at-
traverso procedure concorsuali
specifiche, come spiegato dal mi-
nistro della Salute, Beatrice Lo-
renzin.

AL VIA STRETTA FLESSIBI-
LITA’: nel decreto si limita il ri-
corso al lavoro flessibile circoscri-
vendolo a «esigenze di carattere
esclusivamente temporaneo o ec-
cezionale».

ASSUNZIONE VINCITORI
CONCORSO: prevista anche una
norma che «obbliga ad assumere
tutti i vincitori di concorso», sot-

tolinea D’Alia. E «in parte questo
riguarderà anche gli idonei, ma
solo per le graduatorie più recen-
ti». Prorogate al 2015 le attuali
graduatorie.

PER ESUBERI PROROGA AL
2015 REGOLE PENSIONI PRE-
FORNERO: per la gestione degli
esuberi (7-8mila quelli ad oggi ri-
levati nelle amministrazioni cen-
trali), viene prorogata la possibili-
tà di andare in pensione con le re-
gole antecedenti la riforma For-
nero, portando da fine2014 a fine
2015 il limite per il raggiungi-
mento dei requisiti.

MOBILITA’ PER PARTECI-
PATE: si punta alla mobilità per le

società partecipa-
te dal pubblico ma
non quotate, da
attivare tra socie-
tà diverse, anche
di diverse regio-
ni. Per le ammini-
strazioni prevista
anche la mobilità
per coprire le
“gravi carenze di
personale” degli
uffici giudiziari.

NUOVO TA-
GLIO 20% PER
AUTO BLU E
CONSULENZE:
per auto di servi-
zio e consulenze
dal 2014, nelle
amministrazioni

pubblichee per le Authority, scat-
ta un tetto di spesa pari all’80% dei
costi sostenuti nel 2012, ed è pro-
rogato a fine 2015 il blocco di ac-
quisto o leasing di autovetture.

AGENZIA PER LA COESIO-
NE: arriva la nuova Agenzia, for-
temente voluta dal sottosegreta-
rio alla presidenza, Filippo Patro-
ni Griffi, per «rafforzare l’azione
di programmazione, coordina-
mento, sorveglianza e sostegno
della politica di coesione». Non si
tratta, ha sottolineato il ministro
Trigilia, di «neocentralismo», ma
di una gestione migliore dei Fon-
di strutturali Ue che per il ciclo
2014-2020 ammontano a 30 mi-
liardi. Un modo per utilizzare tut-
te le risorse a disposizione, come
sottolineato da Letta. Domani
mattina è prevista una riunione
operativa.

ARRIVANO 1.000 VIGILI
DEL FUOCO: in arrivo 1000 as-
sunzioni, con una dotazione di
circa 75 milioni di euro tra 2013-
2015.

SISTRI E ILVA: semplificazio -
ne del sistema di controllo della
tracciabilità dei rifiuti (che ri-
guarderà principalmente i rifiuti
pericolosi). Presenti anche alcune
norme di dettaglio sull’Ilva, dalla
gestione dei rifiuti alle forniture.

TESTIMONI GIUSTIZIA AS-
SUNTI NELLA P.A.: assunzione
“per chiamata diretta nominati-
va”per i testimoni di giustizia.

Il ministro Gianpiero D’Alia

Ieri un vertice
con Letta

e i ministri
alla ricerca

di soluzioni

Beppe Grillo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La contromossa
di De Filippo
La rosa del presidente: Adduce, D’Andrea, Colangelo
e anche Santochirico. Oltre a una lista di esterni

Ecco perché i lucani non
segue dalla prima

di ANNA R. G. RIVELLI

non è, o almeno non è solo, una questione
giudiziaria, ma è soprattutto una questio-
ne politica. Come hanno ribadito in tanti,
Rimborsopoli è la causa delle elezioni anti-
cipate, o anche forse solo ne è il motivo oc-
casionale; sta di fatto che le ormai celebri ( e
anche celebrate) dimissioni di Vito De Filip-
po sono legate a doppio filo con lo scandalo
che ha coinvolto quasi tutto il Consiglio Re-
gionale di Basilicata.

L’accusa di giustizialismo nei confronti
di coloro che chiedono rinnovamento reale
ed esclusione dalle prossime candidature
dei consiglieri coinvolti nella vergognosa
vicenda è pertanto un mezzuccio con cui
certi tali tentano di venir fuori da un cul-de-
sac, salvando non tanto la capra (che sareb-
be il bene comune), ma piuttosto i cavoli lo-
ro.

All’interno del Pd le parole più chiare
stanno uscendo dalla boccadi Folino il Ter-
ribile, l’unico che senza mezzi termini ha
parlato dei “limiti di un partito…e di una
classe dirigente che ha pensato a tutelare
solo il proprio benessere”. Folino è un ipo-
crita? Sta sparando a zero per far fuori due
o tre suoi nemici personali? Alza la voce
perché si sente al calduccio della sua poltro-
na romana?

Poco interessa in questo momento; quel-
lo che conta è che la Basilicata cominci a
scrollarsidi dosso ilpeso della superficiali-
tà e dell’incompetenza politica, se non quel-
lo della disonestà.

Diamo per certo, tanto per tranquillizza-
re tutti, che la “scontrinopoli” regionale
non è stata figlia di una condivisa volontà
truffaldina; non si può negare però che al-
meno si è generata da una diffusa inclina-
zione alla faciloneria e da un sentimento
della propria intangibile superiorità; infat-
ti i rimborsi per i pranzi ubiqui, per le feste

L’INTERVENTO

Politica lucana
Mediazione o strategia? I quattro nomi
del presidente per una soluzione di pace

Primo piano

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - La contromossa
di De Filippo non si è fatta at-
tendere. Dopo l’attacco sfer-
rato dallo storico avversario
Vincenzo Folino, l’ex gover-
natore rilancia la palla
nell’altra metà campo. E
apre: una mediazione per in-
dividuare uncandidato pre-
sidente sostenuto da tutto il
partito (o almeno dalle due
aree principali) per le Pri-
marie del prossimo 22 set-
tembre è possibile. A patto
che la scelta ricada nelle op-
zioni proposte dal presiden-
te dimissionario. Per an-
nunciarlo, nessuna conven-
tion - come invece ha fatto
l’area progressista - nè ra-
gionamenti da costruire in-
torno alle possibili candida-
ture. Solo nomi, consegnati
direttamente al segretario
Speranza. Una rosa di quat-
tro uomini di partito tra cui
scegliere o una lista di ester-
ni della società civile che al
momento rimane top secret.
Una proposta d’intesa vera o
solo schieramenti tattici in
vista di un inevitabile scon-
tro diretto Lacorazza-Pittel-
la? Almeno in apparenza,
sembra proprio che, arriva-
ti a questo punto, le vere pri-
marie del Pd nessuno le vo-
glia. E De Filippo sarebbe il
primo a non mettere ipote-
che. Con una proposta più
che “generosa” nei confron-
ti degli avversari.

Quattro nomi - quelli da
lui indicati - tre di area ex Ds
e solo un ex democristiano.

Partiamo da quest’ulti -
mo, il professore Gianpaolo
D’Andrea, ex sottosegreta-
rio del Governo Monti. Ses-
santaquattro anni, docente
universitario di Storia, con
un curriculum politico che
può vantare più incarichi
romani che lucani, è uno dei
possibili candidati indicati
anche da Vincenzo Folino e
Filippo Bubbico. Insieme al
sindaco di Matera, Salvato-
re Adduce, considerato tra i
papabili da entrambe le
aree. Anche lui ex Ds, a 17
anni segretario della Fgci,
migliorista con Ranieri, poi
dalemiano, candidato alla
segreteria regionale contro
Roberto Speranza. La con-
vergenza sul suo nome po-
trebbe risolvere la questione
territoriale, con il partito
materano che, nella logica
dell’alternanza, chiede che
questa volta il governatore
arrivi dalla Città dei Sassi.
Materano anche il presiden-
te del Consiglio, Vincenzo
Santochirico, anche lui nel-
la “lista d’oro” del presiden-
te che in teoria sarebbe un
uomo di Folino. Ma che - da-

te le premesse - difficilmente
potrebbe trovare il via libera
dei progressisti che chiedo-
no un taglio netto con gli
esponenti del precedente
Consiglio, per altro finiti
nell’inchiesta sulla Rimor-
sopoli lucana. E poi c’è l’ulti -
mo, Rocco Colangelo, anche
lui filosofo come l’ex gover-

natore, e con un profilo da
intellettuale di partito.

Fervente socialista, poi
confluito nei Ds, quindi nel
Pd, ex assessore regionale
alla Sanità, transitato dal
partito all’apparato, prima
presidente della Società
energetica lucana, oggi di-
rettore generale dell’Arbea.
Un nome che anche il depu-

tato dal “brutto carattere” si
era lasciato sfuggire nel
corso dell’assemblea poten-
tina dello scorso sabato. Ma
al momento le due ipotesi
che lascerebbero un mag-
giore margine di concerta-
zione sono quelle di Gian-
paolo D’Andrea e Salvatore
Adduce. Dunque, quello di
De Filippo sarebbe un ramo-

scello di ulivo consegnato
nelle mani del segretario.
Tanto più che dalla lista del
presidente manca il nome di
Marcello Pittella, conside-
rato fino a questo momento
il candidato più papabile
dell’areamoderata. Aparità
di condizioni, entrambi nel-
le postazionipiù importanti
di Giunta e Consiglio, tra

l’assessore di Lauria e l’ex
presidente di Al, De Filippo
salverebbe il secondo. Più di
un passo in avanti verso
l’“avversario”. Che lascia in-
travedere una contropartita
di sostanza. A cominciare
dalla composizione delle li-
ste: mediazione del nome del
presidente da “barattare”
con meno rigidità nella scel-
ta dei candidati consiglieri.
Del resto la linea foliniana
del “in campo nessuno dei
protagonistidegli ultimiot-
to anni”difficilmente passe-
rebbe in direzione regiona-
le, organismo al quale spet-
ta l’approvazione delle liste.
La possibile convergenza
sul nome del candidato pre-
sidente aprirebbe quindi a
mediazioni più alte.

Nessuna indiscrezione,
invece, sui nomi della lista
degli esterni indicati dal
presidente. Tranne quelli
informalmente circolati nei
giorni scorsi: in testa l’ex di
Confindustria, Pasquale
Carrano, e ancora il diretto-
re dell’ospedale San Carlo,
Gianpiero Maruggi, al ret-
tore dell’Università Mauro
Fiorentino, nome molto
gradito all’alleato di De Fi-
lippo, il senatore Margiot-
ta.

Ora è di nuovo tutto nelle
mani del segretario Speran-
za che dovrebbe elaborare
una proposta di sintesi nei
prossimi giorni e non oltre il
week end.

m.labanca@luedi.it

Gianpaolo
D’Andrea

Rocco
Colangelo

Salvatore
Adduce

Vincenzo
Santochirico

E . . . . I N TA N T O

Pittella si reimmerge
nel lavoro
E intanto Marcello Pittella, il candidato
dell’area De Filippo - Margiotta, dopo la pau-
sa estiva e le
tensioni del
fine settima-
na, si rimette
al lavoro e
così scrive
sulla sua ba-
checa face-
book: «E
questo lune-
dì riapre defi-
nitivamente
le attività la-
vorative per
la maggior
parte dei cit-
tadini..bene,
si riparte dopo la breve pausa estiva con rin-
novata propositività e con la volontà e la de-
terminazione di tutti verso un vero cambia-
mento, un cambiamento che non sia solo di
facciata bensì delle logiche che lo supporta-
no..buon inizio settimana a tutti!».

E intanto De Filippo
si porta avanti
con i festeggiamenti
Non quelli politici
ancora tutti da verificare
ma per i suoi 50 anni.
Auguri presidente!

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LE REAZIONI

voteranno gli “impr esentabili”

Il tavolo del Centrosinsitra

La questione morale
annacquata nella bozza

degli alleati. Sel, Prc e Verdi
chiedono integrazioni

POTENZA - Avevano annunciato fuoco e fiamme.
I partiti della coalizione di centrosinistra (Sel, Psi,
Rifondazione e Verdi) avevano promesso batta-
glia su quella che da questione morale è stata su-
bito ribattezzata questione politica. E tra i mag-
giori agguerriti proprio lui, il segretario del Psi
lucano, Livio Valvano, arrivato a minacciare il
mancato sostegno del suo partito alle Primarie in
caso di mancato accordo sulla delicatissima que-
stione.A lui il tavoloaveva datomandato di elabo-
rare la famosa cartadi intenti.Un documentoche
avrebbe dovuto integrare il regolamento per le
Primarie, già approvato dal tavolo di centro sini-
stra, in cui si ancora la questione della candidabi-
lità al solo codice etico del Pd, che esclude dalla
competizione elettorale esclusivamente i condan-
nati per corruzzione e gli indagati in processi per
mafia. La stesura ufficiale e definitiva ancora non

c’è. Ma la bozza circolata
in questi giorni è molto
lontana da quello che ci si
aspettava. Tanto da irri-
tare gli stessi alleati co-
me Sel e Verdi che chiede-
vano una posizione più
netta e che ora hanno
presentato integrazioni
al documento. Nessun ri-
ferimento né alla Rim-
borsopoli lucana, nè alle
responsabilità politiche
che lo stesso Valvano
aveva ribadito più volte.
Solo un’enunciazione di
generici principi che po-
trebbero valere per le ele-
zioni in Basilicata, ma
anche nelle Marche, e
avere qualsiasi bandiera
politica. “Ridare autore-
volezza, efficacia e presti-
gio alle istituzioni e alla
politica”; “no alle coopta-
zioni gestionali, risve-
glio della fiducia, a co-
minciare dai giovani e
dalle donne”; “ricolmare
la faglia tra cittadini e po-
litica”; “cambiamento e

affidabilità della politica”. E ancora: “no ai perso-
nalismi e alla concentrazione di ruoli configgen-
ti”. Questi alcuni passaggi della bozza elaborata
fino a questo momento. In cui non c’è traccia né
della questione “indagati”, posta invece a parole,
né della necessità di rottura di un ciclo politico evi-
dentemente al capolinea. La montagna ha parto-
rito il topolino. Tanto da far pensare che tutta la
questione sia stata agitata in maniera strumenta-
le. Come valutare, in base a un documento di que-
sto tipo, se un aspirante consigliere sia candidabi-
le oppure no? In tal senso non c’è alcuna indicazio-
ne. E’ vero che lo stesso Valvano aveva spiegato
che, al di là di quello che verrà messo nero su bian-
co, sarà al momento dell’ufficializzazione dei no-
mi che i singoli partiti valuteranno il sostegno.
Ma per ora della linea dura annunciata non c’è
neanche l’ombra. Un documento troppo blando
per gli altri alleati - Sel,Rifondazione e Verdi - che
ora chiedono opportune integrazione. Il tavolo
per la Carta d’intenti tornerà a riunirsi il prossimo
giovedì. Si vedrà allora se la questione morale agi-
tata sia stata finalizzata solo a sostegno di questa o
quell’altra parte, o per un futuro accordo sulla li-
sta dei candidati consiglieri.

marlab
m.labanca@luedi.it

di famiglia, per le “missioni” nelle più note
località turistiche,per i provoloni, ilpane, i
chewingum e i pupazzetti da autogrill se
non sono stati chiesti per frode, lo sono stati
per una completa ignoranza delle regole
unita ad un’assenza pressocché totale di
buon senso.

Anche il più sprovveduto degli uomini,
infatti, ignaro di regolamenti e leggi, ci sa-
rebbe arrivato da sé a capire che il parquet
di casa non si può né installare né lucidare
coi soldi pubblici e che le paste del buon ono-
mastico devono essere pagate col portafo-
gli proprio, in particolare in un momento
in cui la regione stenta sulla soglia della po-
vertà.Edunque?Non sonostati ladri i con-
siglieri coinvolti? Certo che no (o almeno
non tocca ai cittadini accertarlo), ma sono
stati ingenui, distratti, insensibili, appros-
simativi, incapaci di controllo e di autocon-
trollo, sprezzanti, altezzosi, scialacquoni.
E tanto deve bastare. Non sembra che siano
queste le doti più adatte né per ridare digni-

tà alla politica né per consentire una ripre-
sa culturale ed economica della nostra re-
gione.

E’ovvio che il ragionamento vale per tutti
i partiti e per tutte le formazioni vecchie e
nuove, perché i cittadini sono interessati
non solo a poter scegliere tra candidati va-
lidi dell’area politica dalla quale meglio si
sentono rappresentati, ma anche ad avere
la certezza che il voto democraticamente
espresso consenta in ogni caso di essere go-
vernati dai migliori e non dai meno peggio.
Candidare “impresentabili”, inoltre, co-
stringe i cittadini a farsi complici (perché
se la scelta non c’è, il cambiamento non si
può avere), a votare il nuovo per il nuovo e
basta (con tutto ciò che di negativo conse-
gue dall’inesperienza e/o dal populismo
spicciolo) o ad ingrossare le file dell’asten -
sionismo come sceltà di libertà almeno inte-
riore.
E per questo, poiché per i Lucani, come scri-
veva ieri Antonella Pellettieri, è necessario

riappropriarsi della loro storia di valore e
dignità per non finire ad identificarsi con il
popolo degli scontrini, anche io resto Luca-
na e non solo non voterò per indagati, in-
quisiti e condannati, ma mai voterò per
quei partiti che li candideranno offrendo
alla Basilicata solo un’ennesima possibilità
di regresso.

L’assemblea
potentina
di Bubbico
e Folino

Il segretario regionale del Psi, Livio
Valvano

Primo piano

Gli alleati non ci stanno, Cantisani (IdV)
«Così non andiamo da nessuna parte»

A COMMENTARE la proposta del
presidente dimissionario, De Fi-
lippo, anche gli alleati di Italia dei
Valori.
«La “quaterna” non è in grado di
far vincere il centrosinistra che
può fare tombola solo con le prima-
rie e le cartelle di protagonismo,
capace di risvegliare sopiti consen-
si popolari, di tutti i candidati della
coalizione»: questo il commento il
coordinatore regionale di IdV Gae-
tano Cantisani.

«Ben vengano mediazioni in ca-
sa Pd che, non è un mistero per nes-
suno, è dilaniato da feroci guerre
intestine e contrapposizioni perso-
nali, ma –aggiunge –non può esse-
re l’ex Presidente della Giunta a de-
cidere chi diventerà il suo succes-
sore e nemmeno il suo partito sia
pure di maggioranza.

Stiamo lavorando al tavolo del
centrosinistra, individuando mo-
dalità di voto quanto più ampie e
democratiche, per far diventare le
primarie occasione per riconqui-
stare la fiducia dei cittadini nella
politica e per rinnovare il patto di
fiducia con la massima istituzione
locale.
Sarebbe pertanto un grave errore
politico –dice il coordinatore di IdV
– se solo un accordo tra capi-cor-
rente del Pd dovesse determinare

l’annullamento delle primarie.
Tra l’altro l’ “accerchiamento”di

movimenti della società civile , di
cui non c’è traccia nella quaterna
di De Filippo – afferma Cantisani
nella nota di commento –ci impone

Il tavolo di centrosinistra

L’ex presidente della Giunta
regionale, Vito De Filippo

E per di più chiedo a tutti i Cittadini lucani
che sono realmente interessati a salvare
questa terra, a tutti i giovani finora costret-
ti all’autoesilio o alla rassegnazione di fare
una medesima scelta di campo, di opporsi
adesso con tutte le proprie forze prima che
“democraticamente”saremo costretti a sce-
gliere tra l’abisso e il vuoto.

una maggiore attenzione nell’indi -
viduazione di candidati in grado
realmente di interpretare la do-
manda di reale rinnovamento che
viene dall’elettorato del centrosini-
stra».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Sulla piattaforma web gli attivisti
votano i criteri per primarie e liste

Politica lucana

Inizia il voto
tra i 5 stelle
Inclusa la proposta di Petrocelli che aveva scatenato
il dibattito interno, si voterà fino al primo settembre

Primo piano

UNA REGIONE allo
sballo. Una regione
senza meta, senza or-
dine e senza futuro.
Questi sono i pensieri
che daun po’di tempo
a questa parte affolla-
no la mia testa.

Una situazionecosì nonsi era
mai vista e nemmeno mai imma-
ginata. Un assordante silenzio
di un centrodestra, ora come
non mai del tutto inesistente,
fatta salva qualche “scheggia
impazzita” e una bagarre senza
freni in una sorta di centrosini-
stra chedopo annidi strapotere
non riesce più nemmeno a met-
tersi insieme per vincere le ele-
zioni.

E’ stata talmente forte la su-
premazia di questi figuri tanto
che si è giunti ad uno scontro le-
tale che produrrà certamente
“morti e feriti”. Una dirigenza
che non ha la mia minima idea

di cosa si possa dirigere, una ba-
se delusa e divisa e una massa
inutile di scartine e seconde file
pronte a duellare.

E’un caso atipico, dove a com-
battere non ci sono né spade, né
foderi ma creature amorfe che
certamente non lasciano intra-
vedere nulla di buono per la Lu-
cania di domani.

E intanto la Basilicataèal col-
lasso. Più martoriata di quanto
già lo sia.

Con una crisi pesantissima
vissuta eda viveree conall’oriz -
zonte il nulla più assoluto.

Un apparato industriale ine-
sistente o alla pari di un resi-

duato bellico di dubbia utilità,
pochissime le eccezioni.
Un’agricoltura vocata all’assi -
stenza che oggi si trova per for-
za di cose alla canna del gas.

Un settore impiegatizio (PA)
che è servito negli anni a collo-
care, nella maggior parte dei ca-
si, amici, parenti, amici di amici
e trombati di ogni razza e colo-
re.

Insomma, alzarsi la mattina
ed essere ottimisti è ormai opera
assai ardua. Un gran vociare dei
primi cittadini intorno all’uni -
co grande interesse lucano, il
petrolio. L’oro nero, la salvezza
di conti pubblici, il ristoro di tec-

nici e consulenti di ogni ordine e
grado, la parolina magica in
grado di far paura e allo stesso
tempo far ancora sognare.

Quel petrolio che a decine e de-
cine di chilometri dalla Val
d’Agri conoscono e apprezzano
solo per la “tanto cara”card car-
buranti. L’ennesimo esempio,
quest’ultima, del più becero as-
sistenzialismo di meridionale
fattura.

Anziché creare un’area forte
dove attrarre e creare una vera
cultura d’impresa e tentare di
guardare a domani con l’ambi -
zione di costruire una Val
d’Agri forte, attrattiva e compe-

titiva, si è preferito
ancora unavolta il di-
vidi et impera. A più
di qualcuno ha fatto
comodo. E’bastato gi-
rare qualche sagra
qua e la per rendersi
conto della totale as-

senza della “razza politica”luca -
na.

Per certi versi un bene. One-
stamente sono sconvolto e
preoccupato e a volte, pur pen-
sandoci, vedo tante vie d’uscita
ma non ne sono mai del tutto
convinto su quella giusta.

Eppur voglio continuare a so-
gnare e a credere che qualcosa
di buono in questa terra ci sia
ancora. Un qualcuno in grado
di lavorare e governare nel solo
ed esclusivo interesse dei luca-
ni.

Chiamatemi pure sognatore.
Ne sarò lusingato.

Angelo Zambrino

«L’assoluto silenzio del centrodestra»

di VALERIO PANETTIERI

MESSE da parte le contraddizio-
ni, placati i litigi e anche qualche
perplessità si comincia a votare
anche all’interno del MoVimento
5 Stelle. Nulla che riguardi le pri-
marie o l’eventuale rosa dei nomi o
ancora la costruzione delle liste.
In questo momento gli attivisti
hanno iniziato le votazioni sulla
piattaforma Liquid Feedback per
stabilire quali saranno i criteri
sulle liste, chi potrà votare alle pri-
marie e in che modo si dovrà stila-
re il programma definitivo da pre-
sentare alle elezioni regionali.
Cinque giorni di votazioni e poi,
dal primo settembre, si dovrà co-
minciare a discutere sui nomi e
sul programma.Di mezzosembra
che ci sia la proposta di Petrocelli
tra quellevotabili sullapossibilità
di non candidare nessuno che ab-
bia partecipato precedentemente
ad altre elezioni in
una qualsiasi lista.
Eppure questo pas-
saggio era stato ter-
reno di scontro piut-
tosto pesante nei
giorni scorsi. In
ogni caso i quesiti,
un po’ come quelli a
risposta multipla,
cercheranno di ri-
solvere alcuni aspet-
ti che per tre mesi so-
no stati oggetto di discussioni fit-
tissime sul forum di Basilicata a 5
Stelle.

Su un punto sembra che non si
dovrà neanche votare, ed è la co-
siddetta questione etica. I candi-
dati infatti non dovranno avere
problemi con la giustizia di nes-
sun tipo, non dovranno, quindi,
né risultare indagati né tantome-
no condannati anche se solo in pri-
mo grado. Una vera e propria ope-
razione trasparenza che dà l’idea
di come si stiano muovendo gli at-

tivisti. E sembra infatti che dal fi-
ne settimana scorso le cose si sia-
no velocizzate. Le votazioni su Li-
quid Feedback infatti dovevano
iniziare il 21, poi una serie di pro-
blemi, anche tecnici, hanno arre-
stato l’avanzata delle decisioni. In
mezzo c’è stata la diatriba con Pe-

trocelli, culminata in una
telefonata a Casaleggio
da parte di Filippetti. In
questa telefonata, stando
a quello che ha riportato
proprio Filippetti, Casa-
leggio avrebbe mostrato
un po’ di preoccupazione
verso la Basilicata perché
a fine agosto ancora non
erano arrivate al comitato
centrale né bozze di liste
né tantomeno program-

mi. Insomma, il guru 5 stelle e
braccio destro di Beppe Grillo
avrebbe anche cercato di “spaven -
tare” il gruppo lucano afferman-
do il serio rischio di una possibile
assenza delle liste cinque Stelle in
lucania.

E forse anche questa scrollata
ha contribuito a smuovere un po’
le acque all’interno del MoVimen-
to. Nonostante tutto si continua,
se pur alla spicciolata, a discutere
sui criteri per le regionali 2013.

E si discute proprio di tutto, an-

che decidere se sarà una sola lista
con 20 candidati e uno solo presi-
dente, oppure più liste territoriali
con 20 candidati ciascuno, fermo
restando che il candidato presi-
dente sarà soltantouno solo. Que-
sto è un altro aspetto che ha creato
non poche riserve qualche tempo
fa. In molti si sono chiesti infatti se
nel listone unico sarebbero entra-
te persone di tutti i territori della
Basilicata, partendo dal presup-
posto che ogni problematica sul
territorio ha bisogno dei suoi
“esperti”, di chi, sostanzialmente,
vive in quelle zone.

C’è poi il paradosso sulla scelta
stessa dei criteri per le regionali.
Agli attivisti viene chiesto se è più
giusto votarli su Liquid Feed-
back, come si sta facendo in queste
ore (a proposito, gli accessi alla
piattaforma richiedono un codice
d’invito, questo per evitare soprat-
tutto che iscritti dell’ultima ora o
probabili “imbroglioni” possano
falsare i risultati) oppure lasciare
che stabilisca, come Casaleggio
ha imposto in quella telefonata,
tutto lo staff nazionale. E fino
all’inizio di settembre non si saprà
nulla neanche su come si faranno
leprimarie, visto cheunodeipun-
ti attualmente al voto dovrà stabi-
lire se saranno primarie con voto

segreto o palese sul portale, sul fo-
rum oppure “dal vivo”. C’è poi da
valutare in che modo costruire le
liste, se votare in due turni o in
uno solo gli eventuali consiglieri e
il candidato presidente, che alla fi-
ne dovrà essere uno soltanto. Bi-
sogna stabilire il numero delle
preferenze (una, due o
tre) e la “condotta” del
candidato. I punti fissi
e non votabili sono:
massimo due mandati,
nessun procedimento o
condanne penali a cari-
co, nessuna attuale
iscrizione a partiti poli-
tici. Ma tra le risposte
da dare, anche multiple
in questo caso, spunta-
no quelle ulteriori pos-
sibili “limiti” da valutare. Tra le
proposte ci sono: Mai essere stato
candidato con partiti politici, per
nessuna elezione; non essere stati
candidati con partiti politici nelle
elezioni in cui c'era già una lista
certificata M5S; mai aver assunto
ruoli di nomina politica; non avere
conflitto di interesse per contrat-
ti, appalti, lavori o simili con la Re-
gione Basilicata; firmare una car-
ta d'intenti dove si impegna a ri-
spettare le regole e i principi stabi-
liti dal Movimento, come il limite

allo stipendio; accettare di sotto-
porsi ogni sei mesi alla verifica del
lavoro svolto con possibile revoca
del mandato; essere attivo su Li-
quid feedback per la stesura del
programma; devono sottoporsi
alla graticola e rendere pubblico il
proprio curriculum; evidenziare

nel proprio curricu-
lum vitae l'attivismo
praticato nel M5S; fir-
mare la Carta di Pisa;
pubblicare il proprio
reddito.

Un altro aspetto
complesso della vicen-
da è la scelta per aree
geografiche dei candi-
dati consiglieri ma in
pratica entro i primi di
settembre i dubbi e le

valutazioni diventeranno delle
certezze. Solo allora si potrà pas-
sare alla fase due, nonostante un
programma da presentare sia già
quasi del tutto pronto, così come
abbiamo scritto sul Quotidiano.
L’unica cosa sulla quale si dovrà
lavorare molto è il nome del candi-
dato presidente anche se qui do-
vrà valere comunque la logica
dell’“uno vale uno” tanto caro al
MoVimento.

v.panettieri@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo circa
tre mesi

di discussioni
si riparte

Molto stretti
i punti

sulla questione
etica e morale

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Fratelli d’Italia, la costituente
cittadina a Scanzano
PROSEGUEil cammino di partecipazione di
Fratelli d'Italia in Basilicata. Anche a Scanzano
Jonico nasce la costituente cittadina. Continua
quindi ad allargarsi la compagine guidata da
Gianni Rosa in Basilicata. Ed è proprio il coordi-
natore ad esprimere molta soddisfazione per
l’ennesimo passo avanti. «Un tassello impor-
tante sulla fascia jonica lucana - dice Gianni Ro-
sa - per il nostro partito che se pure giovane sta
aggregando attorno a sé uomini e donne liberi,
onesti e decisi a ribaltare il “Sistema Basilica-
ta”». Giuseppe Giuzio della Costituente regio-
nale Fratelli d’Italia in una nota stampa afferma
come «responsabilità e abnegazione sono due
degli elementi che devono contraddistinguere
tutti i rappresentanti dei partiti e dei movimenti
che oggi dicono di volersi contrapporre al “Siste -
ma Basilicata”, così come congegnato dall'at-
tuale classe di governo. Abnegazione alla riu-
scita del progetto che deve ridare la tanto ago-
gnata alternanza democratica a una regione in
crisi di idee ed ideali, assediata da lotte intestine.

Il senatore Cosimo Latronico racconta di un centrodestra ancora in fase di
“sperimentazione oltre gli schieramenti”. In lista ci sarebbero diversi nomi
come candidato alla Regione

Il coordinatore di Fli commenta i 4 nomi “consigliati” da De Filippo

«Sarà una passeggiata»
«Individuare un candidato che sia l’opposto di questa banda»
DIGILIO è impietoso, parla di
un De Filippo che in perfetta so-
litudine ha fatto il bello e cattivo
tempo, decidendo anche la rosa
di nomi come candidati per le
prossime regionali. Un atto che
non preoccupa neanche un po’
Futuro e Libertà, anzi motiva
ancora di più l’opposizione. «Se
il rinnovamento e il cambia-
mento agitati dal Pd un giorno
sì ed un giorno no - scrive Digi-
lio - hanno i nomi e i cognomi dei
quattro candidati a Governato-
re proposti da De Filippo libera-
re la Basilicata dal partito-re-
gione nondico diventauna pas-
seggiata ma nemmeno un’im -
presa proibitiva a condizione
però che dall’altra parte ci sia
un progetto credibile ed un can-
didato con tutt’altre caratteri-
stiche di quelle individuate e ba-
sate sui professionisti delle car-
riere politiche e boiardi della
Regione, che un tempo si defini-
vano boiardi di Stato».

Il coordinatore regionale del
partito non sembra poi tanto
sorpreso sulla rosa di nomi: «on
è che mi facessi eccessive illu-
sioni sulla volontà effettiva di
chi ha deciso in perfetta solitu-
dine le sorti di questa legislatu-
ra regionale e pensadi poter de-
cidere, sempre in perfetta soli-
tudine, le sorti della nuova, fa-
cendo agara per valori etici con
compagni-avversari di partito,
ma, francamente –dice Digilio –
mi sarei aspettato almeno una
parvenza di cambiamento e
quindi una “rosa” di candidati,
magari da “bruciare” al pari di
tre dei quattro prescelti, tanto
per continuare ad illudere i lu-
cani che qualcosa di nuovo si
vuole pure fare. L’annullamen -
to delle primarie del centrosini-
stra, quale conseguenza imme-
diata della cosiddetta mediazio-
ne De Filippo inoltre –evidenzia
l’esponente di Fli – la dice lunga
sulla paura del Pd di affrontare
già prima del voto di metà no-
vembre un altro voto che po-

trebbe far crollare definitiva-
mente la finta unità interna.
Dunque meglio accordarsi e
stabilire adesso il nuovo assetto
di Giunta stabilendo già quali
posti assegnare agli alleati.

Credo che questa mossa cari-
chi ancora di più di responsabi-
lità quanti come noi lavorano
per un’autentica alternativa ad
un blocco di potere che dura in
Basilicata da un trentennio e si
vorrebbe tenere in vita con gli
stessi esponenti che negli ulti-
midecenni hannofatto di tutto,
dal capogruppoPds, parlamen-
tare e attuale sindaco di Matera,
all’assessore regionale e presi-
dente del Consiglio, al pluri-in-
caricato in Regione e in Parla-
mento di recente persino nel
Governo del professor Monti,
sino a chi ha diretto enti-azien-
de regionali da sempre atte-

standosi come politico utile per
ogni stagione e per qualsiasi in-
carico manageriale. E’ dunque
questo il segno del capolinea a
cui è arrivata la classe politica di
governo regio-
nale».

E poi l’appello
alle forze politi-
che di centrode-
stra a partecipa-
re alla costruzio-
ne dell’alternati -
va: «a questo
punto, per fare
dell’alternativa e
della diversità
un’ipotesi con-
vincente – continua Digilio –
dobbiamo individuare un can-
didato che sia esattamente l’op -
posto di uno della banda dei
quattro che la storia comunista
ci ha tramandato».

Latronico non si sbottona
«Andremo oltre
gli schieramenti

ma serve ancora tempo»

Primo piano

«Questa
classe politica

è arrivata
al capolinea»

IL SENATORE Cosimo Latro-
nico non si sbottona, ma non
sembra preoccupato. Se il cen-
trosinistra arriva, con poca
tranquillità, vicino alla possibi-
lità primarie, il Pdl ha ancora
tanta strada da fare. Ma di luce,
in fondo al lunghissimo tunnel
se ne comincia a vedere. C'è una
rosa di nomi, ma sembrano es-
sere ancora troppi per aprire
una discussione interna al cen-
trodestra che sia più pragmati-
ca di quella che stiamo seguen-
do in questa estate. E il proble-
ma forse è dovuto anche all'“ef -
fetto sorpresa”, delle dimissio-
ni di De Filippo, dimissioni che
hanno riaperto i giochi troppo
presto. Ma c'è da tenere conto
anche della situazione naziona-
le interna al Popolo delle Liber-
tà. In Basilicata, di mezzo, ci sta
l''Mpa, La Destra, il Pdl stesso e
quella parte di “scontenti” che
adesso dovranno unire le forze
e mettersi in competizione con
il Pd. In più c'è la variabile del
MoVimento 5 Stelle, che sem-
bra, dopo giornate intense,
aver trovato nuovamente la
strada verso la presentazione
queste liste. Insomma, ilPdè in
testa, i 5 stelle si muovo e il Pdl
ancora è fermo, il dibattito nel
centrodestra è ancora troppo in
divenire. Si mettono giù propo-
ste, si valutano ulteriori incon-
tri regionali per dare “peso” e
forza a quanto c'è da fare

La strada delle primarie in-
tanto sembra non essere mini-
mamente praticabile. Latroni-
co, riferendosi aquelledel Pd le
definisce uno «strumento», un
semplice metodo che spesso pe-
rò non dà i frutti sperati, come il
caso nazionale insegna.

Latronico, intanto, annuncia
delle «sorprese», lo fa discuten-
do sul fatto che non c'è intenzio-
ne di restare fissi sulla coalizio-
ne. «Bisogna andare oltre gli
schieramenti - dice - e noi stia-
mo facendo questo. Ci saranno
delle sorprese da questo punto
di vista, ma è troppo presto per
parlarne».

Il candidato del centrodestra
non sarà uno del Pdl? Magari
qualcuno in arrivo dai movi-
menti, da qualche gruppo civi-
co? Per ora di risposte chiare
non ce ne sono ma la discussio-
ne su cosa può diventare un
partito che deve studiare atten-
tamente non solo le proprie
mosse ma anche rivedere, in
senso critico, ciò che è stato po-
trebbero non essere scontate.
Intanto una carta d'intenti è già

in costruzione, con degli ap-
punti ben precisi. Uno di questi
riguarda certamente le royal-
ties e il petrolio. Ma in primo
luogo c'è da garantire quella
«alternanza che non c'è stata.
Senza questo il sistema si è im-
mobilizzato, per questo è neces-
saria adesso la svolta, partendo
però dal presupposto che c'è da
guardarsi alle spalle e stabilire
un dialogo che possa accogliere
più forze all'interno». Insom-
ma, il Pdl sta cercando il fiato
giusto per poter correre senza
troppi ostacoli, ma di mezzo si ci
mettono anche i sindaci “ribel -
li” della Val d'Agri, che potreb-
bero essere, sfruttando il mal-
contento generato sulla gestio-
ne delle royalties, un buon baci-
no di voti.

Digilio questo lo ha capito
prima di tutti, anche perché
spera dipoter frenare la crisidi
Fli almeno in Basilicata, ma è il
centrodestra tutto che ne po-
trebbe approfittare. Latronico
non mette in dubbio che la pro-
testa dei sindaci «ha posto un
tema serio, che richiede un'a-
nalisi profonda», ma non con-
divide l'idea di una “democra -
tizzazione” delle royalties
equamente distribuite sul ter-
ritorio. «Questo ha permesso,
nel corso degli anni, di lavorare
sulle opere pubbliche, di rende-
re certamente più attrattivi cul-
turalmente diversi luoghi della
Basilicata, ma dal punto di vi-
sta puramente strutturale si è
fatto poco. Meglio a questo pun-
to costruire un fondo perma-
nente di sviluppo, in modo da
superare anche quella difficol-
tà dovuta ad un errore di sotto-
valutazione sulla gestione delle
risorse». Insomma, «polveriz-
zare» le risorse non è servito a
molto, anzi ha contribuito a di-
sperdere le risorse. Poi ci sta-
rebbe il passo definitivo con il
recupero di una parte del getti-
to fiscale che il Governo dovreb-
be riconoscere alle Regioni
(l'articolo 16) che potrebbe esse-
re una ulteriore leva per la Basi-
licata.

L'idea di base c'è, ora bisogna
trovare anche i numeri per po-
terla applicare e sembra che per
il centrodestra sia troppo pre-
sto per molte cose. Eppure il
conto alla rovescia sulle regio-
nali è già iniziato da un bel po'.
Che si stia aspettando anche da
queste parti la fine di settem-
bre?

v.panettieri@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

A sinistra: Il senatore lucano dei 5 Stelle Vito Petrocelli,
nella foto centrale: Beppe Grillo durante un comizio. Il
fondatore del MoVimento potrebbe arrivare in Basilicata

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il Palazzo della Provincia di Potenza. Nel riquadro il presidente Piero Lacorazza.
A sinistra la lettera indirizzata all’Ufficio finanziario

di LEO AMATO

POTENZA - Un “buco”di qualche decina di migliaia
d’euro nella contabilità dei gruppi, Pd e Pdl inclusi.
Acquisti di smartphone e tablet non inventariati, e
tanto altro ancora. Poi c’è chi ha messo le mani
avanti, come il presidente Piero Lacorazza, chie-
dendo il riesame di tutta la sua personale contabi-
lità, e l’addebito automatico degli “eventuali esube-
ri” da parte della tesoreria. Un attimo prima che la
questione si spostasse negli uffici giudiziari.

Ci sarebbero già alcune iscrizioni nel registro de-
gli indagati nell’ambitodell'inchiesta condotta dai
pm della Procura della Repubblica di Potenza sui
rimborsi delle spese di rappresentanza della Pro-
vincia. Gli atti sonosotto esamedei carabinieridel-
la sezione di pg del Tribunale da metà giugno, e da
allora il fermento nell’Ufficio finanziario di piazza
Mario Pagano è andato crescendo. Fin troppo evi-
dente la differenza tra la cifra dei soldi elargiti per
«rappresentanza, organizzazione eventi, pubblici-
tà e servizi per trasferta» (263mila euro nel 2012) e
quella delle spese documentate. Denaro uscito dal-
le casse dell’amministrazione e destinato ai gruppi
consiliari, “scomparso” non si sa bene dove, dato
che in archivio non risultano fatture, scontrini o
contratti che ne giustifichino l’utilizzo.

Sulle spine, oltre ai funzionari che avevano il
compito di controllare e non si sarebbero accorti di
nulla, ci sono i capigruppo di diverse formazioni
consiliari, inclusi Partito democratico e Popolo del-
le Libertà, i due maggiori con 9 e 5 consiglieri, che
per questo hanno goduto anche dei contributi più
ricchi. Ma non è finita. Infatti oltre allo “scoperto”a
quattro zeri per spese “misteriose” o non meglio
precisate (dal momento che non risultano rendi-
contate), i militari si sono accorti anche di un’altra
anomalia nella gestione del contributo/rimborso.
Alcuni consiglieri, in pratica, avrebbero acquista-
to a spese del gruppo smartphone e tablet di ultima
generazione. Strumenti necessari per consultare
documenti, proposte di delibere e documenti neces-
sari. Guai a chi lo mette in dubbio. Solo che nessuno
si sarebbe preso la briga di inventariarli tra i beni
del consiglio, in quanto strumenti affidati in ma-
niera soltanto temporanea al loro mero utilizzato-
re. Per questo appaiono destinati a seguirlo verso
casa al termine del suo mandato, come se fossero di
sua esclusiva proprietà, senza nemmeno il paga-
mento a titolo di riscatto di una somma equivalente
al loro valore di mercato. S’intende, come acquisto
di secondamano.Quindi di solitoanchemoltobas-
so, quasi simbolico, data la velocità con cui vengo-
no rimpiazzati i modelli sugli scaffali.

Da quanto tempo era questo l’andazzo in Provin-
cia? Quanti buchi sono rimasti scoperti? Quanti te-
lefonini - per non parlare di computer, laptop ecce-
tera - sono stati acquistati con i contributi per l’at -
tività politica dei gruppi, e sono stati tenuti, scam-
biati, regalati a chissà chi dal consigliere di turno
come se li avesse pagati con il suo proprio stipen-
dio? Difficile a dirsi. Ma il parallelo con la Regione
non sembra del tutto campato in aria. Figurarsi
l’ansia di chi aspetta di sapere come intendono pro-
cedere inquirenti e investigatori. Il presidente Pie-
ro Lacorazza è stato il più lesto di tutti e il 2 maggio
ha scritto una lettera all’Ufficio finanziario che
rende bene l’idea di una certa apprensione. «Nella
seduta della Giunta provinciale del giorno 7 mag-
gio p.v. (cinque giorni più tardi, ndr) sarà portata
in approvazione la delivera di proposizione al Con-
siglio provinciale del Regolamento relativo alle
spese di rappresentanza». Così esordisce il candi-
dato in pectore alle primarie del Pd per la scelta del
nuovo possibile governatore della Regione.

Lacorazza spiega che il nuovo regolamento
avrebbe fornito «in maniera univoca» le direttive
per interpretare le leggi in materia di spese di rap-
presentanza e contributi vari all’attività politica di
un’assise come quella di Piazza Mario Pagano.
Quindi in sostanza ammette che un po’di confusio-
ne dev’esserci stata. Se no a che sarebbe servito? In
conclusione: «In tale ottica di forte rigore attivato
da questa amministrazione - scrive ancora Laco-

razza - chiedo che tutte le spese di rappresentanza
liquidatemi in passato e precedenti al regolamento
in argomento, vengano riesaminate alla luce di ta-
le regolamentoe cheeventuali esuberimi vengano
addebitati già con le spettanze del corrente mese».
Meglio prevenire, che curare.

l.amato@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

| IL CASO MPS |
Si cerca accordo sulle nuove nomine
In corso riunioni tra i rappresentanti Pd, si ridimensiona lo scontro con il Codacons

Spese di rappresentanza in Provincia
A Potenza è già rimborsopoli bis

Politica e inchieste

Il buco, i tablet
e le mani avanti
Ammanco a 4 zeri, smartphone e tablet regalati ai consiglieri
Sulle spine anche i capigruppo Pd e Pdl, Lacorazza si cautela

Primo piano

SIENA- Terzaseduta in15 giorniper
la nuova Deputazione Generale della
Fondazione Mps chiamata a nomina-
re il presidente, la Deputazione Am-
ministratrice e il Collegio dei Sindaci
Revisori. Oggi una nuova riunione,
dopo due fumate nere, il cui esito è
tutt’altro che scontato. Intanto ieri si
è appreso che l’esposto che la Consob
ha trasmesso venerdì alla Procura di
Siena sulle vicende Antonveneta e No-
mura non riguarda gli attuali vertici
di banca Mps. Fonti vicine alla Com-
missione rilevano che si sta valutan-
do eventuali turbative al mercato ge-
nerate dalle accuse del Codacons che
ha sollevato la questione.

Labancaaveva giàprecisatovener-
dì come il nuovo management fosse
“estraneo ai procedimenti”, annun-
ciando azioni legali contro l’associa -
zione dei consumatori. Ma l’attesa a
Siena è tutta concentrata a Palazzo
Sansedoni per sapere se l’ente che de-
tiene ad ora il 33,4% delle azioni Mps
avrà un successore al presidente
uscente Gabriello Mancini il quale, al
termine dell’ultima riunione della De-
putazione Generale lo scorso 20 ago-

sto, parlò di “accordo possibile” spie -
gando che il nuovogruppo dideputa-
ti stava lavorando «per arrivare ad
una soluzione nei tempi più rapidi
possibili». E proprio per trovare un
accordo si starebbero svolgendo riu-
nioni febbrili tra i rappresentanti del-
le diverse correnti del Pd e tra gli enti
nominanti. Si cerca un’intesa e il con-
fronto fuori dalle stanze di Palazzo
Sansedoni potrebbe andare avanti fi-
no a tarda notte.

Sul tavolo delle trattative per il nuo-
vo presidente ci sarebbe un “poker”di
nomi, tutti esponenti dei settori giuri-
dico ed economico e non legati stretta-
mente a Siena anche se, come da sta-
tuto, uno dei requisiti richiesti è pro-
prio la residenza nella provincia sene-
se.

Tra i quattro nomi resta forte la can-
didatura di Francesco Maria Pizzetti,
ex presidente dell’Authority della
Privacy, che nei giorni scorsi ha an-
che provveduto a prendere la residen-
za nel comune di Sovicille alle porte
della città del Palio. Tra i sostenitori
della prima ora di Pizzetti il sindaco di
Siena Bruno Valentini che, in un’in -

tervista a Il Sole 24 Ore, ha detto che
Pizzetti «ha la capacità di relazione
che ora serve a Siena, ma sia chiaro:
non è una mia marionetta» aggiun-
gendo poi «se i nuovi vertici dovessero
semplicemente vendere titoli sul mer-
cato, potrebbe essere dato l’incarico al
primo salumiere». Il nome di Pizzetti
non troverebbe però il favore della
corrente del Pd facente capo all’ex sin-
daco di Siena Franco Ceccuzzi e al pre-
sidentedella ProvinciaSimoneBezzi-
ni. Difficile dunque trovare una sinte-
si e un accordo sembrerebbe ancora
lontano affinchè si arrivi alla mag-
gioranza necessaria in Deputazione
Generale, 11 membri su 14, per la no-
mina del presidente. Stessa situazio-
ne di impasse sembra esserci per la
nomina dei 4 membri della Deputazio-
ne Amministratrice. Sul tavolo doma-
ni dovrebbero esserci una quindicina
di curricula disponibili. Intanto i tem-
pi stringono: entro il 30 settembre la
Deputazione Generale è chiamata a
redigere un piano di indirizzo plu-
riennale e, entro il 31 ottobre, la Depu-
tazione Amministratrice il piano an-
nuale.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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UN PRESIDENTE COMPETITIVO
BUON SENSO NELLE LISTE
E ANDIAMO AVANTI

Primo piano

segue dalla prima

di LUCIA SERINO

sedurre lapsicologia del giocatorepuò an-
che condurre lo stesso alla rovina totale”.
La dichiarazione fatta ieri dal governatore
uscente, VitoDe Filippo, inevidente rispo-
staalle carte scoperte daFolino eBubbico,
sembra essere una contromossa tattica. La
necessità, per tutti i giocatori di questa
prevedibile contesa elettorale, è quella di
comunicare che si è disponibili a una me-
diazione e a un accordo.
Gli elettori devono sape-
re che nessuno è ostina-
tamente proteso a con-
servare rendite di posi-
zione. Ma i tempi e i conte-
nutidelbotta erispostaa
distanza danno il senso
di una realtà paralella. Se
Folino dice: candidiamo
alla presidenza della re-
gione D’Andrea e Addu-
ce, De Filippo rilancia, al-
za la posta e schiera an-
che Santochirico (Colan-
gelo non era escluso da
Folino). A dire: ho ag-
giunto anche un uomo
più vicino a te che a me po-
liticamente, e adesso tu
che fai? Aggiungendo il
nome di Santochirico,
inoltre, De Filippo mo-
stra di nonaccettare l’in -
transigenza foliniana
sulla storia degli indagati. Se fosse una
dialettica sincera dovremmo dire: bene, è
fatta. Ma non è ancora fatta. Si spera che
Speranza dica qualcosa di definitivo doma-
ni sera a Potenza alla riunione dei giovani
democratici. Se non ora, quando? Settem-
bre è alle porte.

La reciproca eapparente disponibilità di
queste ore nasconde ancora l’ostinazione
ad escludendum. Lacorazza da una parte,
Pittella dall'altra. L’affiliazione politica
tra Folino e Lacorazza è sicuramente più
forte dell’accordo elettorale quasi necessa-
rio tra Pittella e DeFilippo in caso estremo
di primarie di sangue. In verità Folino è
stato molto chiaro sul no a Pittella. Più da
tessitura silenziosa la trama antilacoraz-
za. Che se ne sta in silenzio, ben indottrina-
to da Folino,facendo sapere indirettamen-
te che da uomo di partito non è certo lui il
giocatore che scompaginerà gli accordi.

Come siamo arrivati a questo misero
presente? C’è una legislatura chiusa trau-
maticamente. L’addio di De Filippo fu un

atto di accusache, in realtà, andavaoltre le
notifiche degli avvisi di garanzia. Era l’at -
to disfiducia a unsistema fisiologicamen-
te finito. Del quale coprotagonista è stato
indubbiamente anche Folino. Che ha un
vantaggio giudiziario. Essere fuori
dall’inchiesta è un forte vantaggio. Ma lui
stesso è consapevole che una discussione
sulla storia recente della Basilicata è una
discussione su un duopolio. Mettiamoci,
però, perun momento dalla partedei citta-
dini. Cosa chiedono? I cittadini vogliono
essere bene amministrati, quelli lucani in

particolare vogliono orgo-
gliosamente non essere gli
ultimi della classe, come
ancora gli indicatori euro-
pei ci indicano. Non abbia-
mo competitività, cioè non
siamo attrattivi, altre re-
gioni sono migliori di noi e
fanno meglio di noi. Baste-
rebbe questo permettere in
moto quella gara delle in-
telligenze che non si intra-
vede neppure all'orizzonte.

C’è una strana aria da re-
sa dei conti in giro. Nella re-
gionedi toghelucane,tutto
è possibile. Veleni e dossier
attendono solo di essere ti-
rati fuori. La condivisione
di un progetto politico ri-
schia di diventare tifo e
dunque di inquinare la di-
scussione politica più di
quantonon losia già.Ripe-
to spesso, e lo faccio ancora,

che la prospettiva lucana, se vista oltre i
confini regionali, è una prospettiva che an-
cora seduce e trasmette l’idea di un conte-
sto dove le cose funzionano meglio che al-
trove. L’altro giorno, il Quotidiano della
Calabria, dunque l’omologo della Basilica-
ta, nelle paginedell’alto Tirreno cosentino
sottolineava, rispettoai ritardidegli ospe-
dali della zona, i buoni tempidell’ospedale
di Lagonegro. Ma l’assessore Martorano
ha il suo peccato e dunque va sacrificato. E
se poi fosse assolto? A maggior ragione
l’assessore Pittella, forte di un vasto eletto-
rato, edi unlavorodi territorio chenonha
mollato neppure a ferragosto. Cosa dicia-
moachigli hadatofiducia?Possiamopen-
sare che avesse bisogno di grattare due-
centoeuro? La frenesiae la psicosidelmo-
mento è tale da creare situazioni di panico
diffuso, al limite del comico, come la storia
che vi racconta oggi Leo Amato e che ri-
guarda la provincia di Potenza. Allora, la-
sciamo da parte paure e pandette, e cer-
chiamo di essere consapevoli che la parola

Basilicata o l’aggettivo lucano sono ancora
fortemente spendibili. Questa risorsa dob-
biamo tutelare, questo punto di partenza
va preservato. Questo sì che è un bene co-
mune. Poi la lotta politica, il cinismo e la
tatticadellemosse politichenonsononep-
puresorprendenti. Ilpericolo in questi ca-
si è di amplificare le ostilità di contorno e
creare contesti pieni di veleno.

Caro Francesco Perone, io raramente
censuro, eppure trovo ingeneroso, per
quel che riguarda Folino, che la lotta poli-
tica debba farsi andando persino oltre
quello che hanno analizzato i giudici. Se
Folino è fuori dall’inchiesta nonèperchèil
pm gli ha fatto un favore. Potrebbe solo
pentirsi di essere andato a fare il parlamen-
tare e decidere di tornare in Basilicata. Lo
farà? Piuttosto, per restare ai veri falsi pen-
titi, fossi l’avvocato di Scaglione o di Man-
cusi non sottavaluterei quello che abbiamo
pubblicato l’altro giorno su Cossidente (in
foto). Nell’Italia dei pentiti eteroguidati,
non mi meraviglierei che dietro ogni di-
chiarazione ci fossero interessi di altro ge-
nere. E dunque, a maggior ragione, la po-
litica deve fare attenzione a non farsi con-
dizionare dalle camere di consiglio. Senza
considerare che la metà degli italiani con-
tinua a stare dalla parte di Berlusconi.

Insomma seSperanza non scegliecon la
monetina tra Adduce e D’Andrea è perchè
quel capolavoro di contesa-intesa tra i diar-
chi è in crisi. E a catena è in crisi tutto quello
che ne consegue. Investiamo allora su una
candidatura di superamento, ritorniamo
da doveeravamo partiti, un uomoal quale
affidare la scommessa del futuro e salvia-
mo il buon senso nella formazione delle li-
ste. Il tutto o nientemi spaventa. Ma un ca-
po che sia il migliore, quello sì, è necessa-
rio. Carta bianca a chi sappia essere all’al -
tezza della sfida della competitività, che
non ci proponga la ferrovia per Matera,
che dialoghi con i giovani spedendoli
all’estero, tutti in massa, non per mettere
in fuga i cervelli ma per farli funzionare,
che spieghi ai nostri dirigenti scolastici
che le antologie per leggere un brano di Le-
vi non servonopiù, serve un Ipadper tutto
il corso scolastico, che apra finalmente le
porte della Basilicata al resto del mondo,
perché solo contaminandoci possiamo li-
berarci dai nostri provincialismi, che ab-
bia il coraggio di dire che il petrolio, non
porterà mai occupazione, ma le royalties
possono essere democratizzate. E basta
con la storia che facendo i nomi li brucia-
mo. Anche di questi poco virtuosi silenzi
dobbiamo liberarci. DeFilippo ha indicato
anche nomi oltre la politica, senza citarli.
Chi sono?

Roberto il paciere tra Matteo ed Enrico
Speranza prova a mettere ordine nel Pd

POTENZA - «Il ricatto» di Berlu-
sconi, il «ping pong» tra Matteo
Renzi ed Enrico Letta, i rischi per
l’economia e l’immagine dell’Ita -
lia all’estero. Altro che trenini e
accordi per evitare sorprese alle
primarie per il prossimo candida-
to governatore del centrosinistra
lucano.

E’uno Speranza tutto nazionale
quello comparso a pagina 6 sulla
Stampa di ieri, mentre l’Ansa bat-
teva la proposta di De Filippo per
una mediazione con l’area bersa-
niana del partito su 4 nomi per il
suo successore. Un Roberto, addi-
rittura, cheprova a fare da“pacie -
re” tra Matteo ed Enrico nello
scontro sulle candidature in caso
di elezioni anticipate. Un «giochi-
no» che a suo avviso rischia di da-
re la sensazione all’esterno di un
partito democratico rassegnato
alla fine dell’esperienza del gover-
no,mentre «la responsabilità di
uno strappo è tutta solo sulle spal-
le del Pdl».

Il segretario del Pd lucano, ma
ormai sopratutto capogruppo
“dem” alla Camera dei deputati,
colloquiando con Carlo Bertini ri-

pete il concetto almeno tre volte,
accusando di irresponsabilità chi
mette arepentaglio le larghe inte-
se e i risultati dei provvedimenti
«messi in fila» nelle scorse setti-
mane, sia sul piano interno che su
quello internazionale.

«Se la loro posizione resta quella
- dice riferito agli azzurri della
maggioranza - il timore è che la
corda si spezzi, perché non possia-
mo accettare ricatti. Io mi auguro
che regga questo governo e sareb-
be un errore gravissimo provoca-
re nuova instabilità. Tutti sono
convinti che sarebbe irresponsa-
bile da parte del Pdl provocare una
crisi drammatica. Anche se è com-
prensibil lo statodidisagio diuna
grande forza il cui leader è stato
condannato in via definitiva. Ma il
pallino è nelle mani del Pdl».

Di più sulla vicenda Berlusconi
e in particolare il voto sulla sua de-
cadenza da senatore nella Giunta
per le elezioni, “Roberto” spiega
che da parte del Pd «non può esser-
ci alcun ripensamento». Prima
l’Italia e poi il cittadino Berlusco-
ni. «Se si vuol intendere che biso-
gna prendere tempo perché si

tratta di Berlusconi questo è irri-
cevibile, perché la legge e le proce-
dure devono essere uguali per
tutti. Vanno fatte le va-
lutazioni di merito
ma non si può tra-
sdormare la
Giunta in un
quarto grado di
giudizio». Spic-
cicata la linea
del partito.
«Non è che sic-
come Berlu-
sconi è il padre
del centrode-
stra possiamo in-
terpretare in ma-
niera diversa nor-
me a mio avviso molto
chiare».

Quanto invece ai dissidi tra
Matteo ed Enrico, Roberto ripete il
mantra delle primarie come una
formula salvifica. «Se si dovesse
votare le faremo». Ma fino ad allo-
ra, fermo restando che «non sarà
secondario vedere chi sfiducerà
questo governo», è Letta «il pre-
mier che serve al paese e ogni altra
ipotesi porterebbe adaddossare al

Pd una parte di responsabilità del-
la crisi. In questo momento non bi-
sogna dare alibi a nessuno parlan-
do di subordinate o sbocchi suc-
cessivi, perché la responsabilità di
uno strappo è tutta solo sulle spal-

le del Pdl».
Cosa c’è di meglio di un comune

nemico esterno per ricompattare
le lacerazioni nelle proprie file?
Peccato che in Basilicata non se ne
veda ancora nessuno.

IN TUTT’ALTRE FACCENDE AFFACCENDATO

Roberto Speranza, l’intervista sulla Stampa di ieri

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

12 Martedì 27 agosto 2013

| A POTENZA |

Primo piano

| L’ESPERIENZA A MAT E R A |
Tra i Sassi, terza edizione della Summer School Rena

A lezione di partecipazione

Potenza, due
vedute urbane: il

corso principale e
le scale mobili, un

pezzo della
mobilità

alternativa

Se cambia
delle città e del

«Abbiamo chiamato tutto il mondo interessato a proporsi su una ap-
plicazione utile alle città che metteremo a disposizione di tutte le cit-
tàeuropee». Il4 settembresi conosceràil vincitoredel bandoPoten-
zApp, un concorso di idee per la realizzazione di un’applicazione per
smartphone o tablet dedicata a un qualunque settore della vita urba-
na. In mattinata la giuria del concorso aprirà in una seduta pubblica
le buste contenenti i dati anagrafici dei partecipanti (per abbinare

così i nomi ai progetti esami-
nati). Ma la giornata sarà so-
prattutto l’occasione per una
riflessione sul digitale e sulle
opportunità che la rete offre
alle piccole comunità. Con di-
battitie lezioniaperte suinno-
vazione e nuovi strumenti del
racconto dei luoghi. «Siamo
convinti che oggi il digitale
rappresenta uno strumento
indispensabile per favorire
processidi crescitae disvilup-
po di una comunità oltre che lo
strumento attraverso il quale
si opera in una nuova piazza,
quella virtuale, nella quale
semprepiù siscambianoidee,
si sviluppano valutazioni,
analisi, considerazioni e che
non può non considerarsi nel
momento in cui una Istituzio-
ne opera per la costruzione del
futuro di una comunità», dice
il sindaco Vito Santarsiero. Sa
che «la sfida delle città è oggi
nella capacità di dotarsi di una
serie di fattori ingrado dimo-
bilitare attività che produco-
no e consumano conoscenze».

Social e innovazione
per connettere

la comunità urbana

IL PROGRAMMA

Mercoledì 4 settembre
Ore 15.30: teatro Stabile - Saluti del Sindaco, Vito Santarsiero. Proclamazione
del vincitore del bando PotenzApp

Ore 16.00: teatro Stabile - keynote “La Cittadinanza Digitale”: Derrick De Ker-
ckhove, filosofo, sociologo

Ore 17.00: teatro Stabile - Abitiamo non la città, ma il racconto della città. Gior-
nalismo, digitale e territorio. Introduzione di Carlo Felice Dalla Pasqua, auto-
re de “Il giornalista Fantasma”; keynote di Mario Tedeschini Lalli, responsa-
bile internazionale della Online News Association; dibattito con Oreste Lopo -
mo (TGR RAI Basilicata), Mimmo Parrella (La Nuova del Sud), Mario Restaino
(ANSA Basilicata), Mimmo Sammartino (Gazzetta del Mezzogiorno Basilica-
ta), Lucia Serino (Quotidiano della Basilicata).

Ore 19:00: piazza Maffei - Strumenti della modernità:
Facebook per genitori: Giovanni Boccia Artieri, professore ordinario di so-

ciologia dei New Media
Twitter per chi inizia: Caterina Policaro, docente esperta di apprendimento

con le tecnologie e i media sociali
Open data per la comunità: Ernesto Belisario, avvocato specializzato in di-

ritto amministrativo e scienza dell’amministrazione

La Summer School RENA «è l’inizio di un per-
corso di cittadinanza responsabile destinato a
sfociare in ulteriori progetti e collaborazio-
ni». L’associazione Renane è motore. Ea Ma-
tera anche quest’anno è riuscita ad organiz-
zare l’appuntamento con la scuola estiva (da
ieri al 30 agosto) organizza-
ta attraverso una serie di le-
zioni coinvolgenti con voci
autorevoli della nuova cul-
tura digitalee dellacomuni-
cazione politica. Il corso è
«impostato su alcune tema-
tiche rilevanti per il rappor-
to tra buon governo e cittadi-
nanza responsabilee suuna
serie di spunti complemen-
tari relativi a case studies
d’eccellenza, esperienze per-
sonali oprogettualità speci-
fiche».

Programma denso, que-
st’anno molto tarato anche sulle pratiche di
partecipazione attraverso il digitale e i dati
aperti.

L’obiettivo, lacrescita collettivadicomuni-
tà. Non è un caso se il bando di selezione si
apriva a candidati pronti «a vivere con impe-
gnoil proprioruolodicittadini responsabilie
che sono pronti a mettersi in gioco per miglio-

rare la propria comunità». Una full immersio-
ne che durerà alcuni giorni e che vedrà trenta
giovani - “assoldati”tramite una call pubblica
- immergersi in lezioni di altissimo livello.

Lo spiega il presidente di Rena, Francesco
Luccisano, nel lancio dellaedizione 2013del-

la scuola. «Aspiriamo a far
incontrare persone con pro-
fili disciplinari diversi, ma
motivate a mettere a siste-
ma competenze ed abilità
complementari. Puntiamo
a far lavorare insieme eco-
nomisti e blogger, filosofi
ed imprenditori, ingegneri
e sociologi, programmatori
informatici e architetti. La
partecipazione alla scuola
presuppone anche la dispo-
nibilità dei partecipanti a
mettere in pratica gli inse-
gnamenti acquisiti conti-

nuando aportare avanti iprogetti chene sca-
turiscono».

Tra i docenti di quest’anno Dino Amendu-
ni, Antonella Napolitano, Roberta Maggio,
Ernesto Belisario, Alberto Cottica, Corrado
Passera.Venerdì, perla giornataconclusiva,
in Casa Cava, lezione aperta al pubblico e as-
semblea dei soci di Rena.

A Potenza e Aliano appuntamento con
Tra innovazione e cura del paesaggio

di SARA LORUSSO

A VOLER raccontare il caso, qualcuno
potrebbe tirar fuori l’immagine di un
inaspettato crossover. Potrebbe imma-
ginare di raccontare lo spazio lucano in
più modalità,declinato secondocaratte-
ristiche diverse di tempo e colori, saltel-
lando da un appuntamento all’altro, da
Potenza ad Aliano, da una provincia
all’altra. A qualche chilometro di distan-
za, uno dopo l’altro, nei prossimi giorni
due appuntamenti – da non perdere en-
trambi – svilupperanno l’idea di un rac-
conto del territorio. Della sua città. Della
sua gente. Delle sue abitudini.

A Potenza un evento organizzato
dall’amministrazione e dedicato al digi-
tale e al futuro proponeuna ricetta tara-
ta su comunicazione e comunità. Chi l’ha
detto che piccole città non possano avere
occasionidi crescita?Anzi, proprio il di-
gitale e le mille possibilità che la rete
mettea disposizione facilitano losvilup-
po di connessioni interne e con l’esterno.
Più si mettono in circolazione idee (oggi
vera merce di scambio e risorsa rara),
più il territorio cresce.Un futuroche, in
realtà, è già presente: lo chiamano «futu-
ro avanzato». Di questa definizione si ap-
propria il titolo dell’appuntamento po-
tentino, previsto per il 4 settembre.

La consapevolezza: Internet ha modi-
ficato l’approccio a tutti i campi della no-
stra vita. Le città sono luoghi che produ-
cono dati e informazioni da cui è possibi-
le ricavare statistiche, ma anche nozioni
per risparmiare risorse o controllare
l’uso della cosa pubblica. È una lezione
che anche le amministrazioni devono
imparare, se non vogliono perdere la
corsa. Perché il cambiamento non sta
per arrivare, è già in atto.

Così Potenza, città piccola dell’entro -
terra lucano, nonpiùpaese, manemme-
no metropoli, prova a confrontarsi con
l’innovazione. E lo fa con gente che di
media sociali e digitale ha fatto lavoro e
ricerca, come il filosofo Derrick De Ker-
ckhove, o Giovanni Boccia Artieri, do-
cente di New Media all’università di Ur-
bino, ancora Mario Tedeschini Lalli, re-
sponsabile internazionale della Online
News Association. Ci saranno poi due
momenti dedicati soprattutto alla comu-
nità: un dibattito con i direttori delle te-
state locali sul racconto della città; alcu-
ne “lezioni” su social media e open data
per tutti.

Ad Aliano, invece, la scelta è quella
dell’immersione. Anche i tempi, nel fe-
stival organizzato dal poeta e documen-
tarista Franco Arminio, sembrano così
lontanidal racconto immaginatonel ca-
poluogo. Tra i calanchi, per tre giorni, si
vivrà nel paesaggio. Letture, poesie,
musica e performance d’artista si inse-
guiranno dall’alba e molto oltre il tra-
monto, fino a notte fonda. Lungo i per-
corsi tracciati tra case disabitate e l’af -
faccio sullo strapiombo.

Un festival paesologico in cui «il tutto
– scrive Arminio sulla sua bacheca Fb - è
superiore alla somma delle parti». Con la
partecipazione di Fabrizo Barca, Franco
Cassano, Mariolina Venezia.

Un viaggio nella terra che fu il confino
di Carlo Levi, con azioni artistiche e ri-
flessioni. Un viaggio nel cuore del Mez-
zogiorno, di un Meridione che sembra
persino un po’ isolato, almeno nell’im -
maginario collettivo. Dove la case parla-
no (le abitazioni hanno le facciate che ri-
chiamano la forma diun volto). Dove su-
bito si pensa allamagia, alle credenze, ai
riti di un tempo.

Eppure questo angolo di Sud durante
il festival - si spera non solo durante il fe-
stival - diventerà centro e crocevia di
esperienze, riflessioni e confronto. Le
adesioni sono arrivate da artisti, intel-
lettuali, ricercatori, studenti, politici.
Ma anche da molti cittadini pronti a gu-
starsi l’esperienza.

Aliano, col paesaggio protagonista
assoluto nel tracciare l’itineario, diven-
ta centro di pensiero meridiano. Di un
Sud, per dirla con Cassano, che si ripren-
de la dignità di «soggetto del pensiero» e
interrompe «la sequenza in cui esso è
stato pensato solo da altri». Ad Aliano si
pratica il cambiamento dell’immagine

che il Mezzogiornohadi sé: nonpiù«pe-
riferia degradata dell’impero, ma nuovo
centro di identità».

All’ospitalità tradizionale si affianca
quelladi alcunecasemesse adisposizio-
ne o della tenda. «La soluzione è ottima,
gli spazi non mancano. E poi fino alle sei
del mattino ci sono cose da vedere e sen-
tire». Dice Arminio: «Gli esseri umani e i
luoghi ogni giorno ci danno scene diver-
se, la mutazione non è più dei secoli, ma
deiminuti.Alloranon hasensounfesti-
val che onora un’arte, non ha senso un
festival che organizza la distrazione de-
gli schiaviper poi riportarli al lavoro. Ci
vuole una storia più semplice: ritrovarsi
con lo smarrimento e con lo sfinimento
in cui siamo. E leggere, suonare, filma-
re, farlo perché non serve a niente».

A guardare bene, allora, c’è un tema

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Berlino preoccupata per la politica monetaria della Bce: «Ora basta, mantenga i prezzi stabili»

L’inflazione terrorizza la Germania
Il presidente della Bundesbank lancia un monito ai Paesi dell’Eur ozona

di HANS WIKKELMANN

FRANCOFORTE - Fare le ri-
forme necessarie e non affi-
darsi solamente alla Banca
Centrale Europea per usci-
re dalla crisi. Il presidente
della Bundesbank e influen-
te consigliere Bce, Jens
Weidmann, lancia un nuo-
vo monito ai Paesi dell’euro -
zona, dopo aver avvertito
che i tassi d’interesse po-
trebbero essere alzati
dall’attuale minimo storico
dello 0,50% se dovessero
emergere pressioni infla-
zionistiche.

Parlando a un meeting di
ambasciatori a Berlino, il
numero uno della Banca
Centrale tedesca ha spiega-
to che la Bce ha dato un
«contributo no-
tevole» per risol-
vere la crisi, ma
ora «la politica
monetaria»
dell’Eurotower
«è entrata in un
territorio scono-
sciuto e perico-
loso». Secondo
Weidmann, in-
fatti, il piano di
acquisti illimitati di titoli di
Stato, il cosiddetto Omt,
progettatoper interveniree
ridurre i premi di rischio di
un singolo Paese, «rappre-
senta una redistribuzione
del rischio sovrano», e «mi-
na il principio di responsa-
bilità individuale». Quindi
la Bce deve ora tornare a
concentrarsi «sul suo man-
dato», ossia mantenere la
stabilità dei prezzi.

Il presidente della Bunde-
sbank chiede inoltre di met-
tere dei limiti alle banche
sul possesso di titoli di Stato
nei propri portafogli per
spezzare il legame fra gli
istituti di credito e debito so-
vrano. «Le banche europee
ignorano la regola di diver-
sificare il rischio» e «nei pro-
pri bilanci possiedono solo i
titoli di debito di un Paese,
normalmente il proprio»,
ha detto, sottolineando che

in questo modo la dipenden-
za fra banca e Paese «s’in -
tensifica e per questo abbia-
mo bisogno di limiti», ma-
gari applicando gli stessi
criteri utilizzati per altri tipi
di prestiti.

E sempre Weidmann, in
una intervista al giornale
economico tedesco Handel-
sblatt, è tornato sul tema del
debito greco, escludendo un
nuovo taglio (haircut). Una
misura del genere darebbe
un segnale «negativo» agli
altri Paesi in difficoltà e alle
prese con programmi di ri-
sanamento, ha sottolineato.
Atene, intanto, potrebbe al-
leggerire il suo fardello fi-
nanziario rinegoziando l’at -
tuale salvataggio, piuttosto
che chiedere un terzo presti-

to. Allo stesso
giornale tedesco
il ministro delle
Finanze ellenico
Yannis Stourna-
ras, che domeni-
ca ha riconosciu-
to un ‘buco’ da 10
miliardi nelle fi-
nanze greche, ha
spiegato che la
rinegoziazione

punterebbe ad abbassare il
pagamento degli interessi e
alla concessione di più tem-
po per ripagare i 240 miliar-
didi euro finora concessida
Ue e Fondo monetario inter-
nazionale.

Intanto l’economista
Nouriel Roubini, in un’in -
tervista a Repubblica, ha
detto che «se non si trova
una situazione» alle tensio-
ni che gravano sul governo
italiano «lo spread risalirà
entro pochissimi giorni a
quota 300, il buon momento
del mercato azionario italia-
no si interromperà, i titoli
bancari sarannoparticolar-
mente penalizzati e i costi
del credito torneranno a sa-
lire». E’ questo lo scenario
disegnato dall’economista
che ha anche sottolineato
come «quanto più le elezioni
sono prossime, tanto mag-
giore è il danno per i Btp».

Dopo due fumate nere, terzo tentativo con esito incerto

Mps, la Fondazione cerca
il presidente: oggi nuova riunione

Gli italiani cambiano abitudini

Auto vecchia?
Me la tengo stretta

Aveva 94 anni

Morto
Lucchini

il “saggio”
MILANO - E’ morto ieri a
Brescia a 94 anni Luigi Luc-
chini. A partire dal dopo-
guerra aveva costruito uno
dei primi gruppi siderurgici
italiani. Era stato poi alla
guida di Confindustria
(1984-1988) e negli snodi
principali del cosiddetto ‘sa -
lotto buono’, come presiden-
te Comit, Compart e Monte-
dison, vice presidente di
Consortium, consigliere Ge-
nerali e Mediobanca e presi-
dente del patto Hdp-Rcs.

Noto tra i bresciani come
‘Re del tondino’, si era crea-
to, soprattutto negli anni
Sessanta e Settanta, fama di
uomo duro nelle relazioni
sindacali, un falco (frase ce-
lebre: «I soldi spesi per far
fallire uno sciopero sono i
soldi meglio spesi»). Forse
anche per quello, dopo aver
guidato tra il 1978 e il 1983
gli industriali di Brescia, di-
venta nel 1984 presidente di
Confindustria per due man-
dati, fino al 1988. Qui si fa ri-
cordare in realtà più che per
gli scontri sindacali, per
una guida all’insegna della
saggezza. E ieri la Cgil ha
espresso cordoglio per la
sua scomparsa.

L’esposto della Consob per turbativa d’asta non riguarda
gli attuali vertici come si era temuto in un primo momento

We i d m a n n
«Limiti

sui debiti
sovrani»

SIENA - Terza seduta in 15 giorni
per la nuova Deputazione Genera-
le della Fondazione Mps chiamata
a nominare il presidente, la Depu-
tazione Amministratrice e il Colle-
gio dei Sindaci Revisori. Oggi una
nuova riunione, dopo due fumate
nere, il cui esito è tutt’altro che
scontato.

Intanto ieri si è appreso che
l’esposto che la Consob ha trasmes-
so venerdì alla Procura di Siena
sulle vicende Antonveneta e No-
muranon riguardagli attuali ver-
tici di banca Mps. Fonti vicine alla
Commissione rilevano che si sta

valutando eventuali turbative al
mercato generate dalle accuse del
Codacons che ha sollevato la que-
stione.

La banca aveva già precisato ve-
nerdì come il nuovo management
fosse «estraneo ai procedimenti»,
annunciando azioni legali contro
l’associazione dei consumatori.
Ma l’attesa a Siena è tutta concen-
trata a Palazzo Sansedoni per sa-
pere se l’ente che detiene ad ora il
33,4% delle azioni Mps avrà un
successore al presidente uscente
Gabriello Mancini il quale, al ter-
mine dell’ultima riunione della

Deputazione Gene-
rale lo scorso 20 ago-
sto, parlò di «accor-
do possibile» spie-
gando che il nuovo
gruppo di deputati
stava lavorando
«per arrivare ad una
soluzione nei tempi
più rapidi possibili».
E proprio per trova-
re un accordo si sta-
rebbero svolgendo
riunioni febbrili tra i
rappresentanti delle
diverse correnti del
Pd e tra gli enti no-
minanti. Si cerca
un’intesa e il con-
fronto fuori dalle
stanze di Palazzo
Sansedoni potrebbe
andare avanti fino a
tarda notte. Sul tavo-
lo delle trattative per
il nuovo presidente
ci sarebbe un poker
di nomi, tutti espo-

nenti dei settori giuridico ed eco-
nomico e non legati strettamente a
Siena anche se, come da statuto,
uno dei requisiti richiesti è proprio
la residenza nella provincia sene-
se.

Tra i quattro nomi resta forte la
candidatura di Francesco Maria
Pizzetti, ex presidente dell’Autho -
rity della Privacy, che nei giorni
scorsi ha anche provveduto a pren-
dere la residenza nel comune di So-
vicille alle porte della città del Pa-
lio. Tra i sostenitori della prima
ora di Pizzetti il sindaco di Siena
Bruno Valentini che, in un’intervi -
sta a Il Sole 24 Ore, ha detto che Piz-
zetti «ha la capacità di relazione
che ora serve a Siena, ma sia chia-
ro: non è una mia marionetta» ag-
giungendo poi «se i nuovi vertici
dovessero semplicemente vendere
titoli sul mercato, potrebbe essere
dato l’incarico al primo salumie-
re». Il nome di Pizzetti non trove-
rebbe però il favore della corrente
del Pd facente capo all’ex sindaco
di Siena Franco Ceccuzzi e al presi-
dente della Provincia Simone Bez-
zini. Difficile dunque trovare una
sintesi e un accordo sembrerebbe
ancora lontano affinchè si arrivi
alla maggioranza necessaria in
Deputazione Generale,11 membri
su 14, per la nomina del presiden-
te. Stessa situazione di impasse
sembra esserci per la nomina dei 4
membri della Deputazione Ammi-
nistratrice. Sul tavolo domani do-
vrebbero esserci una quindicina di
curricula disponibili.

Intanto i tempi stringono: entro
il 30 settembre la Deputazione Ge-
nerale è chiamata a redigere un
piano di indirizzo pluriennale e,
entro il 31 ottobre, la Deputazione
Amministratrice il piano annua-
le.

Gabriello Mancini

ROMA- Cambio l’auto quan-
do mi va? Un vezzo di ieri, or-
mai soloun lontanoricordo.
La crisi spinge gli italiani a
tenersi stretta l’auto vec-
chia, e purecon qualche am-
maccatura. Si va più spesso
dal meccanico (+14%)è vero,
perchè la vettura vecchiotta
richiede più manutenzione
ma la recessione spinge a ri-
sparmiare, così il parco auto
italiano, (età media 10 anni 6
mesi) diventa trai più vecchi
e insicuri d’Europa. E’quan -
to emerge da un’indagine
del Centro studi della Cna,
realizzata da Swg.

Inoltre, a causa del caro-
benzina, è boom per il gpl: il
61% degli automobilisti ha
intenzione abbandonare la
benzina per passare all’im -
pianto a gas. Ben 11 milioni
di cittadini (30%) ammetto-
no di aver tagliato negli ulti-
mi 5 anni il budget destinato
alle riparazioni necessarie;
11,1 milioni dicono di circo-
lare con l’auto ammaccata,
rinunciando al carrozziere,
per risparmiare. Cosa che
non avveniva in passato.

Negli ultimi anni - eviden-
zia la ricerca dell’associazio -
ne artigiana - è aumentato in

modo esponenziale l’acqui -
sto di auto usate mentre si
accentua il crollo delle ven-
dite di nuove vetture. Circa
7,2 milioni di italiani (il 20%)
ammette di possedere un’au -
to che ha più di 10 anni di vi-
ta, collocandocosì laPeniso-
la tra i paesi Ue con il parco
auto più vetusto. Un quadro
cheportaa unveroeproprio
salto in avanti nel ricorso al
meccanico. Se circa 9 milioni
di automobilisti (25%) sono
più attenti alla manutenzio-
ne dell’auto rispetto al pas-
sato perchè non possono
permettersi di cambiarla, la
ricerca Cna mette in luce una
quota del 30% (circa 11 mi-
lioni) che negli ultimi 5 anni
ha tagliatoil budgetdi spesa
per le autoriparazioni neces-
sarie, mentre il 31% (oltre
11,1 milioni di possessori di
auto), ammette oggi di “gi -
rare anche con qualche am-
maccatura, mentre in passa-
to facevo riparare tutto”. E’
vero quindi che meccanici
(+14%), carrozzieri (+7) ed
elettrauto (+6%) vedono in-
crementare il loro lavoro ma
in misura inferiore a quanto
richiederebbe la vetustà del
parco auto circolante.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/2012 31/12/2011

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 
(di cui già richiamati) - -

B) Immobilizzazioni
I. Immateriali 811.694 884.743

II. Materiali 205.641 283.877

III. Finanziarie 755 755

Totale immobilizzazioni (B) 1.018.090 1.169.375

C) Attivo circolante
I. Rimanenze
1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 200 200

200 200
II. Crediti
1) Verso clienti
- entro 12 mesi 2.886.675 2.980.147

2.886.675 2.980.147
2) Per crediti tributari
- entro 12 mesi 29.445 27.562

29.445 27.562
5) Verso altri 
- entro 12 mesi 1.559.927 1.715.003
- oltre 12 mesi 1.438 1.438

1.561.365 1.716.441
Arrotondamento               - 1

4.477.485 4.724.150
III. Attività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni - -

IV. Disponibilità liquide
1) Depositi bancari e postali 41.818 40.907
3) Denaro e valori in cassa 313 306
Arrotondamento              - -

42.131 41.213

Totale attivo circolante (C) 4.519.816 4.765.563

D) Ratei e risconti 
- vari 37.452 55.497
Totale ratei  e risconti (D) 37.452 55.497

Totale attivo 5.575.358 5.990.435

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31/12/2012 31/12/2011
A) Patrimonio netto
I. Capitale 10.500 10.500
IV. Riserva legale 1.187 1.187
V. Riserva straordinaria o facoltativa - -
VII. Altre riserve 620.562 620.562
VIII Utili (perdite) (1.759) -
IX. Utile (perdita) dell’esercizio 1.218 (1.759)

Totale patrimonio netto (A) 631.708 630.490

C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 53.913 44.375

D) Debiti

1) Debiti verso soci per finanziamenti
- entro 12 mesi - -

- -------
3) Debiti verso banche
- entro 12 mesi 51.528 -
- oltre 12 mesi 323.132 388.717

374.660 388.717
4) Debiti verso altri finanziatori
- entro 12 mesi - 41.892

oltre 12 mesi 300.000 300.000
300.000 341.892

5) Acconti 
- entro 12 mesi 5.828 30.698

5.828 30.698
6) Debiti verso fornitori 
- entro 12 mesi 2.485.836 2.821.860

2.485.836 2.821.860
11) Debiti tributari 
- entro 12 mesi 346.692 270.486

346.692 270.486
12) Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale
- entro 12 mesi 58.963 43.655

58.963 43.655
13) Altri debiti
- entro 12 mesi 1.065.553 1.081.887

1.065.553 1.081.887
Arrotondamento             - (1)
Totale debiti (D) 4.637.532 4.979.195

E) Ratei e risconti 
- vari 252.205 336.375

252.205 336.375

Totale passivo 5.575.358 5.990.435

CONTO ECONOMICO 31/12/2012 31/12/2011

A) Valore della produzione 
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.275.349 2.629.935
4) Incrementi immobilizzazioni per lavori interni 93.418 120.150
5) Altri ricavi e proventi 
- vari 226.601 167.738
- contributi in conto esercizio -- -
- contributi in conto capitale (quote esercizio) 72.745 72.745

299.346 240.483

Totale valore della produzione (A) 2.668.113 2.990.568

B) Costi della produzione
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 7.135 15.393
7) Per servizi 2.084.655 2.358.508
8) Per godimento di beni terzi 76.697 87.210
9) Per il personale
a) Salari e stipendi 156.982 188.632
b) Oneri sociali 46.658 54.142
c) Trattamento di fine rapporto 12.260 13.443
e) Altri costi        - -

215.900 256.217
10) Ammortamenti e svalutazioni 
a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali  166.467 145.889
b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 74.190 81.774

240.657 227.663
11) Variazioni delle rimanenze di materie prime,
sussidiarie, di consumo e merci - -
14) Oneri diversi di gestione 27.828 32.981

Totale costi della produzione (B) 2.652.872 2.977.972

Differenza tra valore e costi di produzione (A-B) 15.241 12.596

C) Proventi e oneri finanziari
16) Proventi diversi 36.846 16.564
17) Interessi e altri oneri finanziari:
- altri (23.664) (26.058)

Totale proventi e oneri finanziari (C) 13.182 (9.494)

E) Proventi e oneri straordinari
20) Proventi 500 13.524
21) Oneri (11.298) (661)

Totale proventi e oneri straordinari (E) (10.798) 12.863

Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E)  17.625 15.965
22) Imposte sul reddito dell’esercizio 16.407 17.724

23) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO     1.218 (1.759)
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in breve

L’omicidio di Monaco: negativo il test sull’uomo fermato dalla polizia tedesca due settimane fa

«Non è il Dna del killer di Lorusso»
Gli investigatori ripartono da zero: nuovo appello a chi può aver visto qualcosa

Centro Oli di Viggiano

La Cgil: «Sul piano emergenza
non siamo stati consultati»
IN RIFERIMENTO all’avviso emesso dalla Prefet-
tura di Potenza il 5 Agosto scorso per la revisione e
l’aggiornamento del Piano di Emergenza Esterno
dello stabilimento industriale Centro Olio di Vig-
giano la CGIL di Potenza fa rilevare che a non c’è
stato nessun confronto preventivo con le parti so-
ciali al fine di poter raccogliere le esigenze che ar-
rivano da dentro i luoghi di lavoro.

“Eppure alla firma del contratto di sito del 5 Ot-
tobre 2012 - è scritto in una nota - sia l’ENI che la
Regione Basilicata con l’asse 3 si erano impegnati
al coinvolgimento e all’informazione preventiva
sull’aggiornamento del Piano di Emergenza
Esterno al fine di un allargamento del perimetro
di impatto per assicurare una omogeneità di trat-
tamento a tutti i lavoratori dell’area industriale di
Viggiano in materia di prevenzione e sicurezza
della salute sui luoghi di lavoro. Consideriamo ne-
cessario che prima del varo definitivo ci sia il tem-
po e il modo per accogliere le istanze dei lavoratori
e mantenere gli impegni assunti con il contratto
di sito”.

Tancredi (Ugl)

«In Regione troppe
consulenze esaterne»
“IL GOVERNO regionale della Basilicata ha i nu-
meri per poter garantire anche centinaia di posti
di lavori. Addirittura la capacità di assicurare la
copertura occupazionale supera di gran lunga re-
gioni più blasonate, sia per storia produttiva, che
per competitività territoriale come l’Emilia Roma-
gna”.

E’ quanto sostiene il segretario regionale gene-
rale dell’Ugl Basilicata, Giovanni Tancredi il quale
precisa che “la spesa per il funzionamento della
Pubblica amministrazione lucana (Regione, Pro-
vince e Capoluoghi) è di 32 milioni di euro contro i
28 milioni dell’Emilia Romagna. “Una Regione di
4 milioni di abitanti, con un tessuto produttivo che
garantisce una parte consistente del Pil naziona-
le, ha un costo della spesa pubblica inferiore ri-
spetto a quello espresso dalla Basilicata che invece
incrementa a più di 70 le task force attive. Di fatto
la Regione Basilicata spende 28 milioni di euro
per gratificare 2500 consulenti esterni risultanti,
evidentemente, dalle promesse della campagna
elettorale del centro sinistra lucano. Sono oramai
numerosissime le segnalazioni che all’Ugl perven-
gono da tanti professionisti della PA regionale.
Non è possibile tacere quando anche la Corte dei
Conti continua a sollecitare l’ente Regione ad in-
tervenire sul contenimento della spesa pubblica.
Non capisco quali siano i motivi che spingono
l’Ente ad evitare l’utilizzo del proprio personale in-
terno”.

Riunione a Roma

Santarsiero con l’Anci
discute di Imu
IL PRESIDENTE dell’ANCI (associazione nazio-
nale comuni italiani) Piero Fassino ha convocato
per oggi presso la sede dell’Associazione in via dei
Prefetti 46 a Roma una riunione che avrà al centro
la riforma dell’Imu. Al termine della riunione, alla
quale interverrà una folta delegazione di sindaci,
fra i quali Giorgio Orsoni (Venezia), Marco Doria
(Genova), Ignazio Marino (Roma), Virginio Mero-
la (Bologna), Guido Castelli (Ascoli Piceno), Ales-
sandro Cattaneo (Pavia), Attilio Fontana (Varese),
Vito Santarsiero (Potenza), Alessandro Cosimi
(Livorno), Wladimiro Boccali (Perugia), i parteci-
panti incontreranno la stampa, intorno alle ore
17.

A “UnomattinaCaf fè”

Il maestro Lacava su Rai 1
LA PARTICOLAR e esperienza di un maestro ele-
mentare, Antonio La Cava, che diffonde la cultura
girando la sua regione, la Basilicata, a bordo di
una “Apecar“ soprannominata “bibliomotocarro”
che contiene più di 700 libri, nella puntata odierna
di “UnomattinaCaffè Estate“, in onda su Rai1.

POTENZA - Punto e a capo.
Non è l’uomo fermato due
settimane fa il killer di Do-
menico Lorusso. La caccia è
ancora aperta e gli investi-
gatori della polizia di Mona-
co restano in attesa che qual-
cuno si faccia avanti con in-
formazioni utili per rilan-
ciare le loro indagini.

Ha dato esito negativo il
confronto del Dna dell’omi -
cida dell’ingegnere potenti-
no accoltellato lo scorso 29
maggio e quello del 35enne
tedesco arrestato dopo l’ag -
gressione a un 33enne ira-
cheno. L’uomo non mai stato
formalmente sospettato per
lamorte diLorusso maalcu-
ne analogie tra l’aggressio -
ne di cui si è reso protagoni-
sta e la dinamica dell’omici -
dio erano balzate agli occhi
degli uomini della “subcom -
missione Cornelius”, così si
chiama la squadrache si sta
occupando del caso, così ri-
battezzata dal nome di un
ponte sul fiume Isar vicino al
punto dove è caduto il 32en-
ne potentino.

C’erano le caratteristiche
della vittima: uomo, poco
più chetrentenne, straniero
e accompagnato da una don-
na. Poi il luogo dell’aggres -

sione: a maggio il parco lun-
go ilfiume Isar,due domeni-
che fa il parco del castello di
Nymphenburg. La biciclet-
tacui passeggiavanoDome-
nico e la sua fidanzata, e
quella dell’uomo fermato
dalla polizia che ha raggiun-
to la suavittimae hacercato
di strangolarla con la catena
anti-furto. Inoltre, in en-
trambi i casi, l’apparente as-
senzadi ragionidietrotanta
violenza. Per finire il rifiuto
opposto dal 35enne, pregiu-
dicato sempre per aggres-
sione senza fissa dimora e
con disturbi mentali, al pre-
lievo delDna, cheha costret-
to gli investigatori a chiede-
re il permesso del tribunale
per procedere con la forza.

In realtà le speranze ini-
ziali erano state ridimensio-
nate dalla stessa polizia. In-
fatti in Germania esiste dal
1996 una banca dati del Dna,
dove vengono raccolti i pro-
fili genetici dei criminali
considerati più pericolosi, e
dai confronti effettuati negli
scorsi mesi è emerso che
quello dell’assassino di Lo-
russo non era archiviato.

Nei mesi scorsi per venire
a capo del giallo sono stati
centinaiai testeffettuati,tra

gli altri anche ai pazienti di
vari centrie clinicheper ma-
lati mentali. Si pensa infatti
che l’autore del delitto possa
essere uno psicolabile già
sottoposto a cure specifiche.
Per provare a raccogliere
qualche elemento in più è
stata anche fissata una ri-
compensa di 10mila euro
per chi ha informazioni sul
caso e le rivela agli investi-

gatori. Così sarebbe venuto
fuori un tassista che ha rac-
contato di aver accompa-
gnato la sera del delitto di Lo-
russo un uomo per tanti
aspetti simile a quello
dell’identikit fornito dalla
polizia. Capelli scuri, alto
circa un metro e 75, con gli
abiti neri e una borsa a tra-
colla.

l.amato@luedi.it

Domenico Lorusso

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Competitività regionale
Gior dano

«Fondamentali
le infrastrutture»

Più di 6 lucani su 10 si augura di trovare, al termine della stagione estiva, la ripresa

Uscire dalla crisi, è il sogno
Cassino: «Interventi non rinviabili sulla spesa pubblica inefficiente o impr oduttiva»

Giovani impegnati in una gara di basket

Bando Senisese
4 incontri
per le Pmi

OGGIe domani,il 3e 6set-
tembre a Castronuovo di
Sant’Andrea, Senise, San
Paolo Albanese e Viggia-
nello si terranno quattro
distinti incontri dedicati
all’avviso pubblico "Delo-
calizzazione, ammoder-
namento e riqualificazio-
nedelle Pmiesistenti"nel-
l'ambito del Programma
Speciale Senisese. L’avvi -
so consente l’ampliamen -
to o l’ammodernamento di
un’unità locale esistente,
la diversificazione della
produzione anche me-
diante prodotti nuovi ag-
giuntivi e la trasformazio-
ne sostanziale del proces-
so produttivo complessi-
vo, la creazione di un nuo-
vo stabilimento produtti-
vo. In quest’ultimo caso la
possibilità è estesa anche
alle imprese che non sono
allocate nei comuni inte-
ressati ma che ritengono
opportuno delocalizzare
la propria attività. L’avvi -
so è rivolto alle imprese,
regolarmente costituite e
iscritte alla Camera di
Commercio, attive da al-
meno sei mesi.

LA SPERANZA CHE dalla crisi si possa
uscire non abbandona i lucani: più di 6
su 10 si augura di trovare, al termine
della stagione estiva, la ripresa econo-
mica.

A rivelarlo è un sondaggio Confeser-
centi-Swg, secondo cui il 64,4% dei no-
stri concittadini (secondo la tendenza
dei residenti nelle regioni del Sud) desi-

dererebbe,
per settem-
bre, l’uscita
dalla lunga
recessione
che ha colpi-
to il nostro
Paese.

Ancora, il
20,9% vor-
rebbe un go-
verno stabi-
le; il 9,2%
nuove elezio-
ni (il 3,1%
non rispon-
de).

Nonostan -
te qualche
piccolo se-
gnale di in-
versione di
tendenza re-
gistrato, nel-
le scorse set-
timane, sul
fronte della
fiducia delle
imprese e dei
consumatori

a luglio, oltreché un piccolo spiraglio,
certificato dal nostro Osservatorio sul
commercio, che ha registrato l’apertu -
ra di un centinaio di nuove attività com-
merciali in Basilicata – sostiene Confe-
sercenti - resta il disagio delle famiglie e
del sistema delle imprese, certificato
anche dai recenti dati sull’inflazione ai
minimi che riflette, di conseguenza,
una linea di bassi consumi.

Da Governo e Parlamento ci aspettia-
mo una spinta sull’acceleratore su al-
cuni nodi importanti da sciogliere, a
partire da quello fiscale che in autunno
si profila con la stangata Imu, Iva, Ta-
res, addizionali ed i troppi irrigidimen-
ti burocratici che pesano sensibilmente
sul nostro tessuto imprenditoriale.

“Non si può più continuare –dice Pro-
spero Cassino, presidente Confeser-
centi - con il gioco delle tre carte, in cui
si abbassa una tassa per alzarne un’al -
tra, creando solo incertezza. Bisogna
tagliare davvero: la copertura va trova-
ta con interventi coraggiosi e non più
rinviabili sulla spesa pubblica ineffi-
ciente o improduttiva.

Per quanto riguarda l’Imu sugli im-
mobili strumentali, in particolare, re-
gistriamo come un passo avanti l’idea
di introdurre la deducibilità, ma non è
sufficiente: dobbiamo eliminare com-
pletamente un’imposta che colpisce gli
strumenti attraverso cui le imprese
creano posti di lavoro e valore aggiun-
to

Le vie della ripresa passano, invece,
attraverso il calo della pressione fiscale
su lavoro e consumi ed interventi co-
raggiosi sulla spesa pubblica, affinché
questimagri segnalidimiglioramento
non rappresentino solo una fiammata
destinata subito ad affievolirsi, ma
l’inizio di una lunga e positiva marcia
verso la crescita dell’economia”.

“C’è quindi bisogno – è l’appello della
Confederazione – di interventi urgenti
per facilitare la tenuta delle aziende.

Occorre, da un lato, un intervento
sulle tasse che schiacciano le imprese e
sulle regole di mercato, per evitare di-
storsioni della concorrenza, così come
una maggiore disponibilità di credito
per le PMI e una profonda semplifica-
zione burocratica.

Dall’altro, è più che mai necessario
un alleggerimento della pressione fi-
scale che grava sui consumi delle fami-
glie”.

Prospero Cassino, presidente
Confesercenti

Basilicata

“ANCORA UN TRISTE primato o,
forse, meglio sarebbe definirlo ‘ulti -
mato’”. Ad affermarlo, il consigliere
regionale Pdl, Leonardo Giordano
(nella foto) , in riferimento alla clas-
sifica delle Regioni europee in tema
di competitività. “La Basilicata è al
238° posto, seguitasolo dalla Sicilia,
dalla Puglia e dalla Calabria. Un’area

è compe-
titiva –
sottoli -
nea il
consi -
gliere -
quando
è dotata
di una
buona
infra -
struttu -
razione
(strade,
ferro -

vie, aeroporti), di un buon approvvi-
gionamento energetico, di un siste-
ma scolastico e formativo di eccellen-
za, di politiche finanziarie e fiscali
che incentivinogli investimentie ri-
ducano la spesa corrente. Invece, la
Basilicata, pur avendoottime poten-
zialità per posizione geografica, ri-
sorse naturali e risorse finanziarie
provenienti dalle royaltiese dall’Eu -
ropa, si trova nella condizione di un
panorama industriale smantellato e
decadente, di un’agricoltura che an-
naspa, un turismo che non riesce a
decollare, con una fiscalità elevata in
materia di Irpef regionale ed Irap e
una spesa corrente che aumenta
considerevolmente”. “Non si tratta
di scenari ‘apocalittici’ come direbbe
l’ex governatore De Filippo. E’lui che
non ha creduto in questi anni e non
crede –conclude Giordano - che la no-
stra regione possa sostenere uno
scatto di orgoglio perché determini-
sticamente sarebbe destinata a gesti-
re l’ordinario e la lenta, graduale ed
inesorabile decadenza”.

Basilicata in coda anche
nell’indice di sportività

POTENZA - La Basilicata occupa la parte
bassa,manon bassissima,diunaspeciale
classifica pubblicata oggi da “Il Sole 24
ore” sull’indice di sportività delle provin-
ce italiane: lo studio - che raggruppa di-
versi parametri percentuali, che vanno
dal numero di tesserati alle strutture, fino
al rapporto tra eventi e indotto turistico -
posiziona al 71/o gradino Potenza e al 77/o
Matera. Nell’analisi vengonoconsiderate
quattro macroaree - tesserati, sport di
squadra, sport individuali e sport, storia e
società-e35 classifiche.Perognifattoreè
stato calcolato il peso provinciale sul dato
nazionale e il valoreè poistato rapportato
a quello corrispondente, riferito alla po-
polazione residente in provincia nel 2012.
Secondo questi calcoli, Potenza supera,

nella classifica generale,aree come Napo-
li (75/a) e Lecce (102/a).Il primo posto è oc-
cupato da Genova, l’ultimo da Ogliastra.

Il capoluogo lucano ottiene il risultato
migliore per “Sport e formazione” (sesto
in Italia), e il peggiore negli ambiti del
Tennis e del Rugby (escludendo le voci
“Ori olimpici”e“Partecipazione alle Olim-
piadi di Londra”, a quota “zerò’). Buoni
piazzamenti, per Potenza, anche per il cal-
cio dilettantistico, il volley, il nuoto e l’al -
fabetizzazione motoria (tutti tra la 16/a e la
26/aposizione). AncheMatera riceveuna
buona quotazione per “Sport e formazio-
ne”(11/a) e per “Ciclismo atleti”e“Atletica
(15/a), con basse performance per il cicli-
smoe, ovviamente,perglisport dimonta-
gna.

Domenica sera a Rotonda, nella Sala Consiliare
del Comune, si è tenuto il quarto e ultimo incontro
del tour “In viaggio tra Persone nei Territori” or -
ganizzato dall’associazione Prima Persona Basili-
cata nei circoli interessati dalle amministrative
nel 2014.

Durante gli incontri pubblici, nei comuni di Ti-
to, Marsicovetere e Viggiano, è stata illustrata
una prima bozza di proposte per una nuova sta-
gione di amministrazione locale redatta dall’eco -
nomista Mario Caputo, esperto di sviluppo locale e
socio fondatore di Prima Persona.

I temi sui cui si è incentrato il dibattito nell’in -
contro tenutosi a Viggiano e Rotonda hanno ri-
guardato le azioni da mettere in campo per una
buona amministrazione quali: sviluppo locale,
creatività e cultura, ambiente ed energia, finanza
etica (produzione e consumo responsabile), citta-
dinanza attiva. In modo particolare l’economista
Caputo ha voluto sottolineare che: “Il successo
delle politiche di sviluppo locale sono una condi-
zione imprescindibile per garantire una maggio-
re coesione sociale ed una piena sostenibilità ter-
ritoriale e ambientale”. Presente a tutti gli incon-
tri del tour anche Mario Polese, coordinatore di
Prima Persona Basilicata: “Le parole da cui parti-
re sono per noi Persone e Territori fondamentali
per rinnovare società ed economie locali. La forte
richiesta di partecipazione dal basso, che intercet-
tiamo continuamente, è il punto di forza del con-
fronto che stiamoinnescando in questo toure che
si auspica possa inaugurare una nuova stagione
di amministrazione locale nei nostri territori”.

“AVEVAMO PREANNUNCIATO gli impegni di
Anas ed evidenziato soprattutto che, oltre ai 27 mi-
lioni di euro per la strada strategicadi comunica-
zione Sicignano-Potenza e agli 8 milioni per 3 in-
terventi aiponti dell’Ofantina, sonoprevisti, nelle
prossime settimane, altri interventi e consistenti
finanziamenti, che proseguiranno il lavoro di
messa in sicurezza dell’arteria più importante del-
la nostra Regione rappresentata dalla SS 407Ba-
sentana, fruttoanche dellacostante interlocuzio-
ne intrattenuta in questi mesi tra il Governo regio-
nale, inostri rappresentanti algoverno edil Mini-
stero dei Trasporti e Infrastrutture”. L’assssore
alle infrastrutture Braia coglie l’occasione per sot-
tolineare che “nel riparto sino ad oggi comunica-
to, della somma complessiva stanziata dal Gover-
no, a valere sul “Decreto del Fare” e proposta
dall’Anas a livello nazionale pari a 135 milioni di
euro, la Basilicata risulta la prima in graduatoria,
con ben 35milioni ed una percentualedel 26%, ri-
sultato che testimonia da una parte, la precarietà
della nostra rete viaria ma al contempo l’efficacia
dell’azione del governo Regionale e l’incremento
diattenzione chesul temastanno dimostrandofi-
nalmente l’attuale Governo Nazionale del presi-
dente Letta e la stessa Anas. Tale positiva inversio-
neditendenza, mifabensperareperil rapidoepo-
sitivoesitodelleazioni checomegovernoregiona-
le metteremo in campo nei prossimi giorni.

Proseguirò infattisenza sostal’opera divelociz-
zazione di tutte le azioni amministrative che, come
annunciato nell’incontro di ieri a Matera tenutosi
sulla vicenda della strada Craco-Pisticci, porte-
ranno all'approvazione in giunta, entro al prima
settimana di settembre, dello schema di accordo di
programma quadro rafforzatoche chiederemo di
firmare rapidamente al Ministero dello Sviluppo
Economico e che consentirà la realizzazione delle
operestradali compresenel “Pianoper il Sud”per
circa 200 meuro come il primo stralcio della Poten-
za-Melfi, il VI lotto della Tito-Brienza, il tratto della
SS 18Maratea, ilprimo stralciodella Murgia-Pol-
lino. Insiemea queste importanti opere troveran-
no spazio fondi per alcune progettualità utili in fu-
turo ad ottenere altri finanziamenti ed interventi
minori ma altrettanto importanti come: il finan-
ziamento, già annunciato, per la ricostruzione del
ponte crollato il 25febbraio scorso sulla Craco-Pi-
sticci (ricomprese nella quota di finanziamento
della Murgia - Pollino) ed il finanziamento delle
complanari della “SS. 99 Matera - Altamura”.

Terminato a Rotonda
il tour di Prima Persona

Viabilità, Braia attende
altri fondi dall’Anas

L’incontro a Rotonda

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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toli e, alla fine, in graduatoria
stanno certamente meglio di me».

E ora cosa succede? Succede che
nei primi giorni di agosto viene
pubblicata la graduatoria definiti-
va. E questo ora rappresenta un se-
condo grave problema, «perché in
altre regioni hanno pubblicato pri-
ma le graduatorie provvisorie pro-
prio per eventuali ricorsi. L’errore
di trascrizione - umano, spesso in-
volontario - è possibile. Si dà così
all’aspirante docente la possibilità
di presentare un ricorso ammini-
strativo. Qui no, si pubblica diret-
tamente la graduatoria definitiva
e questo significa che ora chi si tro-
va nelle mie condizioni dovrà ne-
cessariamente presentare ricorso
al Tar».

E questa operazione ha dei costi
altissimi: c’è una tassa di 600 euro
più le spese per l’avvocato. E chi è
precario della scuola spesso non li
ha questi soldi. Si scoraggia e non
presenta ricorso. La graduatoria
definitiva, quindi, mette “definiti -
vamente” la parola fine su tutti gli
errori.

«Quello che mi chiedo è se è pos-
sibile cambiare le carte in tavola a
giochi già aperti. Io ho presentato
subito la domanda anche per non
fare andare in tilt il sito dell’Ufficio
scolastico, ma poi non avrebbero
dovuto avvisarmi dei cambiamen-
ti? Non avrebbero dovuto mandar-
mi una comunicazione in cui mi
avvisavano che era necessario in-
tegrare la mia domanda? E invece
non ho ricevuto nulla. Ho scoperto
quanto era successo solo quando

sono state pubblica-
te le graduatorie».

Un errore che ora
Monica pagherà
molto caro, perché
quel punteggio in
graduatoria la pe-
nalizzerà quest’an -
no e presumibil-
mente anche negli
anni successivi. E
tutto per aver volu-
to essere precisa.

Antonella Gia-
cummo

©RIPRODUZIONE RISERVATA

NON sempre arrivare prima è un
vantaggio. In alcuni casi, infatti,
fare tutto in tempi brevi «per evita-
re di ritrovarsi all’ultimo minuto a
fare la domanda on line con il sito
intasato», può portare a gravi con-
seguenze.

E così Monica - usiamo un nome
di fantasia per proteggere la sua
privacy - ha pagato con una bassa
posizione in graduatoria la sua so-
lerzia. Sì, perché probabilmente lei
è stata tra le prime a presentare la
domandaper l’ultimo (in ordinedi
tempo) concorso a cattedra. L’avvi -
so, infatti, viene pubblicato sul sito
dell’Ufficio scolastico regionale lo
scorso 6 ottobre. Già il 10 Monica
ha compilato la domanda e inviato
tutto correttamente. «E infatti -
spiega - mi è arrivata una mail di
conferma dell’avvenuta ricezione.
Tutto compilato correttamente».

A quel punto Monica non si
preoccupa più di andare a guarda-
re il sito dell’Ufficio scolastico.
Perché avrebbe dovuto? «Io la do-
manda l’avevo già compilata. E
questo per non trovarmi in affan-
no all’ultimo momento. La proce-
dura, infatti, è un po’farraginosa e
siccome in passato mi sono ritro-
vata a fare queste domande all’ul -
timo minuto con tutta una serie di
difficoltà di connessione, mi ero ri-
promessa stavolta di fare tutto su-
bito».

Detto fatto. Si fa il concorso epoi
si aspetta. Solo che poi, quando la
graduatoria esce, Monica si ritro-
va in una posizione assai bassa. Si
accorge, con grande sorpresa, che
non sono stati va-
lutati - quindi non
hanno fatto pun-
teggio - né la lau-
rea, né un master
e neppure una
pubblicazione.

«E vada anche
per il master e la
pubblicazione,
che sono a discre-
zionalità della
Commissione,
ma che non mi
avessero dato al-
cun punto neppure per la laurea,

no. E così sono andata a chiedere
spiegazione direttamente all’Uffi -

cio scolastico regio-
nale».

E lì Monica sco-
pre che quel suo es-
sere eccessivamen-
te pronta a rispon-
dere all’Avviso era
alla base del proble-
ma. Sì, perché dopo
quello del 6 ottobre,
sul sito ne era uscito
un secondo il 22 ot-
tobre. E in quel se-
condo avviso c’era
un’integrazione al-

la precedente documentazione ri-

chiesta. C’era un modulo in cui si
dovevano inserire tutti i titoli in
proprio possesso. Un modulo di
cui Monica nulla sapeva e che,
quindi,nonha compilato.Edèper
questo che non risulta avere lau-
rea, master e pubblicazione. L’uni -
co titolo a far punteggio è il diplo-
ma di maturità.

«Quando ho compilato la do-
manda - racconta - oltre a quello
con i dati anagrafici c’era anche un
altro modulo denominato “Scheda
aspiranti docenti”.Ed è lì che io ho
inserito i miei titoli. Mi sembrava
fosse proprio quello lo spazio ido-
neo. E invece no. Quella scheda - ho
scoperto successivamente - non

serviva assolutamente a nulla.
Perché l’abbiano messa sul sito io
non lo so. Ma inse-
rire lì i titoli ha
comportato la loro
non valutazione.
Ed è un problema
che hanno avuto
solo quelli che
hanno presentato
la domanda prima
del 22 ottobre.
Quelli che si sono
ridotti all’ultimo
minuto si sono tro-
vati sul sito diret-
tamente anche il
modulo per la presentazione dei ti-

L’avviso pubblicato il 6 ottobre, il 22 c’è un’integrazione. Ma chi aveva già presentato la domanda?

Penalizzata dalla sua solerzia
Una sorpresa le graduatorie definitive: non fa punteggio neppure la laurea

Alla ricerca del proprio nome in graduatoria

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Precariato, approvato il decreto legge
«Soluzione definitiva al problema»

C’era anche
una scheda

aspiranti docenti
E io ho compilato

solo quella

Ora presentare
ricorso è molto

complesso: si deve
fare al Tar e con

tante spese

Potenza
REDAZIONE: Via Nazario Sauro, 102 - 85100 Potenza - Tel. 0971.69309

IL Consiglio dei ministri ha approva-
to il decreto legge per «il persegui-
mento di obiettivi di razionalizzazio-
ne nelle pubbliche amministrazioni e
quello in materia di occupazione nel-
le pubbliche amministrazioni».

Per il premier Enrico Letta: «Si è
deciso di dare una soluzione definiti-
va al problema del precariato nella
pubblica amministrazione e per evi-
tare le scorciatoie che permettavano
di eludere il concorso per entrare nel-
l'impiego pubblico. Ci sarà una sele-
zione per stabilizzare i precari e verrà
fatto un censimento per tutte le situa-
zioni di precariato nella Pubblica am-
ministrazione. Ci sarà un ulteriore
taglio del 20 per cento delle auto blu.
Superiamo anche le difficoltà di ap-
plicazione del cosiddetto Sistri (il si-
stema per lo smaltimento dei rifiu-
ti)».

Il presidente del Consiglio ha poi
aggiunto: «Purtroppo non riuscire-
mo a usare in questi sette anni tutte le
risorse disponibili dai fondi struttu-
rali europei».

Nel pacchetto sulla pubblica ammi-
nistrazione c’è anche l’assunzione di

1.000 vigili del fuoco. Un investi-
mento che segnala «un'attenzione
profonda rispetto ai problemi del no-
stro territorio» ha aggiunto Letta.

«Con il decreto - ha sottolineato il
capo del governo - rafforziamo la lot-
ta alla corruzione, la prevenzione alla
corruzione e la trasparenza nella
Pubblica Amministrazione attraver-
so una razionalizzazione, abbiamo
deciso di concentrare nella Civit tutte
queste funzioni, in modo che diventi
un soggetto dedicato esclusivamen-
te al compito della lotta e della pre-
venzione alla corruzione».

Il ministero dei Beni, le Attività cul-
turali e il Turismo, grazie al decreto
sulla Pubblica amministrazione, po-
trà inoltre assumere personale già
nel 2013, in deroga alla legge sulla
«Spending review», nel limite del 20
per cento delle unità cessate nel
2012. Questa norma permetterà l'as-
sunzione di oltre 150 dipendenti.
Inoltre, gli istituti culturali saranno
esenti dal taglio del 10 della spesa per
studi e incarichi di consulenza.

«Non possiamo più permetterci 1,2
miliardi di consulenze esterne in mo-

mento come questo» e «1 miliardo per
le auto blu».

Così il ministro la Pubblica ammi-
nistrazione e la semplificazione
D’Alia, spiegando che con il decreto
legge si dà il via libera a nuovi tagli:
«Non solo interveniamo riducendo i
costi ma obblighiamo le amministra-
zioni a fornire i dati per un ulteriore
interventoselettivo rispettoalleauto
di servizio eper il ricorso aprestazio-
ni qualificate esterne».

In più si introducono «sanzioni»
per chi viola le norme, cioè «chi le vio-
la paga di tasca sua».

È «prevista anche una norma che
obbliga ad assumere tutti i vincitori
di concorso» ha detto ancora D’Alia.
«In parte - ha aggiunto - questo ri-
guarderà anche gli idonei, ma solo
per le graduatorie più recenti».

Infinehaspiegato D'Alia: «Maipiù
contratti a termine che non siano ec-
cezionali e temporanei perchè tempo-
ranea è la richiesta».

D'Aliaha poi sottolineato ched'ora
in avanti il contratto «tipico» nella
pubblica amministrazione sarà il
contratto a tempo indeterminato.

TRIBUNALE DI POTENZA
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA DEL PROFESSIONISTA DELEGATO

AVV. ANNA ARCELLA - ESECUZIONE IMMOBILIARE N. 68/2009
GIUDICE DELL’ESECUZIONE - DOTT.SSA CHIARA MALERBA

********
L’Avv. Anna Arcella, con studio in Potenza alla via Nicola Vaccaro n. 27, in quali-
tà di delegato alla vendita dal Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di Potenza

RENDE NOTO
Che, presso il proprio studio in Potenza, alla Via Nicola Vaccaro n. 27, si proce-
derà alla vendita senza incanto ovvero nei casi previsti dall’art. 569, comma 3
C.p.c., si procederà alla vendita con incanto, dei seguenti beni immobili:
LOTTO UNICO: 1000/1000 della proprietà di un appartamento sito in Potenza
alla Via Angilla Vecchia. N. 37, quinto piano, di vani 5,5, con annessa soffitta al
settimo piano, in catasto al foglio 30 particella 184 sub. 25 (complessivi mq.
130,00) Cat. A/3, classe 7, consistenza 5,5 vani, rendita catastale € 440,28.

MODALITÀ DI VENDITA SENZA INCANTO
Si svolgerà il giorno 18 ottobre 2013, alle ore 16.00. Per partecipare alla Vendita
occorre depositare entro le ore 16.00 del giorno precedente, presso lo studio del
delegato, in busta chiusa, offerta di acquisto in bollo da € 16.00. All’offerta dev’es-
sere allegato deposito cauzionale, nelle forme di assegno circolare non trasferi-
bile intestato al delegato, di importo non inferiore al 10% del prezzo offerto. In
caso di aggiudicazione la differenza prezzo va depositata entro i successivi 60
giorni, unitamente alle somme occorrenti per le spese di trasferimento.
Prezzo base d’asta ridotto di 1/4: € 166.300,00 (Euro centosessantasemilatre-
cento/00)
In caso di più offerte si svolgerà l’asta tra i concorrenti con i rilanci in
aumento non inferiori a € 7.000,00.

MODALITÀ DI VENDITA CON INCANTO
Si svolgerà il giorno 20 Dicembre 2013, alle ore 16.00. Per partecipare occorre
depositare entro le ore 16.00 del giorno precedente, presso lo studio del delega-
to, domanda di partecipazione alla Vendita in bollo da € 16.00. All’offerta dev’es-
sere allegato deposito cauzionale, nelle forme di n. 2 assegni circolari non trasfe-
ribili, intestati al delegato, di cui uno d’importo pari all’1% del prezzo a base d’asta
ed il secondo per l’importo pari al 9%, per un totale non inferiore al 10% del prez-
zo a base d’asta.
Prezzo base d’asta ridotto di 1/4: € 166.300,00 (Euro centosessantasemilatre-
cento/00)
Offerte minime in aumento, non inferiori ad € 16.630,00.
Per maggiori informazioni sulle modalità e condizioni di vendita, contattare lo stu-
dio dell’avv. Anna Arcella, delegato alla vendita e custode giudiziario, al n.
0971.36151 o consultare il sito
www.astegiudiziarie.it., ove sono pubblicati integralmente l’ordinanza di vendita,
l’avviso di vendita e la relazione di stima.
Potenza, 30 luglio 2013.

Il Delegato
Avv. Anna Arcella

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La segnalazione di Enzo Fierro sulla situazione dell’impianto del rione di Poggio Tre Galli

I campetti abbandonati
«Si accorgeranno del problema solo quando qualcuno si farà male»

QUEI campetti sono lì da decenni, da quan-
do quel quartiere a iniziato a espandersi.
C’era bisogno di spazi per far giocare i ra-
gazzi, i tanti giovani che si ritrovano tra-
piantati in quella che era la periferia citta-
dina. Tra quei palazzi altissimi, tra le pas-
serelle - poi scomparse - era difficile giocare
a tennis o a calcio. E così si materializzano
questi spazi, un campetto per ogni qua-
drante.

E c’è il campetto dove le ragazzine gioca-
vano a tennis, quello in cui i coetanei tira-
vano calci a una palla. E’stato così per tanti
anni. Per tutti quelli in cui don Pinuccio
Lattuchella, il parroco della chiesa di Santa
Cecilia, ha organizzato la festa dello sport.
Quei campetti ospitavano - come tante al-
tre zone del rione - i tornei tra ragazzi di va-
rie fasce d’età. Una festa per tutti i ragazzi
di don Pinuccio, ma anche per quelli che

raggiungevano
Poggio Tre Galli
da altri rioni.

Poi don Pi-
nuccio è morto e
con lui anche
l’attenzione a
quei ragazzi e al-
le strutture che
dovevano farli
crescere sani.

Nelle foto che
pubblichiamo in
questa pagina - e
che ci ha gentil-
mente concesso
Enzo Fierro,
presidente del
Circolo Angilla
vecchia - si pos-
sono vedere le
condizioni in
cui versano at-
tualmente i
campetti. Mu-
retti rotti, recin-
zione aperta,
pietre ovunque
e le porte tenute
in piedi con i
mattoni.

«Sono sicuro -
dice Fierro - che
si accorgeranno
del problema so-

lo quando qualcuno si farà davvero male».
Ed è davvero un peccato poi vedere tutta

questa incuria proprio quando si lamenta
l’assenza di spazi in cui i ragazzi possano
vedersi o giocare. La proprietà dei campetti
è dei diversi condomini di Poggio Tre Galli,
che non vogliono cedere l’area al Comune.

Così in questo momento i ragazzini che
scendono a giocare possono davvero ri-
schiare di farsi male. E se dovesse succede-
re, chi si assumerà poi la responsabilità?
Ma poi dobbiamo sempre aspettare la tra-
gedia prima di trovare una soluzione di
buonsenso aipiccoli problemi diquesta re-
gione?

I campetti di Poggio Tre Galli, con rete sfondata e porta fermata dai mattoni

L’annuncio di Pesarini dopo le polemiche dei giorni scorsi

Iniziato il monitoraggio
del Ponte di Montereale

SONO cominciate le operazioni che
consentiranno di far partire a breve il
monitoraggio sul ponte di Montereale.
E’ stato effettuato dai tecnici della Pro-
tezione civile del Comune un interven-
to attraverso il quale era stato verifica-
to visivamente lo stato di fatto. E’ que -
sto l’annuncio dell’assessore alla Via-
bilità Antonio Pesarini.

«I sopralluoghi eseguiti in prece-
denza consentirono di appurare la ca-
duta di detriti e calcinacci, in ragione
della quale, si decise di installare
un’impalcatura che ponesse in sicu-
rezza l’intera area, garantendo l’inco -
lumità ai pedoni ed evitando danneg-
giamenti alle autovetture. L’interven -
to in corso con 150.000 euro farà sì che
possano svolgersi le operazioni urgen-
ti di manutenzione, permetterà un’os -
servazione puntuale della struttura

indispensabile per comprendere l’ef -
fettivo ammaloramento del ponte, che
non è possibile rilevare altrimenti e,
contestualmente, consentirà la valu-
tazione dell’opportunità di ridimen-
sionare o eliminare del tutto il sistema
di impalcature posto al di sotto del pon-
te. Solo conclusa questa fase potremo
decidere in maniera oggettiva come
utilizzare al meglio i 2,5 milioni di euro
a disposizione, fondi per la prima volta
sufficienti a concretizzare una com-
pleta ristrutturazione dell’opera. In
passato – ricorda Pesarini – somme Pi-
su erano state destinate al medesimo
scopo, ma non risultando sufficienti e
il cui utilizzo era soggetto al rispetto di
tempi molto ristretti, furono rimodu-
late destinandole ad altre opere. Si pro-
cede con carotaggi, sondaggi di diver-
sa natura, prelievi e verifiche dei mate-

riali, il tuttoper ac-
certare le effettive
condizioni di sicu-
rezza statica e si-
stemica del viadot-
to. Chiediamo ai
cittadini di pazien-
tare e collaborare,
così da arrecare meno disagi possibili
sia alla circolazione veicolare, sia a
quella pedonale. Il nostro interesse
principale rimane quello di garantire
la sicurezza dei potentini e, contestual-
mente, restituire a una struttura fon-
damentale per la città e l’intera area, il
decoro che le compete, viepiù in ragio-
ne dell’elevato numero di residenti e
persone che attorno a essa quotidiana-
mente gravitano, rispettando gli im-
pegni assunti», conclude l’assessore
Pesarini.

Le pessime
condizioni
in cui
versa il
Ponte che
collega
Montereale

Il campetto di calcio

Reti rotte, pietre
e mattoni per
tenere in piedi
le due porte

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Questo uno dei progetti presentati a Venosa nel corso della manifestazione “Fuori dal ghetto”

Una scuola di formazione a borgo Boreano

La delusione del paleontologo Edoardo Borzatti

Il sito archeologico di Atella
sprofondato nel degrado

LAURIA – Si terrà il prossi-
mo 21 novembre l’udienza
davanti al Gup per i titolari
della “Puliedil” accusati di
frode ai danni delle mense
scolastiche di Lauria.

La ditta era finita nel miri-
no degli uomini dell’Arma,
agli ordini del luogotenente
Angelo Caputo. I due titolari
erano stati denunciati.

Denuncia scaturita dopo
che i carabinieri di Lauria
avevano sequestrato pesce
di qualità scadente nella
scuola primaria del rione in-
feriore.

In relazione alla richiesta
di rinvio a giudizio deposita-
ta dal pubblico ministero di
Lagonegro, il giudice ha fis-
sato l’udienza preliminare il
prossimo 21 novembre nei
confronti dei responsabili
della ditta Puliedil.

L’amministrazione comu-
nale ha inteso costituirsi
parte civile nel processo
avendo subito, dal reato,
danni per chiedere il risarci-
mento.

Nel 2011 gli uomini del co-
mandante Caputo sono stati
impegnati in un’intensa at-
tività di controllo che ha ri-
guardato la gestione e la
somministrazione dei pro-
dotti ittici presso le mense
scolastiche delle scuole
dell’infanzia e primarie di
Lauria. In merito al seque-
stro vi è stata ampia eco su-
gli organi di stampa che
hanno messo in cattiva luce
anche l’immagine del Comu-
ne di Lauria. Gli imputati do-
vranno rispondere di frode
nelle pubbliche forniture ed
il sequestro di pesce di quali-
tà scadente e di dubbia pro-
venienza è avvenuto ad ope-
ra dei Carabinieri nella loca-
le mensa scolastica dell’Isti -
tuto comprensivo sito in
piazza del Popolo. Il consi-
gliere Giuseppe Petrocelli
dell’Idv chiese all’ammini -
strazione comunale di riferi-
re in consiglio puntando il
dito contro la Giunta Miti-
dieri che «dimostra ancora
una volta di non essere in
grado di rispondere agli in-
teressi generali dei cittadi-
ni, sia dal punto di vista del
metodo che del merito. E’
grave che l’Idv, prima forza
dell’opposizione e secondo
gruppo consiliare in Comu-
ne, possa apprendere sol-
tanto dai giornali notizie si-
mili. Ma è ancora più grave
che l’amministrazione, se
verrà confermato quanto ri-
portato sulla stampa, abbia
lasciato senza opportuni
controlli un settore delicato
come quello della mensa sco-

lastica».
Sulla stessa linea Giaco-

mo Laviletta, presidente del
Circolo Idv “Peppino Impa-
stato”e coinvolto come geni-
tore nell’episodio «noi fami-
glie restiamo senza parole di
fronte a questa vicenda. Non
vorremmo che, dopo la scar-

sa efficienza nel garantire la
sicurezza infrastrutturale
degli edifici, emerga anche
un problema di sicurezza ali-
mentare».

Nicola Summa e Silvio
Summa, nello scorso mese di
luglio sono stati coinvolti in
una truffa sulle mense di

scuole e ospedali e nei lori
confronti sono stati disposti
anche provvedimenti caute-
lari mentre sono indagati a
piede libero il sindaco di La-
gonegro ed una dipendente
della Puliedil di Lauria.

Emilia Manco
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I titolari della “Puliedil” facevano mangiare cibo scadente ai bimbi delle scuole di Lauria

Truffa alle mense, decide il Gup
L’indagine ha preso il via nel 2011 dopo un sequestro effettuato dai carabinieri

Il tribunale di Lagonegro

Edoardo Borzatti. A sinistra gli scavi

Casa famiglia,
prorogata la gestione

Potenza e provincia

ATELLA - Il sito pleistocenico “Ci -
mitero di Atella” - se ne accorgeva-
no progressivamente un poco tutti
nella Basilicata culturale e turisti-
ca –aveva cominciato a perdere col-
pi, mano a mano che gli anni si suc-
cedevano agli anni.

E non si trattava di quella pre-
sunta invidia di paese. Ma, anche
di autoritàgovernative locali luca-
ne. Ed è stato così che, una legnata
oggi, due domani, il Cantiere pa-
leontologico diretto per 24 lunghi
e appassionati anni da Edoardo
Borzatti von Löwenstern, ha co-
minciato a coprirsi di sterpaglie e
di vegetazione incolta.

Nonostante estemporanee pian-
tagioni occasionali di oleandri e
palme mediorientali. Che a Borzat-
ti ricordavano silenziosamente il
deserto giordano dove ogni anno
(con un’accoglienza e finanzia-

menti ben diversi da quelli atella-
na!) scavava nel mese di luglio per
essere ad Atella in agosto.

Eppure Michele Rocco Saraceno
e Pasquale Ciani non avevano resi-
stito al desiderio alla Indiana Jo-
nes di testimoniare a Borzatti il
proprio affetto e la rispettiva rico-
noscenza. Anche perché, sotto il
mandato di Anna Maria Bocchetti
(primo sindaco donna di Atella)
Borzatti (che se ne era dimostrato
sempre orgoglioso) era stato insi-
gnito della “cittadinanza onoraria
di Atella.

Ma, in seguito, la maleducazione
di pochi scalmanati ragazzacci
aveva cominciato a distruggere i
pannelli illustrativi che il profes-
sore aveva entusiasticamente si-
stemato il alcune preziose bache-
che. Ridotte presto ad un macello.

Con il proprio pensionamento

nella sua cattedra presso l’Ateneo
di Firenze, Edoardo continuò a
scendere ad Atella.

Ma il suo sogno di veder valoriz-
zato e protetto il “Cimitero di Atel-
la” finì per scontrarsi contro sco-
raggianti “promesse di marinai”.

A cui si aggiunsero l’affievoli -
mento dei già scarsi finanziamenti
del Museo provinciale di Potenza.
E labeffa delle telecamere di sorve-
glianza.

Benedetto Carlucci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VENOSA –Rompere gli argini del-
l'indifferenza, della disattenzione,
del pregiudizio da parte della co-
munitàal fine di toglieredaragaz-
zi il marchio di “immigrati”, ga-
rantendo loro condizioni di vita mi-
gliori e fornendo loro gli strumenti
per uscire fuori dallo “status” di
reietti, restituendo loro la sacro-
santa dignità di uomini liberi. Que-
sto è lo spiritodella secondaedizio-
ne della festa intitolata “Fuori dal
ghetto” che si è svolta in piazza Ca-
stello. Alimentare la coscienza civi-
le dei giovani e dei meno giovani,
offrendo un aiuto concreto, met-
tendo a disposizione sedie, tavoli,
lavagna con fogli di carta, lampa-
de, maglioni, libri, pantaloni, scar-
pe da uomo.

Così, le associazioni organizza-
trici della serata (Accademie dei Ri-
nasceri, Assud, rete“Campagne in
lotta e “Il dubbio”) e tanti volontari
della zona, e perfino un gruppo

proveniente da Roma, si impegna-
no, anno dopo anno, nel dare un
aiuto concreto a queste persone per
uscire fuori dallo stato di reietti, af-
finché si sentano menosole e meno
braccate in una prigionia soffocan-
te, in balìadeipropri “padroni”. In-
tenso anche il contributo della
Chiesa Evangelica metodista di
Venosa.

Tutti insieme per lottare contro
una delle piaghe più languenti del-
la società contemporanea e globa-
lizzata: il lavoro malpagato e svolto
senza alcun rispetto degli orari di
lavoro e sottoposti alle minime con-
dizioni di sicurezzaed igienico- sa-
nitarie. Abbiamo incontrato, in
piazza Castello, il presidente del-
l'associazione Accademia dei Rina-
scenti e con lui abbiamo parlato
delle iniziative messe in campo in
maniera sinergica con tutti gli en-
ti: «Abbiamo utilizzato il terreno,
messo a disposizione dall'Alsia,

per creare una scuola di italiano,
uno sportello legale dove ci sono
degliavvocatiche mettonoadispo-
sizione delle consulenze gratuite
per coloro che vogliono sapere in
che modo possono far valere i pro-
pri diritti, un'assistenza sanitaria
di tipo informativo, un'officina di
riparazione delle biciclette perché
– spiega Covella – spesso, queste
rappresentano per loro l'unico
mezzo di trasporto che li collega al
centro abitato».

Duesono iprogetti infieri; ilpri-
mo è “Pomodori solidali”, che con-
sente di formare i ragazzi africani
che si fermano sul territorio, an-
che nel periodo invernale, nell'ap-
prendimento delle competenze
sulla coltivazione biologica detta
anche agricoltura “a chilometro
zero”, e grazie al contributo di mol-
ti agricoltori locali, che si sono
messi a disposizione, vogliamo
creare una filiera completa, dalla

produzione alla vendita, sottraen-
doli così al mercato in nero.

«L'altro progetto –aggiunge Co-
vella - molto importante, è il recu-
pero e la ristrutturazione di borgo
Boreano, in modo da creare una
scuola di formazione, un centro
per lo svolgimento delle attività da
parte delle associazioni, e sopra-
tutto una struttura di prima acco-
glienza e di assistenza primaria. Il
progetto di scolarizzazione, inol-
tre, sarà diviso in tre classi; la pri-
ma prevista per chi non ha alcuna
conoscenza basilare della lingua
italiana; la seconda dedicata a chi
riesce a parlare la nostra lingua,
ma non sa ancora scriverla; ed infi-
ne la terza è rivolta a chi ha già co-
noscenze avanzate a cui saranno
impartite lezioni di italiano scritto,
di comprensione del testo e di detta-
to. Le relative competenze saranno
accertate tramite test d'ingresso».

Un progetto davvero ambizioso,

nel senso nobile del termine, che,
magari, necessiterebbe anche del-
l'aiuto e del supporto delle istitu-
zioni. Laserata musicale siè svolta
con l'esibizionedi alcuneband ear-
tisti venosini e della zona; “Shot”,
“Avast”, Enzo Briscese, Danilo Vi-
gnola, e dulcis in fundo la presenza
d'eccezione di Sandrò Joyeux, un
cantante francese che tiene concer-
ti in tutta Europa proprio per sen-
sibilizzare la gente su un tema deli-
cato come l'immigrazione.

Marianna G. Ferrenti
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La locandina dell’iniziativa che si è
tenuta a Venosa

LAURIA – Per la casa fa-
miglia per disabili “Dopo
di noi”è stata prorogata la
gestione fino al prossimo
5 luglio 2014.

Dal maggio 2009 è atti-
va a Lauria una casafami-
glia per disabili adulti
gravi con finalità di tipo
socio-assistenziale a ca-
rattere temporaneo o per-
manente.

Gli obiettivi sono quelli
di offrire ai disabili un ser-
vizio di accoglienza per
brevi periodi quando ap-
punto la famiglia è tempo-
raneamente impossibili-
tata a fornire assistenza
adeguata o necessita di un
periodo di sollievo, favo-
rendo rapporti sociali ed
affetti.

Consentire anche una
qualità di vita accettabile
e condivisa, svolgere azio-
ne preventiva rispetto al
rischio di perdita totale
dell’autonomia favoren-
do l’esercizio delle capaci-
tà della vita quotidiana,
prevenire l’isolamento
creando momenti di so-
cializzazione e nuovi lega-

miche vadanooltre lacer-
chia familiare e consenti-
re ai disabili di sperimen-
tare anche il distacco dal-
la dipendenza familiare in
vista di un definitivo ab-
bandono. La casa fami-
glia di Lauria è gestita
dalla cooperativa sociale
Angelicum.

La Regione Basilicata
ha assicurato per l’intero
anno le risorse finanzia-
rie tese a garantire le atti-
vità socio-assistenziali e
socio-educative. Il servi-
zio è finanziato per il 70
per cento dalla Rregione
Basilicata, il 30 dal Comu-
ne di Lauria e dalla com-
partecipazione delle fami-
glie.

Il contratto tra il Comu-
ne di Lauria e la cooperati-
va si terminerà il prossi-
mo 31 dicembre qualora
la Regione Basilicata non
avrà assicurato le neces-
sarie risorse finanziarie
per la prosecuzione del
servizio anche per l’anno
2014

em.ma.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Passa la linea proposta da Angelo Tosto: fissare un’altra data per approfondire i temi

Nuovo esame per il dossier
Matera 2019, chiede di riparlarne. Polemiche per l’assenza di Paolo Verri

E’ contenuto in 22 slide il ma-
teriale che farà parte del dos-
sier per la candidatura di Ma-
tera a capitale europea della
Cultura nel 2019. I temi che
comporranno i parametri ne-
cessari per essere scelti, sono
stati discussi ieri ancora una
volta, nel corso del consiglio
comunale. Assente il diretto-
re del comitato, Paolo Verri,
notizia che ha provocato il ma-
lumore di non pochi consi-
glieri comunali. La sintesi è
giunta dopo i numerosi inter-
venti nel corso dei quali è stata
sottolineata l’intempestività
dell’assenza e la necessità da
parte dei componenti dell’as -
semblea di approfondire i te-
mi del dossier. Aspetto, que-
sto, che il sindaco ha di fatto ri-
spedito al mittente ricordan-
do ai consigliericomunali che
nel corso degli ultimi tre anni,
gli argomenti sono stati al
centro di numerosi incontri
pubblici disertati dagli espo-
nenti dell’as -
semblea.

La parola
chiave del dos-
sier si concen-
trerà sul termi-
ne: “insieme”
inteso come col-
laborazione di
tutte “Le sfide
nate dalla crisi
contempora -
nea che senza la
collaborazione
di tutti non po-
tranno trovare
risposte”. Per
Matera, secon-
do quanto indi-
cato nel materiale, è il momen-
to di decidere se attraversare il
guado che tocca a molti Paesi
europei, ovvero prendere di
petto la crisi o, al contrario ter-
giversare con un “Lento ma
inevitabile declino”. L’appun -
tamento con la città, il prossi-
mo 7 settembre, nell’ambito
della rassegna “Materaèfie -
ra” (vetrina politico istituzio-
nalee dipromozione dellepic-
cole e medie imprese, ndr.) ha
il sapore, per alcuni consiglie-
ri in dissidio, del “cotto e man-
giato”. Troppa fretta, perico-
losa per poter decidere. E così,
il consigliere Angelo Tosto
propone, nelle vesti di media-
toretra imediatori, di«Trova-
re unluogo e una dataper svi-
luppare una sintesi; affinchè
questo consiglio la smetta di
lamentarsi». E’ intorno allo
stesso tavolo che, ora, i consi-
glieri comunali potrebbero es-
sere richiamati alle loro re-
sponsabilità, adimostrazione
dell’impegno per una sfida
importante. Lo dimostra uno
dei passaggi del dossier che
sottolinea la responsabilità di
affrontare «Temi dolenti per
evitare distopie come la città
disneificata, il familismo
amorale, la perdita dei miglio-
ri talenti in fuga verso luoghi
attraenti ma senza radici, la
lentezza come opportunità di
qualità della vitama anche co-
me remora del cambiamen-
to». Adduce verificherà
l’agenda degli impegnie sulla
scorta della linea-Tosto, fisse-
rà un nuovo incontro, prope-
deutico all’annunciodel 7set-
tembre, in consiglio comuna-
le. Seduta conclusa e tutti a ca-
sa. Forse a studiare le slide.

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it
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Il consigliere Enzo Acito interviene dopo la presentazione del materiale per la candidatura della città

«Approvazione senza ricatti dell’ultimo minuto»

Da sinistra in senso orario: il sindaco di Matera dona
la t-shirt di Matera 2019 al ministro Cecile Kyenge, il
progetto della scuola di via Bramante che ospiterà
scuola dell’infanzia, primaria, elementare e media e gli
assessori al Patrimonio e all’urbanistica, Scarola e
Macaione

DIVENTERA’ un polo scolastico nel quale trove-
ranno adeguata sede la scuola primaria, dell’in -
fanzia, elementare e media. Il progetto che pren-
deràvitagrazieai fondiprovenientidalPianodel-
le città, è quella della ex scuola di via Bramante,
chiusa un anno fa per problemi di staticità.

La novità che riguarda la ricostruzione della
struttura, ha a che fare con l’area adiacente a quel-
la in cui si trova l’edificio. Lo spiega l’assessore al
Patrimonio, GiovanniScarola elo confermeràan-
che la sua collega all’Urbanistica Ina Macaione:
«Nonostante le polemiche che ci accusavano di vo-
ler costruire, quella parte entrerà a far parte
dell’areascolasticache anzichèsviluppare l’edifi -
cio inverticale, loamplierà inorizzontale, invero
stile europeocon accessi singoli». Ilprogetto, per
ora è nella fase preliminare ma, assicura Scarola, i
tempi non dovrebbero risentire di lungaggini ul-
teriori. «Il progetto sarà, così, cantierabile e soste-
nibile».

Tempi tecnici?
«Entro ottobre do-
vremmo poter pub-
blicare il bando con
appalto integrato -
aggiunge - il proget-
to valepiù di5 milio-
ni e quindi risente di
una procedura più
lunga. Entro sei me-
si dovremmo riusci-
re a consegnare
l’area all’impresa.
Dal Piano delle città
sono arrivati 4,8 mi-
lioni acui siaggiun-
gono circa 800 mila
euro dell’ammini -
strazione comuna-

le». Nel programma rientrano,per altri 4 milioni,
anche gli interventi previstia LaMartella .« C’è la
riqualificazione del teatro da destinare a cinema,
otto alloggi di edilizia sovvenzionata con caratte-
ristiche domotiche - precisa ancora Scarola - e un
progetto di realizzazione del verde pubblico at-
trezzato. E’ un ottimo risultato che abbiamo otte-
nuto e voglio ricordare l’impegno significativo
dell’assessore Macaione e del sindaco ».

Ne parla la diretta interessata che nonostante
gli scettici, ha puntato decisa sui fondi provenien-
ti dal Piano delle Città che sono arrivati a consen-
tiranno ora di avviare lo sviluppo della città secon-
do una filosofia europea.

«Il progetto nasce dall’idea di avere una buona

scuola in questa città - spiega - che diventi riferi-
mento per gli altri istituti che nei prossimi anni ri-
chiederanno decisioni anche sottoil profilo del ri-
sparmio energetico, in linea conquella che è defi-
nita didattica2.0. Non èun caso chesiano previsti
anche gli orti didattici. Il progetto che realizzere-
mo è legato alla nuova normativa sugli istituti om-
nicomprensivi, evitando commistioni tra i bambi-
nipiccoli egli studentidelle scuolemedie (iplessi
infatti sono separati e si potranno raggiungere
attraverso un passaggio sopraelevato. In tutto po-
tranno frequentarlo 500 studenti. L’area di circa
40milametriquadrati comprenderà4auledima-
terna,10dielementarie tredimedie,ndr.)».Tra i
buoni propositi ci sarebbe quello di recuperare la

palestra, ma per ora i fondi non lo consentono.
In quanto, poi, al progetto de La Martella, ag-

giunge l’assessore Macaione: «Riqualificheremo
il teatro, le aree verdi e la zona delle scuole, iol cam-
po sportivo e le piste ciclabili. Riporteremo l’atten -
zione in quel borgo. Con la Fondazione Olivetti ab-
biamoaperto untavoloperla rigenerazioneurba-
na in modo da trasformare Matera in un laborato-
rio. Quasiuno scherzodel destinoche riportereb-
be la città ad essere, come accadde a cavallo degli
anni ‘70, quando le menti più attive dell’architet -
tura italiana, la scelsero per un work in progress
culturale e urbanistico.

Un’altra bella sfida.
a.ciervo@luedi.it
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«Ci sembra che, a venti giorni dalla
scadenza-scrivein unanotailconsi-
gliere comunale Enzo Acito - manchi
ancora un progetto definito e reali-
stico per Matera 2019; manca una
identità del progetto, manca l’anima
che dovrebbe fare la differenza tra il
progetto diMatera 2019 equello del-
le altre candidate. Senza questa op-
portunità si corre il rischio di nau-
fragare nel mare della autocelebra-
zione e delle onerose quanto inutili
operazioni di facciata. Si enfatizza,
nel progetto, la condivisione con la
comunità, ma nella sostanza si pun-
ta ad utilizzare il consiglio comunale
comeunbancomat dacuiestorcereil
semplice dato numerico di approva-
zione. Le slides presentate, a venti
giorni dallascadenza, costituiscono
solamente uno spaccato, limitato, e
tra l’altro poco comprensibile, del co-
sa, mentre non lancia nessun indi-
rizzo o suggerimento sul come. L’
apoteosi, poi - aggiunge Acito - quan-
do siprende atto della visionedi una
città come luogo delle Utopie e delle
distopie, visione che fa a pugni con

una città, che con la sua essenza di
concretezza e di cultura contadina,
non ha mai perso il suo senso di pra-
ticità. Assegnarle il ruolo di luogo
dove “elaborare un nuovo modello
economico per l’Europa, discutere di
crisi della democrazia, del pensiero
meridiano come possibile fonte di
idee per superare la crisi, di modalità
nuove e collettive per affrontare le
mafie, di nuove fonti energetiche e
nuove modalità di gestire la fonti tra-
dizionali”, un luogo dove “Trattere -
mo anche temi dolenti, per evitare di-
stopie come la città disneificata, il fa-
milismo amorale, la perdita dei mi-
glioritalenti infugaverso luoghiat-
traenti ma senza radici, la lentezza
come opportunitàdi qualitàdella vi-
tamaanche comeremoraal cambia-
mento” chiama a raccolta le intelli-
genze di questa cittàper evitare di ri-
cadere nella trappola dei proclami
enfatici, e irrimediabilmente sterili,
di cui la storia di questa Città è piena.

Chiedete unparere aicassintegra-
ti ed ai nuovi poveri della Città, chie-
detelo agli operatori turistici che do-

vrebbero, con l’incremento del fattu-
rato che si aspettano dalla candida-
tura, far crescere il Pil dell’intera Cit-
tà

Il progetto di candidatura è ancora
nei cassetti, a venti giorni dalla sca-
denza di presentazione, invocando
una inconcepibileriservatezza come
se l’ identitàdi Materaele innovazio-
ni proposte potrebbero essere copia-
te da altri concorrenti.

L’ Aquila ha approvato il suo pro-
getto di candidatura, in Consiglio co-
munale, il 6 giugno scorso, e leggen-
do attentamente tutto il dossier di
candidatura ( sono 93 pagine) si
evince una forte identità ed un’ani -
madelprogetto chenessunaltracit-
tà candidata potrebbe copiare.

Abbiamo il dovere di conoscere,
studiare, metabolizzare, emendare
ed approvare il progetto di candida-
tura nei tempi necessari, senza i ri-
catti dell’ ultimo treno edella gestio-
ne, voluta e preordinata, della emer-
genza decisionale.

Che tipo di struttura sarà quella
incaricata dell’organizzazione e del-

la realizzazionedel Progetto -si chie-
de Acito - Quali sono i criteri e le mo-
dalità in base ai quali è stato/sarà
scelto il direttore/la direttrice artisti-
co/a della manifestazione?

Qual è o quale sarà il suo profilo?
Quando entrerà in carica? Quale sa-
rà il suo campo d’azione?

Il dossier dell’ Aquila qui è chiaro:
La guida della Struttura di Progetta-
zione e Realizzazione verrà deman-
dataa professionisti indipendentidi
conclamata reputazione, scelti me-
diante procedure di selezione di livel-
lo internazionale per il Direttore Ar-
tisticoeil CoordinatoredellaPianifi-
cazione e di livello nazionale per i
Coordinatori delle Aree Tematiche e
dei Settori Operativi. Abbiamo biso-
gno con urgenza di esaminare tutto
il dossier completo che, se non è anco-
ra pronto, denota una inqualificabi-
le incapacità progettuale; se, invece,
è pronto e non è consentito l’ esame
del consiglio comunale, è la ulteriore
dimostrazione che ci usate come il
Bancomat dei consensi comprati al
mercato rionale.

Dal Piano delle città 4,8 milioni. Il progetto su un’area più ampia che ospiterà dall’asilo alle medie

La scuola di via Bramante potrà essere ricostruita

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Ha usato la pistola di un amico carabiniere, sgomento e incredulità tra i compagni

Aviere morto, è stato suicidio
La prima ricostruzione sulla tragedia accaduta sabato pomeriggio a Seregno

Una foto postata su Facebook da Francesco Marcosano lo scorso 14 agosto. Accanto forze
dell’ordine all’esterno dell’appartamento nel quale il giovane si sarebbe tolto la vita

Confapi a commenti delle cifre nazionali

Dati sull’occupazione
le piccole imprese

mantengono il passo
LA recente indagine pubbli-
cata dalla Cgia di Mestre
conferma quanto sostenuto
da Confapi Matera circa la
tenuta dell’occupazione
nelle piccole imprese.

Nel mercato del lavoro e,
in particolare, nell’offerta
di occupazione spicca il ruo-
lo preponderante delle pic-
cole imprese, che assumono
molto di più rispetto alla
grande impresa (più del
doppio, secondo l’indagi -
ne).

E in questo quadro il Sud
è più avanti rispetto al
Nord.

Secondo Confapi Matera
questa è l’ennesima dimo-
strazione che le piccole im-
prese –dasempre –garanti -
scono occupazione e soprat-
tutto stabilità di occupazio-
ne.

A prescindere dalle consi-
derazioni sulla flessibilità
dell’organizzazione delle
pmi rispetto alla grande in-
dustria, è soprattutto l’at -
taccamento al territorio del-
le imprese minori che dà ga-
ranzia dimantenimento dei
livelli occupazionali, quan-
do non di incremento degli
stessi.

Il capitale umano, cioè i la-
voratori, sono la vera ric-
chezza delle piccole impre-
se, ricchezza di cui difficil-
mente esse si disferanno, a
volte anche nonostante la
crisi.

A questo proposito il dato
della Basilicata, sepur posi-
tivo, è inferiore rispetto a
quello di altre regioni meri-
dionali, a riprova che qui la
crisi morde maggiormente
e che le criticità e i deficit
strutturali penalizzano ol-
tre misura la nostra regio-
ne.

Anche la Commissione Ue
è convinta che le pmi possa-
no risollevare l’economia
europea perché, grazie
all’innovazione e alla quali-
tà del lavoro, esse sono capa-

ci di creare nuova occupa-
zione. Confapi dunque con-
ferma che nel difficile perio-
do che attraversa l’econo -
mia in provincia di Matera,
sono le piccole imprese a ga-
rantire l’occupazione.

In modo particolare le im-
prese tra i 10 e i 20 dipen-
denti hanno mostrato di
riuscire a fronteggiare in
maniera efficace la con-
giuntura sfavorevole, man-
tenendo i livelli occupazio-
nali. A chi continua ad esal-
tare il ruolo svolto dalla
grande impresa nel Mezzo-
giorno e che oggi ripropone
questa ricetta per la reindu-
strializzazione della Valba-
sento, Confapi ricorda che
in provincia di Matera la
grande impresa ha lasciato
solo vittime dopo aver fruito
di politiche pubbliche assi-
stenziali. Il modello di cre-
scita basato sulla grande
impresa non ha funzionato,
mentre quello basato su si-
stemi di piccole imprese ha
dato ampie dimostrazioni di
maggiore affidabilità.

matera@luedi.it

Un artigiano al lavoro. Le pmi
tengono sull’occupazione

SI sarebbe ucciso con un colpo della
pistola “Beretta”di un suo amico ca-
rabiniere, nella cuiabitazione di Se-
regno (Monza Brianza), era stato
ospitato per tascorrere il fine setti-
mana.

E’ questa la ricostruzione ufficia-
le, trapelata non senza resistenze
dal Comando regionale dell’Arma di
Milano, all’indomani del tragico
episodio avvenuto sabato pomerig-
gio e costato la vita al 28enne mate-
rano Francesco Marcosano, milita-
re dell’Aeronautica inservizio a Vil-
lafranca di Verona. Ieri mattina c’è
stato il riconoscimento della salma
da parte dei familiari e l’esame au-
toptico,disposto dalmagistratoche
coordina le indaginisulla morte del
giovane.

Al momento, dunque, l’ipotesi più
accreditata sarebbe quella del suici-
do,anche serimaneuna stranaom-
bra di omertà su alcuni particolari
della vicenda. Tutti gli amici di
Francesco stentano a credere che
abbia potuto compiereun gesto così
estremo, nonostante l’oggettiva
sofferenzaper il lavoroa migliaiadi
chilometri da casa. Secondo la rico-
struzione dei fatti, trapelata dal co-
mando regionale dell’Arma, pare
che il giovane in licenza per il fine
settimana, fosse andato a trovare i
suoi amici carabinieri a Seregno.
Dopo il pranzo, intorno alle 14.15,
secondo quanto avrebbero testimo-
niatoi presenti,pareabbia dettoche
andava in bagno, allontanandosi
dallacucina. Dalì avrebberaggiun-

to lacamera diuno degliamici, dove
c’era la divisa con la pistola d’ordi -
nanza, che avrebbe preso per chiu-
dersi in bagno, dove si sarebbe poi
suicidato. Una gestoche denotereb-
be grande freddezza e determina-
zione. Sempre secondo quanto testi-
moniato dagli amici, pare si fosse la-
mentato per i disagidella nuova de-
stinazione di lavoro, dove aveva ri-
cevuto nuove mansioni che gli im-
pedivano ditornare a casacon rego-

larità. Pare, infatti, che a un orario
cheglilasciava quattrogiorniliberi
a settimana, fosse passato ad incari-
chi settimanali con il solo weekend
libero. Poco per consentirgli di tor-
nare a Matera con regolarità. Un fat-
to che, secondo i testimoni, l’avrebbe
turbato molto, ma nessuno immagi-
nava fino a che punto.

Eppure la carriera di Francesco
sembrava in discesa,poichè da poco
aveva vinto un concorso interno e

dopo alcuni anni di servizio al VI
Stormo di Ghedi, in provincia di
Brescia, l’11 luglio scorso era stato
destinato a Villafranca, presso il
Primo Reparto del Genio AM - 27°
Gruppo Genio Campale, con man-
sione di addetto alle infrastrutture e
impianti edili. Era un incarico in li-
nea con la sua formazione, essendo
un geometra. Sul grave episodio, ol-
tre che su dinamica e ricostruzione
di quanto accaduto, è stata aperta

anche un’indaginevolta adaccerta-
re come sia statopossibile che il gio-
vane abbia potuto avere accesso così
facilmente alla pistola. Di certo, se la
dinamica fosse confermata, i suoi
amici non avrebbero mai immagi-
nato le sue intenzioni, ma resta la
negligenza oggettiva diaver lascia-
to l’arma incustodita.

Antonio Corrado
a.corrado@luedi.it
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L’INTERVENTO Il consigliere del Pdl Pedicini, accusa l’amministrazione

Rifiuti, si naviga nel torbido
«Quali sono i veri numeri e le percentuali delle raccolta differenziata?»

Immagini eloquenti della scarsa raccolta dei rifiuti in città

L’INTERO impianto di rac-
colta e messa in discarica
dei rifiuti nella nostra città
combacia con il termine
inefficienza. Una grande
falla che prosciuga una ri-
sorsa importante del bilan-
cio, quella che i cittadini ri-
versano con le loro tasse,
senza ottenere un servizio
decente. Affinché non ci
siano dubbi dirò che consi-
dero questa amministra-
zione responsabile per
l’aver mutato questa città,
per averla resa sporca e ca-
rica di rifiuti disseminati in
ogni dove e questo è un dato
oggettivo, non credo di per-
cepirlo solo io, lo vedono
tutti, soprattutto i turisti e
non si fa nullaper renderla
lievemente più pulita. Sia-
mo quasi al termine del pri-
mo ed unico bando per la
gestione dei rifiuti e niente
di quanto ci si prefiggeva è
stato portato a capo; nem-
meno il contratto con il ge-
store è stato sottoscritto;
dal lavaggio delle strade al
netturbino di quartiere; il
lavaggio dei cassonetti, la
pulizia della periferia, la
differenziata, un servizio
che dovevaessere efficace e
funzionante, tutto disatte-
so e rimasto nelle promesse
e nei sogni dei cittadini,
mentre la rimodulazione
della tassa da Tarsu a Tares
preleverà dalle nostre ta-
sche ulteriori 800.000 eu-
ro, ma son convinto che
non vedremo migliora-
menti. La tassa può avere
una natura tributaria o ta-
riffaria a seconda degli
obiettivi che si intendono
raggiungere, sembra che
la scelta dell'amministra-
zione Adduce sia la secon-
da, quindi si paga in rap-
porto al rifiuto prodotto,
ma è proprio così? La bollet-
ta è comunque più pesante
ed il servizio sempre meno
valido. Ci viene continua-
mente ripetuto che 4 milio-

ni di euro non bastano, so-
no pochi, ora ne avremo
quasi un milione in più, co-
sa cambierà? Intanto il fal-
limento è totale, una città
completamente incapace di
agire, e reagire, alla deca-
denza sulla questione rifiu-
ti, incapacità che emerge
tra la montagna di rifiuti in
strada; carte, buste, vetri e
plastica disseminati ovun-
que, tra vie, piazze, mete tu-
ristiche e verde pubblico;
una gestione che tratta i
suoi rifiuti comeun proble-
ma daspazzare sottoal tap-
peto e non come una risorsa
da sfruttare al meglio. Ed il
fallimento si insinua con
arroganza in tutti quegli
ambiti che dovevanoessere
incentivati ed innovati per
rendere pulita la città; con
una efficace differenziata e
la raccoltaporta aporta. Le
premesseerano peruna in-
formazione accurata e me-
todica al cittadino, per gui-
dare e accompagnarlo in
un sistema nuovo ed effi-
ciente. Ma se osserviamo la
raccolta differenziata su

strada diremmo subito che
non ci convince, è quella
che ha dato i risultati peg-
giori e, se consideriamo che
questa viene fatta nel cuore
della città, il danno è dupli-
ce, fatale, consegniamo il
nostro patrimonio storico
alla sporcizia. Contenitori
che non vengono svuotati e
colmi d’ogni cosa; sacchetti
dimenticati o lasciati fuori
orario, disservizi e scarso
dinamismo aggravano le
cose mentre non vi è alcuna
relazione o collegamento
tra la raccolta porta a porta
che vorremmo incentivare
e farcrescere, ed il restodel
sistema, atteso che il nostro
non e un vero porta a porta,
nel sacchetto vi è di tutto.
L'inosservanza delle regole
e il cattivo servizio offerto
riaccendono un dibattito
già aspro sul sistema di rac-
colta “misto - porta a porta"
e stradale che non ha alcu-
na funzione pratica ed al-
cuna efficacia, la gravità
della situazione è ben visi-
bile, il"porta a porta" fun-
ziona male e i residenti so-

no costretti a caricarsi i sac-
chi per gettarli nei casso-
netti più vicini pur di non
vederli spesso accatastati
sotto casa. Dove sono finiti i
propositi e gli obiettivi di
non fare di tutta la spazza-
tura un sacco? Dove sta la
differenziata? Quali sono i
veri numeri percentuali
della differenziata? Perché
non si sottoscrive il con-
tratto? Questi interrogati-
vi che non sono certo un da-
to insignificante, verranno
posti, perché gli obiettivi
deldifferenziato entro la fi-
ne dell’anno dovrebbero at-
testarsi intorno al 65%
stante gli obblighi di legge
imposti. Siamo molto lon-
tano da tali cifre e siamo an-
che lontani dal promuove-
re l’economia del recupero
con imprese che si occupi-
no seriamente del valore
“rifiuto”. Il rifiuto è un bu-
siness e lo diventa mag-
giormente quando le que-
stioni non sono chiare, si
naviga nel torbido, si fa so-
lo un gran parlare di diffe-
renziare frattanto la disca-
rica diventa una bomba
ecologica lontana dalla cit-
tà e dagli occhi di tutti, un
luogo di nessuno dove si
conferisce di tutto, mentre
se dal nostro rifiuto doves-
simo sottrarre organico,
vetro, plastica, carta e me-
talli, ben poca cosa rimar-
rebbe da conferire. Ma que-
sto è un altro discorso, ri-
guarda il mega fallimento
della discarica, quella che
si doveva chiudere, quella
per la quale si doveva pen-
sare di risolvere, quella del
percolato e dell'impianto di
compostaggio, degli odori
nauseabondi, dell’inquina -
mento delle falde, degli stu-
di epidemiologici indipen-
denti operati sul territorio
e mai fatti, ormai tutto di-
menticato.

Adriano Pedicini
capogruppo Pdl

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Pisticci. «Perchè ho dovuto riaprire una strada per i camion ed i lavori non sono ultimati?»

Tanti dubbi sul ripascimento
Il sindaco Di Trani chiede chiarezza alla Regione sullo sbancamento agli Argonauti
PISTICCI - Sul ripascimento
di Metaponto e l’utilizzo del-
la sabbia del porto degli Ar-
gonauti anche il Comune di
Pisticci vuole vederci chia-
ro.

La questione era stata sol-
levata a più riprese in questi
mesi dal Comitato Sos Costa
Jonica, che di recente era tor-
nato ad evidenziare le incon-
gruenze ed a porre domande
alle istituzioni in relazione
alle procedure eseguite, ai
costi ed alla mancata attua-
zione di alcuni lavori.

Il Comune di Pisticci era
stato coinvolto nella vicenda
per una richiesta di transito
di alcuni mezzi da parte della
Regione Basilicata. Ma se
quella procedura era stata
ritenuta necessaria in rela-
zionead alcuneattività di ri-
pascimento, com’è possibile
adesso che vengano revoca-
te, a Metaponto, quattro con-
cessioni proprio a causa di
quell’erosione che sarebbe
dovuta essere curata? Per
questo motivo il sindaco di
Pisticci ha scritto al presi-

dente dellagiunta regionale
di Basilicata, all’assessore
regionale ed al dipartimento
regionale alle Infrastruttu-
re, nonché al commissario
prefettizio di Bernalda. «In
data 7 maggio 2013 –intro -

duce Di Trani- perveniva a
questo ente, dal Dipartimen-
to Infrastrutture, Opere
Pubbliche e Mobilità, la ri-
chiesta di revoca dell’ordi -
nanza sindacalenumero 97,
con la quale si vietava il tran-

Pisticci. Critiche della Sel provinciale

Tragedia di Pozzitello
«Ora non si speculi»

Montescaglioso. L’estrazione per l’Ottavario della festa

I biglietti vincenti
Ricchi premi per la Gran Lotteria di San Rocco

sito veicolare sulla strada co-
munale denominata Via De-
gli Aranci. La richiesta era
motivata dal fatto che si do-
veva procedere con urgenza
ad effettuare operazioni di
ripascimento di alcuni lidi
della spiaggia di Metaponto
ed evitare,dunque, danni ir-
reparabili invista dell’immi -
nente stagione estiva, ai ge-
stori e alla comunità.

La riapertura della citata
via Degli Aranci si rendeva
necessariaper il transitode-
gli automezzi, che dovevano
trasportare la sabbia utile a
realizzare il ripascimento,
nel tratto compreso tra il
centro aziendale della Mas-
seria Panetta e fino allo Io-
nio. Naturalmente, l’Ammi -
nistrazione comunale di Pi-
sticci, in ossequio ai principi
di collaborazione tra le Isti-
tuzioni, revocò il divieto di
transito così come richiesto
dalla Regione. Oggi, con
stupore, apprendiamo dalla
stampa che non solo il ripa-
scimento dei lidi, richiamati
nella richiesta di revoca, non

è stato realizzato ma, che
L’Agenzia del Demanio ha
revocato quattro concessio-
ni nella zona di Metaponto
per mancanza di sabbia cau-
sate dall’erosione. Ritenia-
mo la revocadelle concessio-
ni un atto deprecabile, in
quanto la persistente crisi
economica ed occupazionale
richiederebbe maggiore di-
sponibilità al sostegno degli
imprenditori del territorio».

Di Trani, pertanto, formu-
la alcuni precisi quesiti agli
organi destinatari della sua
missiva. In particolare chie-
de di conoscere: «Le cause
per le quali non sono state
realizzate opere di ripasci-
mento poste alla base delle ri-
chiesta di revoca dell’ordi -
nanza sindacale; perché, co-
me sostenuto dall’assessore
regionale alle Infrastruttu-
re, i lavori sono stati realiz-
zati dalla Regione, pur in
presenza di un accordo tra
Regione e Nettis Resort srl
(come riportato dal Quoti-
diano della Basilicata del 24
agosto 2013), secondo cui i

lavori di ripascimento sareb-
bero stati a carico del sogget-
to privato; qualora i lavori
fossero stati eseguiti dalla
Nettis Resort, come sostenu-
to dal Dipartimento regiona-
le delle Infrastrutture, per-
ché la Regione non impone
l’ultimazione; dal momento
chenon sonostaterealizzate
le opere dichiarate, quali so-
no stati i motivi della richie-
sta della revoca dell’ordi -
nanza sindacale in questio-
ne e quale la tipologia dei la-
vori eseguiti. Infine chiedia-
mo il ripristino del manto
stradale danneggiato da
transito di mezzi pesanti.

Nell’attesa che venga fu-
gato ogni dubbio sulla cor-
retta esecuzione dei lavori e
sullefinalità, aquestopunto
tutt’altro che chiare -conclu-
de Di Trani- comunichiamo
che saràripristinato ildivie-
to di transito veicolare sulla
strada comunale denomina-
ta via Degli Aranci».

Roberto D’Alessandro
provinciamt@luedi.it
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La strada degli Aranci riaperta su richiesta della Regione

Il Comitato feste fa un bilancio e auspica una maggiore collaborazione tra le comunità

San Rocco può unire di più Pisticci e Marconia

La festa di San Rocco a Marconia

PISTICCI - Tante sono state le dichia-
razioni e le prese di posizione che in
questi giorni sono apparse sulla
stampa locale a seguito dell’incidente
avvenuto sullapista provvisoriaCra-
co – Pisticci e che purtroppo ha spez-
zato la vita della signora Anna Lan-
zillotta.

Il gruppo consiliare Sel alla Provin-
cia di Matera, esprime solidarietà alla
famiglia, e ritiene positiva l’azione
che il Presidente Stella ha avviato con
l’indagine conoscitiva.

«All’indomani del crollo del ponte -
spiega Antonio Santochirico- l’Am -
ministrazione provinciale si è attiva-
ta per trovare le soluzioni al problema
che si era determinato.

Costruire un ponte richiede pas-
saggi tecnici importanti, studi geolo-
gici, calcoli statici, redazione di pro-
getto, la disponibilità di ingenti ri-
sorse e anche una tempistica ampia.
In questi mesi la Provincia ha attivato

questi passaggi e ha presentato alle
istituzioni regionali, all’Anas, ai sin-
daci e agli amministratori del territo-
rio una progettualità con gli elemen-
ti finanziari. Il drammatico taglio
delle risorse economiche che gli enti
locali hanno subito in questi anni, il
famigerato patto di stabilità, non
hanno consentito che l’iter si svilup-
passe con una tempisitica più celere.

Questi elementi, come le numero-
sissime riunioni tenutesi sull’argo -
mento, sono note a tutti. Le specula-
zioni che abbiamo letto in queste ore
vanno respinte perché volutamente
non tengono conto delle attività svol-
te e perché non animate da alcuna vo-
lontàdi contribuire arisolvere ilpro-
blema. Con le speculazioni non si co-
struisce il consenso, non si offre
un’alternativa all’esistente tanto me-
nouna prospettivaai territorie aicit-
tadini che li abitano».

provinciamt@luedi.it

MONTESCAGLIOSO - Dome-
nica è stato celebrato l’Ottava -
rio delle solenni Festività Pa-
tronali in onore di San Rocco e
Maria SS. Assunta in Cielo. Do-
po la celebrazione, presso la
Chiesa Madre, delleSante Mes-
se in onore di S. Rocco alle ore
8.30, 11 e 19, officiate dall’Ar -
ciprete don Vittorio Martinelli,
alle ore 20.30, il programma
ha previsto la processione
dell’immagine di San Rocco
per le vie cittadine del centro
storico, prima di giungere e fa-
re rientro nella propria Chiesa,
in Piazza Roma. L’immagine
del Santo Protettore è stata
condotta dal Gruppo Latori per
San Rocco, mentre l’accompa -
gnamento musicale è stato cu-
rato dal Concerto bandistico
“Città di Ferrandina”. Il pro-
gramma civile delle festività è
poi proseguito in piazza Roma

con l’estrazione della Grande
Lotteria di S. Rocco, autorizza-
ta dal Ministero Monopolio di
Stato.

Dopo i saluti ed i ringrazia-
menti del coordinatore genera-
le Tonino Oliva, Nicola Fabri-
zio, alla presenza del Vice Sin-
daco Angelo Eletto (in qualità
di notaio), ha presentato le va-
rie fasi dell’estrazione della
Lotteria, alla quale hanno pre-
so parte alcunibambini debita-
mente bendati. Al termine del-
le operazioni sono stati estratti
i seguenti biglietti vincenti, as-
sociati ai 7 premi in palio: 1. se -
rie Y 030: Fiat Panda 1.2 69 cv
Easy; 2. serie W 082: Buono da
euro 200 da utilizzare presso
L’Elettrodomestico di Martino
Francesca (Montescaglioso);
3. serie Y 150: Orologio uomo
Chronotech; 4. serie L 052:
Phablet Trevi 5 3 G Wifi; 5. se-

rie J 001: Borsa bauletto offer-
to da Boutique Tentazioni
(Montescaglioso); 6. serie E
194: Trolley Ghepard offerto
da Profumeria Nobile
(Mont.so); 7. serieJ 117: Ripro-
duzione di un dipinto ad olio su
tela.

I premi potranno essere riti-
rati presso la sede del Comitato
Feste patronali, in corso della
Repubblica entro 90 giorni dal-
la data di estrazione. Per infor-
mazioni é possibile consultare
il sito web: www.sanroc-
co.montescaglioso.net oppure
inviareuna e-mailall’indirizzo
di posta elettronica: info@bra-
votu.it.

Ieri, dopo la S. Messa delle
ore 8 celebrata presso la Chiesa
di S. Rocco, l’edizione 2013 del-
le Festività Patronali si è uffi-
cialmente conclusa.

provinciamt@luedi.it

PISTICCI - «Partecipare attivamente come
membri del Comitato Feste Madonna delle
Grazie ai principali appuntamenti religiosi
dedicati aSanRocco, cihaofferto lapossibi-
lità di vivere apieno lagente e le sueemozio-
ni, di guardare, sentire, toccare le voci ed i ge-

sti delle tradizioni più antiche e rispondere ai
perché, approfondirle e riproporle come
quest’anno è successo con l’accoglienza a
Marconia il 13 agosto».

E’ilcommento delComitato cheper quella
occasione ha pensato di organizzare un
gruppo di bambini vestiti di bianco, che ha
preceduto la statua del Santo e lanciato lun-
gotutto ilpercorso, finoalla chiesadi S.Gio-
vanni Bosco, foglie di basilico a formare un
tappeto uniforme. «Durante la processione
solenne del 16 agosto, dai balconi tanto ne
fanno cadere sullastatua ed il suoprofumo è
inebriante e genuino, sincero. -ricordano dal
comitato- Ma non ci bastava, bisognava ca-
pirneil motivoe cosìabbiamo cercato,parla-
to con i sacerdoti, letto articoli ma preziose
pernoi sonostate leparolediMimmoPasto-
re, responsabile dei Portatori di San Rocco da
quando a Pisticci si ufficializzò il gruppo, ov-
vero da almeno 25 anni». Mimmo racconta:
«Le feste iniziavano il primo agosto quando
si sparavano mortaretti per ricordare alla

gente che entro quel giorno bisognava can-
cellaretuttiidebiti eprepararsiadomaggia-
re San Rocco. La processione in onore del
Santosièsemprefatta, piovevaoc’era il sole,
e solo durante la seconda guerra mondiale la
statua non si uscì. Non essendoci ancora il
gruppodeiPortatori, chivolevatrasportare
la statua a spalla elargiva un contributo al
comitato, usanza decaduta perché un anno
nessuno fece offerte ed i membri del comitato
stesso furono costretti a portarla loro in pro-
cessione. Che io ricordi -continua Mimmo
Pastore- e dai racconti di mio padre e mio
nonno, negli anni ‘30/’50 si raccoglievano of-
fertedalle campagne,sidonavano alcomita-
toanche muli, caricatiognunodi duesacchi
di grano, ed altri animali – pecore, anatre, a
volte anche maiali - che seguivano tutto il
percorso per poi essere venduti, mentre le of-
ferte si raccoglievano nel magazzino di San
Rocco, oggi l’attuale sede dello stesso comi-
tato. Le pacchiane andavano in processione
scalze e coicapelli sciolti e dasempre ricordo

il basilico lanciato sulSanto perché la pover-
tà non permetteva l’acquisto di fiori e per
omaggiarlo si utilizzava quello definito “l’in -
censo dei poveri”, una pianta dall’intenso
profumo e tanto diffusa soprattutto nei mesi
estivi».

«Di tutto questo noi siamo ben felici -prose-
guono dal Comitato- perché comunque, co-
me organizzatori dei festeggiamenti in ono-
re della Madonna delle Grazie di Marconia, ci
arricchiamo di conoscenze che riguardano il
nostro territorio e ci impegniamo a tener sal-
de nel tempo letradizioni legate alle festività
religiose, senza dimenticare che la ricchezza
più grande è il rapporto instaurato con atre
realtàche, comela nostra,vivono eanimano
il territorio. Abbiamo riconosciuto la fratel-
lanza, la solidarietà, l’unione e la volontà di
voler guardare al domani insieme da quan-
do, direttamente, viviamo l’incontro tra le
comunità di Pisticci e Marconia attraverso
questo mediatore d’eccezione: San Rocco».

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«Questa terra ha delle risorse». Il 31 agosto porterà in scena una pièce con Marco Ferradini

Una scuola di cinema a Irsina
L’idea lanciata dall’attore Gerardo Placido durante la sua visita in città

Originale momento musicale in centro a “Fuoco divino”

Irsina, rivivono i ritmi africani

Grassano. L’iniziativa di “Amici del cuore”

Formazione ai ragazzi
su come si salva la vita

L’attore Gerardo Placido durante le riprese del film “Una
diecimilalire” girato a Irsina

Una manovra di simulazione della rianimazione cardiaca

IRSINA -Passeggiando tra ivicoli e
le stradinedel centro storicodi Irsi-
na, con l’attore Gerardo Placido,
per parlare di cinema e delle concre-
te possibilità di realizzare, proprio
in questo luogo, una scuola per il ci-
nema e il teatro.

L’attore, che ha di recente parte-
cipato alle riprese del film “Una Die-
cimilalire”, girato a Irsina, si vede
sempre più spesso in paese; oggi,
però, ci tiene a precisare, di trovarsi
nella pura veste di turista.

Quali sonogli aspettidi questa
realtà, che incantano l’attore Pla-
cido?

«I luoghi potrebbero sembrare
un po’ simili fra loro, nonostante
ogni facciata o strettoia mostra un
fascino diverso. E tutto questo –rac -
conta Placido mentre continua a
scrutare intorno a sè, come se si tro-
vasse per la prima volta tra le piaz-
zette del centro storico di Irsina– è
ciò che mi trasmette questo posto,
sensazioni uniche: “come Il silenzio
della sera, i profumi che si confon-
dono tra le vie, i colorie l’atmosfera
che si vivono qui a Irsina”, sono solo
alcuni aspetti che rendono questo
luogo sincero ed attraente.

Grande merito –continua Gerar-
do Placido–bisogna riconoscerloal
cinema, che ha offerto a questa lo-

calità la possibilità di essere risco-
perta inuna vestenuova edaffasci-
nante. Una piazza, una facciata vi-
sta in una pellicola, viene vista in un
modo diverso anche da chi in que-
sto luogo ci ha vissuto e lo conosce
bene. Tutto questo fascino, indub-
biamente, lo provoca la pellicola. Ed
èperancheper questimotivichebi-
sogna insistere su questa strada,
oggiforse èl’unica,che favoriscela
valorizzazione del notevole patri-
monio artistico e paesaggistico

presente non solo qui ad Irsina ma
in tutto il sud. Irsina–afferma Pla-
cido - da questo punto di vista regge
con grande dignità il confronto con
altre realtà».

Ma oggi con Gerardo Placido vo-
gliamo approfondire anche
l’idea, forseun po’bizzarradi rea-
lizzare in futuro una scuola per
formare persone che potrebbero
entrare a far parte del mondo del
cinema. «Da un certo punto di vista
-spiega Placido–questa mia idea po-

trebbe assumere anche i contorni di
un progetto troppo ambizioso, ma
nona caso,seppure investe daturi-
sta, vivere con maggiore continui-
tà questa comunità, serve appunto
ad approfondire le conoscenze
umane e professionali presenti ad
irsina, che per quanto mi riguarda,
sono la base per lo sviluppo di que-
sto progetto che forse, si mostra
ambizioso, ma al tempo stesso, si-
curamente realizzabile».

Parlare di formazione al cine-

ma, èuna grossaaffermazione, in
realtà questa attività formativa
di cosa si dovrebbe occupare?

«Il progetto che ho in mente di
realizzare -dice Placido– riguarda
la formazione di appassionati di ci-
nema e teatro, nelle numerose atti-
vità collegate sia ai reparti di pro-
duzione, che a quelli artistici, par-
tendo da un presupposto importan-
te, relativo alla possibilità di am-
bientare in questo grande centro
storico, storie e racconti che com-
prendano un periodo storico com-
preso tra il Medioevo fino ai tempi
moderni. Ma per fare tutto questo -
conclude Gerardo Placido- c’è biso-
gno di conoscersi, di familiarizza-
re».

Mentre si indugia nella la pas-
seggiata, lasciando traccia del fu-
mo proveniente dall’immancabile
sigaro toscano, stretto tra le dita e
assorto tra i pensieri del Placido ir-
sinese, l’appuntamento è rinnova-
toper la finedelmese diagosto,do-
ve lo troveremo, nell’amibito delle
iniziative dell’estate irsinese in cop-
pia con Marco Ferradini, il prossi-
mo 31 agosto, in uno spettacolo tea-
trale all’aperto.

Mimmo Donvito
provinciamt@luedi.it
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GRASSANO - La cultura
dell’emergenza: Grassano
modello da seguire. E’ il mes-
saggio lanciato da Lucia Bo-
lettieri, presidente associa-
zione “Amici del Cuore Gras-
sano” e F. Paolo Calciano, re-
sponsabile medico associa-
zione.

Parlare ad agosto ai giova-
ni di temi quale la cultura
dell’emergenza, l’arresto car-
diaco, l’ostruzione delle vie ae-
ree. Affrontare volutamente
questi temi con i ragazzi che
tornano in pausa estiva dal la-
voro o dallo studio universita-
rio.

«Come associazione -spie-
ga Bolettieri- non abbiamo
mai avuto alcun dubbio, rite-
nendo che questi temi rappre-
sentino per tutti un forte ri-
chiamo. Abbiamo deciso di
proporre due corsi non certi-
ficati; su questi temi ai ragaz-
zi che vivono fuori regione per
offrire loro corretta informa-
zione e giuste competenze, af-
finché siano in grado di rico-
noscere queste emergenze,
attivare il soccorso tramite il
118 e mettere in atto le misure
pratiche quali la rianimazio-
ne cardiopolmonare da una
parte, la manovra di Heimlich
dall’altra».

I corsi sono strutturati in
due lezionidi circa180 minu-
ti, nellaprima siaffronta l’ar -
resto cardiaco, nella seconda
l’ostruzione delle vie aeree
nell’adulto, nel bambino, nel
lattante. Parte teorica e so-
prattutto parte pratica, invi-
tando singolarmente i ragaz-
zi a misurarsi con queste
emergenze. La prima volta si
affronta l’arresto cardiaco, si
presenta l’evento, i numeri,
l’importanza della tempesti-
vità nelle azioni. Con l’ausilio
di un manichino e di un Dae
(defibrillatore semiautomati-
co esterno) simulatore s’illu -
stra come riconoscere l’even -
to e come intervenire; crean-

do delle situazioni varie s’in -
vita ogni ragazzoa mettere in
pratica il comportamento
corretto richiesto dall’evento.

La seconda volta, utilizzan-
do un bambolotto per mimare
l’intervento nei lattanti e nei
bambini, si parla delle ostru-
zioni delle vie aeree, s’illustra
la manovra di disostruzione
di Heimlich, e s’invita ognuno
di loro a metterla in pratica.
«Il tempo è vita. -prosegue Bo-
lettieri- Non una frase fatta,
ma una drammatica realtà.
Occorre ricordare che una
morte improvvisa accade
ogni9minuti circa,cheinIta-
lia ogni anno ci sono circa
60.000 casi di morte improv-
visa. Da studi clinici effettuati
risulta che l’ostruzione delle

vie aeree colpisce un bambino
su mille. In Italia la stima è di
20.000 bambini l’anno, che
causano in media la morte di
54 tra bimbi e lattanti. Uno a
settimana. Secondo i dati uffi-
ciali della Simeup (Società Ita-
liana di Medicina di Emer-
genza e Urgenza in Pediatri-
ca), il 27% delle morti cosid-
dette accidentali,nei bambini
da 0 a 4 anni, avviene per sof-
focamento causato da intro-
duzione di cibo o di un corpo
estraneo. Si calcola che 1 su 4
delle morti registrate come
morte accidentale sono dovu-
te nel bambino più piccolo a
soffocamento per ostruzione
delle vie aeree improvvisa da
inalazione di cibo, giocattoli
ecc. Datieloquenti. Vogliamo

agire concretamente per eli-
minare quelle notizie di cro-
naca che parlanodi morte per
soffocamento in seguito a
ostruzione delle vie aeree per
un cibo, un giocattolo o altro.
Non si può attendere sempre

l’arrivo dei professionisti
dell’emergenza, il personale
del 118. Iniziare ad agire in
modo corretto può essere ri-
solutivo, si può evitare un de-
cesso. L’importanzaquindi di
saperriconoscere l’evento, at-

tivare il sistema e iniziare le
manovre salva-vita. Il nostro
auspicio che i ragazzi diventi-
no i protagonisti principali,
gli attori, che siano essi a indi-
viduare obiettivi, finalità,
mezzi e metodi.

IRSINA –La musica portata dalle ma-
ni dell’Africa accende il “fuoco di vi-
no”nel borgo incantato di Montepelo-
so. La vigilia irsinese di Ferragosto
ha portato diversi eventi legati all’ini -
ziativa “Incanto di un borgo”. Tra i
migliori, in un frangente fascinoso di
corso Matteotti prossimo all’arco, che
immette direttamente nel mondo ma-

gico del centro storico d’Irsina e an-
nuncia le viuzze che conoscono pareti
da decenni ricoperte di conchiglie, il
concerto multietnico organizzato e
ospitato dal Fuoco di vino, “Le mani
dell’Africa”; location, vadetto, labra-
ceria, che tra le altre cose permette
d’entrare a contatto con la squisita e
difficilmente rintracciabile carne di

suino nero (grazie all’allevamento
che gli stessi proprietari del locale
tengono in funzione). E la musica fa il
resto. Perché il suono, infatti, spiega
praticamente il menestrello e mae-
stro Angelo Branduardi, è l’origine.
L’elemento essenziale. Premesso che
volentieri i ritmi forsennati hanno ac-
ceso la voglia di nettare degli dei e tro-
vato la disponibilità bellissima di luo-
ghi indimenticabili come sapevamo,
la serata musicale, cominciata oltre le
22.00, hainteressato tante etanti. Ol-
treche renderefeliciragazze eragaz-
zi del Fuoco. Quindi, in virtù anche
del ragionamento filosofico del Bran-
duardi, quando il momento diventa
di musica migrante, perché cammi-
nadalmondoe nelmondo,dovesi co-
struiscono ponti al posto delle fron-
tieregià erette,sipuòtrovare unpro-
getto musicale, preferirebbero forse
diregliideatori dellacreaturaartisti-
ca, accattivante assai. Che mette in-
tanto insieme il trombone e le corde
del polistrumentista della Kerlok

dubband, CarloMascolo, a tamburi e
percussioni che sanno, alla stessa mi-
sura, di Marocco e Irsina stessa. La
voce e l’arte di Casablanca, con Mou-
rad Morjane e Abdallah Gazie, sede-
vano infatti a qualche centimetro dal-
la montepelosina Eufemia Mascolo. E
questi, per esempio, con gli altri con-
certisti hanno esaltato la bravura del-
la giovanissima, e comunque italiana
anche lei, danzatrice del ventre. Fa-
cendo, appunto, un ritmo incalzante
che solamente la danzatrice ha sapu-
to esaltare a pieno. Controllandola
con il suo corpo e il suo sentire. Grazie
innanzitutto al corpo che faceva unio-
neperfetta conlacolorata musica.In-
terpretazione,dicerto, allaqualenon
siamo abituati. Ma chiaramente inte-
ressantissima da cercar di capire e se-
guire. Momento inedito per tante e
tanti, di sicuro. Buono a rappresenta-
re certamenteun altro mododi vivere
la musica e praticare il ballo.

Nunzio Festa
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Un momento
della bella
serata
a Irsina

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Colobraro. Per un computo metrico non redatto diversi comuni sono in emergenza rifiuti

Gli omissis sul caso discarica
Domani un nuovo incontro in Regione sulla mancata riapertura dell’impianto
COLOBRARO –Di chi è la re-
sponsabilità per la mancata
riapertura della discarica
comprensoriale di Colobra-
ro?

Perchè si continua a non
rispettare i contenuti di un
accordo sottoscritto in Re-
gione ad aprile scorso, nono-
stante ci sia stato un ulterio-
re passaggio operativo a fine
maggio?

Domande ancora senza ri-
sposta, che in tanti si pongo-
no da settimane. Primi fra
tutti i sindaci del compren-
sorio con una popolazione
stanziale di almeno 80mila
abitanti serviti dall'impian-
to fino al 2012, che sale ad ol-
tre 100mila in estate, trat-
tandosi di comuni costieri
ad alta densità turistica.

Se lo chiedono i lavoratori
della ditta gestrice “Tekno -
service”, in Cassa integra-
zione da un anno e con lo
spettro del licenziamento, in
caso si prolungasse la man-
cata riapertura.

Se lo chiedono le varie dit-
te, che effettuano il servizio
di raccolta nei comuni e si so-
no viste lievitare i costi di
conferimento in altre disca-

riche più lontane (quindi c'è
anche l'onere del gasolio). Se
lo chiedono, infine, i cittadi-
ni costretti a confrontarsi
con strade sporche, rifiuti
nei cassonetti (perchè l'au-
mento dei costi si riverbera
sull'efficienza del servizio) e
le relative tasse in aumento,
perchè i Comuni non riesco-
no a coprire i costi.

L'esempio più eclatante è
quello di Policoro, città di ol-
tre 15mila abitanti immersa
nell'immondizia da mesi e
con un contratto in proroga.
L'8 agosto scorso, la Regio-
ne su sollecitazione del sin-
dacato Ugl per l'aspetto oc-
cupazionale, ha preso le di-
stanze sugli inadempimen-
ti. Infatti, il Dipartimento re-
gionale per l'Ambiente ha
già evidenziato tutte le criti-
cità relative agli adempi-
menti di legge rispetto alle
prescrizioni ambientali e al-
l'ampliamento volumetrico
della discarica di "Monticel-
lo", evidenziando come essi
siano propedeutici al riavvio
della struttura. Se ne ripar-
lerà domani, nel corso di un
tavolo tecnico convocato a
via Anzio, ma l'iter sembra

essersi arenato sulla manca-
ta redazione del computo
metrico estimativo dei lavori
necessari all'adeguamento
della piattaforma alle pre-
scrizioni Aia, ovvero realiz-
zare opere di sostegno per
circa 250mila euro prope-
deutiche all'ampliamento di
25mila metri cubi, che rap-
presenta la condizione ne-
cessaria alla riapertura. Il
procedimento per il compu-
to metrico è stato affidato al-
l'ingegner Castronuovo, re-
sponsabile tecnico della ex
Comunità montana, che

avrebbe dovuto adempiere
nei dieci giorni successivi al
12 giugno scorso. Non lo ha
fatto, e questo ha bloccato
tutto l'iter. Eppure, in quella
sede, la Regione rese nota al
Comune e al commissario li-
quidatore dell'ex Comunità
montanaBasso Sinni, “la di-
sponibilità ad individuare le
risorse finanziarie necessa-
rie per realizzare le opere e
gli interventi obbligatori,
previsti dall'Autorizzazione
integrata ambientale rila-
sciata dalla Regione nel
2012, con l'indicazione che

gli interventi siamo a carico
del gestore e la definizione
dell'esatto ammontare dei
crediti maturati dal gestore
stesso. L'entrata in funzione
della discarica -precisa una
nota del Dipartimento regio-
nale per l'Ambiente- rientra
tra le azioni individuate dal-
la Regione per far fronte alla
carenza impiantistica e rap-
presenta una priorità per i
Comuni interessati, consi-
derato l'alto valore tecnolo-
gico del sistema di tratta-
mento presente, che consen-
tirebbe la riduzione dei costi

di smaltimento e maggiori
garanzie ambientali. Gli im-
pegni della Regione -conclu-
de la nota del 8 agosto- sono
subordinati a quelli assunti
dal Commissario liquidato-
re dell'ex Comunità monta-
na e dalla struttura tecnica
della stessa”.

Si tratta di previsioni elen-
cate nell'accordo operativo
di maggio, per le quali la Re-
gione sta sollecitando da
tempo il rapido avvio. A que-
sto punto, l'unica via d'usci-
ta è che la Regioni avochi a sé
la procedura del computo
metrico, sbloccando una si-
tuazione che sta paralizzan-
do la raccolta dei rifiuti in di-
versi comuni. Per il resto è
già pronto un piano di rien-
tro, anche per le spese dei la-
vori conseguenti, che la Te-
knoservice si è impegnata
ad anticipare previa restitu-
zione per step. C'è già il pro-
getto esecutivo per l'amplia-
mento, quindi perchè per un
semplice documento tecnico
resta tutto al palo? Qualcu-
no dovrebbe risponderne.

Antonio Corrado
a.corrado@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La discarica di Colobraro

Omaggio allo storico prete nella ricorrenza dei 40 anni di sacerdozio

Un musical per don Peppino
I bambini di Valsinni hanno portato in scena “La Creazione”

Il santuario di Anglona

Tursi. Ci sarà il coro di Assisi

E’ tutto pronto
per la festa
di Anglona

TURSI - Stanno per entrare nel vivo i fe-
steggiamenti in onore della Madonna di
Anglona sul colle di Tursi. La celebra-
zione annuale ricorre il prossimo 8 set-
tembre. La manifestazione è di grande
rilievo regionale, nazionale.

Nei giorni dei festeggiamenti, infatti,
è prevista l’affluenza di fedeli della Basi-
licata e di altre regioni, nonché di emi-
grati. I riti religiosi hanno avuto inizio
sindal20 agosto, concelebrazioni euca-
ristiche quotidiane da parte di comuni-
tà, presbiteri e vescovi, della Diocesi e di
altre Diocesi.

Di assoluta importanza, l’intervento e
la partecipazione, nella serata del 7 set-
tembre, del Coro nazionale della Basilica
d’Assisi, in gemellaggio inedito con la
regione Basilicata.

La solenne celebrazione liturgica
dell’8 settembre è tanto attesa, con una
folla di fedeli invero rilevante. I festeg-
giamenti civili hanno il centro nella se-
rata dell’8 settembre, con la partecipa-
zione di artisti di rilievo nazionale, quali
Paolo Meneguzzi e l’orchestra “Rose
Rosse”. I giorni precedenti, 5 e 6 sono
previsti interventi di gruppi folk tursi-
tani e del noto cabarettista delle Iene En-
zo Costanza.

Un programnma di rilievo, come si ad-
dice ad una delle feste più importanti
della Basilicata, soprattutto in termini
di partecipazione religiosa.

provinciamt@luedi.it

Rotondella. Il comparto pulizie resta ancora a rischio tagli

Enea, lavoratori in agitazione

VALSINNI – Nella ricorrenza dei 40
anni di sacerdozio del parroco don
Peppino Labanca, il Masci (Movi-
mento adulti scout cattolici italiani)
ha rappresentato il musical “La
Creazione” tratto dalla Bibbia. Una
ventina dibambini ebambine hanno
cantatoeballato sulpalco,cheaveva
le quinte e le tendine colorate ed era
stato allestito all’aperto nel Parco
Giochi di via Carmine.

C’erano immagini e musiche
proiettate sullo schermo e poi i bam-
bini uscivano a gruppi. Alcuni reci-
tavano e presentavano i vari quadri
scenici: Primo giorno, secondo gior-
no, fino al settimo giorno, quando
Dio si riposò, invitando anche gli uo-
mini a fare altrettanto e ad andare a
messa tutte le domeniche, tutti insie-
me genitori e figli, come aveva sug-
gerito il parroco al termine del reci-
tal.

Lo spettacolo è anche la conclusio-
ne dell’attività 2012/2013 del “Punto
Ludico”, gestito dagli scout educato-
ri, il cui motto era: “Giocare…ali per
crescere”. Durante il recital, i bambi-
ni indossavano una maglietta az-
zurra con la scritta: “La Creazione”.

Pubblico attento e numeroso e tra i
presenti anche don Antonio Mauri,
che è originario di Valsinni. Ci sono
state immagini dell’universo proiet-
tate sullo schermo, musiche, dialo-
ghi e tanti balletti collettivi. Spetta-
colare sono state le danze eseguite
dalle allieve della scuola di danza
“Paso Picante”, che aveva collabora-
to con lo staff. Una signora seduta
davanti al palco, svolgeva la funzio-
ne di regista e suggeritore, mentre
un’altra che stava dietro le quinte
suggeriva i vari dialoghi, caso mai i
bambini per l’emozione non ricor-
dassero.

Primo balletto: “E la luce fu” con il
canto “E’ tutta un’armonia”. Alla
rappresentazione del terzo giorno
della creazione, ci sono stati venti
bambinicon inmanounramo diuli-
vo che cantavano: “Il terzo giorno il
Signore ha creato questo prodigio di
mille colori”.

Nel quarto giorno recita dei salmi
1 e 2, seguito dal balletto di bambine

vestite di nero e ali di farfalle sulle
spalle, mentre sullo schermo scorre-
vano immagini di animali. Continua
la presentatrice: “Il quinto giorno il
Signore ha creato i pesciolini”. Poi
c’è il sesto giorno, quando Dio creò
l’uomo e la donna. Chiusura del reci-
tal con la rappresentazionedel setti-
mo giorno, lettura del salmo 148 e il
canto finale: “Lodiamo il Signore
che amore ci dà”. Saluto finale con
applausi e i giovanissimi attori con
in mano un palloncino colorato,
chiamati ad uno ad uno per nome sul
palco.

Gli organizzatori hanno ringra-
ziato il Comune di Colobraro che ave-
va fornito il palco di legno e il sindaco
di Valsinni, Gennaro Olivieri, per la
collaborazione

Salvatore Martire
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ROTONDELLA – Lavoratori
delle pulizie del Centro Enea
ancora in agitazione. Non è
giunta ad esito positivo, co-
me invece era sembrato, la
trattativa partita l’1 agosto
tra la ditta, la direzione del
Centro Enea e gli stessi lavo-
ratori, penalizzati a partire
dal mese scorso da un ulterio-
re taglio di circa tre ore setti-
manali sul loro già scarno
monte ore (da 21,5 a 18,5).
Pertanto, resta confermato
l’annuncio dello stato di agi-
tazione iniziato ieri. Lo han-
no annunciato, in una nota
diramata dalle organizzazio-
ni sindacali di categoria, Fil-
cams Fisascat e Uiltucs, che
“confermano lo stato di agita-
zione delle maestranze ad-
dette al servizio di pulizia

presso il Centro Ricerche
Enea Trisaia di Rotondella e
annunciano che da ieri «ci sa-
rà un presidio dinnanzi al
piazzale del Centro Enea Tri-
saia di Rotondella. Le oo.ss.
–si legge nella nota- auspica-
no che si riesca ad individua-
re una soluzione utile al con-
fronto con la stazione appal-
tante, in caso contrario non
escludono azioni di lotta ulte-
riori oltre lo statodi agitazio-
ne».

Sulla vicenda, nei giorni
scorsi, si è tenuto anche un
tavolo regionale alla presen-
za dell’assessore Marcello
Pittella, che ha garantito so-
stegno ai lavoratori. La pos-
sibile strada indicata anche
dallo stesso assessore? Un in-
contro previsto a settembre

con Sogin (la società che ge-
stisce la denuclearizzazione
dell’impianto Itrec all’inter -
no dello stesso centro Enea)
che potrebbe “caricarsi” l’as -
sunzione di alcuni dei 15 la-
voratori, come già accaduto
in passato, facilitando così il
ripristino di un accettabile
monte ore per gli altri. Non si
dimentichi che qualcuno di
loro, con le condizioni impo-
ste dal nuovo taglio, potrebbe
ritrovarsi in busta paga un
netto inferiore a 400 euro
mensili. Il tema dei tagli ai
servizi esternalizzati del Cen-
tro, peraltro, non riguarda
solo la pulizia ma anche i ser-
vizi di facchinaggio e vigilan-
za, non meno importanti.

Pino Suriano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il musical di Valsinni

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Policoro. «La città ha dato una pessima immagine di sè, come un luogo abbandonato»

Topi e scarafaggi in pieno centro
Denuncia di Maria Antonietta Tarsia (Cittadinanzattiva): «Estate da dimenticar e»

Rifiuti per strada a Policoro

Policoro. Una lite per futili motivi

Brutale pestaggio
Padre e figlio arrestati

Nova Siri. Tutta la verità sullo scopritore della sindrome di Down

La genialità di Lejeune
Una mostra sul celebre genetista grazie alla coop “Senis Hospes”

NOVA SIRI - E’ necessario
uno sforzo di immaginazione
per comprendere l’entusia -
smo di quattroragazzi (Fran-
cesca, Annamaria,Angela ed
Enrico), che in piena estate
accolgono i passanti per gui-
darli tra i pannelli di unamo-
stra non semplice su temi
(udite udite!) di genetica
umana (la mostra, rimasta
aperta dal 19 al 25 agosto, è
giunta sullo Jonio grazie alla
donazione della Cooperativa
sociale “Senis Hospes” con il
patrocinio del Comune di No-
va Siri).

Unaspiegazione forsec’è: è
la bellezza, o forse più, della
storia umana che quei pan-
nelli raccontano. Anche, o
forse soprattutto, attraverso
l’entusiasmo di quei ragazzi.
E’ la storiadel genetistaJero-
me Lejeune (1926-89), uomo
innamorato del proprio lavo-
ro.O meglio,dellavita. Ome-
glio ancora,dei propripiccoli
pazienti, perché solo nella
concretezza di un dramma
che tocca personalmente si
scopre davvero un valore.

Ebbene, se oggi non rite-
niamopiù chei bambinitriso-
mici (quelliaffetti dallacosid-

detta Sindrome di Down) sia-
no colpitida unqualche virus
addiritturacontagioso, èper-
ché lui, semplicemente, li ha
osservati. Prima che essere
genetista, infatti, era pedia-
tra. E quando tanti allontana-
vano e condannavano questi
bambini, lui si accorse di alcu-
ni particolari (le loro diverse
pieghe delle mani, per esem-
pio) che parevano rimandare
a fattori genetici. Ecosì, con i
rudimentali strumenti di al-
lora, ridisegnò mappe geneti-
che fino ad individuare il fa-
moso cromosoma 21, quello
responsabile della differen-
za.

Fu una scoperta figlia
dell’attenzione, che presto di-
venne anche una sfida, per-
chénellaprima metàdelseco-
lo scorso, e anche oltre, non
era facile riconoscere e difen-
dere la dignitàdi queipiccoli,
considerati poco più che un
costo sociale. Da grande
scienziato allora, Lejeune si
ritrovò difensore della vita,
immerso in una battaglia eti-
ca e culturale non senza con-
seguenze: appena scoperta la
possibilità di diagnosticare la
sindrome in utero, infatti, in

tanti si impose l’idea (oggi di
fatto praticatissima ein molti
paesi legale) della selezione
genetica. Sui muri della Fa-
coltà di Medicina di Parigi,
per un certo periodo, campeg-
giò una scritta: "A mort Lejeu-
ne et ses petits monstres", “A
morte Lejeune ei suoi mostri-
ciattoli”. Era questo il clima.

Eppure, dal suo sguardo su

quei piccoli imparavano a
guardare, e adamaredi più, i
loro stessi figli.

La mostra, oltre ai pannelli,
offre anche il breve saggio vi-
deo di un suo discorso. Lo si
vede esortare i suoi colleghi
alla difesa della dignità della
vita.

Pino Suriano
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nova Siri, spacciatore
in manette allo Scalo

La mostra
sul Lejeune
allestita nella
Delegazione
di Nova Siri

POLICORO - I carabinieri di Po-
licoro hanno arrestato A.M., 48
anni, già noto alle forze dell’or -
dine, e R.M., 25enne con prece-
denti di polizia, rispettivamente
padre e figlio, nella flagranza
dei delitti di lesioni personali in
danno di due loro conoscenti,
danneggiamento aggravato e
furto aggravato.

Sabato notte, una pattuglia è
intervenuta a seguito della ri-
chiesta di soccorso di un giova-
ne policorese con precedenti di
polizia che, a seguito di un liti-
gio con i due, scaturito a suo di-
re per futili motivi, era rimasto
vittima insieme a un suo cono-
scente, di una brutale aggres-
sione consumata nel centro ur-
bano di Policoro. In particolare,
padre e figlio avrebbero aggre-
dito i due con calci e pugni, sfer-
rando contestualmente me-
diante utensili vari e un matto-
ne, dei colpi ai parabrezza, ai fi-
nestrini ed alla carrozzeria
dell’utilitaria in uso a una delle
vittime dell’aggressione, pro-
vocando danni ingenti.

Successivamente, approfit-
tando dell’allontanamento dal
luogo delle vittime, il 25enne ha
anche asportato dal portabaga-
glidel veicolo5 fusti contenenti
complessivamente 110 litri cir-

ca di gasolio per autotrazione. A
seguito delle lesioni riportate,
uno dei due giovani aggrediti
ha fatto ricorso alle cure dei sa-
nitari del locale ospedale civile
“Giovanni Paolo II”, dove veniva
giudicato guaribile in 15 gior-
ni, avendo riportato un trauma
cranico facciale non commotivo
e diversecontusioni a livello ad-
dominale.

I militari intervenuti sul po-
sto, coordinati dal comandante
della Stazione, attivatosi imme-
diatamente alla luce della gravi-
tà dei fatti, predisponevano con
l’ausilio di una gazzella dell’Ali -
quota radiomobile un efficace
dispositivo finalizzato a rin-
tracciare gli aggressori che so-
no stati fermati poco dopo, iden-
tificati e tratti in arresto nella
flagranza.

Espletate le formalità di rito
gli arrestati, in considerazione
della loro pericolosità sociale e
della gravità dei fatti contestati,
venivano tradotti presso le pro-
prie abitazioni in regime di ar-
resti domiciliari su disposizio-
ne del Sostituto Procuratore
della Repubblica di turno pres-
so la Procura di Matera, Ales-
sandra Susca, in attesa del giu-
dizio di convalida dell’arresto.

provinciamt@luedi.it

POLICORO – Il colpo di coda esti-
vo, il cui tempo sereno dovrebbe
continuare anche a settembre per
gli amanti delle vacanze senza
caos, come ogni anno è il periodo
giusto per l’associazione di consu-
matori Cittadinanzattiva-Tbm per
unaricognizione suciòche è stata
l’estate, prima che il 21 settembre
da calendario se la porti via.

Ebbene l’associazione che fa ca-
po in loco a Maria Antonietta Tar-
sia non fa sconti a nessuno, come
nel carattere della sua responsabi-
le, oltre che nella storia e tradizio-
ne del movimento nazionale che
rappresenta, nel centro jonico:
«Non ho mai visto –commenta-
una città così abbandonata e de-
gradata in tutte le suearee.Abbia-
mo ricevuto non so quante prote-
ste e segnalazioni di pattumiere a
cielo aperto in ogni angolo della
città, con un tanfo che nemmeno la
maschera antigas riusciva ad iso-
lare.

A luglio il tempo inclemente ha
attutito il nauseabondo odore del-
la sporcizia che c’era e c’è in città,
ma ad agosto, con le temperature
che sono salite, nei pressi dei cu-
muli di spazzatura mancava il re-
spiro. L’immagine che abbiamo
dato ai turisti è stata quella di una
città abbandonata, senza organiz-
zazione e di quell’attenzione che
necessita una località che si affac-
cia sul mare. Non so se l’anno pros-
simo coloro i quali hanno deciso di
trascorrere le ferie qui ritorneran-
no dopo il pessimo spettacolo della
monnezza di quest’anno a cui van-
no aggiunti, come conseguenza,
una serie di ulteriori veementi
proteste prima fra tutte la presen-
za di animali indesiderati in casa
come topi, e non voglio usare un al-
tro termine spregiativo, e scara-

faggi, che entrano da porte e fine-
stre come se fossero case disabita-
te.

E quando parlo di case frequen-
tate da animali -conclude Tarsia-
nonparlodi abitazionidiperiferia
o di campagna, magari abbando-
nate o vissute solo in estate, ma di
appartamenti di via Giustino For-
tunato in pieno centro e arteria pa-
rallela di via Siris, la direttrice
principale della città. A volte mi so-

no trovata in imbarazzo di fronte
all’evidenza e non sapevo come ri-
spondere davanti la gente che an-
ziché trascorrere le ferie in assolu-
to relax e tranquillità,ha vissuto e
vive un vero e proprio dramma con
il rischio di contrarre malattie. Ci
troviamo, nostro malgrado, a con-
vivere in una città dove regna una
vera e propria emergenza sanita-
ria».

provinciamt@luedi.it

NOVA SIRI - I carabinieri
del Nucleo operativo e Ra-
diomobile della Compa-
gnia di Policoro, al termine
di un’operazione finalizza-
ta al contrasto dei reati
connessi alle sostanze stu-
pefacenti e psicotrope,
hanno arrestato R.S.,
37enne disoccupato, con
pregiudizi di polizia nella
flagranza del reato di de-
tenzione illecita di stupefa-
centi per un uso non esclu-
sivamente personale.

I militari, dopo gli arre-
sti delle scorse settimane di
tre distinti soggetti per i
reati di coltivazione di nu-
merose piante di cannabis
indica, detenzione ai fini di
spaccio di sostanza stupe-
facente del tipo marjuana
ed eroina, operati tutti nel-
la flagranza di reato nel Co-
mune di Montalbano Joni-
co, hanno conseguito un
brillante successo investi-
gativo nel campo del con-
trasto al fenomeno dei reati
connessi alle sostanze stu-
pefacenti e psicotrope in
forte espansione in tutta la
fascia jonico-metapontina,
questa voltanel Comunedi

Nova Siri. Infatti, nella pri-
ma mattinata di sabato, al-
le ore 10.30 circa, i militari,
nel corso di un servizio di
controllo svolto in abiti si-
mulati nel centro dello sca-
lo, hanno visto l’uomo usci-
re dalla propria abitazione
con fare sospetto ed a bordo
della propria utilitaria. Lo
hanno fermato, identifica-
to e sottoposto a perquisi-
zione sul posto, trovando,
abilmente occultati in cel-
lophane all’interno di un
borsello nella sua disponi-
bilità, 1,35 di marijuana,
confezionati in una sola do-
se. Pertanto, i militarihan-
no perquisito l’abitazione,
dove a seguito di mirate ri-
cerche, all’interno del loca-
le adibito a box auto, sono
state rinvenute 16 dosi tut-
te confezionate in cellopha-
ne per un peso complessivo
di45,7 grammi.Lasostan-
za era stata posta in un ba-
rattolodi vetroperalimen-
ti a sua volta occultato
all’internodi uncaminetto
insistente nel citato locale.
L’uomo è stato arrestato
per spaccio.

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Sorpresa gastronomica
La cena afro-lucana
tentazione per tutti.

Musica, socializzazione, gastro-
nomia, multiculturalità. Sta proprio
in questo, il segreto del successo
della festa per i migranti organizzata
a Venosa. Ma un pizzico di originali-
tà ha reso ancora più piacevole la
partecipazione alla serata. Come
non farsi tentare, infatti, dalla cena
afro-lucana offerta in uno stand alle-
stito in piazza? «Abbiamo realizzato -
ci spiega uno degli organizzatori - un
piatto di cous-cous con verdure del-
la nostra terra, mescolando la tradi-
zione africana con quella della Basi-
licata. Il tutto è stato accompagnato
da vino Aglianico locale. L’esperi -
mento è sicuramente riuscito». [f.r.]

Anche con artisti lucani
Protagonista della serata

è stata la musica.
Grande protagonista, nella se-

rata di Venosa, è stata la musica. La
festa «Fuori dal ghetto», del resto, è
stata anche una tappa dell’Anti -
schiavitour, iniziativa promossa dal
cantante francese Sandro Joyeux.
Si sono esibiti, oltre all’artista tran-
salpino, pure alcuni musicisti locali
che hanno divertito il pubblico spa-
ziando tra hip hop, folk, rock e mu-
sica reggae (gli Shot e gli Avast, Da-
nilo Vignola ed Enzo Briscese). Pri-
ma del concerto, un dibattito ha da-
to spazio alla testimonianza di alcu-
ni immigrati e all’intervento dei rap-
presentanti delle associazioni per
presentare le iniziative in corso. [f.r.]UGUALI PER UNA SERA Un momento della festaP OV E R T À Il terzo mondo è anche qui

MIGRANTE Un ragazzo africano

Migranti, per una sera fuori dal ghetto
Da Boreano e Palazzo S. Gervasio a Venosa: accolto l’invito di alcune organizzazioni

UNA NOTTE
TRA LE
GENTE I
ragazzi
africani hanno
socializzato
con i cittadini
locali
dimenticando
i loro disagi
[foto L .Massari ].

A Venosa
Vanno a ruba

i pomodori
coltivati da Abdul

Nella piazza centrale di
Venosa i pomodori di Ab-
dul vanno a ruba. Sono col-
tivati da lui liberamente,
senza l’intermediazione dei
caporali, grazie ad un’intui -
zione della rete di associa-
zioni locali, che ha dato via
ad un progetto che potreb-
be essere una svolta per
tanti immigrati. Abdul pro-
viene dal Burkina Faso, ma
a differenza di tanti suoi
connazionali vive a Venosa
in pianta stabile. Il ragazzo
però è schivo, ed al suo po-
sto parla Tiziano Doria, uno
dei promotori del progetto
«Pomodori solidali di Bo-
reano», mentre le persone
si avvicinano e acquistano i
sacchetti. «Qualche mese
fa - racconta il giovane - ab-
biamo acquistato alcune
piantine di pomodoro. Un
imprenditore lavellese,
Mauro Mancone, ci ha con-
cesso in uso un pò di terra,
nella zona di Boreano.
Quella terra è stata coltivata
da Abdul, che ora può ri-
vendere i pomodori. Il no-
stro intento è di arrivare a 4
ettari: così Abdul potrà far
lavorare anche qualche suo
connazionale. La strada per
combattere il caporalato è
pure questa». Nel frattem-
po incontriamo Mohamed,
uno dei ragazzi che fre-
quenta il corso di italiano.
«Non ho ancora imparato
bene la vostra lingua - rac-
conta il 24enne africano -
ma mi sto impegnando, e
presto sarò in grado di co-
municare senza problemi.
Sono contento, è un aiuto
importante per noi». [f.rus.]

Associazioni
in fila
per l’aiuto
ai lavoratori

l Tutto è nato lo scorso anno, quando alcune as-
sociazioni hanno deciso di aiutare gli immigrati della
contrada di Boreano, nelle campagne tra Lavello e
Venosa. E la scuola di italiano, l’officina di ripa-
razione di biciclette, i corsi di rugby e le attività di
raccolta di indumenti sono ormai una realtà. Ecco i
promotori delle iniziative: Accademia dei Rinascenti
(Venosa), Osservatorio Migranti Basilicata, Rete
Campagne in lotta, Associazione Il dubbio (Venosa),
Associazione Il tarlo (Venosa), Assud Rugby Division
(Lavello), Centro di documentazione Michele Man-
cino (Palazzo San Gervasio), Centro di documenta-
zione Lo sciopero di Girasole (Venosa); Chiesa Evan-
gelica Metodista di Venosa; Caritas di Venosa. [f.rus.]

FRANCESCO RUSSO

l VENOSA. Per una sera si
sono sentiti protagonisti. Ma so-
prattutto meno invisibili. I ra-
gazzi africani che tra agosto e
settembre vivono nelle campa-
gne dell’area Nord lucana, han-
no accolto l’invito di alcune or-
ganizzazioni che si occupano di
integrazione. Nel tentativo di di-
menticare - almeno per poche
ore - che sono arrivati in Italia
soltanto per fare da manovalan-
za, i raccoglitori di pomodoro
delle zone rurali di Boreano e di
Palazzo San Gervasio hanno in-
dossato il vestito migliore ed
hanno raggiunto Venosa.

Nella cittadina oraziana, in
piazza Castello, c'era infatti una
festa tutta per loro: la seconda
edizione di «Fuori dal
ghetto», la manifesta-
zione organizzata da
una rete di associazioni
locali a sostegno dei mi-
granti del pomodoro. I
ragazzi africani, la mag-
gior parte dei quali pro-
venienti dal Burkina Fa-
so, hanno ballato nel piaz-
zale tra la gente, trascinati
dalla musica suonata ap-
posta per loro. Ma hanno
avuto modo soprattutto di
socializzare, e di raccontare
la loro esperienza.

«I giovani che ogni anno
arrivano per la raccolta del po-
modoro - dice Mimmo Perrotta,
uno degli organizzatori
dell’evento e delle varie inizia-
tive in favore degli immigrati -
vivono relegati nelle campagne:
senza acqua, corrente elettrica e
privi servizi igienici accettabili.
Lavorano ogni giorno sotto il
controllo dei caporali. Se voglio-
no venire in città anche per fare
la spesa - dice ancora - devono
essere accompagnati e pagare
qualcosa ai loro capi. Abbiamo
pensato a questa iniziativa - sot-
tolinea - per far uscire dal ghetto
questi giovani, per dar loro la
possibilità di divertirsi almeno
per una sera e di integrarsi con
la popolazione». Le iniziative
della rete di associazioni, natu-
ralmente, vanno oltre la mani-
festazione «Fuori dal ghetto».
«In effetti - spiega Perrotta - sono
diverse, le iniziative che insieme
ad altre organizzazioni ed asso-
ciazioni e pur tra mille sacrifici,
stiamo portando avanti per que-
sti lavoratori africani. Basti
pensare al corso di italiano o al
servizio di assistenza legale».

DEGRADO Accampati in ruderi

MUSICA E
BALLI Pe r
una sera i
«forzati» della
raccolta del
pomodoro si
sono sentiti
protagonisti
grazie ad
alcune
organizzazioni
locali
[foto Luciano
Massari ].

INTEGRAZIONE
I RACCOGLITORI DI POMODORO

Sono gli africani che in questo periodo
vivono nei campi dell’area Nord lucana tra
mille difficoltà e senza i servizi essenziali

I ragazzi del Burkina Faso hanno ballato
ma soprattutto hanno socializzato con
la gente raccontando le loro esperienze

BASILICATA PRIMO PIANO
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«Un veicolo
ha urtato
il manubrio»

l L’analisi dei luoghi, della bi-
cicletta e della posizione delle fe-
rite riportate dalla vittima ha per-
messo di ricostruire la dinamica
dell’incidente di Rocco Donato
Mancuso. L’ingegnere Gianluca
Cuomo, consulente tecnico della
Procura, si è occupato del caso.

Ecco le conclusioni del suo la-
voro: «L’elemento esterno che ha
causato la perdita di controllo del-
la bicicletta è stato identificato in
un veicolo che ha urtato a sinistra
il manubrio della bicicletta o il
braccio del ciclista. A causa di ciò
la bicicletta ha subìto una tur-
bativa al moto che, nella fase di
tentativo di riallineamento da par-
te del conducente, ha portato il
cerchione anteriore a terminare
sotto la ruota posteriore destra del
ve i c o l o » .

E ancora: «La collisione - si legge
nel documento depositato in Pro-
cura - è avvenuta quasi certamente
tra lo specchietto esterno della
vettura e il braccio del ciclista o il
manubrio della bicicletta. In tal
caso è lecito non aspettarsi nessun
segno né sulla carrozzeria né sullo
specchio esterno, pur in presenza
di contatto».

VITTIMA Rocco Donato Mancuso

S O P R A L LU O G O

LE INDAGINI I
particolari del
sopralluogo
degli
investigatori
sulla scena
del crimine
Qui in basso il
cerchione
della bicicletta
ammaccato
dall’urto. A
destra il
casco che
indossava
Mancuso [foto
Tony Vece]

PIRATA DELLA STRADA
INDAGINE VERSO L’ARCHIVIAZIONE

INCIDENTE SULLA «SS» PER FILIANO
Rocco Donato Mancuso, 67 anni, è stato
ucciso oltre un anno fa sulla strada
statale che collega Lagopesole a Filiano

«È STATO TAMPONATO»
Il consulente della Procura sostiene che
senza alcun dubbio la vittima è stata
«investita» da un automezzo

Ciclista investito, inchiesta «flop»
Il pm chiede l’archiviazione senza aver sentito tutti i testimoni. La famiglia si oppone

FABIO AMENDOLARA

l Ha perso l’equilibrio per un vio-
lento urto al manubrio o, forse, al brac-
cio. E mentre l’auto gli passava con la
ruota posteriore sulla bicicletta, la-
sciando tracce «inequivocabili», lui è
finito a terra ed è rimasto lì agoniz-
zante. Il pirata della strada che ha uc-
ciso Rocco Donato Mancuso (67 anni,
di Filiano) non si è fermato. E dopo
oltre un anno di indagini condotte dai
carabinieri e dalla polizia stradale l’in -
chiesta rischia di finire in archivio.
Nonostante il medico legale affermi
con certezza: «È stato investito».

La strada statale 93 collega Lago-

pesole a Filiano. «Mio padre era un
ciclista esperto e quello era il giro che
faceva di solito. Quella strada la co-
nosceva molto bene», ricorda Canio,
figlio della vittima. È una strada poco
trafficata, ma non è deserta. «Sicu-
ramente nei terreni circostanti quella
mattina c’era qualcuno che può aver
visto l’incidente», afferma Donatina
Telesca, la moglie della vittima, che da
quel 12 aprile del 2012 non si dà pace e
che - tramite gli avvocati Pasquale Cio-
la e Cinzia Santarsiero - si è opposta
alla richiesta di archiviazione inviata
dal pubblico ministero della Procura
di Potenza Sergio Marotta qualche me-
se fa al gip. Il sospetto è che nei campi

che circondano la scena del crimine ci
fosse qualche testimone che non è mai
stato convocato dagli investigatori.

Le indagini si sono concentrate sul-
le persone che erano ferme al ciglio
della strada per deviare il traffico. Ma
«non hanno evidenziato - sostiene il
pm - la presenza di segni che possano
con certezza posizionare i loro mezzi
sulla scena dell’incidente. Gli accer-
tamenti hanno escluso che siano stati
riparati o riverniciati». Ed è per que-
sto che con poche righe il pm chiede al
gip di archiviare il caso. Ma l’ing enere
Gianluca Cuomo, chiamato dalla Pro-
cura a stabilire la dinamica dell’in -
cidente, sostiene che «la collisione è

avvenuta quasi certamente tra lo spec-
chietto della vettura e il braccio del
ciclista o il manubrio della bicicletta».
L’urto potrebbe quindi non aver la-
sciato traccia sull’auto pirata. Ulterio-
ri accertamenti erano stati disposti
sulla bicicletta che è ancora sotto se-
questro: «A noi risulta che sia nei la-
boratori della polizia Scientifica di Ro-
ma», conferma l’avvocato Ciola. Che
aggiunge: «Nonostante la richiesta di
archiviazione riteniamo le indagini
ancora non concluse». Mancano le
analisi sulla bicicletta e non sono stati
rintracciati tutti i testimoni. Solo ul-
teriori indagini potranno chiarire co-
sa è realmente accaduto.

IL DELITTO DI MONACO L’ESAME DEL DNA SCAGIONA IL SOSPETTATO. CROLLA LA PISTA DELLA POLIZIA CHE COLLEGAVA I DUE CASI DI CRONACA

L’uomo che ha aggredito l’iracheno
non è l’assassino di Domenico Lorusso

l L’uomo fermato per l’ag -
gressione a un iracheno non è
l’assassino di Domenico Lo-
russo, l’ingegnere potentino
di 31 anni ucciso con una
coltellata in un parco di Mo-
naco sotto gli occhi della sua
f i d a n z at a .

L’esame del Dna ha dato
esito negativo. I risultati delle
analisi sono stati resi noti ieri
mattina - come riporta il quo-
tidiano tedesco «Merkur» -
dal Procuratore di Monaco
Thomas Steinkraus Koch.

Il sospettato fermato dalla
polizia tedesca per un’agg res-

sione che gli investigatori de-
finiscono «molto simile a
quella dell’omicidio dell’inge -
gnere italiano» è stato co-
stretto a fornire un campione
di saliva.

La polizia di Monaco era
cauta. Non parlava di un «so-
spettato», ma di una «nuova
pista».

Sui giornali tedeschi nei
giorni scorsi erano stati pub-
blicati ampi resoconti sullo
stato delle indagini. L’uomo
aveva aggredito, cercando di
soffocarlo, un iracheno che
stava passeggiando in com-

pagnia di sua moglie. Le mo-
dalità dell’aggressione - so-
stenevano gli investigatori te-
deschi - hanno fatto pensare
subito a un collegamento con
l’omicidio di Mimmo. «Sor-
prendenti parallelismi» ven-
gono definiti sul quotidiano
tedesco «Abendzeitung».
L’aggressore stava molestan-
do alcune ragazze. È per que-
sto che l’iracheno è inter-
venuto. Ma dopo pochi se-
condi si è ritrovato una ca-
tena di quelle che si usano
comunemente per legare le
biciclette attorno al collo.

L’aggressore ha cercato di
strangolarlo. L’intervento di
altre persone ha scongiurato
il peggio e permesso la cat-
tura dell’uomo. Il particolare
era trapelato da ambienti in-
vestigativi tedeschi ed era sta-
to reso noto all’a m b a s c i at a
italiana in Germania. Ora pe-
rò l’esame del Dna ha escluso
in modo assoluto che l’uomo
fermato per l’agg ressione
all’iracheno sia l’assassino di
Lorusso. Si trattava solo di
una ricostruzione suggestiva
che non ha portato ad alcun
r i s u l t at o.

UCCISO
Domenico
Lorusso,
l’ingegnere
potentino
ucciso a
Monaco

.
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POLITICA
VERSO LE PRIMARIE DEL 22

I DUE FRONTI
La risposta al cambiamento
invocato dall’asse Bubbico-Folino
Ora tocca al segretario Speranza

De Filippo propone
la «rosa» dei quattro
Possibili candidati per evitare lo scontro interno al Pd

I COMMENTI L’EX SEN. DIGILIO (FLI): «CON LA PROPOSTA DI DE FILIPPO SARÀ PIÙ FACILE VINCERE». CRITICO ANCHE CANTISANI (IDV)

Il dibattito interno al Pd lucano
agita anche gli altri partiti

l Il poker di De Filippo, in at-
tesa di riscontri all’interno del
Pd, agita anche gli altri partiti.
L’ex senatore di Fli, Egidio Di-
gilio, ritiene che l’idea avanzata
dal governatore sia un autogol
per l’intero centrosinistra: «Se il
rinnovamento e il cambiamento
agitati dal Pd un giorno sì ed un
giorno no hanno i nomi e i co-
gnomi dei quattro candidati pro-
posti da De Filippo liberare la Ba-
silicata dal partito-regione non
dico diventa una passeggiata ma
nemmeno un’impresa proibitiva
a condizione però che dall’altra
parte ci sia un progetto credibile
ed un candidato con tutt’altre ca-
ratteristiche di quelle individua-
te e basate sui professionisti delle
carriere politiche e boiardi della
Regione, che un tempo si defi-
nivano boiardi di Stato».

Digilio dice che si sarebbe
aspettato almeno «una parvenza
di cambiamento e quindi una «ro-
sa» di candidati, magari da «bru-
ciare», al pari di tre dei quattro
prescelti. «L’annullamento delle
primarie del centrosinistra, qua-
le conseguenza immediata della
cosiddetta mediazione De Filippo
inoltre – evidenzia l’esponente di

Fli – la dice lunga sulla paura del
Pd di affrontare già prima del vo-
to di metà novembre un altro voto
che potrebbe far crollare defini-
tivamente la finta unità interna.
Dunque meglio accordarsi e sta-
bilire adesso il nuovo assetto di
Giunta stabilendo già quali posti
assegnare agli alleati. Credo che
questa mossa carichi ancora di
più di responsabilità quanti come
noi lavorano per un’autentica al-

ternativa ad un blocco di potere
che dura in Basilicata da un tren-
tennio e si vorrebbe tenere in vita
con gli stessi esponenti che negli
ultimi decenni hanno fatto di tut-
to, dal capogruppo Pds, parla-
mentare e attuale sindaco di Ma-
tera, all’assessore regionale e pre-
sidente del Consiglio, al pluri-in-
caricato in Regione e in Parla-
mento di recente persino nel Go-
verno del professor Monti, sino a

chi ha diretto enti-aziende regio-
nali da sempre attestandosi come
politico utile per ogni stagione e
per qualsiasi incarico manage-
riale».

Critico sulla proposta di De Fi-
lippo anche Gaetano Cantisani,
coordinatore regionale dell’I dv :
«La «quaterna» - dice - non è in
grado di far vincere il centrosi-
nistra che può fare tombola solo
con le primarie e le cartelle di
protagonismo, capace di risve-
gliare sopiti consensi popolari, di
tutti i candidati della coalizione.
Ben vengano mediazioni in casa
Pd che, non è un mistero per nes-
suno, è dilaniato da feroci guerre
intestine e contrapposizioni per-
sonali, ma – aggiunge – non può
essere l’ex presidente della Giun-
ta a decidere chi diventerà il suo
successore e nemmeno il suo par-
tito sia pure di maggioranza. Stia-
mo lavorando al tavolo del cen-
trosinistra, individuando moda-
lità di voto quanto più ampie e
democratiche, per far diventare
le primarie occasione per ricon-
quistare la fiducia dei cittadini
nella politica e per rinnovare il
patto di fiducia con la massima
istituzione locale».

Assemblea dei «renziani» lucani
prima convention il 30 a Senise

VERSO LE ELEZIONI Il comitato «renziano» lucano

l In molti le auspicano, in pochi le
vogliono davvero. Le primarie per il Par-
tito democratico di Basilicata sarebbero
una grande sciagura. Lo scontro tra il
presidente della Provincia di Potenza,
Piero Lacorazza, e il vicepresidente della
Giunta regionale, Marcello Pittella, la-
scerebbe a terra soltanto feriti. Sarebbe
la riproposizione a distanza della guerra
continua tra De Filippo e Folino che ha
caratterizzato gli ultimi dieci anni di
vita politica lucana, senza giovare né
all’uno, né all’altro e che nella sostanza
ha inquinato i rapporti tra i due schie-
ramenti anche a livello comunale. La
base non ne può più. È insofferente di
fronte a questi continui litigi di vertice e

reclama una serenità che i cinquantenni
del partito (ieri quarantenni) non hanno
saputo assicurare. Lo sanno benissimo
tutti i dirigenti del Pd lucano che, senza
misteri, lavorano per non buttare a mare
l’esperienza di collaborazione stretta tra
cattolici e riformisti, che ha caratteriz-
zato il quadro politico degli ultimi de-
cenni, a tutti i livelli istituzionali. L’on.
Roberto Speranza è impegnato più che
mai nell’evitare dannose fibrillazioni.
Prima ha dovuto valutare la proposta
venuta dall’asse Bubbico-Folino per la
scelta di un nome della cosiddetta so-
cietà civile tra Pasquale Carrano (ex pre-
sidente Confindustria), Giampiero Ma-
ruggi (direttore generale dell’ospedale

«San Carlo») e Giampiero Perri (ammi-
nistratore unico dell’Apt). Adesso dovrà
ripiegarsi sulla quaterna di candidabili
avanzata a sorpresa dal presidente della
Regione Vito De Filippo. Sono uomini
politici blasonati, tutti di carattere mite
e di spirito di servizio, poco chiacchie-
rati e molto stimati. In ordine alfabetico:
Salvatore Adduce, sindaco di Matera, già
consigliere regionale e parlamentare;
Rocco Colangelo, direttore generale
dell’Arbea, già assessore regionale e in-
tellettuale-stratega del Pd lucano; Giam-
paolo D’Andrea, da sempre uomo di go-
verno e dirigente nazionale di partito;
Vincenzo Santochirico, presidente del
Consiglio regionale e già assessore e am-

ministratore di lungo corso. La «rosa» è
autorevole e potrebbe evitare lo scontro
nel partito, anche perché si tratta di no-
mi che si sovrappongono a quelli «gra-
diti» dall’asse Bubbico-Folino. Ma man-
ca un tassello: nella sua nota, infatti, De
Filippo non si sofferma su quel concetto
di «discontinuità» invocato dal fronte dei
due parlamentari lucani. Discontinuità
che deve tradursi nell’azzeramento to-
tale dell’attuale consiglio regionale, con-
dizione imprescindibile, secondo Bub-
bico-Folino, per affidare la guida della
Regione ad un presidente di garanzia, ad
un «padre nobile». Il cerino ora è in mano
al segretario Speranza che dovrà sfog-
giare tutta la sua tradizionale esperienza

di mediatore per evitare le primarie e
scegliere un nome accettabile da tutti. Il
tempo a disposizione non è molto. Entro
il 5 settembre si dovranno presentare le
candidature per eventuali primarie di
coalizione, già programmate per il 22
settembre. Anche nel centrodestra la si-
tuazione non è affatto tranquilla. La scel-
ta del candidato governatore risente del-
la fragilità interna di ciascun partito e
dei contrasti generati dalle continue di-
smissioni di pezzi, che hanno dato (e
danno) vita a sempre nuovi movimenti,
dal carattere dell’estemporaneità, tutti
protesi a far incetta di voti che furono
dell’Idv e di altri partiti degli scontenti.

SERVIZIO IN NAZIONALE A PAGINA 9 >>

l A Senise, venerdì prossimo, è
in programma la prima convention
regionale dei «renziani» lucani.
L’appuntamento è alle 16.30 al ri-
storante Oliver, in contrada Rota-
lupo. Il comitato promotore presen-
ta l’evento con lo slogan: «Adesso!
Oltre la rottamazione verso le pri-
marie di Basilicata». Sarà affron-
tato il delicato ed importante tema
della candidatura alle primarie di
coalizione del 22 settembre. All'e-
vento sono invitati tutti i comitati
«renziani» lucani, che dalle passate

primarie di novembre non hanno
perso la voglia di mettersi in gioco
e cercare di dare una svolta a que-
sta regione così tormentata da una
politica personalista ed affarista.
L'assemblea discuterà della figura
del candidato presidente «renziano»
e del programma che si vuol met-
tere in cantiere. «Dopo il duro la-
voro che si è fatto in questi mesi
per avere le primarie, crediamo che
sia doveroso ed opportuno parteci-
parvi con entusiasmo e nella ma-
niera più unitaria possibile - dicono

dal comitato - adesso è il momento
di mettere da parte ogni sorta di
interessi personali e correntismi
per dare spazio a quello che po-
trebbe essere l'inizio di un percorso
di cambiamento reale e tanto chie-
sto dai cittadini, che alle elezioni
politiche di febbraio già avevano da-
to un chiaro segnale di cambiamen-
to con un alto astensionismo e con
il voto di protesta, segnale che noi
cogliamo proponendo un'alternati-
va seria e coerente. E lo facciamo
adesso».

L’APPELLO DI GIUZIO (FRATELLI D’ITALIA) AL CENTRODESTRA

«Sotterrare ora l’ascia
e ritrovare compattezza
contro il centrosinistra»

l «Responsabilità e abnegazione sono due degli ele-
menti che devono contraddistinguere tutti i leader dei
partiti e dei movimenti che oggi dicono di volersi
contrapporre al «Sistema Basilicata», così come con-
gegnato dall'attuale classe di governo». È quanto sot-

tolinea Giuseppe Giuzio dei
Fratelli d’Italia di Basilicata
invoca un progetto politico in
grado di «ridare la tanto ago-
gnata alternanza democrati-
ca a una regione in crisi di
idee ed ideali, assediata da
lotte intestine ai partiti del
centro sinistra che cercano di
far incastrare le pedine, al
solo fine di non implodere e
non certo nell'interesse dei
lucani.

Serve esponsabilità nel se-
dersi al tavolo e - pur sapendo
di dover affrontare dinami-

che complesse - consentire a tutti di avere agibilità
politica di esprimere con pari dignità.

Il tutto - sottolinea Giuzio - condito dal principio della
condivisione di poche ma essenziali idee in grado di
rilanciate la regione, oggi agli ultimi posti delle clas-
sifiche europee.

Quindi si sotterrino le asce di guerra e si inizi un
nuovo cammino che possa, per una volta - conclude il
rappresentante di Fratelli d’Italia - vedere tutti compatti
contro il centrosinistra con un programma alternativo e
con la consapevolezza che i lucani sapranno apprezzare
e premiare il vero cambiamento».

MEDIAZIONE Roberto Speranza e Vito De Filippo

..

Rocco Colangelo [foto Tony Vece]

Salvatore Adduce

Vincenzo Santochirico

Giampaolo D’Andrea

BASILICATA PRIMO PIANO
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DEGRADO
PALAZZI SVENTRATI E VUOTI

UN «MONUMENTO»
Un lungo elenco in continua evoluzione
con casi ormai storici come quello dell’ex
Itc Da Vinci di via Di Giura

L’E Q UA Z I O N E
Più passano gli anni e più costerà
ristrutturare questi immobili, molti dei
quali hanno alle spalle una lunga storia

Edifici abbandonati
ecco la città fantasma
Dimenticati nel degrado. Il recupero costa sempre di più

MASSIMO BRANCATI

l Il simbolo è quel palazzo sventrato
a via di Giura. Una volta ospitava l’Itc
«Da Vinci», ma con la realizzazione del
«groviglio» di strade a ridosso
dell’ospedale San Carlo è stato sacri-
ficato, trasformandolo in un monu-
mento all’abbandono. Ecco la Potenza
degli edifici dimenticati, «gusci vuoti»
che cadono a pezzi tra l’indifferenza e
la sciatteria.

In questi anni sono state tante le
denunce della Gazzetta su una que-
stione evidentemente sottovalutata.
Per risolverla si sono spese solo parole,
come quelle di un consiglio comunale
ad hoc, limitandosi a tracciare un qua-
dro generale della situazione grazie ad
un dossier realizzato nel 2010 dall’al -

lora assessore comunale ai lavori pub-
blici, Alessandro Singetta. Dal moni-
toraggio, il primo e l’unico fatto finora,
sono trascorsi tre anni. Di acqua n’è
passata sotto i ponti eppure la situa-
zione di degrado in cui versano molti
edifici è rimasta immutata. Siamo ri-
masti al 5 novembre del 2010, quando
nel corso di un consiglio comunale
aperto, richiesto dall’opposizione, si
parlò della caserma della polizia ru-
rale di Pallareta, dell’area della ex Cip
Zoo, delle caserme dell’esercito a San-
ta Maria e dei Vigili del Fuoco a San
Rocco, del Palazzo degli Uffici, del pa-
lazzo delle ex Poste e Telegrafi, della
scuola Torraca, della biblioteca pro-
vinciale, degli ex cinema Ariston e
Fiamma, di Palazzo d’Errico, della pa-
lestra Coni e di tanti altri luoghi spro-
fondati nell’abb a n d o n o.

L’allora assessore Singetta sollecitò
u n’azione di recupero, stimolando i
privati ad agire sugli immobili di loro
proprietà. In caso di immobilismo da
parte dei cittadini proprietari dei siti,
il Comune sarebbe dovuto intervenire
addebitando gli stessi cittadini i costi
delle operazioni di recupero. Intenzio-

ni che non si sono tradotte in risultati
tangibili. Solo timidi passi in avanti
nell’operazione di recupero degli edi-
fici «dimenticati»: la vecchia caser-
metta dei vigili rurali di Pallareta è
stata messa in vendita dal Comune,
mentre il dispensario antitubercolare
di via Vaccaro è stato venduto ad un
privato dalla Provincia. Su entrambi
gli immobili, a quel che è dato vedere,
non sono stati ancora effettuati inter-
venti. L’ex caserma dei vigili del fuoco
di San Rocco è «parcheggiata», con
poche speranze di rinascita, per la ve-
rità, nei progetti Pisus (si veda articolo
a parte) e per quanto riguarda palazzo
d’Errico si aspetta la conclusione dei
lavori di ristrutturazione. Quanto al
palazzetto Coni, il Comune conta di
ristrutturarlo. Con quali soldi, però, è
un rebus irrisolvibile, soprattutto di
questi tempi. Si tratta di strutture per
le quali sembra esserci, se non altro,
un mimino di interesse. Ma su altri siti
è calato non un velo, una coperta di
silenzio, dall’ex cinema Ariston all’ex
concessionaria auto di via Mazzini,
fino al citato edificio di via Di Giura,
ormai un rudere pericolante.

EX ITC DA VINCI

EX CINEMA ARISTON

EX CASERMA VIGILI FUOCO

È stato inserito nei progetti Pisus
Finora qualsiasi tentativo di venderlo

è andato a vuoto: anche l’Acta,
proprietaria, si è tirata indietro

È chiuso da anni. Doveva diventare
un centro commerciale, ma tra

contenziosi giudiziari e polemiche
il progetto si è arenato

Il Comune vorrebbe abbatterlo per
migliorare la viabilità a ridosso
dell’ospedale San Carlo. Ma le

trattative con l’Asp non decollano

«GUSCIO VUOTO» L’ex Itc Da Vinci di via Di Giura, uno dei tanti edifici abbandonati in città [servizio fotografico di Tony Vece]

PALAZZO D’ERRICO

I lavori di ristrutturazione
dell’antico complesso, a largo
Pignatari, procedono a rilento
Quando saranno completati?

CHIESA DELLA TRINITÀ

Chiusa da tre anni e al centro
dell’inchiesta Claps. Il sottotetto è

ancora sequestrato: nessun
intervento è ora possibile

EX CASERMA MILITARE

Dopo l’addio al Battaglione
Lucania, è stata affidata all’Arma

dei carabinieri. E nel frattempo
sprofonda nel degrado più assoluto

Da anni si discute su come
ristrutturare i «gusci vuoti»

Ma ogni discorso viene
vanificato dai costi

IL CASO STRUTTURA DEGLI ANNI ‘20. INUTILI I TENTATIVI DI METTERLA IN VENDITA

L’ex caserma dei pompieri
aggrappata ai fondi Pisus

IL CASO NESSUN INTERVENTO IN ATTESA DEGLI SVILUPPI GIUDIZIARI SUL CASO DI ELISA CLAPS

La chiesa della Trinità
tra infiltrazioni e crepe

l Ex caserma dei vigili del fuoco, al rione
San Rocco. Costruita negli anni '20 in una
zona allora periferica, la struttura è stata
gradualmente inglobata nella città, giungen-

do ad occupare,
nei nostri giorni,
una posizione di
effettiva centrali-
tà, che giustifiche-
rebbe ampiamen-
te un opportuno
interessamento da
parte dell'ammini-
strazione comuna-

le finalizzato al recupero ed al riutilizzo dei
suoi locali. Ma finora qualsiasi progetto di
«rivitalizzazione» è caduto nel dimenticatoio
(ora è stato inserito nei progetti Pisus). Una
prima proposta di recupero fu avanzata nel
'94 tramite un programma esteso anche ad
altri edifici in disuso, che ne prevedeva la
trasformazione in alloggi. ma il piano venne

accantonato per convogliare le risorse eco-
nomiche verso altre opere pubbliche, in quel
momento più urgenti. L'edificio fu poi «of-
ferto» all'Acta (Azienda comunale per la tu-
tela ambientale) per realizzarvi la propria
sede, ma, dopo aver stimato i costi di re-
cupero, l'azienda non accettò, giudicando l'o-
perazione poco conveniente dal punto di vi-
sta economico. Da allora la vecchia caserma
dei pompieri non è stata più considerata in
alcun progetto di recupero.

I residenti del quartiere ci riprovano ri-
lanciando un’idea che guarda con attenzione
al patrimonio storico della città: la vecchia
caserma andrebbe restaurata conservando
le connotazioni originali, poiché rappresen-
ta un documento urbano degli anni '20 e,
quindi, parte della memoria del capoluogo.
Perché non trasformarla in un museo nel
quale esporre vecchie foto di Potenza ed og-
getti vari dell'epoca?

[ma.bra.]

UTILIZZO
C’è chi vorrebbe che
diventasse un museo
sulla storia di Potenza

l Come se non bastasse il già lungo
elenco di edifici abbandonati, ecco che
Potenza deve fare i conti con altre due
«emergenze» frutto di vicende parallele

approdate co-
munque allo
stesso risultato:
porte sbarrate e
degrado impe-
rante. Stiamo
parlando della
chiesa della Tri-
nità, nel centro
storico, e dell’ex

caserma militare di rione Santa Maria.
La chiesa, tristemente nota per l’omicidio
di Elisa Claps, è chiusa dal giorno del
ritrovamento (ufficiale) del corpo della
povera ragazza, il 17 marzo 2010. L’antico
edificio, secondo un recente sopralluogo,
sarebbe preda di infiltrazioni e crepe che
con il trascorrere del tempo rischiano

davvero di comprometterne la staticità.
Magari è quello che vorrebbero in tanti,
cioé vederlo cadere in mille pezzi, can-
cellando così il teatro di un assassinio che
ha scosso l’intera comunità. Dalla Curia
nessun segnale su un’eventuale ristrut-
turazione pre-riapertura: si aspettano gli
sviluppi giudiziari (il sottotetto è ancora
sequestrato) per poi decidere il da farsi.
Solo che più passa il tempo e più l’azione
di recupero alza l’asticella dei costi. Esat-
tamente ciò che sta accadendo all’ex
caserma militare di Santa Maria, quella
che ospitava il battaglione «Fanteria Lu-
cania». L’edificio è stato acquisito
dall’Arma dei carabinieri per trasfor-
marlo nella sua base logistica omni-
comprensiva. Il problema è che il sito
necessita di interventi di adeguamento e
al momento non girano molti soldi al
Ministero della Difesa.

[ma.bra.]

SANTA MARIA
L’ex caserma militare ai
carabinieri. Ma servono
tanti soldi per adeguarla

POTENZA CITTÀ
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Potenza dei nomi
in salsa aviglianese
Telesca è il cognome più diffuso nel capoluogo

MASSIMO BRANCATI

l A Milano tramonta Bram-
billa, a Potenza boccheggiano i
Satriano, i Fierro, i Laguardia.
La lenta penetrazione dai centri
limitrofi (Avigliano su tutti) ha
modificato accenti e alfabeti. La
classifica dei cognomi più diffusi
la dice lunga: Telesca, Santarsie-
ro, Pace. E poi: Sabia, Coviello,
Nolé, Claps, Mecca. È l’inurba -
mento, bellezza. Fenomeno che,
accanto a denatalità ed emigra-
zione verso i Nord d’Italia e del
mondo, sta portando alla deser-
tificazione dei borghi d’Appen -
n i n o.

Ma il fatto nuovo che pare in-
quietare Milano, ancor più della
deflagrazione di cerchi magici e
«grana padana», è l’esplosione
dei signor Hu. Degli occhi a man-
dorla che affollano piazza Duo-
mo. A Potenza, che quanto a flus-
si internazionali ha certo meno
appeal (offre meno opportunità)
del capoluogo lombardo, primeg-
gia inaspettatamente il signor
Singh, d’origine indiana e paki-
stana. Anche la provincia è nel
mondo. È la globalizzazione, bel-
lezza. Incontro e commistione so-
no il segreto di ogni cultura. Di
qualsiasi civiltà. Ciascuna è
espressione di questa alchimia.
Ciò che conta però, per essere
protagonisti di un cambiamento,
è riuscire a mantenere viva una
propria storia. Il filo rosso con
quel che si era. Altrimenti
nell’incontro fra latitudini diver-
se rischia di andare perduta la
differenza. Di non aver niente da
scambiarsi. Nessun’anima. Solo
spuntini di fast-food.

Ma entriamo nel dettaglio del-
la classifica dei cognomi più get-
tonati a Potenza. Al primo posto
c’è Telesca che appare nel cen-
simento per ben 948 volte. È un
cognome tipicamente avigliane-

l Sui cognomi a Potenza
giganteggia la radice aviglia-
nese. E sui nomi? Nessuna
marcata origine geografica. Il
primato è saldamente nelle
mani di Antonio, presente
massicciamente in tutta Ita-
lia. Un anno fa la Gazzetta si
occupò proprio della diffusio-
ne dei nomi in città e quella
classifica, a distanza di dodici
mesi, non è cambiata. Ab-
bondano i Mario, i Francesco,
gli Alessandro, mentre sem-
bra sempre più attenuato il
fenomeno dei nomi inventati.
I nostri lettori ricorderanno
senz’altro la vicenda di quella
coppia potentina che un paio
d’anni fa voleva dare il nome
di Venerdario al proprio fi-
glio. Alla fine l’hanno chia-
mato con un più rassicurante
Luca.

La storia di questi giovani
genitori è emblematica di una
tendenza (più nazionale che
locale, come dicevamo), quella
di dare ai propri figli nomi
originali, che non compaiono
nei calendari, a voler sotto-

lineare l’unicità del proprio
erede. Appaiono così lontani i
tempi in cui i nipoti pren-
devano i nomi dei nonni o
dello zio scomparso. Allora
per continuare l'«ereditarie-
tà» andava bene ogni sorta di
nome, anche a costo di tra-
sformare quelli maschili al
femminile. Con risultati, per
la verità, cacofonici: Bia-
gio-Biagia, Giuseppe-Giusep-
pina, Nicola-Nicolina, Salva-
t o re - S a l vat r i c e.

A Potenza città - per fortuna
o non (dipende dai punti di
vista) - il massimo della tra-
sgressione nella scelta dei no-
mi è Carol, usato sia al ma-
schile che al femminile.
Dall’ufficio Stato civile del Co-
mune fanno sapere che i più
«gettonati» in quest’ultimo
periodo sono Francesca,
Francesco, Martina, Noemi,
Massimo. Bando agli «ingle-
sismi», ma anche alla tra-
dizione: in picchiata, infatti,
nomi come Incoronata, Ge-
rardo, Rocco, Vitina e Assun-
ta. [ma.bra.]

POCHI ANGLISMI, FANTASIA A FRENO. IL MASSIMO DELLA TRASGRESSIONE RESTA CAROL

Nomi di battesimo
Antonio il più gettonato

NELLA REGIONE
In Basilicata prevalgono i
nomi di famiglia legati alla

provenienza

se così come gli altri che lo se-
guono a ruota: Santarsiero (794),
Pace (792), Sabia (589) e Coviello
(588) praticamente appaiati e poi
Nolè (548), Claps (454), Mecca
(451), Sileo (451), Romaniello
(448), Vaccaro (448), Colangelo
(404), Pietrafesa (387), Romano
(373), Zaccagnino (365), D’A n d re a
(358), Summa (341), Santoro (337),
Bochicchio (334), Santangelo
(320), Rosa (317), Colucci (296), Lo-
russo (286), Verrastro (280),
Gruosso (276), Marino (260), Lu-
cia (258), Lovallo (253), Palese
(252) e Genovese (251). Vanno gra-
dualmente perdendo di impor-
tanza, insomma, alcuni dei co-
gnomi più tipicamente potentini,
come Pietrafesa e Laguardia,
Fierro, per non parlare di quelli
le cui origini sono legate ad altri
comuni dell’h i n t e rl a n d .

Ma la città diventa sempre più
multietnica. E così, mentre i co-
gnomi aviglianesi si vanno man
mano «potentinizzando», ecco fa-
re il proprio ingresso in classifica
i primi cognomi stranieri. Dalla

ricerca (realizzata dall’Anci su
scala nazionale) risulta che il co-
gnome straniero più più diffuso
nel capoluogo lucano è Singh, di
origine indiana, che si colloca al
307esimo posto generale.

Per quanto riguarda, invece, i
cognomi più diffusi su tutto il
territorio della Basilicata, da una
ricerca in internet risulta che so-
no maggiormente rappresentati
quelli legati alla provenienza e
all'origine come Grieco, Lauria e
Montemurro, Cirigliano e Sti-
gliano, Potenza, Cosentino, Lom-
bardi, Albano, Calabrese, Geno-
vese e Venezia. Come accade nel-
la vicina Puglia e in altre regioni
dell’Italia meridionale, anche in
Basilicata sono piuttosto diffusi i
nomi di famiglia legati agli ar-
ticoli «la», «lo» e «le» con Larocca,
Latorre, Laguardia, Labella, La-
macchia, La Gioia, Lenoci, Lo-
vaglio, Lasala, Lasalandra, Laro-
tonda, Lobascio, Lo Piccolo, Lo-
russo, Lo Vecchio, Logiurato, Lo-
perfido e Locantore (questi ul-
timi tre specifici della Lucania).

OPERE PUBBLICHE DA DOMANI AL 7 SETTEMBRE PROSSIMO

Il ponte di Montereale
sotto osservazione
Al via il monitoraggio

SONDAGGIO CONFESERCENTI SWG TIMIDI SEGNALI DI OTTIMISMO. MA RESTA IL DISAGIO PER LE IMPRESE E LE FAMIGLIE

La crisi morde sempre di più
ma i lucani sperano nella ripresa

LA CURIOSITÀ
COME CI CHIAMIAMO

RICERCA IN TUTTA ITALIA
A Milano Brambilla soppiantato dal
cognome cinese Hu. A Potenza continua
l’immigrazione dalla provincia

ARRIVANO GLI INDIANI
Il cognome straniero più diffuso in città è Singh
ed è di origine indiana. Tramonta la
«potentinità»: in calo Fierro e Laguardia

l Da domani cominciano i
sondaggi, annunciati dal Comu-
ne di Potenza, sul ponte di Mon-
tereale con l’ausilio di una piat-
taforma mobile. Saranno prele-
vati campioni dal viadotto per
verificarne lo stato di salute. Per
consentire l’effettuazione dei la-
vori sarà istituito il divieto di
sosta nell’area sottostante il pon-
te dalle 16 di domani alle 20 del 7
settembre prossimo.

Il monitoraggio, lo ricordiamo,
è stato finanziato dal Comune
con 150mila euro. L’azione è fi-
nalizzata a determinare gli in-
terventi più idonei che si riter-
ranno necessari per restituire de-
coro e piena funzionalità alla sto-
rica struttura viaria cittadina,
che vanta circa un secolo di vita».
Si tratta di fondi rivenienti da
una devoluzione di residui di mu-

tui stipulati per una decina di
altre opere, somme che l’asses -
sore ha fatto sì che convoglias-
sero in un unico finanziamento,
ottenuto grazie a un accordo sti-
pulato con la Cassa depositi e pre-
stiti. «Nell’ottobre del 2009 – ri -
corda l’assessore Antonio Pesa-
rini – tecnici della Protezione ci-
vile del Comune presentarono
una relazione evidenziando alcu-
ne criticità, tra le quali la caduta
di calcinacci sulle aree sottostan-
ti. Si ritenne allora opportuno in-
terdire l’accesso alle medesime
aree, mediante il posizionamento
di una apposita impalcatura. Con
l’ultima approvazione del proget-
to di monitoraggio – conclude – si
è dato mandato alla ditta chia-
mata a effettuare le indagini del
caso, di fornire i risultati del pro-
prio lavoro entro 75 giorni».

A N AG R A F E Nel corso degli anni Potenza ha assistito all’escalation dei cognomi di origine aviglianese

l Travolti dalla crisi, ma aggrappati alla
speranza. Alla possibilità di venirne fuori.
Sei lucani su dieci, al termine della stagione
estiva, si augura di trovare segnali tangibili
della ripresa economica. A rivelarlo è un
sondaggio Confesercenti-Swg, secondo cui
il 64,4% dei residenti in Basilicata (secondo
la tendenza dei residenti nelle regioni del
Sud) desidererebbe, per settembre, l’uscita
dalla lunga recessione che ha colpito il no-
stro Paese. Ancora, il 20,9% vorrebbe un
governo stabile; il 9,2% nuove elezioni (il
3,1% non risponde).

Nonostante qualche piccolo segnale di
inversione di tendenza registrato, nelle
scorse settimane, sul fronte della fiducia
delle imprese e dei consumatori a luglio,
oltreché un piccolo spiraglio, certificato dal
nostro Osservatorio sul commercio, che ha
registrato l’apertura di un centinaio di nuo-
ve attività commerciali in Basilicata – so -
stiene Confesercenti - resta il disagio delle
famiglie e del sistema delle imprese, cer-

tificato anche dai recenti dati sull’inflazio -
ne ai minimi che riflette, di conseguenza,
una linea di bassi consumi. Da Governo e
Parlamento ci aspettiamo una spinta
sull’acceleratore su alcuni nodi importanti
da sciogliere, a partire da quello fiscale che
in autunno si profila con la stangata Imu,
Iva, Tares, addizionali ed i troppi irrigi-
dimenti burocratici che pesano sensibil-
mente sul nostro tessuto imprenditoriale.

«Non si può più continuare – dice Pro-
spero Cassino, presidente Confesercenti -
con il gioco delle tre carte, in cui si abbassa
una tassa per alzarne un’altra, creando solo
incertezza. Bisogna tagliare davvero: la co-
pertura va trovata con interventi corag-
giosi e non più rinviabili sulla spesa pub-
blica inefficiente o improduttiva. Per quan-
to riguarda l’Imu sugli immobili strumen-
tali, in particolare, registriamo come un
passo avanti l’idea di introdurre la dedu-
cibilità, ma non è sufficiente: dobbiamo eli-
minare completamente un’imposta che col-

pisce gli strumenti attraverso cui le imprese
creano posti di lavoro e valore aggiunto

Le vie della ripresa passano, invece, at-
traverso il calo della pressione fiscale su
lavoro e consumi ed interventi coraggiosi
sulla spesa pubblica, affinché questi magri
segnali di miglioramento non rappresen-
tino solo una fiammata destinata subito ad
affievolirsi, ma l’inizio di una lunga e po-
sitiva marcia verso la crescita dell’econo -
mia».

C’è quindi bisogno – è l’appello della Con-
federazione – di interventi urgenti per fa-
cilitare la tenuta delle aziende. Occorre, da
un lato, un intervento sulle tasse che schiac-
ciano le imprese e sulle regole di mercato,
per evitare distorsioni della concorrenza,
così come una maggiore disponibilità di
credito per le piccole e medie imprese e una
profonda semplificazione burocratica.
Dall’altro, è più che mai necessario un al-
leggerimento della pressione fiscale che
grava sui consumi delle famiglie.

POTENZA CITTÀ
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Il municipio resta aperto
solo tre giorni a settimana
Per un certificato bisogna raggiungere Avigliano

LAGOPESOLE DOPO I VIGILI URBANI E IL CAMPO SPORTIVO «TAGLI» ANCHE SULLA DELEGAZIONE COMUNALE�

Uno sbiadito cartello avvisa
la popolazione che la

chiusura riguarda lunedì
mercoledì e venerdì

I cittadini per avere un
documento devono sorbirsi

18 chilometri di strada
tortuosa e di montagna

ANTONIO PACE

l LAGOPESOLE . Non c’è due senza tre:
dopo i vigili urbani e il campo sportivo, è
giunto il momento della Delegazione co-
munale di Lagopesole ad essere cancellata
dalla mappa dei servizi e dei presidi del
Comune di Avigliano.

La sciagurata politica della spoliazione
dei servizi dal territorio esterno al Centro si
arricchisce ora di un simbolo dell’ «am -
ministrazione, che da sempre ha rappre-
sentato l’unico punto istituzionale di rife-
rimento nelle frazioni. Un vero e proprio
«attacco» alla popolazione che ha osato con-
testare le cervellotiche decisioni del sin-

daco e di qualche suo assessore che in que-
sto modo tentano di mettere il bavaglio ai
cittadini che reclamano ad alta voce i propri
diritti.

Uno sbiadito cartello fissato sul portone
d’ingresso recita: «l’ufficio anagrafe e stato
civile resterà chiuso lunedì – mercoledì e
venerdì – rivolgersi ad Avigliano». Prati-
camente tre giorni la settimana. Rivolgersi
ad Avigliano non è bussare al portone ac-
canto. Bisogna percorrere 18 chilometri di
strada tortuosa e di montagna. Pare che la
decisione sia stata presa per mancanza di
personale, ovvero per poter assicurare il
servizio ad Avigliano centro, ricorrendo al
trasferimento dell’impiegato che presta

normalmente la propria opera a Lagope-
s o l e.

La pratica è quella di sempre. Manca il
custode nel cimitero di Avigliano, bene!, si
ordina a quello di Lagopesole di aprire e
lasciare incustodito il sacro luogo della Fra-
zione per recarsi al Centro. Manca al Centro
un vigile, si chiude il distaccamento di La-
gopesole. C’è sporcizia in tutte le frazioni
(Lagopesole uno schifo!), nessun problema,
importante è assicurare il servizio dei net-
turbini ad Avigliano Centro.

Ora tocca alla Delegazione che nei pro-
grammi pomposi e mai realizzati dalla
Giunta Summa doveva essere addirittura
potenziata, mentre nei fatti rischia la chiu-

sura. Il dimissionario delegato sindaco, An-
tonio Mecca del Pd, (che aveva ragione da
vendere nel compiere il gesto del disim-
pegno) non è in Basilicata e cade dalle nu-
vole: «Non sono a conoscenza di questa de-
cisione. Anzi, sono contrariato perché an-
cora una volta si consuma ai danni della
popolazione un sopruso non concepibile». Il
fallimento totale della giunta Summa è
nell’ordine dei fatti: mortificare Lagopesole
e i suoi cittadini e tentare di cancellare la
nota località turistica di livello nazionale
dalla programmazione comunale, grazie al-
la sciagurata politica dei tagli, che mai toc-
cano gli enormi costi della politica aviglia-
n e s e.

SASSODICASTALDA IL 31 AGOSTO RITORNA IL PELLEGRINAGGIO DI FEDELI SEGUENDO UNA ROTTA E UNA TRADIZIONE DA TEMPO SMARRITE�

A piedi per 30 chilometri
su antichi sentieri
alla Madonna di Viggiano

l SASSO DI CASTALDA. A
piedi da Sasso di Castalda fino
alla Montagna Grande di Vig-
giano. Una rotta ormai persa.
Un percorso abbandonato. Una
consuetudine passata. Un cam-
mino lungo trenta chilometri
su una pista mai più battuta. Il
31 agosto, alle 6,30 del mattino,
si parte da località Costara di
Sasso di Castalda per raggiun-
gere, dopo circa 30 chilometri
su strada sterrata e oltre 1000
metri di dislivello, il santuario
della Madonna Nera a oltre
1700 metri sul livello del mare.
Il giorno dopo all'alba parte la
processione in discesa della
Patrona della Basilicata.

Un'escursione impegnativa
attraverso i luoghi più sel-
vaggi e isolati del Parco Na-
zionale dell'Appennino Luca-
no. Dopo aver fatto un bel
carico di acqua alla fontana

della Costara, si parte subito
con un bel dislivello di circa
350 metri fiancheggiando il
Monte Maruggio. Attraverso la
faggeta si arriva al Rifugio
Fontana delle Brecce, dove do-
po una bella colazione si ri-
prende fiato per proseguire
sino alla Piana del Lago. In
salita nuovamente verso Serra
di Calvello per giungere il Cal-
velluzzo a quota 1699 metri con
una magnifica vista sulla Val
d’Ag ri.

All’ora di pranzo si scende
lungo il versante per circa
duecento metri per immettersi
sulla strada verso il rifugio
Romaniello, quota 1250 metri
circa. Dopo il pranzo e il do-
vuto riposo ci s’incammina
fiancheggiando il Volturino fi-
no al quadrivio a 1300 metri.
Una bella sosta prima di af-
frontare la parte più dura del

percorso: 400 metri di disli-
vello a forte pendenza. Rag-
giunto il santuario il conta-
chilometri segnerà 27 km cir-
ca. Si dorme in vetta con il
sacco a pelo dentro il rifugio.
All'alba, con la Madonna, si
scende in processione fino a
Viggiano. Altri dodici chilo-
metri. Nel frattempo non si è

più esattamente quelli di pri-
ma. Il rito è fortissimo e pren-
de anche gli scettici. Come il
tragitto. Dopo la messa si rien-
tra con un autobus al punto di
partenza di Sasso. L'escursio-
ne, nata da un'idea della guida
Donatello Salvatore, è orga-
nizzata in collaborazione con
la rivista Al Parco e ha l'o-

biettivo di far rinascere una
tradizione ormai persa. La
camminata è impegnativa ed è
consigliata a chi gode di buona
salute e di un'adeguata pre-
parazione fisica. Numero posti
limitati. Per informazioni e
prenotazioni 348 7495371 –
3295320026 – alparcoluca -
no@gmail.com

FEDE Il
momento
della
processione a
cui i lucani
sono
fortemente
legati

.
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DISLESSIA

Didattica e matematica
una scuola estiva
n L' associazione italiana disles-

sia della sezione di Potenza vi
comunica che ha organizzato
il primo anno della scuola esti-
va sulla «Didattica della Mate-
matica» - Un approccio inclu-
sivo per disturbi specifici e dif-
ficoltà di apprendimento, che
si terrà a Potenza presso l'U-
niversità degli Studi della Ba-
silicata di Via Nazario Sauro
nelle aule del Quadrifoglio da
domani al 30 agosto.

MARATEA IL BOVINO SULLA BATTIGIA RIPROPONE IL PROBLEMA DEL PASCOLO ABUSIVO�
Sulle spiagge una volta
c’erano i gabbiani
ora anche... le mucche

l A quanti è capitato di andare in vacanza a
Maratea d’estate?. A tanti. Ma a quanti è ca-
pitato di ritrovarsi sulla spiaggia con una muc-
ca?. Forse solo ai bagnanti che frequentano
l’arenile di località Vranni, vicino alla spiaggia
nera.

Le operazioni di recupero dell’animale sono
durate due giorni (domenica e ieri) dal momento
che la zona non è raggiungibile via terra mentre
via mare è stato impossibile caricare la mucca a
bordo di una imbarcazione.

Ieri mattina i vigili del fuoco hanno re-
cuperato il bovino con un loro elicottero giunto
da Bari. Secondo prime ipotesi la mucca si
sarebbe persa e dopo aver vagato per qualche
giorno in un’area scoscesa è finita sulla spiaggia
tra lo stupore dei bagnanti. L’episodio ripropone

il problema del pascolo abusivo. Storia nota a
Maratea. Il comandante della polizia municipale
Francesco Fiorenzano dice: «Le multe ormai
non rappresentano più un deterrente perché
sono irrisorie». Una volta si ritrovavano i gab-
biani. Da oggi sull’arenile è possibile imbattersi
anche in una mucca.

RECUPERO I vigili del fuoco in azione

GENZANO UN SUCCESSO L’INIZIATIVA DELLA CROCE ROSSA ITALIANA�
«Giornate della salute»
controlli gratis
su giovani e anziani

l Sempre intensa l’attività dei volontari della
Croce Rossa Italiana, sezione di Genzano. L’ul -
tima iniziativa in ordine di tempo è stata in-
dirizzata sulle «Giornate della salute». Sia a
Genzano che nella vicina Banzi i mezzi spe-
cializzati della Croce Rossa Italiana, arrivati da
Potenza, hanno effettuato gratis tutta una serie
di controlli. In particolare anziani e anche gio-
vanissimi si sono sottoposti a controlli sulla
pressione arteriosa, glicemia, colesterolo e tri-
gliceridi. Controlli - è stato spiegato - che pe-
riodicamente è bene eseguire per evitare rischi
improvvisi. Soddisfatto il presidente provinciale
Vincenzo Anobile. «L’ educazione sanitaria - ha
detto - è fondamentale e il nostro compito di
volontari è quello di aiutare chi ha necessità».

In ossequio alla parole di Anobile val bene

ricordare che la Cri di Genzano, già nei mesi
scorsi è stata impegnata con lezioni interattive,
rivolte ai genitori, sulle «manovre di disostru-
zione delle vie aeree in età pediatrica». Ovvero
come aiutare o meglio salvare un bambino dal
pericolo di soffocamento, provocato da un og-
getto, da cibo o quant’altro. [a.mass.]

CONTROLLI Volontari della Cri in azione

SPOLIAZIONE La sede della delegazione comunale di Lagopesole e il cartello [foto a.p. ].

SAN FELE

PARTITI

Rifondazione comunista
apre il circolo locale
n Rifondazione Comunista ha

costituito un suo circolo nel
comune di San Fele. Il ritorno
della presenza organizzata
del Prc in un importante co-
mune a ridosso della valle di
Vitalba e del Vulture oltre a
rafforzare il radicamento del
partito in queste aree costi-
tuirà un punto di riferimento
qualificato sui temi del lavo-
ro, della precarietà giovanile,
della tutela del territorio e
d e l l ' a m b i e n t e.

VIGGIANO

LA CGIL SU CENTRO OLIO

Piano di emergenza
«nessun confronto»
n «Dopo l’avviso emesso dalla

Prefettura di Potenza il 5 Ago-
sto per la revisione e l’aggior -
namento del piano di emergen-
za esterno dello stabilimento
industriale Centro Olio di Vig-
giano come Cgil di Potenza fac-
ciamo rilevare che ad oggi non
c’è stato nessun confronto pre-
ventivo con le parti sociali al fi-
ne di poter raccogliere le esi-
genze che arrivano da dentro i
luoghi di lavoro». Così il segre-
tario generale Angelo Summa.

POTENZA E PROVINCIA
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IL GIALLO DI SEREGNO
LE IPOTESI SUL DECESSO

TRAGICO WEEKEND
Francesco Marcosano, 28 anni, si trovava
in un’abitazione con alcuni amici a Seregno
in provincia di Monza. Poi il dramma

le altre notizie
IN CONSIGLIO COMUNALE

Scuola di via Bramante
illustrato il progetto
n Illustrato ieri in Consiglio co-

munale dall’assessore all’Ur -
banistica, Ina Macaione, il
progetto che riguarda la scuo-
la Bramante, inserito nel Pia-
no città per il quale il mini-
stero delle Infrastrutture ha
firmato la convenzione con il
Comune. Entro la fine del 2014
Matera potrebbe dotarsi della
prima scuola nel Mezzogior-
no «costruita secondo para-
metri di sicurezza e progetta-
zione di livello europeo», ha
detto Macaione. La nuova
scuola, polifunzionale, avrà 4
aule di scuola materna, 10 au-
le per la elementare, distri-
buite su due piani, e 6 per la
media. Per la sua costruzione
saranno utilizzati anche ma-
teriali di scarto e previsti spa-
zi e tecnologie che ridurran-
no il consumo il più possibile
allo zero. I bambini avranno
anche la possibilità di impa-
rare a coltivare la terra.

IN UNA BANCA

In avaria per un fulmine
la rete telematica
n Sarebbe stato un fulmine, ca-

duto durante il temporale di
martedì scorso, a causare
u n’avaria nella rete telelema-
tica di un noto istituto di cre-
dito che ha sede proprio nel
centro cittadino. Pare che
l’inconveniente sia stato ri-
solto soltanto ieri mattina.
Gran folla agli sportelli a cau-
sa del «black out» dei giorni
scorsi, ma anche per l’iniziale
rallentamento delle operazio-
ni al momento del riavvio del
sistema. Una immagine del
fulmine è stata ripresa sul si-
to web materameteo.it

ALLE REGIONALI

Angelino: «I candidati
materani sono tre»
n Il consigliere comunale Gio-

vanni Angelino, indipenden-
te, insiste nella sua battaglia
per la candidatura di un ma-
terano a presidente della Re-
gione, entrando nelle scelte
del Pd. «Vito De Filippo – scri -
ve in una nota – indica due
materani a Speranza, ma ne
dimentica un altro». Angeli-
no sente quindi il «dovere» di
«ribadire ancora una volta
che i candidati che meritano
di essere eletti dai cittadini
lucani dovranno essere mate-
rani e quindi ribadisco che i
nostri candidati sono tre: Sal-
vatore Adduce, Vincenzo San-
tochirico e Maria Antezza». E
aggiunge che «fanno il tifo
per un candidato presidente
materano anche nei comuni
limitrofi della vicina Puglia,
quali Gravina, Laterza, Gino-
sa, Altamura e Santeramo».

La morte dell’aviere
e una pistola di troppo
Gesto autolesivo, colpo accidentale oppure un tragico gioco?

DRAMMA
IN BRIANZA
Via Giusti,
la strada
nel quartiere
San Rocco
a Seregno,
in provincia
di Monza
dove sabato
pomeriggio
si è consu-
mata la
tragedia
del giovane
aviere ma-
terano
Fr a n c e s c o
Marcosano

.

COMUNE DOPO LE POLEMICHE DELL’OPPOSIZIONE SI FA LARGO LA PROPOSTA DI UNA DISCUSSIONE PRELIMINARE

Un vuoto di proposte sul dossier
su Matera capitale della cultura

C A N D I DATA
IN CORSA
Matera lan-
ciata ver-
so il traguar-
do di capi-
tale europea
della cul-
tura insieme
ad altre 19
concorrenti
[foto Genovese].

Il dolore degli amici
I ricordi dell’infanzia
e struggenti poesie

per il caro Francesco
C’è chi ricorda i trascorsi

dell’infanzia in via Terenzio e chi lo
chiama amichevolmente Ciccio.
Tanti gli attestati di cordoglio per
Francesco Marcosano su Face-
book e di vicinanza alla sua fami-
glia. Per il ricordo dell’amico
strappato alla vita c’è anche spazio
ad una struggente poesia: “Come
un alito di vento te ne sei andato
via lasciando in tutti noi molta ma-
linconia/ I giorni passati insieme
non potremo scordare mainono-
stante tu ora non ci sarai”. [d.mas.]

DONATO MASTRANGELO

l Incredulità, sgomento ma
anche rabbia, quella esterna-
ta dai suoi amici più cari
attraverso il profilo personale
sul social network di Face-
book dove ancora campeggia
con il volto solare e sdraiato
in spiaggia.

La morte del giovane aviere
Francesco Marcosano, 28
anni, ucciso da un colpo di
pistola nel primo pomeriggio
di sabato mentre si trovava
nell’abitazione di alcuni ami-
ci a Seregno in provincia di
Monza, rimane avvolta nel
mistero più fitto. Un inspie-
gabile gesto autolesivo, op-
pure un colpo partito acci-
dentalmente dall’arma impu-
gnata da qualcuno dei pre-
senti o ancora un folle gioco
finito in tragedia?

L’esame autoptico previsto
nella giornata di ieri su di-
sposizione della magistratu-
ra, potrebbe fornire agli in-
quirenti qualche elemento
più chiaro in grado di ri-
costruire la dinamica di quan-
to accaduto nella cittadina
brianzola, in via Giusti. Mar-
cosano, che prestava servizio
presso il 27° Gruppo Genio
Campale, nei pressi dell’ae -
roporto di Villafranca di Ve-
rona, non era in servizio e,
presumibilmente, aveva la-
sciato il comando aeroportua-
le che si occupa del supporto
logistico ed operativo del 3°
Stormo dell’Aeronautica Mi-
litare, per trascorrere alcune
ore insieme agli amici nel
centro brianzolo. Un wee-

kend, a distanza di poco più di
150 chilometri da Villafranca,
che di lì a poco si è tra-
sformato in dramma. Un
dramma intriso di quesiti ai
quali i carabinieri della Com-
pagnia di Seregno, agli ordini
del tenente Alessandro De
Vene zia che si è insediato
proprio nei giorni scorsi al
comando dell’Arma di piazza
Prealpi, stanno cercando di
dare una risposta. Partendo
proprio dall’arma che ha in-
nescato il decesso del giovane
aviere. In base alle prime ri-
costruzioni la pistola risul-
terebbe legalmente detenuta
ma non di proprietà di Fran-
cesco Marcosano. Cosa possa
essere accaduto in quei dram-
matici istanti potranno ap-
purarlo soltanto l’autopsia e
le testimonianze degli amici
del materano. Inutili si sono
rivelati i soccorsi del perso-
nale sanitario giunto sul luo-
go del tragico evento. I ca-
rabinieri hanno provveduto a
delimitare via Giusti, che si
trova nel quartiere San Rocco
a Seregno, precludendo l’ac -

cesso tra le vie Boccaccio e
Settembrini. Tra una folla as-
siepata di curiosi attorno alle
17.30, l’arrivo di un carro fu-
nebre ha sancito l’entità del
dramma che si era consumato
all’interno di quell’abitazio -
ne. Ed è toccato ai carabinieri
del Comando provinciale di
Matera l’ingrato compito di

informare dell’accaduto i fa-
miliari della vittima. Fran-
cesco Marcosano era nato il 19
febbraio 1985 e dopo il di-
ploma conseguito nel 2005
presso l’Istituto tecnico com-
merciale “O l ive t t i ” aveva in-
trapreso la carriera militare
nell’Aeronautica. Dolore an-
che nella sede del 27° Reparto

Genio Campale di Villafranca
dove il giovane prestava ser-
vizio. Sconforto, si diceva, ma
anche reazioni di rabbia ri-
spetto a quanto accaduto co-
me commentano alcuni amici
del giovane su Facebook, ri-
gettando con sdegno l’ipotesi
del suicidio avallata su qual-
che giornale brianzolo subito

dopo la morte. «Non credo
quello che ho appena letto. Io
ti conosco – scrive Giovanni –
e credo che qualcuno cerca di
lavarsi le mani... Spero solo
che i genitori faranno ulte-
riori indagini... Prima o poi si
scoprirà», scrive Der Bruno.
«Non credo assolutamente al
suicidio».

l Un buco nell’acqua. Il confronto in
Consiglio comunale sul dossier della can-
didatura di Matera a capitale europea non
aggiunge nessun contributo al lavoro già
fatto. Soltanto critiche, non sui contenuti,
giudicati comunque evanescenti o inesi-
stenti dai consiglieri di opposizione, ma sul
metodo, e una proposta, quella di Ang elo
To s t o, capogruppo della lista civica, che ha
suggerito l’ipotesi trovare un luogo, «fuori
dalla ufficialità e dai ruoli di maggioranza
e opposizione», aperto a tutti i consiglieri
comunali per offrire un contributo e «pos-
sibilmente fare a valle di queste riunioni
una sorta di sintesi perché ne rimanga
traccia e perché questo Consiglio comu-
nale la smetta di lamentarsi di non essere
coinvolto su un tema importante come que-
sto, ma cominci ad essere propositivo e
par tecipativo».

Il consigliere Francesco Bianchi, del
Pd, lo ha definito «un approccio propo-
sitivo», accogliendo favorevolmente l’ini -
ziativa di Tosto così come ha fatto il sin-
daco, Salvatore Adduce, che ha consi-
derato «ragionevole» la proposta e ha in-
vitato a ragionare sul tema senza contrap-
posizioni. «Finiamola con questa storia
che noi siamo la peggio gioventù», ha iro-
nizzato. «Il patrimonio che abbiamo nelle
mani – ha aggiunto – è frutto di un lavoro
pluridecennale. Le occasioni che ha questa
città se le sognano in tanti. Proviamo ad
immaginare che possiamo darle una ma-
no». La soluzione sarebbe quella non di un
semplice e formale Consiglio comunale da
convocare per l’approvazione del dossier,
ma una discussione preliminare. E ha giu-
stificato così la presentazione di slide su
alcuni «link» del dossier e l’assenza di cifre
sulla programmazione finanziaria: «Il pro-

blema non è quello che ci possa essere
rubata qualche idea. Noi – ha spiegato –
stiamo spingendo sull’acceleratore su al-
cune decisioni importanti che riguardano
soprattutto la Regione e vorrei invitare di
infilarci in una specie di cono molto stretto
per cui alcuni numeri possono impaurire il
contesto regionale».

In apertura della seduta il consigliere
Doriano Manuello aveva contestato l’im -
possibilità di discutere sui contenuti del
dossier, essendo state proposte in aula solo
delle slide. «Una presa in giro per i con-
siglieri comunali», ha obiettato. Sulla stes-
sa lunghezza d’onda Adriano Pedicini,
capogruppo del Pdl, secondo il quale i con-
siglieri non sono stati messi in condizione
di «portare idee e anche variazioni a questo
progetto». Pedicini ha anche evidenziato
l’assenza di Paolo Verri, direttore del Co-
mitato Matera 2019 («20 ore a settima per 85
mila euro l’anno», ha rinfacciato) e ha ri-
marcato la mancata realizzazione del pro-
getto del Museo demoantropologico («mu-

seo a cielo aperto», che doveva essere
« u n’attrattiva unica») così come della se-
zione dell’Istituto nazionale di restauro,
destinato ad essere ospitato nell’ex Con-
vento di Santa Lucia, in via La Vista. «Do-
veva essere pronto già tre o quattro anni
fa», ha ricordato. Ancora più duro il con-
sigliere Enzo Acito, della lista Stella, che
ha letto un documento. «Le slide oggi pre-
sentate, a venti giorni dalla scadenza, co-
stituiscono solamente uno spaccato, limi-
tato, e tra l’altro poco comprensibile, del
cosa, mentre non lancia nessun indirizzo o
suggerimento sul come», viene evidenzia-
to. Ancora più severa la conclusione: «Ab-
biamo bisogno con urgenza di esaminare
tutto il dossier completo che, se non è an-
cora pronto, denota una inqualificabile in-
capacità progettuale; se, invece, è pronto e
non è consentito l’esame del Consiglio co-
munale, è la ulteriore dimostrazione – ha
osservato Acito – che ci usate come il ban-
comat dei consensi comprati al mercato
rionale».

INDAGINI E RABBIA
L’arma non era del giovane

Gli amici su Facebook
«Non si è suicidato»

SOLARE La vittima Francesco Marcosano
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IL PERSONAGGIO
SNOBBATO DALLA REGIONE

I NOSTRI PRODOTTI DOVUNQUE
Mozzarelle e burrate «fresche», anche
dopo molte settimane, sui banco-
ni di New York, Tokyo, Sidney e Il Cairo

NESSUN AIUTO DAGLI ENTI LUCANI
A Parigi, alla più grande rassegna sul cibo
hanno definito i prodotti dell’azienda come
migliore esempio di innovazione internazionale

Così il mondo mangia
tutti i suoi formaggi
Nicola Basile sta rivoluzionando il mercato caseario

La realtà «Totem Food»
L’approvvigionamento

in quattro regioni del Sud
Totem Food seleziona le materie

prime secondo il requisito dell’altissi -
ma qualità e della provenienza dalle zo-
ne di origine Per quanto riguarda i pro-
dotti di latte di bufala, i fornitori sono
l’azienda Filab srl di Battipaglia, la pri-
ma filiera certificata in Italia di mozza-
rella di bufala Campana dop; la famiglia
Consalvo, fondatrice della storica com-
pagnia, che vanta una presenza nel set-
tore dell’allevamento bufalino da 3 ge-
nerazioni e attualmente detiene il 25%
del mercato italiano del latte di bufala;
la Ilc Mandara spa, azienda leader in
Italia per la mozzarella di bufala con il
17% del mercato italiano. Invece, per
quanto riguarda i prodotti di latte vacci-
no, Basile ha scelto di approvvigionarsi
proprio nelle zone di origine di questi
formaggi tradizionali, la Puglia. Si tratta
di materie prime di qualità artigianale,
prodotti “fatti a mano”. Tra i caseifici di
riferimento: Maiullari a Santeramo;
Maggiore a Matera; Palazzo Spa a Puti-
gnano. Per le mozzarelle destinate
all’industria ed alle pizzerie, i produttori
specializzati nella lavorazione delle ca-
gliate sono i caseifici molisani, grazie a
un accordo con il Consorzio del Molise.

UN PROGETTO CHE È
VINCENTE
Nicola Basile mostra il
certificato del Sial,
la più grande rassegna del
«food» che si tiene a
Parigi. Sotto, l’imprenditore
bernaldese (primo
a destra) sempre all’evento
francese, con l’inse -
gna di Unioncamere Puglia

EMILIO SALIERNO

l È l’uomo che può rivoluzionare il mer-
cato caseario italiano. Nicola Basile, di
Bernalda, faceva il bancario, poi ha avuto
l’intuizione che gli ha cambiato la vita:
portare la mozzarella e la burrata come
“f re s ch e ” in tutto il mondo. E questo grazie
alla sua società Totem Food srl, in via Lelio
Basso, dove ci sono più macchine di ultima
generazione che dipendenti.

Non è un caso che al Sial di Parigi, la più
grande rassegna mondiale sul “fo o d ”, con
5600 esibitori provenienti da 186 nazioni,
tra circa 2500 prodotti in esposizione, la
burrata surgelata della Totem Food è stata
definita come migliore idea innovativa nel
mercato “re t a i l ” dei formaggi. Con tanto di
diploma.

Mozzarelle e burrate semplicemente sur-
gelate? No, mozzarelle e burrate alla “lu -
cana”. Ma solo nel metodo. Già, perché
tutto il resto viene prima selezionato e la-
vorato rigorosamente all’origine, tra il me-
glio dei caseifici di Campania, Puglia e
Molise, per poi venderlo come se fosse fre-
sco, anche dopo molte settimane, su un
bancone a New York, Tokyo, Sidney o Il
Cairo. Fino adesso mozzarella, burrata,
stracciatella, scamorza e sfogliata di moz-
zarella, nei prossimi mesi, però, la vetrina
del caseario lucano “english version” si
allargherà alla ricotta e al mascarpone.

Vendere il made in Italy all’estero è stata
da sempre la passione di Basile se è vero
che, in 17 anni di lavoro da bancario all’Isti -
tuto S. Paolo di Torino, si è sempre occupato
di internazionalizzazione. Però aveva an-
che due altri pensieri fissi: tornare defi-
nitivamente nella “sua”
Bernalda e diventare
imprenditore. Ha avuto
l’intuizione che gli ha
cambiato la vita: portare
la mozzarella italiana
come “f re s c a ” in tutto il
mondo. «Mi ero incurio-
sito - dice Nicola Basile -
rispetto al fatto che,
quando giravo all’estero per lavoro o tu-
rismo, mai riuscivo a ritrovare il sapore di
una mozzarella o una burrata nostrana.
Tutti mi dicevano che era impossibile im-
portarle dall’Italia perché il prodotto du-
rava troppo poco. Allora mi venne in mente
l’idea di trovare, a mozzarelle e burrate, il
passaporto per il mondo. Il che non vuol
dire semplicemente surgelarla, perché que-
sta è una cosa che hanno fatto in tanti ma
con risultati non molto positivi. Non a caso
nessuna delle grandi aziende casearie ita-
liane, prima di noi, aveva investito sul sur-
gelato, nel “re t a i l ” dei formaggi. I dati di
dicono che più del 50% dei prodotti caseari
surgelati tradizionalmente finisce per es-
sere invenduto e distrutto». Risultato: poi-
ché la mozzarella fresca ha naturalmente
una durata massima (shelf life) che non
supera i 15/20 giorni, era molto difficile
esportare i prodotti caseari più importanti
ed invidiati del made in Italy.

«Noi ci siamo inventati il prodotto sur-
gelato “fresco quanto vuoi tu” - aggiunge
Basile - capace di reggere anche fino a 12
mesi. Ma ci sono voluti anni di ricerca e
sperimentazione, verifiche, contatti, inve-
stimenti». Il tutto nella mente di questo
giovane imprenditore lucano e nel braccio
economico di alcuni lungimiranti impren-
ditori pugliesi di Acquaviva delle Fonti, tra
cui il Gruppo Nettis Spa, che hanno creduto
nel progetto finanziando l’idea di Basile,
accogliendo anche la sua richiesta di creare
a Bernalda la sede operativa della società.
L’azienda è stata capace di coinvolgere la
Filab di Battipaglia, prima filiera certifi-
cata in Italia sulla mozzarella di bufala
campana, la Ilc Mandara Spa di Mondra-
gone, un gruppo di selezionati caseifici pu-

gliesi, il consorzio Dalmolise con i suoi
caseifici molisani ed il Caseificio Maggiore
di Matera. Da sempre i fratelli Maggiore si

sono messi a disposizio-
ne per le varie prove di
produzione. Un team di
inter nazionalizzazione
che sta convincendo i
buyers mondiali - specie
giapponesi, statuniten-
si, australiani ed arabi -
a puntare sempre più su
Totem Food per la ven-

dita dei formaggi italiani all’e s t e ro.
«Intanto stiamo muovendo i primi passi

con un’importante azienda del Nord per un
progetto sul mascarpone surgelato e met-

TUTTI A BERNALDA
Giapponesi e australiani

visitano il piccolo
stabilimento

D I F F E R E N Z I ATA L’ANALISI DEL PDL SULLA GESTIONE DELLA RACCOLTA «PORTA A PORTA» E I RIFLESSI SULLA POPOLAZIONE

Rifiuti? «Tante regole inosservate
e un servizio che è inefficiente»

tendo in piedi, con Basilicata Innova-
zione Spa e Università degli Studi di
Potenza, un altro progetto sulla ricotta
surgelata». Sono tut-
ti convinti delle po-
tenzialità di que-
st’azienda formal-
mente pugliese, ma
con i piedi e la mente
in Basilicata. «Sì, tut-
ti convinti - dice Ba-
sile - tranne che la Re-
gione Basilicata e gli
enti lucani: ci avessero mai dato un sol-
do per un approvare un nostro progetto
di finanziamento o almeno per parte-
cipare alle fiere internazionali. Eventi

che sono tra i più importanti del mondo,
nel settore agroalimentare, e nei quali
abbiamo fatto conoscere la Basilicata

nonostante la stessa
Regione non abbia
mai partecipato nep-
pure in proprio. Nel
settore caseario sia-
mo considerati i più
innovativi da parte
delle più grandi real-
tà produttive italiane,
tranne che per la no-

stra Regione. E meno male che ora ven-
gono i giapponesi e gli australiani a vi-
sitare il nostro piccolo stabilimento di
Ber nalda».

SFIDA CORAGGIOSA
Prima bancario, ora
riferimento dell’in-

ternazionalizzazione

l « L’intero impianto di raccolta e mes-
sa in discarica dei rifiuti nella nostra
città combacia con il termine inefficien-
za». È il parere del capogruppo consiliare
del Pdl al Comune, Adriano Pedicini,
che aggiunge: «Si tratta di una grande
falla che prosciuga una risorsa impor-
tante del bilancio, quella che i cittadini
riversano con le loro tasse. Siamo quasi al
termine del primo ed unico bando per la
gestione dei rifiuti e niente di quanto ci si
prefiggeva è stato portato a capo; nem-
meno il contratto con il gestore è stato
sottoscritto; dal lavaggio delle strade al
netturbino di quartiere; il lavaggio dei
cassonetti, la pulizia della periferia, la
differenziata, un servizio che doveva es-
sere efficace e funzionante, tutto disat-
teso e rimasto nelle promesse e nei sogni
dei cittadini, mentre la rimodulazione
della tassa da Tarsu a Tares preleverà
dalle nostre tasche ulteriori 800.000 , ma

sono convinto che non vedremo miglio-
ramenti».

La tassa può avere una natura tribu-
taria o tariffaria a seconda degli obiettivi
che si intendono raggiungere, secondo
Pedicini, «ma sembra che la scelta del-
l'amministrazione Adduce sia la seconda,
quindi si paga in rapporto al rifiuto pro-
dotto. Ma è proprio così? La bolletta è
comunque più pesante ed il servizio sem-
pre meno valido. Ci viene continuamente
ripetuto che 4 milioni di non bastano,
sono pochi, ora ne avremo quasi un mi-
lione in più, cosa cambierà? Intanto il
fallimento è totale, una città completa-
mente incapace di agire, e reagire, alla
decadenza sulla questione rifiuti, inca-
pacità che emerge tra la montagna di
rifiuti in strada; carte, buste, vetri e pla-
stica disseminati ovunque, tra vie, piazze,
mete turistiche e verde pubblico; una ge-
stione che tratta i suoi rifiuti come un

problema da spazzare sotto al tappeto e
non come una risorsa da sfruttare al me-
glio». Pedicini segnala «contenitori che
non vengono svuotati e colmi d’ogni cosa;
sacchetti dimenticati o lasciati fuori ora-
rio, disservizi e scarso dinamismo ag-
gravano le cose mentre non vi è alcuna
relazione o collegamento tra la raccolta
porta a porta che vorremmo incentivare e
far crescere, ed il resto del sistema, atteso
che il nostro non e un vero porta a porta,
nel sacchetto vi è di tutto. L'inosservanza
delle regole e il cattivo servizio offerto
riaccendono un dibattito già aspro sul
sistema di raccolta “misto - porta a porta"
e stradale che non ha alcuna funzione
pratica ed alcuna efficacia, la gravità del-
la situazione è ben visibile, il"porta a
porta" funziona male e i residenti sono
costretti a caricarsi i sacchi per gettarli
nei cassonetti più vicini pur di non ve-
derli spesso accatastati sotto casa».

le altre notizie
STAMANE L’INCONTRO

Intesa per formazione
proposto da Provincia
n Per utilizzare al meglio al-

cune risorse rivenienti dal-
la “Intesa interistituzionale
Regione Basilicata” per la
formazione, la Provincia di
Matera, con il presidente
Franco Stella e l'assessore
alla Formazione Michele
Grieco, hanno avviato un
percorso partecipato che
vuole coinvolgere i soggetti
interessati nella definizio-
ne della programmazione
di spesa così da proporre
progetti rispondenti alle
reali esigenze del territo-
rio. L'incontro per illustra-
re l’iniziativa stamane alle
9.30 negli uffici della pre-
sidenza dell’e n t e.

BARRIERE ARCHITETTONICHE

Richiesta per adottare
i piani per accessibilità
n Un ordine del giorno al

Consiglio comunale è stato
presentato dal Pdl per
l’adozione di un Piano di
eliminazione delle barriere
architettoniche e del Piano
di accessibilità urbana.
Francesco Paolo Rosamari-
no, consigliere comunale
del Pdl, chiede che si prov-
veda a tali iniziative nel ri-
spetto di quanto stabilito
dalle leggi nazionali e re-
gionali in materia. Prima
però occorrerà riunire le
commissioni consiliari
competenti e coinvolgere le
associazioni dei diversa-
mente abili.
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POLICORO SOTTOPOSTI AI DOMICILIARI DOPO L’INTERVENTO DEI CARABINIERI�

Pestano due giovani
con calci e pugni
Presi padre e figlio

.

.

R I C OV E R ATO
DOPO IL
P E S TAG G I O
L’ospedale di
Po l i c o r o
dove uno dei
due giova-
ni aggrediti è
stato rico-
verato per un
trauma fac-
ciale e contu-
sioni all’ad-
dome per le
quali guari-
rà in 15 giorni

Nascondeva marijuana
nel caminetto, arrestato

NOVASIRI FERMATO DAI CARABINIERI A BORDO DELLA SUA AUTO�FILIPPO MELE

l P O L I C O R O. Prima hanno aggredito
selvaggiamente con calci e pugni due
ragazzi del posto, loro conoscenti, sfer-
rando anche colpi con utensili vari ed
un mattone ai parabrezza, ai finestrini
ed alla carrozzeria dell’utilitaria in uso
ad una delle vittime. Poi, approfittando
dell’allontanamento dal luogo delle par-
ti offese, uno di loro ha asportato dal
portabagagli del veicolo 5 fusti con-
tenenti complessivamente 110 litri circa
di gasolio per autotrazione. Ma i ca-
rabinieri del Comando Stazione li han-
no individuati e tratti in arresto nella
flagranza dei reati di lesioni personali,
danneggiamento aggravato, commessi
in concorso tra loro, e di furto ag-
gravato. Si tratta di A.M., 48 anni, cen-
surato, e di R.M., 25 anni, con precedenti
di polizia, rispettivamente padre e fi-

glio. Il fatto di cronaca è accaduto nella
notte del 24 agosto scorso quando una
pattuglia dei carabinieri di Policoro è
intervenuta dopo la richiesta di soc-
corso di un giovane del posto, con pre-
cedenti di polizia, che, dopo un litigio
con i due arrestati, scaturito a suo dire
per futili motivi, era rimasto vittima,
con un suo conoscente, di una brutale
aggressione nel centro urbano della
città jonica.

In particolare, dopo una discussione,
A.M. e R.M. hanno aggredito i due con
calci e pugni e hanno provocato danni
ingenti all’auto di uno dei due aggrediti.
Successivamente, R.M. ha anche aspor-
tato dal portabagagli i fusti con 110 litri
circa di gasolio. A seguito delle lesioni
riportate, uno dei due giovani aggrediti
ha fatto ricorso alle cure dei sanitari
dell’ospedale Giovanni Paolo II, dove è
stato giudicato guaribile in 15 giorni

avendo riportato un trauma cranico
facciale non commotivo e diverse con-
tusioni a livello addominale. I militari
intervenuti sul posto, coordinati dal
comandante della Stazione, attivatosi
immediatamente alla luce della gravità
dei fatti, hanno predisposto con l’ausilio
di una gazzella dell’Aliquota radiomo-
bile un efficace dispositivo finalizzato a
rintracciare i due aggressori che sono
stati fermati poco dopo, identificati e
tratti in arresto nella flagranza dei reati
già citati. Espletate le formalità di rito,
A.M. e R.M., in considerazione della
loro pericolosità sociale e della gravità
dei fatti loro contestati, sono stati tra-
dotti nelle loro abitazioni in regime di
arresti domiciliari su disposizione del
sostituto procuratore della Repubblica
di turno presso la Procura di Matera,
Alessandra Susca, in attesa del giu-
dizio di convalida dell’ar resto.

le altre notizie
B E R N A L DA

DALLA REGIONE ALLA DIOCESI

Immigrati sotto il ponte
stanziati 15 mila euro
n Dalla Regione 15 mila euro al

Comune di Bernalda per dare
un tetto agli extracomunitari
accampati sotto il ponte della
ferrovia di Metaponto. La ri-
chiesta era stata fatta dall’ex
assessore ai Servizi sociali, Io-
le Madio. I fondi verranno ge-
stiti dalla Diocesi di Matera-Ir-
sina, che li veicolerà attraver-
so le parrocchie locali. [an.mor.]

ROTONDELLA LA STRUTTURA DI RICERCA CHE VUOLE TAGLIARE GLI ADDETTI AL SERVIZIO DI PULIZIA�

«Alla Trisaia spendono
800mila euro di energia»
Uil: in quel Centro non si usano fonti rinnovabili

P R OT E S TA Il presidio dei lavoratori

l NOVA SIRI. I carabinieri della
Compagnia di Policoro hanno ar-
restato R.S., 38 anni, disoccupato,
con precedenti di polizia, nella fla-
granza del reato di detenzione il-
lecita di stupefacenti per un uso
non esclusivamente personale.

L’arresto dell’ennesimo pusher
in uno dei centri del Metapontino è
la prova della forte espansione
nell’area dei reati
connessi alle so-
stanze stupefacenti
e psicotrope. Così,
il 24 agosto, alle
10.30, i militari, nel
corso di un servi-
zio di controllo
svolto in abiti civili
a Nova Siri Mari-
na, predisposto per
seguire un sogget-
to di particolare in-
teresse operativo,
hanno visto que-
st’ultimo uscire
dalla sua abitazio-
ne con fare sospet-
to a bordo della sua
utilitaria. Gli uomini dell’Ar ma,
avendo il fondato motivo di ri-
tenere che R.S. detenesse stupe-
facenti, l’hanno fermato, identifi-
cato e perquisito. Le operazioni
hanno dato esito positivo poiché,
occultati in cellophane in un bor-
sello, hanno rinvenuto 1,35 grammi
di marijuana, confezionati in una
sola dose. I carabinieri, pertanto,
hanno esteso la perquisizione

all’abitazione dell’uomo, dove,
all’interno del locale adibito a box
auto, sono state rinvenute 16 dosi
confezionate in cellophane della
sostanza stupefacente, per 45,7
grammi. La marijuana era in un
barattolo di vetro nascosto nel ca-
m i n e t t o.

Le operazioni si sono concluse
alle 12 quando l’uomo è stato tratto

in arresto per detenzione illecita di
stupefacenti destinate ad un uso
non esclusivamente personale.
Espletate le formalità di rito, R.S. è
stato tradotto nella sua abitazione
in regime di arresti domiciliari in
attesa del giudizio di convalida
dell’arresto su disposizione del so-
stituto procuratore della Repub-
blica del tribunale di Matera, Ales -
sandra Susca. [fi.me.]

PISTICCI L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE HA PROVVEDUTO ANCHE ALLA SISTEMAZIONE DELLA ZONA ESTERNA�

Riqualificato il cimitero
Due grandi aree verdi, pitturazioni, fontanelle e una sala per le autopsie

l R OTO N D E L L A . «Trovo incom-
prensibile che un Centro di ricerche
sulle energie alternative come
l’Enea della Trisaia spenda, su un
bilancio globale di 2 milioni e 100
mila euro derivante dallo Stato, ben
800 mila euro di energia elettrica. Un
paradosso: qui l’energia alternativa
non si usa affatto». Lo ha dichiarato
Filippo Viggiano, della Uiltucs Uil,
nel corso del sit in di protesta cui
hanno preso parte nella mattinata di
ieri i 15 dipendenti di una ditta ester-
na addetti ai servizi di pulizia. An-
cora Viggiano: «Possibile che l’Enea
pensi solo a tagliare i magrissimi
emolumenti di questi precari invece
che dotarsi di un serio piano di
risparmio energetico?». Una doman-
da che pesa come un macigno
sull’ente impegnato proprio in que-
sti settori della ricerca applicata. Ma
quanto guadagnano le maestranze
addette a questi servizi? «Siamo ar-
rivate – ha detto Concetta Fittipaldi
– a 550 euro al mese meno 50 di spese
di viaggio. Cinque anni fa ne gua-
dagnavo 650-700. Ci rimetto 200 euro
al mese. Si può continuare a vivere
così? Qui fanno appalti ogni sei mesi.
E noi facciamo come i gamberi: an-
diamo indietro invece che avanti.
L’orario mio giornaliero, adesso, è
stato ridotto a 3,5 ore».

«Il fatto è – ha aggiunto Maria
Bruna Montemurro, della Filcams
Cgil – che da tre anni a questa parte
vediamo perdere ore di lavoro per
dipendenti monoreddito. Si tratta di
lavoratori part time anche se a tempo
indeterminato che da 24 ore sono
passati a 18.50 a settimana. Non va
meglio per gli addetti alla vigilanza
che hanno perso 10 ore della terza
guardania e per quelli della mensa
passati da 8 a 5 ore giornaliere».

Insomma, si tratta solo di tagli,
tagli, tagli. Come fare per invertire la
tendenza? Aurora Blanca è della
Fisascat Cisl: «Ottenendo, finalmen-
te, risposte concrete e certe sulle
sorti dell’Enea di Rotondella. La Re-
gione ci sta affiancando in questa
lotta a favore di questi lavoratori
esternalizzati ma abbiamo bisogno
di capire quali siamo le prospettive

di un centro di ricerche importante
per il territorio jonico lucano e
dell’intera Basilicata».

Al sit in di protesta ha preso parte
anche la consigliera provinciale del
Pd, Filomena Bucello, che ha di-
chiarato: «Sono qui per dare piena
solidarietà a questi lavoratori e la-
voratrici a cui bisogna ridare dignità
occupazionale. Sosterrò al cento per
cento la richiesta di risposte im-
mediate sulle loro prospettive oc-
cupazionali». [fi.me.]

TRICARICO

TRIBUTI, ENERGIA E RIFIUTI

Tarsu e pale eoliche
all’esame del Consiglio
n Si riunisce oggi a Tricarico, al-

le 17, il Consiglio comunale. Al-
l'ordine del giorno l'approva-
zione del numero di rate e delle
scadenze del tributo comunale
sui rifiuti. Si discuterà anche
degli impianti eolici sul terri-
torio comunale e dell'aumento
di volume di una vasca nel-
l'ambito della piattaforma per
lo smaltimento dei rifiuti soli-
di urbani in località Foresta.

MICHELE SELVAGGI

l PISTICCI. Un cimitero tutto nuovo a servizio della
comunità. L’Amministrazione comunale guidata dal
sindaco Vito Di Trani, per dare maggior decoro al
luogo sacro e presentarlo al meglio ai visitatori che non
solo nei giorni novembrini dedicati ai defunti affollano
i suoi viali, ha predisposto nuovi importanti lavori che
sono in via di completamento. Dopo aver realizzato due
grandi prati verdi nei campi comuni, a destra e a
sinistra del vialone centrale di ingresso, che una troupe
televisiva durante un recente servizio, bettezzò come
"un vero e proprio cimitero all'americana" e aver ri-
messo a nuovo e imbianchito tutti i muri di cinta,
pitturato i due cancelli di ingresso, ripulito e sistemato
tutti i viali interni con la creazione di nuove aiuole,
ripristinate e create nuove fontanelle sparse in vari
punti dei viali della struttura mortuaria, ora è la volta
della creazione di nuovi locali con la realizzazione di
tutta un'ala attigua agli uffici amministrativi e dei
custodi, con la creazione di una sala per le autopsie (sala
autoptica), la prima in provincia, un ufficio medico e
una sala osservazione (sala mortuaria). A queste ultime
opere (progettista e direttore dei lavori l'arch. Nicola
C o r i gl i o n e, responsabile del procedimento geom. Ma -
rio Iannuzziello) appaltate alla impresa del posto
Amedeo Laviola, che ha già in corso i lavori, per un
importo di circa 60 mila euro, a cui vanno aggiunti oltre
90 mila euro a disposizione della Amministrazione per

l'acquisto di attrezzature per arredare i nuovi locali e
servizi e per acquistare cippi, targhe e quant’a l t ro
vanno aggiunti a quelli esterni eseguiti preceden-
temente dalla giunta Leone con la realizzazione di nuovi
edifici a servizi igienici per il pubblico e locali a servizi
commerciali affidati e gestiti da parte di privati. In-
somma, finalmente un camposanto degno di questo
nome, rimesso completamente a nuovo, ma anche pulito
e ordinato, nel massimo decoro, come forse non si era
mai visto.

A NUOVO Più decoro nel luogo dove riposano i defunti

DA L L’A LTO Una veduta di Nova Siri Marina

MATERA PROVINCIA
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Puntare sul turismo rurale
I

l turismo rurale, inteso come insieme di
elementi – enogastronomia, ambiente,
bellezze artistico-monumentali, cultura,
tradizioni – può rappresentare una carta

vincente per superare l’handicap competiti-
vità che ci vede, come Regione Basilicata, oc-
cupare il 227esimo posto (su 262) nella gra-
duatoria delle Regioni dell’Unione Europea. In
proposito le idee progettuali illustrate dall’As -
sessore alle Attività Produttive-Turismo Mar-
cello Pittella, in occasione del Premio Thalia a
“Le Taverne” di Vietri, rappresentano una
buona base di partenza per un lavoro sinergico
Regione-Comuni-Apt-operatori allo scopo di
intercettare flussi turistici di nicchia, puntan-
do su un turismo che regali emozioni. In par-
ticolare va condivisa e sostenuta la strategia
dell’Assessore Pittella per far diventare il tu-
rismo rurale strumento di sviluppo locale, di
nuova occupazione e per arginare la fuga dei
cervelli dai nostri paesi. Siamo sulla buona
strada: l’estate 2013 si è infatti caratterizzata in
Basilicata come nel resto del Paese come suc-
cesso per eventi e sagre di carattere rurale. Dal
pesce al cinghiale, dalla frutta alla verdura ma
anche tante specialità tipiche locali sono pro-
tagonisti degli appuntamenti che hanno re-
gistrato la partecipazione entusiasta di tanti
cittadini e che a Sant’Angelo Le Fratte in oc-
casione delle Cantine raggiunge decine e de-
cine di migliaia di visitatori come accade a

Vietri, sia pure con numeri ridotti, per le Ta-
verne, evento ripetuto da soli due anni. Siamo
di fronte ad una vera e propria riscoperta che è
il frutto dell'esigenza di contenere le spese ma
anche di ristabilire un rapporto più diretto con
il cibo, la cultura e le tradizioni territoriali,
soprattutto nel momento delle vacanze estive
quando si moltiplicano le iniziative di valo-
rizzazione dei prodotti locali con feste orga-
nizzate in tutta Italia, nei piccoli e grandi cen-
tri. Una tendenza che va accompagnata però –
come suggerisce Coldiretti - da una maggiore
qualificazione dell'offerta. Siamo dunque con-

vinti che le idee chiare che ha l’assessore Pit-
tella per l’immediato nel mostrare attenzione
alla progettualità locale e in vista del nuovo
Programma Fesr 2014-2020 possano raggiun-
gere gli scopi prefissi attraverso investimenti
che privilegiano la messa in rete di eventi-at-
trattori, iniziative, azioni di richiamo turistico
e che pertanto, come rileva il sindaco di Vietri
Grande, non si limitino ad una durata di pochi
giorni ma diventino opportunità di sviluppo
turistico, per l’economia locale e l’occupazio -
n e.

[* segretario regionale Dc Libertas]

GIUSEPPE POTENZA *

Acque minerali e concessioni
I

l progetto per la realizzazione di un impianto produttivo
nel territorio del Comune di Viggianello per l’im -
bottigliamento di acque minerali, portato a termine
grazie alla capacità del sindaco e dell’amministrazione

comunale di valorizzare le risorse naturali tra le quali
appunto le acque minerali in sinergia con la Regione, rafforza
la sollecitazione che il gruppo Sel ha rivolto alla Giunta in
occasione della vertenza ex Cutolo di Rionero perchè la
Regione debba avere sui titolari di concessioni di acque
minerali un maggiore controllo per attivare un programma di
promozione e rilancio delle acque minerali lucane che hanno
conquistato una buona fetta di mercato nazionale e quindi di
gradimento dei consumatori.

Le sorgenti di acqua minerale in Basilicata rappresentano
una grande risorsa che, però, fino a questo momento è stata
fonte di guadagno soltanto delle società intestatarie delle
concessioni. La Regione ricava royalties irrisorie che non
sono sufficienti neanche a coprire i costi sostenuti per gli
oneri che le competono.

Ricordo in proposito le numerose iniziative promosse anche
unitariamente a altri consiglieri della maggioranza volte a
regolamentare le modalità e i costi delle concessioni, l’uti -
lizzazione dei proventi e l’istituzione di un Osservatorio
Regionale delle Acque.

Purtroppo la vertenza della ex-Cutolo dimostra l’esig enza
che la Regione deve esercitare un ruolo di maggiore controllo
per evitare che si apprendano tardivamente notizie su vicende
importanti per le sorti societarie e per il destino delle
concessioni.

L’auspicio è che con il progetto per la commercializzazione
dell’acqua minerale del Pollino si apra una nuova pagina nel
settore sia per maggiori entrate finanziarie, senza svendere la
nostra acqua minerale, che per l’occupazione diretta ed
indotta, oltre ad un maggiore richiamo attrattivo per un’a re a
come quella del Pollino che non riesce ancora ad utilizzare al
meglio tutte le risorse naturali ed ambientali legate al
Pa rc o.

[* consigliere regionale Sel]

GIANNINO ROMANIELLO *

Spinoso e il rischio-equivoci
L’

incontro dei sindaci a Spi-
noso, al quale ho parteci-
pato per ascoltare proposte,
idee e valutazioni, può apri-

re una nuova fase, sicuramente più
partecipata e condivisa, nella gestione
delle risorse petrolifere della Val d’Ag ri
e del Sauro a condizione che si sgombri
il campo, principalmente, da due equi-
voci-rischi: allargare indistintamente i
benefici dell’estrazione di idrocarburi
ad altri Comuni non produrrebbe alcun
beneficio ed anzi favorirebbe la disper-
sione della risorse finanziarie residue
rispetto a quelle «incamerate» dal bi-
lancio della Regione; il maggiore e le-
gittimo protagonismo dei sindaci di-
spone già di strumenti ed occasioni da
utilizzare a pieno e, magari, da va-
lorizzare ed adeguare.

Non ho mai ritenuto che le royalties
del petrolio debbano essere un esclusivo
diritto dei Comuni individuati dalla
legge regionale 40/95, solo che prima di
discutere ed individuare modalità di
impiego delle stesse per altre esigenze,
come del resto è accaduto da anni
attraverso il bilancio della Regione, mi
sembra opportuno fermarsi un attimo a
riflettere su quali sono state sinora le
risposte ottenute dalle comunità locali
dei comprensori petroliferi rispetto
all’impatto dell’attività di estrazione,
lavorazione e ricerca di idrocarburi
sulla salute, l’ambiente, le attività del

ter ritorio.
Per sinterizzare, è come se volessimo

passare ad una fase due della pro-
grammazione delle royalties senza an-
cora aver definito in forma compiuta la
fase uno.

Quanto alle condivisibili rivendica-
zioni dei sindaci a poter decidere di più,
vorrei ricordare che esiste un Comitato
di sindaci che ha già poteri e compiti
specifici. Semmai è il caso di fare au-
tocritica rispetto alla scarsa funziona-
lità esercitata dal Comitato stesso e al
quasi inesistente rapporto tra Comitato
e Cabina di Regia programma operativo
Val d’Ag ri.

Voglio dire che se la Regione si è
appropriata delle royalties per questioni
sociali, di emergenza, sicuramente ri-
levanti, è anche perché i sindaci non
hanno esercitato il proprio potere di
concertazione e pertanto possono su-
perare questo limite da subito, senza
attendere magari l’istituzione di ulte-
riori strumenti.

La mia posizione sostenuta in oc-
casione di ogni manovra finanziaria, sia
di bilancio annuale che di assestamento,
come più di recente per la proposta di
assestamento del bilancio 2013, è chiara
e non consente equivoci di interpre-
tazioni: utilizzare le risorse delle ro-
yalties per interventi di spesa corrente
e, quindi, per far fronte ad esigenze,
senz’altro rilevanti, di natura assisten-

ziale, che riguardano molte famiglie
della nostra regione, non può mettere in
secondo piano quella che è la natura
della legge 40/95 e dei suoi obiettivi.
Anzi, se la Regione lo ha fatto, motivo in
più perché anche i Comuni dei com-
prensori petroliferi possano farlo per
superare i ben noti e gravi limiti di
finanza locale e di scarsi trasferimenti
s t at a l i .

Su un altro aspetto della questione
non intendo indietreggiare di un mil-
limetro: circa un anno e mezzo fa nel-
l'approvazione del bilancio del 2011, riu-
scimmo a concordare di creare il co-
siddetto «tesoretto», vale a dire a met-
tere in salvaguardia un fondo di almeno
20-30 milioni che non fossero «distratti»,
o se si preferisce altro termine, dirottati
per altri scopi.

Ebbene, risollecito una risposta, chie-
dendo il sostegno degli amministratori
locali, su cosa n’è ancora del «teso-
re t t o » .

Battersi perché non sia il Ministero
dello Sviluppo Economico a gestire di-
rettamente e centralisticamente i 2 mi-
liardi di euro (anche se tutti ancora da
verificare) derivanti dall’articolo 16 del
decreto liberalizzazioni non deve di-
ventare un alibi per affermare il po-
polare detto napoletano: «chi ha avuto
ha avuto, chi ha dato ha dato, scor-
diamoci del passato…».

[* consigliere regionale Idv]

ANTONIO AUTILIO *

L’ineleggibilità
e il caso Berlusconi

E
sigenze di economia giornalistica mi im-
pongono una rapida sintesi delle ragioni che
illustro, che tuttavia proverò a rassegnarLe
con uguale chiarezza.

Le ragioni che, di questi giorni, impazzano sulla
stampa a difesa della complessa posizione di Ber-
lusconi rientrano in un duplice ordine di idee: da una
parte la natura giuridica della speciale decadenza
dalla carica di Senatore della Repubblica (sancita
dalla recente legge “S eve r i n o ”), dall’altra la presunta
retroattività che, rispetto al caso, si vorrebbe fare della
detta legge.

I due argomenti, mi permetta di dirlo, rappre-
sentano falsi problemi, essendo entrambi risolti in
limine litis dalla giurisprudenza di settore. Debbo
intanto premettere che la attuale legge “S eve r i n o ”
altro non fa che estendere la legge 55 del 1990 –
modificata dalla 16 del 1992 e 475 del 1999 – anche ai
parlamentari, ai quali la pregressa normativa non si
ap p l i c ava .

Ma venendo al cuore del problema, si deve già dire
che la natura giuridica della decadenza per so-
praggiunta causa di ineleggibilità, nonché la ini-
doneità dell'istituto della grazia a rimuovere la in-
capacità giuridica alla carica elettiva sono aspetti che
trovano la loro giustificazione nella natura civile (e
non penale) della sanzione prevista dalla legge Se-
ve r i n o.

Seppure in rapida sintesi è opportuno far mente che
l’istituto della grazia non trova applicazione per la
speciale decadenza prevista alla legge “S eve r i n o ”
perché tale sanzione non rientra nel trattamento
penalistico del reato né è da includere tra gli effetti
penali della sentenza di condanna. Se così non fosse, se
cioè alla speciale decadenza fosse riconosciuta natura
giuridica di pena accessoria, e perciò ricompresa tra
gli effetti penali della sentenza, il legislatore avrebbe
creato un inutile doppione in tutto identico alla
decadenza per interdizione dai pubblici uffici di
estrazione codicistica. Si è invece ritenuto opportuno
creare una nuova figura in tutto diversa dalla de-
cadenza di provenienza penalistica e con finalità
differenti da quest’ultima: l’obbiettivo del legislatore
speciale, come è detto nell’adunanza generale del
Consiglio di Stato del 30 novembre 1992, è quella di
tutelare l’immagine della Pubblica Amministrazione
attraverso una «presunzione assoluta da inidoneità
morale all’assunzione di talune cariche». Davvero
inutile è sottolineare la diversità teleologica rispetto
alla decadenza per interdizione perché differente è la
natura giuridicadei due istituti: quest’ultima, ex art.
28 c.p., è pena accessoria, in quanto tale non ap-
plicabile retroattivamente; la speciale decadenza pre-
vista dalla legge «Severino» è una sanzione am-
ministrativa rispetto alla quale la condanna subita è
valutata come fatto storico imprescindibile e pre-
g i u d i c a n t e.

Sottratta la speciale decadenza dall’ambito ope-
rativo della grazia, cosa oramai sulla quale pare
sterile qualsiasi approfondimento, non rimane che
invocare il noto (talora confuso) principio della ir-
retroattività della legge ex art. 11 delle disposizioni
preliminari. È oltremodo superfluo dilungarsi in una
noiosa ripetizione degli argomenti a sostegno della
applicazione della legge Severino ai reati commessi
prima del vigore della normativa senza che ciò
implichi retroattività delle disposizioni (e sul punto
copiosi sono, Corte Cost. 31 marzo 1994 n. 118;
Consiglio di Stato, pareri dell’8 aprile 1992 n. 879 - in
Riv. Pen. ecc., 1992, 355 - e del 30 novembre 1992 n. 172
- in Foro amm., 1994, 54 -; Corte Costituzionale 31
marzo 1994 n. 118 - in Giur. Cost., 1994, 1001 e ss. -; Corte
di Cassazione - sent. 5 dicembre 1995 n. 12511). In
buona sostanza, non pone problemi di conformità ai
principi costituzionali l’applicazione con efficacia ex
nunc della legge “S eve r i n o ” ai fatti commessi prima
della entrata in vigore della norma, trattandosi di una
ipotesi di immediata operatività di una legge e non di
retroattività in senso tecnico (Cass. 9953 del 1994; Cass.
7697 del 1998). È forse ancora opportuno ripetere che la
condanna penale, ai fini applicativi della legge «Se-
verino», è da valutarsi in una prospettiva storica di
una complessa situazione giuridica soggettiva a for-
mazione progressiva.

E pur tuttavia, quantunque si volesse affermare una
applicazione ex tunc della legge «Severino», non
potrebbe evitarsi di ricondurre una eventuale ap-
plicazione retroattiva della speciale decadenza nell’al -
veo di quelle eccezioni al principio della irretroat-
tività, essendo la legge «Severino» una norma di
ordine pubblico attraverso cui tutelare un interesse
fondamentale dello Stato: evitare la permanenza negli
enti locali di persone lese nella «dignità morale».

Altro aspetto - anch'esso risolto dalle leggi vigenti -
è la inammissibilità, in un Ordinamento ad avanzata
civiltà giuridica, di una condanna in perpetuo, perché,
stante la funzione rieducativa della pena, sarebbe
oltremodo inaccettabile una preclusione assoluta tale
da precludere perennemente ad un soggetto con-
dannato – privato dell'elettorato passivo – l'accesso
nelle Istituzioni dello Stato. Ma questo è altro pro-
blema al quale le leggi dello Stato fanno fronte con
l'istituto della riabilitazione.

[* presidente del Corecom Basilicata]

ERCOLE TREROTOLA *

SAPORI
Pr o d o t t i
caseari tipici
delle nostre
campagne
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corriere.it
Imu, riunione ristretta a Palazzo Chigi
Alfano: «Possiamo farcela»
Il ministro Del Rio: «Stiamo continuando a ragionare e a valutare tutte le opzioni percorribili»

«Su Imu c’è ancora da lavorare fino a mercoledì, ma possiamo farcela». Traspare via Twitter l’ottimismo 
del ministro dell’Interno Angelino Alfano al termine di un vertice sul provvedimento di riforma della 
tassa sugli immobili che sarà in discussione mercoledì prossimo e che deve ancora trovare piena co-
pertura finanziaria. «Stiamo continuando a ragionare e a valutare tutte le opzioni percorribili» aveva detto 
in precedenza il ministro per gli affari regionali Graziano Delrio al termine della riunione dedicata alla 
questione Imu con il presidente del Consiglio Enrico Letta, il vice premier Angelino Alfano e il ministro 
dell’Economia Fabrizio Saccomanni.
RIUNIONE RISTRETTA - Il nodo dell’Imu è stato oggetto della riunione ristretta tenuta a Palazzo Chigi 
tra Letta, Alfano, Saccomanni, Delrio e il ministro dei Rapporti con il Parlamento Franceschini. Il tema, 
secondo il ministro per gli Affari regionali, non sarà affrontato durante il Consiglio dei ministri che è ap-
pena iniziato: «Oggi parleremo d’altro, di Imu continueremo a parlare ma facciamo una cosa alla volta». 
Più possibilista il ministro per la Coesione territoriale, Carlo Trigilia: «Può darsi» che si parli anche di Imu, 
«siamo qui per lavorare, vedremo dopo il Consiglio».

MERCOLEDI’ - L’Imu sarà sicuramente il punto chiave dell’ordine del giorno del Consiglio dei ministri di 
mercoledì. Nel pomeriggio di oggi è invece convocato un Consiglio dei ministri per il pacchetto di misure 
relativo al comparto della Pubblica amministrazione.

26 agosto 2013 | 19:54



RASSEGNASTAMPA


